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CRISI / PRESENTATE LE DIMISSIONI 


Goria lascia, 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


torna Goria? 


Domenica 15 novembre 1987 


Il Quirinale accelera i tempi delle consultazioni 


Nel pomerig 
possibile un governo a 


CRISI / PROSPETTIVE 
L'ora di parlar franco 


Commento di 
Paolo Francia 


Non ce la sentiamo di giu- 
stificare i liberali per ciò 
che hanno fatto. Ma di 
comprenderli sì. E’ vero 
infatti che una crisi di go- 
verno è l’ultima cosa di cui 
il nostro Paese, di questi 
tempi, aveva bisogno. 
D'altra parte c'è però da 
chiedersi quando mai il 
cosiddetto pentaGoria ab- 
bia realmente dato l’im- 
pressione di essere un go- 
verno. Per cento giorni: il 
| presidente del Consiglio 
ha guidato un insieme di 
partiti costretti dalle ele- 
zioni di giugno a collabo- 
rare ma mai disponibili ad 
accordi strategici di lungo 
respiro. Una coalizione 
inesistente sul piano poli- 
tico, come hanno via via 
dimostrato le vicende del- 
l'invio delle navi nel Golfo, 
dell'ora di religione, dei 
referendum; ma piuttosto 
fragile anche sul, piano dei 
programmi, al punto da 
spingere lo stesso Goria a 
dichiarare otto giorni fa a 
Venezia di dover affronta- 
re ogni seduta di Consi- 
glio dei ministri senza 
scudi o intese preventive. 
Dopo i bisticci d'agosto 
per la scelta dei ministri e 
gli isterismi di settembre e 
di ottobre dei partiti mag- 
giori per le vicende già ri- 
cordate sopra, stavolta il 
ruolo del guastatore se lo 
è voluto assumere Altissi- 
mo. Qualcuno potrebbe 
malignamente osservare 
che il chiasso fatto dal Pli 
ha voluto equivalere alla 
presentazione di un certi- 
ficato di esistenza in vita 
da parte di un partito in 
forte difficoltà di immagi- 
ne. A noi sembra invece 
che la motivazione del di- 
simpegno sia stata, una 
volta tanto, niente affatto 


peregrina. Perché è tut- 
t'altro che disdicevole 
chiedere certezze di im- 
pegni sull’avvio reale di 
una riduzione del disa- 
vanzo, dopo la sua sostan- 
ziale, progressiva espan- 
sione, ad onta delle chiac- 
chiere fatte per anni. 
In un paese che sublima 
l’idea della governabilità 
attraverso la pratica siste- 
matica del non-governo, a 
livello centrale come nelle 
‘amministrazioni locali, di- 
spiace dover registrare 
l'ennesima crisi ma sa- 
rebbe ingiusto colpevoliz- 
zare il Pli. . 
Il problema piuttosto è un 
altro: quale governo si an- 
drà a costituire? Un Goria- 
bis senza i liberali non 
avrebbe senso. Non si può 
scacciare il medico che ha 
avuto il coraggio di denun- 
ciare l’esistenza nel pa- 
ziente di un grave males- 
sere. Un Goria-bis con i li- 
berali richiamati all'ordi- 
ne e al silenzio con la pro- 
messa di qualche taglio di 
spesa farebbe rivivere le 
peggiori sceneggiate e to- 
glierebbe credito in primo 
luogo proprio ad Altissimo 
eai suoi compagni di par- 
tito. 
E. allora? L'occasione 
sembra essere quella di’ 
un chiarimento. di ‘fondo, 
aspro ma franco, fra i cin- 
que partiti e in primo luo-. 
go fra Dc e Psi. Se si do- 
Vesse andare su questa 
strada, l'iniziativa liberale 
potrà apparire benefica 
per il Paese. Se invece si 
chiuderà la partita in quat- 
tro e quattr'otto, ci si.sarà 
limitati a mettere un cerot- 
tino.sopra gravi ferite, co- 
me quelle esistenti da 
sempre e come le altre 
apertesi con il referen- 
dum. E la morte del Goria- 
bis sarà soltanto questio- 
ne di mesi. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Il Capo dello Stato 
inizierà oggi stesso le con- 
sultazioni per la soluzione 
della crisi di governo. Inten- 
de instradare l’iter dei collo- 
qui e del nuovo incarico su 
un binario rapido. Almeno 
tre le soluzioni politiche che 
si intravedono alla. vigilia 
i tutte 
uovo 
governo a cinque (se i libera- 
li rientrano); governo a quat- 
tro: crisi più lunga, aperta a 
varie ipotesi. 
Il governo Goria è dimissio- 
nario da ieri allè 11, quando 
dopo un Consiglio dei mini- 
stri-lampo (solo tre minuti 
per raccogliere il consenso 
di tutti i ministri alle dimis- 


. sioni) Goria è salito al Quiri- 


nale per annunciare a Cossi- 
ga la decisione di mollare, 
resa del resto ineluttabile 


dall’uscita del Pli dalla com- 


pagine. 

E’ cominciata allora la quar- 
ta crisi anche per Cossiga: 
impossibile dire se sarà faci- 
le o difficile. Tutto è confuso. 
Incerto fino all’ultimo perfino 
il calendario delle consulta- 
zioni: il Capo dello Stato l'ha 
cambiato un paio di volte, e 
comunque l’ha definito solo 
per oggi; sentirà — a partire 
dalle 16.30 — gli ex presi- 
denti della Repubblica (Sa- 
ragat, Leone, Pertini) e i pre- 
sidenti delle Camera (Spa- 
dolini e lotti). Lunedì mattina 
comincerà con i partiti: la De 
è convocata per le9. x 
Tutto lascia. pensare che 
Cossiga voglia chiudere il gi- 
ro rapidamente,.in conside- 
razione del fatto che la fase 


politica che si è determinata ‘ 
con la crisi è delle più delica-. 


te, con urgenti problemi da 
risolvere: su uno di essi inol- 
tre — cioè la Finanziaria — 
si è addirittura aperta la cri- 
si.E'unrecord. 

La Finanziaria aveva per an- 


ni diviso il governo, provo-' 


‘cando spaccature e risse a 
catena, sempre rientrate in 
extremis perché era emersa 
infine la convinzione genera- 


Cossiga preoccupato dei problemi 


più urgenti che attendono il Paese. 


C'è chi ritiene che la soluzione 


potrebbe anche non essere rapida 


le che un provvedimento tan- 
to importante e complesso 
(atto dovuto del Parlamento, 
perché su di esso si basa 
l’intera amministrazione del- 
lo Stato) non potesse essere 
stoppato dalla caduta dell’e- 
secutivo. . Considerazione 
che stavolta — di fronte al- 
l’impuntatura del Pli — non 
ha funzionato. 

Se il calendario velòce di 
Cossiga, invece, funzionerà, 
le consultazioni si chiude- 
ranno entro le 19 di lunedì: 
alle 20 potrà esserci un inca- 
rico. A. chi? Goria appare il 
primo nome sulla lista delle 
ipotesi (e per ora anche l'u- 
nico). Ma non è detto che tut- 
to proceda facilmente. Ill di- 
scorso di un nuovo quadro 
politico può complicarsi, se i 
cinque. partiti non avranno 


individuato nel frattempo 
una soluzione comune da 
suggerire al Capo dello Sta- 
to. È 

Tre soluzioni vanno ritenute 
ugualmente . possibili. Le 
consultazioni possono sug- 
gerire a Cossiga di puntare a 
un governo a cinque: proba- 
bilmente — stando a quello 
che si sente dire nelle sedi 
dei partiti — questa ipotesi 
verrà fatta dalle delegazioni 
degli schieramenti che fino- 
ra hanno lavorato insieme; 
ma questa strada è percorri 
bile se il Pli dimostra predi- 
sposizione a rientrare nella 
compagnia. Un rientro, del 
resto, è ipotizzabile se il Pli 
in cambio ottiene qualche 
assicurazione che la Finan- 
ziaria verrà modificata. Ma 
difficoltà in questo senso 


Pi 

Tensione 
PAGINA 

A Brunico 

ein tutta la 
Val Pusteria. la 
«tensione» per la 
bomba-petardo dei 
giorni scorsi è subi- 
to. rientrata. La 
convivenza etnica 
ha salde basi, fortu- 
natamente. . Que- 
st’area montana 
che viene chiamata 
anche «Marca trie- 
stina» per il massic- 


gio i primi incontri, conclusioni entro domani - Le ipotesi: difficile ricostii 
quattro e perfino il rinvio alle Camere - De Mita: «Pensare a una crisi lunga è un’insipienza» 


vengono fatte soprattutto dal 
Psi. 

Il ministro del ‘Tesoro, Ama- 
to, considera il documento di 
previsione come intoccabile, 
e avanza il sospetto che in 
realtà la mossa liberale sia 
dovuta alla volontà di dimo- 
strare la propria vitalità. 
Menorigida la posizione del- 
la Dc; si tenga presente che 
la stessa Dc ha presentato al 
Senato un progetto che mo- 
difica sostanzialmente l'im- 
pianto della Finanziaria. En- 
trambi i partiti decidono in 
giornata il loro atteggiamen- 
to. La Dc aveva convocato 
una riunione della segrete- 
ria per lunedì, ma l’ha antici- 
pata a oggi. Si sa che i leader 
dei cinque partiti hanno tut- 
tavia già parlato con Cossiga 
in una serie di colloqui nfor- 
mali via telefono. 

Se il Pli non otterrà nulla, 
non rientrerà, e allora si an- 
drà verso un governo a quat- 
tro. Ma tutti i partiti tengono 
presente anche la possibilità 
di una terza soluzione: che 
cioè i tempi della crisi si al- 
lunghino, e che si aprano 
nuove prospettive di soluzio- 
ne, tra cui quella di un gover- 
no su nuove basi program- 
matiche. 

In ogni modo un incarico a 
Goria viene dato per sicuro. 
Toccherà a lui valutare se vi 
sono possibilità di riuscire 
oppure no. Tuttavia, se le 
consultazioni offriranno a 
Cossiga la speranza di una 
facile ricomposizione, il Ca- 
po dello Stato potrà anche 
respingere le dimissioni. e 
rinviare il governo alle Ca- 
mere perché si faccia ricon- 
fermare la fiducia. 

Goria dice: «E’ una crisi diffi- 
cile da spiegare: la gente 
non ha capito quello che è 
successo». Goria è amareg- 
giato? «Preoccupato». Dice 
De Mita: «Pensare a una crisi 
lunga non dico sia un atto di 
insipienza, ma quasi». Dice il 
Pri: «La situazione non con- 
sente una vacanza di gover- 
no». Il. Pli insiste: «Rigore 
‘economico ma anche coe- 
renza politica». Riservato 
appare per ora il Psi. 


CRISI / UN PROBLEMA DOPO L’ALTRO 


tuire il pentapartito, 


Cento giorni tutti nell’emergenza 


Valtellina, Porto Azzurro, 


ROMA — Circa cento gior- 
ni di intensa attività sepa- 
rano l’attuale momento di 
crisi del governo Goria dal- 
la sera del 28 luglio scorso; 
quando, come presidente 
incaricato, presentò al ca- 
po dello Stato la lista dei 
ministri. i 

Il consiglio dei ministri di 
ieri mattina, con il quale si 
è aperta la crisi che passa 
ora nelle mani del Presi- 
dente Cossiga, è stato il 
26.0 di questo gabinetto: 
uno ogni quattro giorni. Il 
perno dell'attività di propo- 
sta legislativa del governo 
è stato prevalentemente la 
legge finanziaria, mentre 
gran parte delle riunioni di 
governo sono state dedica- 
te a rinnovare i numerosis- 
simi decreti legge in sca- 
denza ereditati dai prece- 
denti governi, e, soprattut- 
to, a fronteggiare problemi 
imprevisti e gravi. ; 
«Valtellina, Porto Azzurro, 
speculazione sulla lira, 
Golfo Persico, Finanziaria, 
ora di religione, crollo in 
Borsa, con questi scogli la 
mia navigazione non è sta- 
ta certo tranquilla» osser- 
vava solo tre settimane fa, 
in un'intervista, lo stesso 
Goria. 

Ma gli ostacoli, specie all’i- 
nizio, sono stati anche di 
più. Governo di program- 
ma, senza maggioranza 
politica, il gabinetto Goria 
ha stentato all’inizio anche 


a trovare una definizione: > 


respinta dai socialisti quel- 
la di «pentapartito», scar- 
tata quella di «pentacolo- 
re» ci si limitò a quella di 
«governo a cinque». 

Nato in piena «emergenza 
Valtellina», con le polemi- 
che che accompagnarono 
l'uscita dal governo del mi- 
nistro della Protezione ci- 


. vile Zamberletti, il gabinet- 


to Goria si trovò pochi gior- 


DIMISSIONI 


Stabile 


PAGINA 

Dimissioni, 

bilanci che 
non ‘passano, Oorga- | 
nici. contestati: il 
Teatro stabile del 
Friuli Venezia Giu- 
lia è più instabile che 
mai. La crisi, comin- 
ciata parecchio tem- 
po fa, è culminata ie- 
ri con il direttore 
Sergio d’Osmo che 


ni dopo il suo insediamen- 
to ad affrontare gli strasci- 
chi delie interviste dell’u- 
scente ministro dell’Inter- 
no Scalfaro dell’8 agosto 
sui servizi segreti. 

Quasi negli stessi giorni 
cominciò un'ondata di fer- 
mi, sequestri e indagini sul 
traffico delle armi che por- 
tarono all’incriminazione, 
tra gli altri, dei Borletti, pa- 
dre e figlio. Poi scoppia la 
rivolta nel carcere di Porto 
Azzurro. 

L'attività del governo pro- 
segue nel continuo altale- 
narsi di. avvenimenti da 
fronteggiare e di indirizzi 
legislativi da dare, mentre 
Goria comincia a visitare 
tutte le capitali della Comu- 
nità europea per presenta- 
re il nuovo.governo ai capi 
dei Paesi della Cee. Prime 
tappe, il 10:settembre, l’Aia 
e Madrid. 

Già il giorno prima, il go- 
verno aveva posto la que- 
stione di fiducia sulla deci- 
sione di inviare le navi ita- 
liane nell’area del Golfo. 

Il Vaticano manifesta le 
proprie preoccupazioni 
per l'orientamento che sta 
prendendo il dibattito sul- 
l'ora di religione. Dopo una 
riunione destinata in origi- 
ne a restare segreta, Goria 
incontra ufficialmente il se- 


Golfo, armi, 0) 


ra di religione ... 


gretario di Stato Casaroli. 
Se tra i due Stati si giunge 
a un chiarimento, la situa- 
zione politica tra i partiti di 
governo resta difficile. Lo 
stesso. Goria dichiarerà 
poi, che l’ora di religione 
«è stato il punto più difficile 
da superare e. su di esso 
siamo stati veramente a un 
passo dalla crisi». Final- 
mente, il 10 ottobre alla Ca- 
mera e il 15 al Senato il go- 
verno ottiene l’approvazio- 
ne del Parlamento, ma con 
il voto contrario dei libera- 
li. 

Intanto:si riaccendono, pe- 
rò, le discussioni sul Golfo, 
quando il 19 ottobre gli Sta- 
ti Uniti attaccano, per rap- 
presaglia, una piattaforma 
iraniana. A rinfocolare le 
polemiche .c'è anche un 
ennesimo e grave fatto 
nuovo, tuttora irrisolto: il 
sequestro di tre tecnici ita- 
liani in iraq da parte di na- 
zionalisti curdi. Palazzo 
Chigi si occupa della que- 
stione nello stesso giorno 
in cui il governo conferma 
il giudizio favorevole alla 
privatizzazione di Medio- 
banca. 

Gli scioperi continuano a 
creare. molte difficoltà, 
specie nei trasporti. » 
130 ottobre Goria propone 
al Consiglio dei ministri di 
fissare con due norme il 
preavviso di almeno 15 
giorni per gli scioperi nei 
servizi pubblici essenziali 
e nuove forme di precetta- 
zione. Socialisti e social- 
democratici, pur dichiaran- 
dosi favorevoli alla regola- 
mentazione del diritto di 
sciopero, ritengono il mo- 
mento ‘poco opportuno e 
preferiscono approfondire 
il dibattito. Il progetto viene 
accantonato. 

Infine lo scontro sulla fi- 
nanziaria, di questi giorni e 
le conseguenti dimissioni. 


E one 
i n 


in TRIESTE 


Mai visto niente di più LIAN 


comodo. Oggi un mutuo 
si può ottenere con una 
brevissima telefonata. 


(24 ore su 24 ANCHE . 
NEI GIORNI FESTIVI). 


in GORIZIA 
Tel. 0481/381623 
1381629 


UNA PROPOSTA «PIÙ»: 
PIÙ CONSULENZA 
PIÙ COMODITÀ 
PIÙ CELERITÀ 
PIÙ SEMPLICITÀ 


di Risparmio 
di Gorizia 


Altri arresti per le armi 


TRIESTE — Si sono estese ad altre città italiane le indagini sulle armi trovate giovedì dai carabinieri 
(nella Italfoto qui sopra) in una soffitta di Trebiciano, sull’altipiano triestino: tre ragazzi sono stati arrestati 
ieri. Due nei pressi di Mestre, uno a Modena. Adesso sono nel carcere del Coroneo dove da tre giorni 
sono già detenuti cinque triestini. Parte delle armi è stata rubata nel deposito della Marina di La Spezia. 


Servizio a pagina Ill 


ua 


cio afflusso turisti- 
‘co proveniente dal- 
le nostre terre, sem- 
bra aver superato i 
forti traumi del pas- 
sato. La tensione 
etnica è mitigata 
proprio dal benes- 
sere derivato dal tu- 
rismo di massa. 


ha rimesso il manda- 
to conferitogli nel 
1982. Ma i problemi 
dello Stabile non si 
fermano qui: c'è an- 
che un bilancio con- 
suntivo con un «bu- 
co» di'un miliardo e 
mezzo. A 


L’INFARTO DI YELTSIN 


MOSCA — Come sta Boris Yeltsin? E' vero che le 
sue condizioni di salute sono molto gravi? Questi 
interrogativi tengono banco nei circoli occidentali 
della capitale sovietica dove il «caso» dell'ex pri- 
mo segretario del partito comunista di Mosca Gor- 
kom rischia di trasformarsi in una tragedia tale da 
investire anche la «perestroika» di Mikhail Gorba- 
cev. Sul conto di Yeltsin continuano a circolare vo- 
ci non ufficiali, mentre le autorità sono avare di 
informazioni. La notizia dell’infarto di cui è rima- 
sto vittima l’ex-delfino di Gorbacev è stata confer- 
mata da altre fonti. Ù 

Secondo un portavoce dei «gruppi informali» so- 
vietici, Yeltsin è ricoverato in gravi condizioni in 
una clinica del Cremlino. Secondo altre voci, pe- 
raltro incontrollabili, Yeltsin verserebbe in fin di 
vita o addirittura sarebbe morto. Alcuni membri 
della federazione dei club socialisti si sarebbero 
recati l’altro ieri al municipio chiedendo di parlare 
con Yeltsin, ma i funzionari avrebbero risposto 


che non era possibile perché il «compagno Yeltsin 
è malato» o meglio «è stato colpito da infarto». 

Il «caso Yeltsin» continua a provocare prese di po- 
sizione e dichiarazioni in tutti gli ambienti mosco- 
viti. Dopo che la «Pravda», la «Moskovskaya Prav- 
da» ela «Sovietskaya Rossija» hanno dedicato ri- 
spettivamente due pagine intere al dibattito avve- 
nutoin seno al plenum del Comitato centrale del 
partito in cui è stata decisa la sorte di Yeltsin, l'ar- 
gomento è sulla bocca di tutti. Vi sono state alcune 
manifestazioni di appoggio all’ex primo segretario 
di Mosca (tra cui alcuni studenti e rappresentanze 
sindacali). Ma si cerca anche di ricostruire le ulti- 
me giornate del «pensionato». « 


Secondo alcune fonti, l'ex delfino si sarebbe senti- 


to male martedì scorso; ma il giorno successivo 


avrebbe deciso di prendere la parola al plenum, 


del partito di Mosca. ll suo intervento sarebbe sta- 
to piuttosto confuso, Yeltsin avrebbe abbozzato 
un'autodifesa, ma la sua linea sarebbe apparsa 


La prima vittima della «perestroika» 


contraddittoria, del tutto inconsueta per un uomo 
vigoroso e logico com'egli era. Evidentemente, il 
danno cardiaco era già in atto. E il giorno succes- 
sivo le condizioni si sarebbero ulteriormente ag- 
gravate. Un effetto certamente non positivo. lo 
avrebbe avuto la requisitoria di Gorbacev. Tra la 
sorpresa dei presenti, il segretario del Pcus ha 
indirizzato un violento attacco contro Yeltsin, ac- 
cusato di aver assunto atteggiamento «politica- 
mente immaturo» e per questa ragione è stato co- 
stretto a rassegnare le dimissioni dall'incarico. 

Gorbacev, insomma, non ha esitato a prendere le 
distanze dal suo ex collaboratore, rovesciandogli 
addosso tutte le accuse possibili per avere voluto 


accelerare i tempi della «Perestroika». Non c'è - 


dubbio che in questo modo il segretario del Pcus si 
è creato una forte copertura presso l’ala conser- 
vatrice del partito, quella rappresentata da Liga- 
ciov e da Cebrikov. [av] 


LI [PLL LI 
Azzurri qualificati 
NAPOLI — L'Italia, battendo per 2 a 1 la Svezia, 
si è qualificata alla fase finale dei Campionati 
europei di calcio che si disputeranno l’estate 
prossima in Germania. Gli azzurri di Vicini 
hanno conquistato l’ambito traguardo 
aggiudicandosi il proprio girone eliminatorio 
con una giornata d’anticipo. Mattatore 
dell’incontro, un vero e proprio spareggio 
disputato su toni agonistici molto elevati, è stato 
Gianluca Vialli, autore di una splendida 
doppietta che ha piegato gli scandinavi. Tutte le 
reti sono state messe a segno nel primo tempo. 
Nella ripresa alcune parate di Zenga hanno 
evitato il pareggio svedese che avrebbe 
imposto agli azzurri di battere il Portogallo, 
nell’ultima partita del girone il 5 dicembre in 
Italia, per quallficarsi. 
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Politica 


MENTRE L’OPPOSIZIONE PROMETTE BATTAGLIA 


Una crisi da risolvere in fretta 


Questa l'intenzione di Cossiga e delle forze di maggioranza. Craxi esclude altre staffette 


ALT AL DIBATTITO 


Finanziaria rinviata 
Andreatta: poche ore ed era fatta 


ROMA - Per la finanziaria occorrerà attendere la con- 
clusione della crisi di governo. leri la commissione Bi- 
lancio del Senato ormai alla fine del proprio lavoro, è 
stata fermata dalla notizia della crisi e con il governo 
dimissionario il Parlamento sospende la propria attivi- 
tà. Peccato, ha commentato il presidente della commis- 
sione Andreatta, altre quattro ore ed era tutto fatto. Ora 
invece la commissione dovrà essere convocata dopo la 
formazione del nuovo governo per completare il lavoro. 
A questo punto sembra proprio inevitabile il ricorso al- 
l'esercizio provvisorio del bilancio in quanto, ‘anche con 
una crisi di breve durata, sarà impossibile concludere i 
lavori entro dicembre. La finanziaria, infatti, oltre che 
dal Senato, deve essere ancora esaminata dalla Came- 
ra. | lavori in commissione sono stati sospesi ancora 
prima che fossero ufficializzate le dimissioni di Goria. 
Andreatta è andato riferire al presidente ‘del Senato, 
Spadolini, e dopo tutti a casa ad attendere tempi miglio- 
ri. 

A parte la delusione per essere stato fermato in dirittura 
d'arrivo, Andreatta ha espresso soddisfazione per itla- 
voro svolto, ed in particolare per aver messo mano al 
prontuario farmaceutico. 

L’esponente dc ha rilevato che per la prima volta dal 
1979 il governo ha presentato una finanziaria con le.spe- 
se bilanciate. «Inoltre, una serie di emendamenti da me 
proposti avrebbero reso, per il, futuro innocuo questo 
strumento che negli ultimi 10 anni è servito ad agevola- 
re le spese in deficit», ha detto Andreatta. 

Bisogna vedere però se il nuovo governo deciderà di 
rimettere nuovamente le mani sul documento economi- 
co. Secondo il liberale Fassino ora che si è arrivati alla 
crisi «occorre avere il coraggio di dire che la finanziaria 
va riesaminata profondamente». Anche secondo An- 
driani, del Pci, il governo dovrà modificare profonda- 
mente nel suo programma l’indirizzo di politica econo- 
mica, in quanto la finanziaria bis è peggiore della prima 
ed è stata avversata da tutte le forze politiche e sociali. 
G.SA. 


ROMA — Goria-bis a cin- 
que? Goria a quattro? Sor- 
prese alle viste, nonostante 
tutti invitino a «far presto» e 
a ricomporre il quadro politi- 
co frantumato dall'uscita di 
scena dei liberali 

Un sabato ricco di domande 
e di telefonate con una sola 
certezza, anche se non uffi- 
ciale: la «fretta» di Cossiga, 
che, al di là della scontata 
necessità di rimettere assie- 
me.i cocci del governo per 
fargli varare la finanziaria e 
la legge sulla responsabilità 
dei giudici, pare poco inten- 
zionato a rinunciare alla sua 
visita ufficiale in Gran Breta- 
gna, che dovrebbe prendere 
il via domani stesso. 

Così proprio con il Quirinale 
si sono incrociate ieri molte 
linee telefoniche. Consulta- 
zioni rapidissime, incarico 
immediato, la terapia sulla 
quale i partiti della ex mag- 
gioranza si sarebbero ritro- 
vati. Posizione che però non 
tiene troppo conto delle op- 
posizioni le quali, al momen- 
to, sembrano invece inten- 
zionate a dare battaglia. «Al 
di là del contenzioso occa- 
sionale, la crisi che si è aper- 
ta dice che è finita l'epoca 
della governabilità facile»: è 
l'analisi del segretario del 
Pci, Natta, per il quale priori- 
taria è a questo punto, la de- 
finizione di una nuova politi- 
ca economica 

Che il Pci si attenda che le 
cose vadano per le lunghe (e 
non debbano essere confina- 
te in consultazioni di manie- 
ra) l’ha fatto capire del resto 
anche il vicepresidente dei 
senatori Andriani, il quale ha 
puntato un indice sul fatto 
che è la prima volta «che un 
governo cade sulla legge fi- 
nanziaria». Nè i comunisti 
sono i soli a reclamare seri 
approfondimenti. Demopro- 
letari e verdi chiedono che 
Cossiga tenga conto — pri- 
ma di affidare un incarico — 
anche dell’ancor fresco ri- 
sultato dei referendum, men- 
tre i radicali rilevano con 
Pannella e Negri':come la cri- 
si, a questo punto, sia un «at- 
to molto opportuno e neces- 
sario» per chi non vuole una 
crisi continua, solo con una 
«pretesa fermezza». e una 
«rigidità non politica, ma di 
potere e di sottopotere». 
Dall'altra parte della barrica- 
ta, naturalmente, le opinioni 
sono del tutto opposte. Tran- 
ne Andreotti, che ha addotto 
la mancanza di «esperienze 
profetiche», un po' tutti i mi- 
nistri giunti a palazzo Chigi 
per l’ultima riunione del Go- 
ria-primo si sono augurati 
velocità supersoniche. «Si 
faccia presto se sono vere, 
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® I BTE sono titoli denominati in 
ECU (European Currency Unit), cioè 
nella moneta della CEE. 


© Gli interessi e il capitale saranno 


come Jo sono, tutte le cose 
che abbiamo detto sulla si- 
tuazione economica», ha in- 
vocato Gava. «Spero sia una 
crisi brevissima», ha detto 
Prandini, «La congiuntura ri- 
schia di farsi grave se la crisi 
sarà lunga», ha ammonito, 
Vizzini. 

Anche i socialisti sembrano 
sulla stessa linea. Se i mini- 
stri del garofano hanno pre- 
ferito il silenzio è stato il sot- 
tosegretario al tesoro, Sac- 
coni, a notare come «in un 
mare internazionale così 
agitato bisogna garantire la 
governabilità». Concetto che 


‘ riprendeva del resto quanto 


sostenuto da Craxi un paio di 
giorni fa in un'intervista ad 
«Epoca»,che è stata però re- 
sa nota solo ieri. E nella qua- 
le, oltre a chiarire come il Psi 
si muova proprio per una ef- 
fettiva governabilità («La 
dietrologia? Stuzzica, incu- 
riosisce, diverte ... ma io se- 
guo strategie dichiarate; il 
mio partito ha un program- 
ma che tutti conoscono»), 
nega decisamente di pensa- 
re a un nuovo cambio di te- 
stimone per palazzo Chigi, 
questa volta magari da at- 
tuare tra un dc e lui stesso: 
«Un'altra staffetta? Ma non 
basta quello che è successo 
nelliultima legislatura?!». 
Governabilità e rapidità per 
tutti, dunque. Ma da raggiun- 
gere in che modo? Nella Dc 
— ieri si è riunita la segrete- 
ria; De Mita ha contattato un 
po' tutti i leaders ed ha con- 
vocato per questa mattina la 
direzione — si preme ad 
esempio perchè il nuovo go- 
verno abbia una marchiatura 
«politica» e non più solo «di 
programma». «Chiediamo, e 
non da oggi, una maggioran- 
za politica e non so se a que- 
sto punto gli altri partiti insi- 
steranno su.un suo carattere 
semplicemente programma- 
tico», ha detto Mancino. 

«Se si resusciterà il fanta- 
sma del governo di program- 
ma senza affrontare il tema 
delle convergenze politiche 
otterremo solo di far scivola- 
re il periodo.della resa dei 
conti», ha ‘ammonito Silve- 
stri. 

L’altro interrogativo aperto 
riguarda i liberali. Sarà un 
esecutivo a. cinque o a quat- 


tro senza il Pli? «Dipende da . 


loro», fanno sapere repubbli- 
cani e socialdemocratici. 
Con i socialisti in silenzio se 
si eccettua Amato che, nel- 
l’abituale rubrica preparata 
per l’«Espresso» fa capire 
che «l’impennata liberale» si 
deve più a motivazioni di so- 
pravvivenza che a vocazioni 


di programma. (ici 


ROMA — I sindacati confederali guardano 
con occhi attenti l'evolversi della crisi di 
governo. La «mannaia» dello sciopero ge- 
nerale, fissato per il 25 novembre, pende 
ancora sulla finanziaria. Ma la mancanza 
di una controparte reale, di un esecutivo 
nella pienezza dei suoi poteri potrebbe far 
riconsiderare’ alle tre sigle sindacali l'op- 
portunità della protesta. Del resto, Cgil, 
Cisl e Uil lo avevano già detto nel procla- 
mare la giornata di sciopero: non avrebbe 
avuto alcun significato far incrociare le 
braccia all'intero paese contro un governo 
inesistente, per una lotta «diretta contro i 
fantasmi». Una mini-prova generale della 
protesta è comunque fissata per il 17 no- 
vembre, martedì. Scenderanno in piazza 
tutti i pensionati italiani iscritti al sindaca- 
to. Obiettivo delle manifestazioni che si 
‘svolgeranno in molte città sarà la legge 
finanziaria e la sua recente riscrittura, col- 
pevole di penalizzare le spese sociali del- 
la terza età. Un esempio? L'aumento del 
ticket sulle ricette 

Sempre martedì i vertici confederali si riu- 
niranno per valutare la possibilitàdi far 
rientrare lo sciopero generale. I tempi e le 
modalità delle consultazioni condotte dal 
Presidente della Repubblica avranno una 
sicura influenza sulla decisione sindacale. 
Soprattutto se (come ha annunciato Goria) 
i primi colloqui inizieranno già da oggi. «E 


I SINDACATI DECIDERANNO ; 
E’ in forse lo sciopero generale 


Contro la finanziaria scenderanno in piazza i pensionati 


ancora prematuro parlare di revoca —so-. 


SPERANDO INUNA MEDIAZIONE Do, 
Volare è ancor più impossibile 


Una settimana «nera». Peri treni domani una decisione 


stiene Eraldo Crea, segretario generale 
‘aggiunto della Cisl — vedremo cosa acca- 
drà nei prossimi giorni. Certo però che 
cambiando l'interlocutore governativo e i 
suoi orientamenti, anche questa importan- 
te iniziativa dovrà essere riconsiderata». | 
sindacati, però, sottolineano che una 
eventuale revoca dello sciopero generale 
non toglierebbe valore alle lamentele e 
soprattutto alla proposta di politica econo- 
mica avanzate unitariamente da Cgil, Cisl, 
e Uil. L'alternativa alla finanziaria «ini- 
qua» — dicono — passa attraverso fonda- 
mentali riforme strutturali: innanzi tutto 
equità fiscale per aumentare le entrate; 
poi. crescita dell'occupazione, efficienza 
della pubblica amministrazione e riammo- 
dernamento del sistema di istruzione e 
formazione per il quale è necessario un 
impegno senza precedenti sia in investi- 
menti sia per delineare le necessarie rifor- 
me. 

«E’ importante rilevare — afferma Antonio 
Lettieri, segretario confederale della Cgil 
— che in discussione non c'è l'unità delle 
tre confederazioni sulle precise rivendica- 
zioni di politica economica che sono alla 
base della decisione dello sciopero e con 
le quali il prossimo governo dovrà neces- 
sariamente confrontarsi. Lettieri ritiene 
anche che ” è” difficile che possa essere 
attuata una protesta contro un governo 
che non c'è. [Corrado Chiominto] 


ROMA — 60 voli nazionali 
e internazionali cancellati 
ieri dall’Alitalia a Fiumici- 
no a causa di improvvise 
agitazioni a scacchiera del 
personale addetto alla ma- 
nutenzione. Da domani, 
inoltre, comincia una setti- 
mana nera per chi deve vo- 
lare. La speranza è che i 
ministri del lavoro, Formi- 
ca, e dei trasporti, Manci- 
no, riescano a sbloccare la 
vertenza del personale di 
terra degli \aeroporti:che si 
è argnata ‘a livello tecnico 
sulla) questione economi- 
ca, ma: non dimenticando 
che è in piedi l'agitazione 
dei piloti, L'urgenza di una 
mediazione del'\governo è 
sotto gli Occhi di tutti, mala 
crisi in atto non faciliterà le 
cose. Un incontro al mini- 
stero del lavoro tra Cgil, 
Cisl, Uil, Alitalia e Intersind 
si sarebbe dovuto svolgere 
venerdì ma è stato rinviato 
«a data da destinarsi». 

Intanto domani scioperano 
‘per 4 ore, dalle 8.30 alle 
12.30, le rappresentanze di 
base dello scalo di Fiumici- 


no; mercoledì ci sarà un 
black-out di 24 ore degli 
aeroporti milanesi e uno 
sciopero di tutti i settori 
operativi. dell’Alitalia di 
Fiumicino, che si asterran- 
no dal lavoro dalle 11 alle 
19. Venerdì e sabato sarà 
la volta dei piloti dell'An- 
pac, degli assistenti di volo 
dell'Anav, dei tecnici di 
bordo dell’Atv che paraliz- 
zeranno per 48 ore lo scalo 
romano, garantendo solo i 
collegamenti con le isole. 
Infine, domenica prossima,, 
sciopereranno per 24 ore i 
«Cobas» del personale di 
terra degli aeroporti di Ro- 
ma. L'ultimo anello di que- 
sta lunga catena di sciope- 
ri è quello indetto lunedì 
prossimo dai quadri del 
trasporto aereo e aviazio- 
ne civile aderenti alla Con- 
federquadri che protesta- 
no «per sollecitare una 
corretta applicazione della 
legge 190 e contro l’anda- 
mento delle attuali trattati 
Ve». 

Per.quanto riguarda la ver- 


tenza ferrovie Cgil, Cisl e 


Uil e il sindacato autonomo, 
Fisafs si sono riuniti e han- 
no deciso di rinviare a do- 
mani ogni decisione in me- 
rito a eventuali azioni di 
lotta. Secondo indiscrezio- 
ni pervenute agli stessi 
sindacalisti l'ente starebbe 
‘per formulare nuove offer- 
te in merito al «salario di 
produttivita» e proprio per 
questo le quattro segrete- 
rie non hanno preso ieri al- 
cuna decisione. | sindacati, 
pur apprezzando alcune 
aperture; hanno comunque 
espresso un giudizio molto 
negativo sull'andamento 
delle trattative con l'ente 
Ferrovie. La Fisafs in parti- 
colare ha ribadito la pro- 
pria decisione di indire pet 
la fine del mese uno scio- 
pero nazionale di 24 ore, 
dei ferrovieri per protesta- 
re contro l'andamento .ne- 
gativo del negoziato. Data 
e modalità dello sciopero 
saranno decisi domani. 

Il grosso scoglio della ver- 
tenza riguarda il recupero 
di produttività dell’azien- 
da. [Marija Rita Nocchi] 


ZANONE 
«Il mandato 
non poteva 
chiudersi 
meglio» 


ABU DHABI — «Il mio man- 
dato non poteva chiudersi in 
modo migliore». Così il mini- 
stro della difesa Valerio Za- 
none ha commentato davanti 
agli equipaggi italiani la fine 
del suo impegno ministeria- 
le, dovuta all'uscita del suo 
partito dal governo. 

Zanone ha visitato ieri le na- 
vi del diciottesimo gruppo 
impegnate nella scorta ai no- 
stri mercantili nel golfo Per- 
sico. Nell’emirato è giunto 
da Sharm El Sheich (Egitto) 
ed è salito a bordo della fre- 


‘in serata attenuazione 


plicata © p' 
guarda il resto, tutto bene nel lavoro 
e in famiglia. 


Avrete a che fare con 
il mondo degli affari e 
della moda. Approfit- 


NUVOLOSO 


SERENO. VARIABILE 


MARE ——— CALMO AGssas4 MOSSO. AAAA/AGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: un sistema 
frontale atlantico in ve- 
loce movimento verso. 
Levante interesserà 
tutte le nostre regioni. 


Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali 
annuvolamenti irrego- 
lari con precipitazioni 
sparse più probabili sul 
settore. orientale e 
schiarite più ampie sul 
Piemonte. Su tutte le 
altre regioni nuvolosità 
prevalentemente este- 
sa con piogge intermit- 
tenti e locali temporali. 


dei fenomeni sulla Sar- 


degna, sul medio ver- 
sante tirrenico e sulle Venezie. 


Temperatura: in diminuzione al centro Nord e sulla Sardegna. Senza 


variazioni sulle altre zone. 


Venti: sulle regioni settentrionali moderati da Nord-Est con.locali rinfor- 
zi sulla Liguria. Sulla Sardegna moderati o forti da Nord-Ovest, sulle 
altre regioni moderati meridionali tendenti a divenire settentrionali al 


Centro e sul.basso versante tirrenico. 


Marl: molto mossi il mare ed il canale di Sardegna, generalmente mossi 
gli altri mari. Localmente molto mossi l'Adriatico settentrionale ed. il 


Mar Ligure. 


Temperature minime e massime registrate leri: Trieste 9, 17; Bolzano 7, 
12; Verona 10, 13; Venezia 10, 13; Milano 8, 12; Torino 2, 15; Mondovì 6, 
12; Cuneo 5, 12; Genova 14, 17; Bologna 10, 12; Imperia 18, 20; Firenze 
13, 17; Pisa 13, 18; Falconara 14, 22; Perugia 12, 15; Pescara 17, 24; 
L'Aquila 11,18; Roma Urbe 14, 21; Roma Fiumicino 13, 20; Campobasso 
13, 15; Bari 13, 17; Potenza 11, 15; S. Maria di Leuca 17, 19; Reggio 
Calabria 10, 22; Messina 15, 21; Palermo 18, 21; Catania 12, 23; Alghero 


12,20; Cagliari 14,21. 


COLLEZIONI 


Sarete. dotati di un 
forte intuito. Usatelo 
per venire a capo di 
Una ‘situazione com- 


co chiara. Per quanto ri- 


DORLIGO. 


È arredare con: Alacta - Alno - Arc Linea - Axil - 
B&B Italia - Cappellini - Elam - 
Flexform - Pallucco - Poliform - 

. Poltronova. 
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DI INTERNI 


Per quanto riguarda 
il denaro, ci saranno 
flussi in entrata e in 
uscita. Tutto alla fine 
sarà però stabilizzato. Siate un poco 
più attenti per quanto riguarda la sa- 
lute. 


Avete probabilmente 
capito cosa vuol.dire 
‘essere pronti. Farete 


corrisposti in Lire, in base al tasso di 
cambio Lira/ECU del 23 novembre 
1988. 


@ell ‘prezzo di emissione, alla pari, sarà 
corrisposto in Lire in base al tasso di 


cambio del 16 novembre 1987. 


® Il collocamento avverrà con asta 
marginale riferita al tasso di interesse 
cui potranno partecipare gli interme- 
diari attualmente ‘ammessi alle aste 
dei BOT. I risparmiatori possono pre- 
notare i titoli presso le banche. 


Prezzo di emissione 
in ECU 


100% 


Durata 


373 


© Le domande dei partecipanti po- 
tranno essere presentate al tasso d’in- 
teresse del 9% ovvero ad un tasso 
inferiore di 5 centesimi o multiplo. Le 
richieste dovranno pervenire alla Ban- 
ca d’Italia, Servizio Mercati Moneta- 
rio e Finanziario, Via Nazionale 91 - 
O entro le ore 12 del 17 novembre 
1987. 


@ I BTE dovranno essere regolati dai 
partecipanti all’asta il 20 novembre 
1987 senza maggiorazione di dietimi. 


@ I titoli non verranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione 
centralizzata» presso la Banca d'I- 
talia. d 


Tasso base d'asta 


9,00% 


BTE 


L'INVESTIMENTO 
CHE PARLA EUROPEO 


fondato nel 1881 


gnato dall’ambasciatore d'I- 
talia negli emirati arabi uniti, 
Enrico De Maio, e dal capo di 
stato maggiore della marina, 
amm. Giasone Piccioni. 

Il ministro ha espresso al co- 
‘mandante amm. Angelo Ma- 


gata «Grecale» accompa-  tatene per capire le = _ 

prossime tendenze in tutti e due i 
campi. Potreste trarne notevoli van- 
taggi per il domani. 


E' finito ormai il tem- 
po in cui per tutte le 
decisioni potevate 
chiedere aiuto. Ora è 


finalmente le cose 


giuste al momento giusto. Tutti ne 
trarranno benefici, ma soprattutto | 
vostri affari. 


Voi non saprete esat- 
tamente che cosa è 
successo, ma sarete 
fortunati grazie a una 
amica. Siatele molto riconoscenti @ 


cesco Cossiga. 


‘riani e agli equipaggi «il sa- 
luto più affettuoso» del presi- 
dente della Repubblica Fran- 


‘Zanone ha anche ricordato il 


‘sarete più sicuri in voi stessi. Bene la 
salute. 


A volte parlare in mo: 
do sibillino può esse- 
re utile. Non è però 
adesso il momento 


IL PICCOLO 


messaggio alle forze armate 
del presidente Cossiga del 4 
novembre nel quale la mis- 
sione del golfo è stata defini- 
ta «testimonianza eloquente 
dell'accresciuto ruolo che il 
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della quale è stato pure sot- 
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-Nel messaggio di Cossiga — 
riproposto da Zanone — è 
stato ribadito che si tratta di 
un'iniziativa a sostegno al- 
l'attività delle Nazioni Unite 
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Riguardo alla crisi di gover- 
no, oltre all'accenno iniziale, 
il ministro ha detto di aver 
: avuto un lungo contatto tele- 
fonico l'altra sera con il pre- 
sidente del consiglio. 


La tiratura 
del 14 novembre 1987 
è stata di 65.700 copie 


d WU 


Certificato n. 851 
del 12.12.1985 


Dopo la visita alle navi, Za- 
none si è recato in elicottero 
nella vicina località di /El Ain 
dove si è incontrato con il 
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principe ereditario Khalifa 
Bin Zayed. 


opportuno. Parlate nel modo più 
chiaro possibile e vedrete che tutto 
‘andrà per il meglio. 


sicuramente amiche. Avrete degli 
utili scambi di idee che vi faranno ve- 
dere le còse più apertamente. 


Approfittate di questo 
periodo. Sarete con- 
templativi, scoprirete 
cose a cui non aveva- 


te mai pensato. Dedicatevi maggior- 
mente alla famiglia e alle relazioni 
sociali. Tutto bene. ©, 


Avete bisogno di si- 
curezza. Per questo 
cercate di stare con 
persone che vi sono 


‘© PASTICCERIA PIRON 


TRIESTE ì LARGO BARRIERA VECCHIA 12— TEL. 726211 


marzapane 


non insistete nel voler sapere a tutti È 
costi. È 


E' comunque della 
natura umana il vole- 
re avere, sempre e 
comunque. Voi però 
‘state forse esagerando: cercate quin: 
di di non pretendere troppo. Il vostro 
equilibrio migliorerà. 


Domenica piena di 
‘soddisfazioni, so” 
prattutto nel camp? 
delle relazioni. Orga” 
nizzate qualcosa, per esempio una 
festa, per potere aver vicino parenti @ 
‘amici. Non mangiate troppo. 


Sono previsti piccoli 
spostamenti piacevo- 
li. Approfittatene per 
rilassarvi il più possi- 
bile e ricaricare le energie spese dU- 
rante la settimana. Cercate un post? 
tranquillo. 


Domenica 15 novembre 1987 


Attualità 


NELLA «MARCA TRIESTINA» DELL’ALTO ADIGE-1 


Petardi, ma tanto turismo 


A Brunico fra la tensione etnica e l’attesa per la stagione della neve 


Dall’inviato 
Libero Mazzi 


BRUNICO — «Andiamo a ve- 
dere la bomba, andiamo a 
‘vedere la bomba...». Come 
una qualsiasi cantilena della 
"Tv dei ragazzi, due bambini 
— 8-9 anni — in grembiulino 
nero e:collare bianco peda- 
lano sulle loro mini biciclette 
per raggiungere, appunto il 
luogo della bomba. La loro 
scuola, in via Fermi, sta a 
meno di cinquanta metri, ma 
mentre i loro compagni im- 
piegano il riposo delle dieci 
per le solite corse, i giochi e 
le grida, essi vogliono verifi- 
care qualcosa di cui eviden- 
temente hanno sentito parla: 
re a casa al mattino presto. 


A Brunico non fa ancora 
freddo, e il luogo della cosid- 
detta bomba è all'angolo con 
via Europa (significativi al- 
quanto i nimi delle due vie), 
un market di alimentari piut- 
tosto modesto come dimen- 
sioni, dove la sera prima alle 
22.30 un petardo di mittente 
anonimo aveva mandato in 
frantumi un cristallo della 
porta d’ingresso. Danni per 
meno di mezzo milione. Con 
alcuni cartoni si è provvedu- 
to a turare la falla, e la vita è 
continuata come se niente 
fosse accaduto. Donne e uo- 
mini anziani a fare la spesa, 
senza commenti. Abitudine o 
senso della realtà? 


Il posto di questa «petarda- 
ta» — perché non di più si è 
trattato — è in una zona se- 
minuova, di ville e piccoli 
condomini, oltre la via prin- 
cipale che la divide dall’anti- 
ca città medievale. In. linea 
d'aria sta a meno di cento 
metri dalla stazione dei ca- 
rabinieri, a poco più dall'o- 
| spedale civile, e ugualmente 
dall'albergo «Andreas Ho- 
fer» che, nome a parte, è 
quasi l'emblema della pacifi- 
ca convivenza dei due grup- 
pi etnici a Brunico, e dove 
proprio quella sera a quell’o- 
ra si teneva un banchetto di 
un'associazione di lingua te- 
desca. x 


Sarà stato il volume delle 
i chiacchiere, ma nessuno si è 
accorto dello scoppio, nem- 
meno chi scrive, che in una 
» mansarda — e quindi nel si- 
lenzio più assoluto — stava 
leggendo di un prelibato re- 
stauro operato da poco in un 
‘antico e nobile edificio della 
vecchia Brunico, restituito al 
Comune come scuola di mu- 
sica. Tant'è vero che il matti- 
no seguente, al primo incon- 
tro di questo corto viaggio in 
Pusteria, ho appreso da 


Christian Mayrhofer, respon- 
sabile da molti anni di quel 
meraviglioso fenomeno turi- 
stico che è Plan di Corones, 
la notizia della birbonata. 
Mayrhofer me l’ha battuta là 
come se mi avesse comuni- 
cato che quel giorno il tasso 
di umidità a Brunico era dei 
90 per cento, anche se dopo, 
nella prima pagina del gior- 
nale in lingua italiana (che si 
stampa a Bolzano), avrei ap- 
preso che l’attentato poteva 
ipotizzare uno spostamento 
dell'asse della tensione che 
da mesi ruota attorno a Bol- 
zano e a Merano verso la Pu- 
steria, in quiete da almeno 
20 anni. 


Perché questa ipotesi «gial- 
la»? Oddio, ma perché la 
scorsa estate, sulle pendici 
di un monteiche fa cornice a 
Brunico, ‘è apparsa una gi- 
gantesca scritta: «Tirol». E 
così il pensiero è subito vola- 
to a Trieste, alla diga del por- 
to Vecchio, dove sull’edificio 
cadente del bagno tanto caro 
a Umberto Saba, appare già 
da tempo, una mega scritta: 
«Robi cocal», che accoglie 
come un enigmatico benve- 
nuto quanti arrivano a Trie- 
ste via mare. Che vorrà dire? 
Uno pseudonimo di Trieste? 
Uno slogan a sfondo terrori- 
stico? Una minaccia? Bah. 


Rancori e dissapori tra italiani 


e tedeschi qui si sono stemperati 


una ventina d’anni fa. Gli attentati 


al monumento agli Alpini 


Torniamo comunque a Bru- 
nico, ai motivi del nostro 
viaggio e, se vogliamo, an- 
che alla fortuna di essere ca- 
pitati al momento giusto. Le 
ragioni in partenza erano 
queste: dal dopoguerra, che 
dista su per giù 40 anni, l'alta 
e media Pusteria, dal passo 
di Monte Croce di Comelico 
a'San Lorenzo (due chilome- 
tri a Ovest del capoluogo), è 
di.fatto una Marca Triestina, 
soprattutto d'inverno quando 
la presenza dei nostri turisti 
copre l’85 e spesso il 90 per 
cento'di tutta quella italiana. 
Ora proprio per quella ten- 
sione riaccesasi sin dallo 
scorso Natale da Merano 
che ospitava il ministro An- 
dreotti, e ripresa da settem- 
bre da Bolzano e dintorni 
con attentati nei quartieri ita- 
liani, per fortuna senza vitti- 
me, è apparso lecito, alla vi- 


gilia della stagione invernale 
che si preannuncia più che 
mai folta.di fanatici e scate- 
nati delle piste, venire a dare 
un'occhiata, tastare il polso 


di una situazione che — co-, 


me detto — qui si è stempe- 
rata da circa 20 anni. Unico 
segno rimane il monumento 
agli Alpini all'ingresso della 
città: dopo tante bombe e 
conseguenti restauri che lo 
avevano torturato negli anni 
Cinquanta, adesso il monu- 
mento gloriosamente sta là, 
la testa e i piedi dell'alpino 
raffigurato e scolpito in pie- 
tra bianca. Chi vuol conti- 
nuare a distruggere si acco- 
modi, anche se modesta- 


mente va detto che l'insieme 
è più bello così; a frammenti, 
formato Acropoli. E allora in 
quegli anni, occorre ricorda- 
re, anche se isolate e inin- 
fluenti nella vita e nei rap- 


porti operosi delle due co- 
munità, incutevano perples- 
sità e timori quelle bombe 
notturne fatte volare oltre i 
reticolati i sacchetti di sab- 
bia della caserma di Mon- 
guelfo, e così i tralicci che 
saltavano, e così gli episodi, 
purtroppo non incruenti, di 
Monte Croce, a due passi dal 
confine austriaco, e quello di 
Val di Fundres. 


Poi, lentamente, la quiete. Il 
turismo si apprestava a gio- 
care le sue carte fortunate, e 
persone intelligenti non han- 
no detto di no. Ecco perché 
Christian. Mayrhofer sorride 
tranquillo al petardo di mar- 
tedì sera. Sono le cifre che fa 
uscire dal suo cassetto a la- 
sciarlo tranquillo, anche se 
conoscenza ed esperienza 
di uomini, cose a ambiente 
non gli tolgono del tutto dagli 
occhi chiari qualche perples- 
sità che ovviamente si tiene 
dentro. Ma sa di avere dalla 
sua un potenziale economi- 
co-turistico come pochi. Ba- 
sti pensare che dal ’70.ad og- 
gi Brunico e la Pusteria han- 
no superato nel settore spe- 
cifico hanno superato Mera- 
no e la val Venosta, malgra- 
do i mega impianti «quattro 


«staVioni» di Val Senales e 


quelli di Val Solda, di Trafoi e 
di Merano 2000. Ma qui dal- 


La bella cittadina altoatesina di Brunico con sullo sfondo Plan di Corones. (Foto Elisabeth Fuchs-Hauffen) 


IL MERCATO DELLA PUBBLICITA” O 


Che fare se gli spot dilagano 


L'esigenza di un giusto equilibrio tra informazione e «consigli per gli acquisti» 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «Non chiamiamola 


‘ "torta" da spartire; perché 


_ sarebbe riduttivo. La pubbli- 
cità in Italia, così come av- 
viene in tutti i paesi indu- 
strializzati, è un settore trai- 
nante dell'economia». 


| Giampaolo Sodano, giornali- 


Due 


sta, dirigente d'azienda, par- 
+ lamentare, amministratore 
delegato e vicepresidente 
della Sipra, la più grande 
concessionaria pubblica di 
pubblicità (tra l’altro ha l’e- 
sclusiva della Rai-Tv di Sta- 
to) è categorico. 
A lei non piace il termine di 
torta, ma certo la pubblicità 
smuove un giro d'affari note- 
vole. 
«Questo è vero. Nell'87 il set- 
tore toccherà! 6 mila miliardi 
di lire. Il prossimo anno cre- 
scerà di almeno altri mille 
miliardi. Dieci anni fa era 
dieci volte di meno. Allora 
l’immagine della torta pote- 


va andare bene, non oggi». 
Anche a non volerla chiama- 
re «torta» resta sempre il fat- 
to.che questi sei o settemila 
miliardi di lire, Rai-Tv di Sta- 
to, televisioni commerciali e 
stampa devono dividerseli. 
«In realtà non è più così. La 
divisione ‘ poteva. esserci 
quando la Tv di Stato era so- 
la a fronteggiare la stampa. 
Oggi, con l'avvento delle te- 
levisioni commerciali, non 
ha più senso». 

Però, se si seccasse il flusso 
pubblicitario sia la Rai, sia le 


. televisioni commerciali, sia i 


giornali si troverebbero in 
difficoltà. 


«Non solo loro. Anche la ven- 
dita di automobili, a esem- 
pio, si troverebbe in difficol- 
tà. La pubblicità è un termo- 
metro che non solo regola gli 
introiti dei mezzi di comuni- 
cazione come televisione e 
stampa, ma è diventata parte 
integrante della vendita di un 
prodotto. Nessuno ne può 
più fare ameno», 


Le televisioni, comunque, 
cercano di arraffare la parte 
più consistente. Non sareb- 
be il caso di pensare a una 
legge che regoli il settore? 
«L'unico regolatore, ormai, è 
il mercato. Il tetto per la tele- 
visione’ di Stato c'è, ma è 
anacronistico. Deve essere 
rimosso». 1 

E così la televisione si man- 
gia tutto e ai giornali restano 
le briciole. 

«No, il punto è un altro. Se di 
tetto dobbiamo parlare è me- 
glio stabilire.un indice di af- 
follamento. Ossia, un rap- 
porto tra i tempi concessi al- 
la pubblicità e quelli destina- 
ti all'informazione e allo 
spettacolo». 


Quanto dovrebbe essere 
questo indice di affollamen- 
to? 

«Di questo si sta discutendo. 
Quello che c’è per.il momen- 
to per la televisione di Stato 
sembra un buon indice di af- 
follamento.. Del. resto, lo 
stesso Berlusconi di recente 


«FOLLIE» PER IL TARTUFO 


so 


milioncini al chilo 


SIENA — Il tartufo bianco quest'anno è arrivato a circa due 
milioni di lire al chilogrammo a seconda della pezzatura. La 
notizia viene da San Giovanni d'Asso (Siena) dove è in corso 
una mostra del preziosissimo tubero. La zona delle crete 
senesi è ottimale, alla pari delle colline di Alba e di poche 
altre dell'Umbria e delle Marche. 

Nel 1986 la produzione toscana è stata di circa 300 quintali 
(circa un terzo del'totale nazionale), con 25 miliardi di giro di 
affari e 4.500 «tartufai». Crescenti le richieste dal mercato 
estero, soprattutto da Francia, Giappone, Stati Uniti d'Ameri- 


ca. 


Nel Senese il tartufo bianco ha un marchio appositamente 


registrato e c'è in cantiere la denominazione di origine con- 
trollata. La manifestazione vuole caratterizzare'su scala na- 
zionale il pregiato tubero bianco del Senese attraverso la 
diffusione nella gastronomia nazionale, abbinandolo anche 
ad altri prodotti enogastronomici senesi. 

Il tartufo può — è stato poi detto in.un convegno — rappre- 
sentare anche alternativa gratificante alle produzioni tipiche, 


ha dichiarato che durante gli 
spot televisivi si registra un 
calo di ascolto pari al 30 per 
cento. Quindi è interesse an- 


che delle televisioni non 
esagerare». 
Insomma, la «fuga dallo 


spot» non è un'invenzione, 
quindi sarebbe meglio parla- 
re di indice di tolleranza da 
parte dei telespettatori. 

«L'eccessivo. affollamento 
può essere evitato anche au- 
mentando le tariffe. In questo 
modo il mercato si autorego- 
lerebbe. Però, visto che non 
si potrebbero ugualmente 
evitare fughe in avanti, lo 
Stato deve intervenire. E il 
metodo migliore è quello 


. dell'indice di affollamento, o 


se preferisce di tollerabili- 
tà». 

Secondo  un’indagine De- 
moskopea-Doxa la gente ri- 
fiuta la pubblicità televisiva 
molto più di quella stampata. 
Condivide questa conclusio- 
ne? 

«Non c'è dubbio che le cose 
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stanno così. Ma i due mezzi 
non sono alternativi. Un bra- 
vo programmatore di pubbli- 
cità sa che la cosa migliore è 
puntare su entrambi i mezzi. 
Circa quindici anni fa negli 
Usa vi fu uno sciopero» dei 
giornali che durò 90 giorni. 
Ebbene, malgrado negli Stati 
Uniti la presa della televisio- 
ne sia molto forte, le vendite 
di quasi tutti i prodotti calaro- 
no in modo drastico», 

La Sipra come società stata- 
le come si comporta in que- 
sto delicato meccanismo? 
«Noi, lavorando per l'ente te- 
levisivo di Stato, abbiamo 
l'onere della. qualità del 
messaggio pubblicitario, 
della durata, dell’inserimen- 
to nel palinsesto televisivo. 
E” un mododi operare che, di 
fatto, spinge il mercato ad 
autoregolamentarsi. e a 
orientare la produzione. 
Questo sia nell'interesse 
dell’impresa che ci commis- 
siona l’incarico, sia dell'ente 
televisivo, sia dei cittadini». 


TUZIE] 


RIATO. 


Esposizione 
da. oggi 

pomeriggio 
. ore 15-22 


l’Alta Pusteria, ci.sono stati 
Moso ‘e Sesto con la Croda 
rossa e con Monte Elmo, San 
Candido, Dobbiaco, la valle 
di Anterselva, Valdaora, e 
quella giostra infinita di Plan 
de Corones, che proprio dal- 
lo scorso dicembre ha mes- 
so in pensione la funivia che 
parte da Riscone (inaugura- 
ta nel 1968) per sostituirla 
con un sistema di cabinovie 
che ha fatto sparire le inter- 
minabili code d'attesa. Il co- 
sto ? Quindici miliardi, che 
non sono pochi, ma eviden- 
temente ne vale la pena, Non 
è stato un passo avventuro- 
so, ma una splendida ‘avven- 
tura. E'così oggi c'è — a 
suon di investimenti — qual- 
cosa di nuovo! 


Non a caso si pensa in termi- 
ni di Duemila: con la prossi- 
ma messa in opera della su- 
perstrada Perca-San Loren- 
zo, tre chilometri.in linea d'a- 
ria e una galleria, che conce- 
derà respiro al centro oggi 
convulso di Brunico; con il 
completamento della elettri- 
ficazione delle ilinea ferro- 
viaria Fortezza-Brunico-San 
Candido, che renderà più 
agili nel tratto terminale i 
collegamenti molto richiesti 
anche nel periodo estivo con 
Genova e Milano, oggi pari a 
un’interminabile Odissea. 


Per non tralasciare la combi- 
nazione treno-auto da Napo- 
li, che permette, d'estate, di 
saltare gli ingorghi dell’auto- 
strada del Sole con i relativi 
svincoli e. il progetto di un 
posteggio sotterraneo a tre 
piani proprio nel centro della 
città, a due passi dall’Alber- 
go Posta (Trieste impari) che 
nel 1866 ospitò Francesco 
Giuseppe, come ricorda su 
una lapide in bronzo. 


Questo, a grandi linee aspet- 
tando la neve; il quadro della 
Marca Triestina. in Alto-Adi- 
ge, e che ovviamente non si 
ferma qui, poiché c’è ancora 
da dire, pure in modi diversi, 
della «Triestinissima» Val 
Badia; della Valle Aurina, di 
San Vigilio'e di altre piccole 
e grandi cose, Per oggi so- 
stiamo'‘a Brunico, non senza 
ricordare'“che° il primo ap- 
puntamento è fissato — alla 
maniera milanese — il 5 di- 
cembre, (un Sant Ambrogio 
quest'anno'anticipato dal ca- 
lendario) con i cannoni pron- 
ti a sparare, se la neve fosse 


ancora in Vacanza, sopra 36 - 


chilometri di: pista del Plan di 
Corones. E di fronte a questi 
cannoni da neve cosa sono i 
petardi notturni di qualche 
insonne contro un supermar- 
ket? 

(1-continua) 
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Orario: feriale 16.00 - 22.00 - Sabato e domenica 9.00 - 22.00 


MILANO — E’ improvvisa- 
mente scomparso, colto da 
infarto, il collega Paolo Ales- 
si. Aveva 31 anni. Dopo aver 
fatto parte della redazione 
del «Piccolo» per poco più di 
dieci anni, era passato al 
nuovo mensile del Gruppo 
editoriale, il «Magazine» di 
Milano. Anche nella nuova 
sede e nei nuovi impegni sta- 
va mettendo a frutto la sua 
riconosciuta capacità pro- 
fessionale che aveva affinato 
con scrupolo nel nostro quo- 
tidiano guadagnandosi la sti- 
ma di tutti i colleghi. 


Abbiamo perso' un amico. 
Per quanti lavorano al «Pic- 
colo», Paolo Alessi era qual- 
cosa di più di un semplice 
collega. Per dieci anni, pieni, 
Paolo è stato una presenza 
intelligente, garbata e dispo- 
nibile, che ha saputo conqui- 
stare l'affetto di tutti. 
Instancabile, giornalista at- 
tento e molto legato alla sua 
professione, si faceva voler 
bene soprattutto per la cor- 
dialità che sapeva dimostra- 
re e mantenere nel reciproco 
rispetto. Non è facile, lavo- 
rando fianco a fianco per die- 
ci ore al giorno, con l’obietti- 
vo — ogni giorno imprevedi- 
bile e stressante — di far 
uscire un giornale, farsi rico- 
noscere unanimemente co- 
me tratto peculiare del carat- 
tere quello della cortesia e 
gentilezza. Anche a Paolo 
poteva costare qualche sfor- 
zo ma, per educazione e atti- 
tudine, riusciva a risolvere le 
situazioni più difficili, i rap- 
porti che a volte si rivelava- 
no spinosi con l’aiuto di una 
sottile ironia, di un «sense ot 
humour» intelligente e sag- 
gio che di solito si conquista 
con la maturità. Che per Pao- 


UN NOSTRO LUTTO 


[Morto Paolo Alessi 
amico e collega 


ni 


lo invece era un modo innato 
di prendere la vita e, quando 
ce n'era bisogno, di difen- 
dersene. 

Stare al «Piccolo» non era 
per lui la stessa esperienza 
che pergli altri. Portava il co- 
gnome Alessi. Della famiglia 
che per decenni — attraver- 
so Rino prima, e Chino poi— 
aveva posseduto e diretto 
questo giornale. 

Paolo aveva cominciato a la- 
vorare nella storica sede di 
via Silvio Pellico nel ’76, ap- 
pena ventenne. Fresco di 
college negli Stati Uniti, do- 
po aver ottenuto la maturità 


ALPINO MUORE IN FRIULI 


Ucciso da un colpo accidentale 
La disgrazia durante un’esercitazione a Rivoli Bianchi 


TOLMEZZO — L’alpino paracadutista Do- 
menico Lalli, di 20 anni, di Moncalieri (To- 
rino), è morto a seguito di un colpo di fuci- 
fe partito accidentalmente dall’arma di un 
sottufficiale. Il fatto è avvenuto a Rivoli 
Bianchi, presso Venzone, a conclusione di 


una esercitazione nel locale poligono di 


tiro. > 


li militare, raggiunto alla bocca dalla pal- 
lottola, è morto durante il trasporto all’o- 


spedale di Udine. 


Lalli, in forza al quarto corpo d’armata al- 
pino di Bolzano distaccato alla caserma 
«Cantore» di Tolmezzo, conclusa l’eserci- 
tazione, insieme ad altri commilitoni, sta- 
va tornando verso gli autocarri. 

Il ministro della difesa — è detto in un co- 


classica al Petrarca di Trie- 
ste, era entrato al Piccolo — 
suo padre direttore — dal- 
l'anticamera, come allora fa- 
cevano molti aspiranti gior- 
nalisti. Nella stanzetta dei di- 
mafoni raccoglieva e ribatte- 
va a macchina le notizie. E 
anche quando più tardi di- 
venne giornalista, non fu mai 
«il figlio del padrone». 

Agli «interni» si fece stimare 
per la serietà e la presenza 
assidua, tanto da avere, gio- 
vanissimo, un incarico di re- 
Sponsabilità. Poi passò al re- 
parto «province», come vice 
caposervizio. Un ruolo che 
gli apriva le porte «alla car- 
riera» ma che non creò alcun 
distacco tra lui e i colleghi. 
Anzi, nello stesso periodo 
s’impegnò .a rappresentarli 
— eletto due volte di seguito 
e con molte preferenze — 
nel comitato di redazione, 
l'organismo di tutela sinda- 
cale dei giornalisti. Quindi, 
nel luglio scorso, Milano: per 
gusto della professione, vo- 
glia di mettersi alla prova in 
una nuova esperienza di la- 
voro. Al «Magazine», il men- 
sile del gruppo Monti, si fece 
subito apprezzare per le in- 
chieste e i servizi e ancora 
una volta per lo spirito di col- 
laborazione. 


Per tutti noi la perdita di Pao- 
lo lascia un grande vuoto. 
Che nessuno colmerà con la 
Stessa dolce intelligenza con 
cui lui, sottovoce, senza far 
rumore, ha saputo conqui- 
stare .il nostro affetto. 


Alla mamma, Lisa, al papà, 
Chino, ai giovani fratelli e so- 
relle di Paolo, Rino, Irene, 
Marina, vanno le condo- 
glianze più sincere e affet- 
tuose di tutta Ja famiglia del 
«Piccolo». 


to e ha espresso «ai familiari del militare il 
commosso cordoglio delle forze armate e 
suo personale». 

Il proiettile che ha ucciso il caporale Lalli è 
partito «per cause tuttora in corso di ac- 
certamento) — è detto nel comunicato — 
dal fucile automatico Fal M 75 in dotazione 


\ al sergente Luciano Biancone». 


Le autorità militari della Regione Nord-Est 
hanno espresso anch’esse profondo cor- 


doglio alla famiglia del caporale, e inten- 


municato — è stato informato dell’accadu- ri. 


Esibizioni motociclistiche indoor. 
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Ruote in lega leggera 


Esposizione auto e moto di serie 
e da competizione 


# Savio. 


Caldaie murali a gas 


FIERA DI PORDENONE 
AME 


ADVENTURES 


Esposizione MB 339 P.A.N. 


viticoltori friulani 
la Delizia. 


casarsa - cervisnano 


La BANCA in FIERA 


Anche noi siamo qui per affari. 

Per consigliarvi e per aiutarvi a concludere 
‘prima e meglio ogni operazione. In Fiera, 
Dove e quando vi serve di più 


Banca Cattolica del Veneto 


dono promuovere un'inchiesta per fare 
piena luce sul tragico episodio. 

Il poligono di Rivoli Bianchi è teatro di pe- 
riodiche esercitazioni e gli incidenti sono 
assai rari grazie alle severe misure di si- 
curezza messe in atto dalle autorità milita- 


| 


Interni 


Domenica 15 novembre 1987 


ESPERIENZE A CONFRONTO 


ue sismi, due Italie 


Friuli e Irpinia, analogie e differenze 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


UDINE — li Sud terremotato 
non è ancora pronto, come lo 
è stato il Friuli, all'autogo- 
verno della ricostruzione. 
Certo, l'esperienza del '76, 
nelle sue linee maestre, si è 
rivelata esportabile anche in 
Irpinia e Campania. Ma le 
differenze, il fossato fra le 
due realtà'resta enorme. 

Su questa franca ammissio- 
ne, e sullo sfondo di un'im- 
_magine forse idealizzata del 
caso Friuli, ii confronto di 
Udine sui territori colpiti da 
calamità naturale è scivolato 
alla fine in un appassionato 
dibattito sulla grande que- 
stione meridionalistica e sul- 
la frattura che ancora divide 
il Paese in questo scorcio del 
secondo millennio. 

L'idea di tirare le somme 
delle due esperienze era 
stata lanciata un anno fa dal- 
l'Assindustria di Udine nel 
decennale del terremoto. Il 
centro studi della Confindu- 
stria aveva raccolto la sfida, 
per sfruttare la lezione della 
storia. Avviando una ricerca 
che ora ha trovato nell'emer- 
genza Valtellina una dram- 
matica spinta d’attualità. 

E’ stato proprio il caso Val- 
tellina a suffragare la validi- 
tà del modello adottato nel 
caso Friuli, nel senso di 
un'autogestione delle risor- 
se. «La Regione deve fare da 
pivot» ha osservato il presi- 
dente della Lombardia Ta- 
bacci. «Deve fare da punto di 
coordinamento per l’azione 
delle autonomie locali, per 
stimolare un intervento inte- 
grato veramente intersetto- 
riale, che sappia tener conto 
delle diversità della Valtelli- 
na rispetto alle altre aree di- 
sastrate». Friuli dunque, mo- 
dello valido. Ma esportabile 
ovunque? - 
«Una legge buona per tutte 
le situazioni è pura utopia» 
aveva detto venerdì l’ex 
commissario straordinario 
del Friuli ed ex ministro della 
protezione civile Zamberlet- 
ti. Ma aveva anche aggiunto 
che dei criteri guida erano 
ben individuabili. Ne ha par- 
lato ieri la Confindustria, con 
particolare enfasi sul tessuto 
produttivo, attraverso il di- 
rettore del centro studi, prof. 
Cipolletta. 

Una considerazione spicca 
fra tutte, al di là di quelle — 
ovvie — sulla tempestività e 
il coordinamento degli inter- 
venti. Ed è che dopo una ca- 
lamità naturale non è più suf- 
ficiente una pura ricostruzio- 
ne del passato. «Dallo stato 
di sfiducia, di abbattimento, 
che segue a una catastrofe 


quistarla. 


Pi 


matore. 


non teme confronti». 


PELLICCERIE RIUNITE 


Le grandi occasioni d’inverno 


La pelliccia non deve essere un sogno, un ca- 
po riservato al gran lusso e per poche fortu- 
nate che possono spendere capitali per ac- 


È questa la filosofia delle Pelliccerie Riunite 
ed è questo il programma che l’azienda. si 
propone di realizzare anche per la stagione 
appena iniziata 1987/'88. 

Una pelliccia, dunque, con un prezzo acces- 
sibile alle signore come alle clienti più giova- 
ni che vogliono arricchire il guardaroba con 
un capo importante, ma non costosissimo. 
E che si curano di dare una concreta risposta 
ai problemi del freddo della stagione, con un 
occhio sempre attento alle novità della moda. 
Il messaggio di Pelliccerie Riunite'dal suo ne- 
gozio di Mestre (come da quelli di Milano, 
Bergamo, Verona, Vicenza, Genova, Bolo- 
gna e Firenze) per la stagione 1987/°88 è par- 
ticolarmente invitante: sconto 30% sul prez- 
zo di listino di tutti i capi. 

Come sia possibile praticare questa condi- 
zione di particolare vantaggio è spiegato da- 
gli stessi titolari dell'Azienda. 

Le Pelliccerie Riunite acquistano e importa- 
no direttamente le pelli alle aste internazio- 
nali: la lavorazione delle pelli, come la vendi- 
ta dei capi finiti avviene all’interno del gran- 
de circuito di produzione e commercializza- 
zione dell'azienda stessa. 

Risparmi evidenti sui costi di produzione che 
vengono trasmessi al prezzo finale al consu- 


Prezzi vantaggiosi, dunque, alle Pelliccerie 
Riunite. E la qualità? È in vetrina, anche nel 
negozio di Mestre, in via Piave 16. 

Un incontro con il personale specializzato di 
Pelliccerie Riunite non impegna/ed è, anzi, la 
migliore occasione per verificare l'impegno 
dell'azienda a rimanere «la pellicceria che 


AGNESIMA e C. s.a.s. 


VIA P. MICCA 28 - 13100 VERCELLI 


‘Problematico al Sud un autogoverno della ricostruzione 


Il dibattito a Udine 


voluto dalla Confindustria 


è finito con l’affrontare 


la questione meridionalistica 


— ha detto Cipolletta — si 
esce solo con una spinta 
molto forte verso il futuro e lo 
sviluppo, e ciò anche in aree 
che sviluppo non hanno mai 
conosciuto». 

Così riletta, la calamità natu- 
rale diventa un'occasione 
per ripartire da zero-e libe- 
rarsi della vischiosità para- 
lizzante delle vecchie infra- 
strutture tradizionali — ha 
concluso Cipolletta — ma 
occorre creare reti più sofi- 
sticate e soprattutto occorre 
saperle gestire in modo non 
improvvisato, per evitare lo 
sperpero delle risorse pub- 
bliche. 

Il Friuli questa occasione 
l’ha colta al volo, trasfor- 
mando una tragedia in vola- 
no per lo sviluppo. Ma l’Irpi- 
nia? La pioggia di miliardi 
della solidarietà nazionale 
non ha avuto gli stessi effetti. 


E' qui che si è innestato il di- 
battito, che ha visto protago- 
nisti Giorgio Benvenuto, se- 
gretario generale della Uil, 
Vincenzo Giustino, vicepre- 
sidente per l'organizzazione 
della Confindustria, Giaco- 
mo Schettini specialista del 
Pci sui temi del Meridione, e 
Claudio Beorchia, senatore 
friulano.della Dc. 

«Drammatica» è stata defini- 
ta da Benvenuto l’esperien- 
za avuta con le istituzioni e 
le forze politiche delle aree 
terremotate del Sud. «Il sin- 
dacato ha raccolto 50 miliar- 
di da destinare a centri so- 
ciali. Ebbene: ottenere le au- 
torizzazioni è stato un calva- 
rio di anni». Stesso discorso 
per i miliardi dell’occupazio- 
ne giovanile, che a differen- 
za del Nord non hanno quasi 
creato posti di lavoro: al pun- 
to che proprio per questo 


. motivo l’ultimo «pacchetto» 


di miliardi destinati al Sud è 
stato dirottato sulla Valtelli- 
na. 

Bene o male i commissari al 
Sud hanno funzionato: ora ci 
vuole il ritorno alla normali- 
tà. Ma che cos'è la normalità 
— si è chiesto Giustino — in 
aree abbandonate da secoli? 
Non può essere il ritorno alla 
situazione presistente: vor- 
rebbe dire rifiutare lo svilup- 
po. Che fare allora? «Non di- 
co certo di prorogare i poteri 
commissariali — ha conclu- 
so — ma di rifondare com- 
pletamente le autonomie lo- 
cali, questo sì». 

L'intervento ha dato fuoco al- 
le polveri. «Il rientro alla nor- 
malità del controllo demo- 
tcratico e dell'operatività de- 
gli enti locali è fondamentale 
nel Sud — ha ribattuto Schet- 


. tini — se non si vuole am- 


mettere che ii Meridione è 
qualcosa. di diverso dalla 
storia d'Italia. In fondo i com- 
missari non hanno saputo 
evitare il gioco delle tangenti 
e degli intermediari specula- 
tivi... Il fatto è — ha aggiunto 
— che nel Sud l’inefficienza 
ha un colore politico ben pre- 
ciso». 
«Non mi sentirei di consiglia- 
re, se non nei casi di emer- 
genza, la perpetuazione di 
metodi‘di governo non legati 
alla Costituzione» ha, detto 
Beorchia. «Qualche anno fa 
qualcuno ci definì pazzi per- 
ché volemmo gestire da noi 
la ricostruzione. Ora ci ren- 
diamo conto che quest'espe- 
rienza ha fatto maturare le 
nostre capacità di autogo- 
verno, perché ha obbligato 
gli enti locali ad allargare i 
loro orizzonti». 
«Non dico un commissario 
— ha ribattuto Benvenuto — 
ma occorre un meccanismo 
sostitutivo che consenta di 
fare, di spendere, di evitare 
la trappola dell’assistenziali- 
smo», «Non idealizziamo il 
Friuli — ha detto a sua volta 
Beorchia — anche qui lo svi- 
luppo non è arrivato dapper- 
tutto in modo eguale. Ma 
molto si è fatto. E soprattutto 
si è creata una solidarietà fra 
la gente». 
«L'intervento straordinario 
in Meridione ha disabituato 
gli enti locali ad autoammini- 
strarsi» ha osservato il napo- 
letano Giustino. «La gente è 
stanca di sentir parlare di 
Mezzogiorno, mai come oggi 
il destino del Sud dipende 
dal Sud. Il fatto è che il Sud è 
una società conflittuale, sen- 
za solidarietà. Ed ecco allora 
che noi stessi dobbiamo ri- 
fondare le regole del gioco, 
per utilizzare al meglio i frut- 
ti della solidarietà nazionale 
nei nostri confronti». 


AUTOACCUSA 


«Spaccio la droga 
Voglio il carcere» 


GENOVA — Per paura di ve- 
nire ucciso da trafficanti di 
stupefacenti un presunto 
spacciatore genovese si è 
autoaccusato e si è costituito 
alla polizia consegnando an- 
che agli agenti un cospicuo 
gruzzolo, denaro e gioielli 
che sarebbero il frutto della 
sua illecita attività. 3 
Si chiama Michele D'Angelo, 
ha 40 anni, e in attesa di far 
luce sulla singolare vicenda 
è stato rinchiuso nel carcere 
di Marassi. 

«Sono uno spacciatore di 
droga, mi stanno cercando, 
ho paura che mi uccidano, 
rinchiudetemi in carcere do- 
ve potrò stare al sicuro». 
Dopo aver pronunciato que- 
ste parole Michele D'Angelo 
ha posato sulla scrivania de- 
gli increduli funzionari della 
questura genovese i suoi 
averi: otte milioni di lire in 
contanti, libretti e ‘assegni 
bancari per trenta milioni ed 
un sacchetto contenente pa- 
recchi preziosi, tra cui due 


orologi d'oro, collane e anel- 
li con brillanti. Il gruzzolo, 
secondo le dichiarazioni di 
D'Angelo, sarebbe frutto del- 
le sue vendite di stupefacen- 
ti. 

*La singolare vicenda viene 
ora attentamente vagliata 
dagli investigatori che non 
trascurano anche accerta- 
menti sulla personalità del 
presunto spacciatore. 
Mentre secondo il difensore 
di D’Angelo gran parte de 
gruzzolo non deriverebbe da 
illecita attività ma da vincite 
fatte al casinò di Sanremo, 
non viene esclusa che lama- 
gistratura ordini una perizia 
psichiatrica nei confronti del 
protagonista di questa sin- 
golare vicenda. 

Frattanto mezzo chilogram- 
mo di sostanze stupefacenti, 
tra eroina e cocaina, sono 


state sequestrate dai carabi- 


nieri di Genova che hanno 
‘anche arrestato tre persone. 
L'operazione è avvenuta a 
Genova-Sampierdarena. 


stola. 


ha sparato. 


RAPINA 
Minacciato 
ammazza 


CATANIA — Rapinatore 
minaccia con. un'arma 
giocattolo. una guardia 
giurata che lo uccide con 
la sua pistola. 

Sebastiano Arena, una 
guardia giurata di 26 an- 
ni, è stato avvicinato da 
Carmelo Leotta, un gio- 
vane di 22 anni, che mi- 
nacciandolo con una ri- 
voltella, risultata poi un 
giocattolo, gli ha intima- 
to di consegnargli la pi- 


La guardia giurata ha 
impugnato la sua arma e 


ALLA FIERACAVALLI DI VERONA. 


Avanti con gli incroci... 


Superato il record di affluenze - Uno spettacolo commovente 


Dall’inviato i 
Bruno Lubis 


VERONA — Record di af- 
fluenze superato, se già ieri 
poco mancava che il numero 
delle persone raggiungesse 
le 100 mila unità alla 89.a 
Fieracavalli di Verona. Per 
oggi è atteso un nuovo re- 
cord: quello di un cavallo ca- 
pace di superare in salto 247 
centimetri, record che da an- 
ni resiste al mondo. Forse 
non succederà perché non è 
presente in fiera un animale 
capace di cotante potenza, 
ma il fatto che si tenti non fa 
altro che aumentare l'aura 
che il cavallo ha preso in Ita- 
lia. E per battere il record ci 
saranno pure le prossime 
edizioni della Fieracavalli, 
magari la numero 90 o una 
successiva. 

Concorso di salto, gare di 
trotto per cavallucci, cavalli 
in miniatura grandi come un 
pastore tedesco per la felici- 
tà dei bambinetti curiosi e 
dei grandi pronti alla meravi- 
glia. Poi cavalloni da tiro pe- 
sante e rapido, bestie capaci 
di trascinarsi dietro una ca- 
sa; e i monumetali marem- 
mani. Ancora Quarter hor- 
ses di Glenn Ford e John 
Wayne; gli Appaloosa e i 
Paint di Nuvola rossa e di 
Cavallo pazzo; i sapienti ca- 


valli dell'Andalusia e i divini 
cavalli del deserto del He- 
gyaz e del Neged selezionati 
dai Bedu. per la gloria di Al- 
lah. 

Tutto dei cavalli e di tutti i ca- 
valli. Centinaia di stand pieni 
di selle, finimenti e mangimi 
vitaminici, maniscalchi in 
aperta emulazione tra scuo-' 
le nazionali, e qualche libro, 
tante riviste tra le quali spic- 
ca quel Cavallo. Magazine 
che ha allestito uno stand 
frequentato e impreziosito 
anche da una linea di abbi- 
gliamento. 

A far visita allo stand di Ca- 
vallo Magazine c’era anche 
Mario Luraschi, quell'uomo 
capace di far fare di tutto a 
tutti icavalli: li manda di car- 
riera e li frena facendoli sci- 
volare, lui intanto salta in 
corsa giù dalla sella e poi ri- 
monta, si alza in piedi e loro 
si inginocchiano, ci dorme 
(per finta si intende) protetto 
dalla loro pancia, si butta as- 
sieme alla sua bestia dal pri- 
mo piano. E lo strano è che 
gli animali si fidano di lui cie- 
camente. 

Famoso per decine di film, 
Luraschi in fiera ha un nume- 
ro tutto suo che ripete ogni 
giorno, entrando in pista con 
i suoi andalusi («i cavalli più 
pronti e più duttili», dice lui) 
accanto a un. amante dei 


DOPO I RECENTI ARRESTI 


Terroristi insospettabili 


Identikit dei nuovi brigatisti: studio, lavoro e clandestinità 


ROMA — Due anni fa l'ex 
leader delle Brigate rosse 
Valerio Morucci, parlando 
delle «nuove» Br, disse: 
«L'attuale strategia di inizia- 
tive su tematiche antimpe- 
rialistiche rende ancora più 
impenetrabile l’organizza- 
zione», E aggiunse: «Oggi 
sarà la non-clandestinità a 
garantire maggiore copertu- 
ra. Quindi un numero basso 
di. militanti clandestini; po- 
che basì e un maggior nume- 
ro di dirigenti che svolgono 
una vita politicamente anoni- 
ma: lavorano, studiano, 
stanno a casa e ci tornano 
dopo aver svolto la propria 
attività clandestina. La mag- 
gioranza degli artefici e gli 
stessi militanti di quest'ulti- 
ma armata clandestina sono 
uomini senza volto e senza 
stori&». 

Per qualche tempo Morucci 
ha avuto ragione, poi i fatti 
hanno provato che il «nuo- 
vo» terrorismo è tutt'altro 
che impermeabile. Lo hanno 
dimostrato, in primavera, la 
raffica di arresti in Italia e 
Spagna; in estate altre cattu- 
re in Versilia; adesso gli otto 
arresti — due a Roma, sei in 
Toscana — nell’ambito dei 
circa quindici ordini di cattu- 
ra firmati dai sostituti procu- 
ratori Domenico Sica e Pier- 
luigi Vigna. 

Su quest'ultima operazione 
giudici e investigatori tengo- 
no le bocche chiuse. Limi- 
tandosi a dire che è stata col- 
pita duramente un'organiz- 
zazione che rappresenta, al 
momento, il pericolo mag- 
giore per la sicurezza del no- 
stro Paese in quanto non 
mancheranno segnali di 
riaggregazione e di possibili 
nuove azioni terroristiche. 
La stangata si è abbattuta 
sull'ala militarista delle Bri- 
gate rosse, la cosiddetta 


‘' Unione dei comunisti com- 


battenti, di cui farebbero par- 
te, secondo l'accusa, Patri- 
zia Santarelli, 30 anni, Gian- 
carlo Seghetti, 41 anni, Rosa 
Lamberti Presa, 44 anni. | 
primi due arrestati a Roma; 
la terza a Capannori (Lucca). 
Tutti casa e lavoro, come 
previto da Morucci. 

Due domande: Patrizia San- 
tarelli, impiegata alla Provin- 
cia di Roma, Giancarlo Se- 
ghetti (orafo, moglie e tre fi- 
gli, fratello dì Bruno, l'ex ca- 


pocolonna delle Br che sta 
scontando due ergastoli), e 
Rosa Lamberti Presa, casa- 
linga, sono davvero individui 
double-face? Fanno vera- 
mente parte delle Br-Ucc e 


Pcc che hanno sulla coscien- . 


za gli omicidi del diplomati- 
co americano Lesmon Ray 
Hunt (Roma, 15 febbraio ’84), 
dell'economista Ezio Taran- 
telli (Roma, ‘27 marzo '85), 
del generale Licio Giorgieri 
(Roma, 20 marzo '87), dell'ex 
sindaco ‘di. Firenze Lando 
Conti (Firenze, 10 febbraio 
'86) e dei poliziotti Rolando 
Lanari e Giuseppe Scrava- 
glieri. massacrati - durante 
una rapina a un furgone po- 
stale (Roma, 14. febbraio 
'87)? Gli inquirenti non han- 
no dubbi. 

Attenzione, però. E' ormai 
improprio continuare a divi- 
dere le Brigate rosse in due 


tronconi — il Partito comuni- 
sta combattente e l'Unione 
comunisti. combattenti — 


perché il ricompattamento è 
già avvenuto. E non da ieri. 
Queste cose gli esperti di an- 
titerrorismo le sanno. E sono 
preoccupati. Perché, al di là 
di blitze arresti, rimane il fat- 
to che non si conosce il nu- 
mero preciso dei «nuovi» 
terroristi descritti da Moruc- 
Ch 
Anche qui Morucci ha avuto 
ragione fino. a un certo pun- 
to. Intendiamoci: allora l'a- 
nalisi poteva anche essere 
esatta, ma in questi due anni 
di cose ne sono successe 
molte e lo scenario è sostan- 
zialmente. mutato. Di inso- 
spettabili ne sono stati presi 
‘a'mucchi, molte omertà sono 
crollate, la stessa opinione 
pubblica ha imparato. a non 
dare valore diverso. che 
quello criminale alle azioni 
fintamente politiche dei ter- 
roristi. | quali, per sopravvi- 
vere a se stessi, hanno dovu- 
to obbligatoriamente segui- 
re la variante internazionali- 
stica della lotta armata che 
per loro è, come sostiene il 
giudice Sica, 
percorribile per uscire da 
una situazione asfittica an- 
che per menti politicamente 
fantasiose e per abbandona- 
re un programma politico si- 
no ad ora decisamente pro- 
vinciale e mediocremente 
gestito nella pratica». 
[Gaetano Basilici] 


«l’unica via. 


bianchi cavallini Camargue, 
di professionali Hannover e 
Oltenburg; qualche stallone 
arabo che si distingue per le 
sue fattezze delicate eppure 
a prova di qualsiasi fatica, 
occhio vivo e frangia sulla 
fronte. Corre voce che. in 
Spagna dilaghi la peste equi- 
na e ciò rattrista gli appas- 
sionoati di questa razza. La 
stessa peste avanza verso il 
Portogallo e per i paciosi lu- 
sitani si preannunciano mi- 
sure di quarantena feroce. 
Fermiamo la nostra attenzio- 
ne sui cavalli italiani da sel- 
la. E siamo per lo meno per- 
plessi. Fattrici senza nobiltà 
accoppiate a residue di pu- 
rosangue inglesi: danno 
egualmente bei puledri ma 
non offrono garanzie di tipiz- 
zazione e lasciano scettici 
sull'impiego futuro di questo 
cavallo. Leggiamo nei pedi- 
gree la presenza di Molvedo, 
Molvedo figlio. di Ribot, di 
King Emperor, di Gai Logis, 
di Rio Marin, messi accanto 
ad'anonimi nomi di femmina, 
madre del cavallo da sella 
italiani, buone per i concorsi 
di salto secondo le intenzio- 
ni. 

Ma chissà perché i cavalli 


dovrebbero sempre e: solo ‘ 


saltare? Non possono forse 
venir buoni per le passeg- 
giate? No, perché se saltano 


in totale. 


giorni scorsi. 


BORGATE IN RIVOLTA - 
Via di qua gli zingari! 
Barricate e blocchi stradali e ferroviari 


ROMA — Sonorricorsi a tutto, ieri, anche alle barriere di 
fuoco con cataste di copertoni incendiati e cassonetti - 
dell'immondizia rovesciati, nelle borgate dell'estrema 
periferia romana per protestare contro gli zingari: centi- 
naia di manifestanti sono ricorsi a tre blocchi stradali 
(l’uno dopo l'altro smantellati dalla polizia) e.a un'inter- 
ruzione ferroviaria per protestare contro. una decisione 
del consiglio comunale e costringerlo a rivedere il prov- 
vedimento'di creare nella periferia Est di Roma un cam- 
po di sosta attrezzato per i nomadi. 

Erano già scesi in piazza mercoledì, bloccando la via 
Nomentana con gli stessi cartelli e striscioni che recla- 
mavano l'allontanamento degli zingari; ieri la protesta 
si è spostata in un'altra zona all'estrema periferia della 
città: i manifestanti che hanno proclamato la loro inten- 
zione di proseguire a oltranza nella manifestazione e 
nel'blocco della strada statale non vogliono che in una 
vicina tenuta comunale sia creato un campo di sosta 
dove potrebbero trovare alloggio gli zingari che, alter- 
nandosi fra di loro, si trovano a Roma, circa quattromila 


Naturàlmente nelle borgate romane si nega con la mas- 
sima energia che l’ostracismo agli zingari sia in qual- 
che modo legato a' pregiudizi razziali. Le motivazioni 
della protesta dovrebbero essere ben altre e di ben di- 
verso spessore. «E' una protesta civile — dice uno degli 
organizzatori della manifestazione — noi non abbiamo 
nulla contro gli zingari, ma il loro arrivo non farebbe che 
aggravare i nostri problemi. Non funzionano le fogne 
che non sono nemmeno sufficienti:per noi, mancano ! 
servizi più elementari, le antiche vie consolari che par- 
tono da Roma sono già sempre intasate dal traffico». 


A poca distanza dal blocco stradale c'è la tenuta comu- 
nale del Cavaliere: qui dovrebbe essere organizzato il 
più importante campo sosta per gli zingari destinato a 
ospitare in tutto circa 500 persone, che non sono molte, 
ma che agli abitanti della zona sembrano anche troppe. 
Corrado Bernardo, democristiano, assessore al servizi 
sociali, è l'ideatore dei campi attrezzati per gli zingari. 
<A Roma — ha raccontato in un'intervista — abbiamo 
sei o sette nuclei di zingari, ciascuno di 20-29 famiglie 
completamente già inserite in quartieri periferici: aque- 
sti portiamo acqua, luce, cassonetti e gabinetti chimici. 
A chi ha,un lavoro, penso a quelli che vendono le rose, 
‘faremo avere una licenza di ambulante». 


Corrado Bernardo pensa anche di regolamentare le so- , 
ste di quegli zingari che si procurano da vivere con le 
giostre, organizzando una specie di turno per l’utilizza- 
zione delle piazze in periferia. : 

Ma i progetti dell'assessore democristiano non piaccio- 
no affatto agli abitanti delle zone vicino alle quali an- 
drebbero a vivere gli zingari. «Non vogliamo che gli zin- 
gari siano i futuri padroni delia Nomentana» proclama- 
vano nei giorni scorsi i cartelli inalberati dai manife- 
stanti e ieri gli stessi slogan erano ripetuti in altre zone 
della città. L'assessore democristiano che cerca, di 
sbrogliare questa intricata matassa non è convinto che 
le manifestazioni siano del tutto spontanee. «Dico che 
qualcuno sta soffiando sul fuoco», ha dichiarato nei 


valgono di; più. Come a dire 
che gli uomini se sanno fare 
la ginnastica artistica sono 
ottimi, altrimenti sono dei 
buoni a nulla! 

E allora avanti con questi in- 
croci! Come a dire uno stal- 
lone di pregio accoppiato a 
un qualsiasi copertone da 
camion. Il cavallo buono per 


lo sportinitalia c'è giàedè il‘ 


Persano allevato dall’eserci- 
to, è quell’ anglo-arabo-sar- 
do che vanta già presenze a 
Los Angeles e Mosca nel 
completo, la gara dove il ca- 
vallo dà il meglio di sé. Peri 
salti si vedrà, ma senza ten- 
tare strade impervie di alle- 
vamento che portano a me- 
ticciamenti senza logica e in- 
capaci di dare continuità a 
una razza 

In Italia abbiamo i Murgesi 
(bruttoni ma forti e docili), i 
Maremmani (immensi), gli 
Haflinger (cavalli bonaccioni 
che si può andare anche al- 
l'osteria), i Sardi (inquartati 
di nobiltà), i Persano (Mera- 
no e Fiorello dei D'Inzeo era- 
no questi) e ci viene ancora 
la voglia di farci una razza 
nuova, senza standard né ti- 
pizzazione, senza scopo (s0- 
lo quello di venderli meglio) 
né direttiva. Un poco di puro- 
sangue inglese e qualche 
cavalla raccattata nei sotto- 
scala. Solo per l'uzzolo di 


[Fabio Negro] 


aver puledri che sanno salta- + 


re l'ostacolo. E quando li si * 
vede passare non li si rico-, 
nosce. 

Quando invece vedi un Quar- 
ter, sai che è un Quarter; e | 
così pure per il Lipizzano, il: 
Sardo, il Maremmano, l’Ara- 
bo, l’Andaluso e così via. Col, 
femposi arriverà anche aco-: 
noscere il cavallo italiano da 
sella: intanto andiamo a; 
comprare in Francia e in Ir- 
landa femmine e maschiacci 
per i concorsi. Quelli che 
stanno vicini ai cavalli, gli 
stallieri, insomma, sono! 
spesso uomini. Ma ci sono 
anche ragazze, ragazze di: 
lingua tedesca e di nascita 
alto-atesina. | cavalli le ama-, 
no evidentemente. Semmai 
si ribellano ad esse; se sil 
fanno comandare. i 
Un paio di bionde ragazze e | 
due cavalli chele seguono! 
mordicchiando affettuosa- 
mente le loro mani è uno | 
spettacolo che possiamo de-! 
finire commovente. .Sono; 
due momenti che il Profeta > 
dichiarava sommi nella vita { 
di uomo: un cavallo Asil e, 
una donna dolce. ll terzo mo- 
mento sommo è un libro sag-! 
gio. Trovarlo, anche il libro, 
saggio, alla Fieracavalli di| 
Verona sarebbe stato trop-| 
po. L'estasi è davvero una, 
cosa rara. 


MILITARI > 
Assegno ; 
di funzione: 
delusioni 


e dissensi 


ROMA — In merito agli 
emendamenti approvati gio- 
vedì scorso dalla Camera al- 
la legge — approvata recen-i 
temente dal Senato — sul 
trattamento economico delle 
forze di polizia, negli am- 
bienti della rappresentanza: 
militare si esprimono riserve 
e si formulano osservazioni 
sostanziali. i 
In particolare, l'esiguità del» 
l'adeguamento dell'assegno; 
di funzione. per appuntati: e! 
marescialli dei corpi militari 
di polizia (carabinieri e guar- 
dia di Finanza) ha deluso le 
aspettative di quanti, in que 
sto istituto, intravedevano la: 
possibilità di pervenire alla 
perequazione con il tratta 
‘mento economico degli uffi- 
ciali. |, 

L'assegno di funzione — nas 
to nella sezione Cocer dei 
carabinieri e fatto proprio 
dal Cocer Interforze, che nè 
ha ottenuto l'estensione a 
tutta la categoria dei sottuffi* 
ciali delle tre forze armate e 
dei corpi di polizia — doveva 
infatti dar vita a un adegua- 
mento del trattamento ecò- 
nomico di appuntati a mare- 
scialli. 

Così come gli ufficiali allo 
scadere di quindici e 25 anni 
disservizio dalla nomina a te- 
nente, maturano il diritto a 
percepire lo stipendio rispet- 
tivamente da colonnello e da 
generale, i sottufficiali e gli 
appuntati, in analogia, allo 
scadere del diciannovesimo 
e ventinovesimo anno di ser- 
vizio chiedevano, rispettiva- 
mente, un aumento del 45 e; 
del 65 per cento dello stipen- 
dio in godimento. Ni 
Così commisurato, l'istituto. 
avrebbe ridotto, almeno. in: 
parte, la «forbice» retributi- 
va, fortemente sperequante 
tra categorie operanti nello. 
stesso settore. î 
Rimane. quindi in essere 
quella sperequazione che è. 
una delle cause più rilevanti 
della ‘conflittualità tra le va 
rie categorie, 3 
L’iter della legge sul tratta* 
mento economico delle forze 
di polizia, visti gli emefida= 
menti apportati dalla Came- 
ra, prevede ora il ritorno al. 
Senato, che dovrà provvede= 


‘ re all'approvazione definiti 


va, entro il termine di sca- 
denza del decreto governati» 
vo, il 19 novembre. è 


NAPOLI 
Arsenale armi 
della camorra 


NAPOLI — Un arsenale della 
camorra, dove erano custo- 
diti numerose pistole e fucili 
a canne mozzate, è stato 
scoperto nel rione Barra dal- 
la polizia che ha arrestato un 
uomo, Vincenzo Maranta di 
51 anni, incensurato. 
L’arsenale era in un deposi- 
to di Maranta. Nascoste in 
una cassetta di tipo militare 
sono state trovate pistole di 
vario calibro, 

Le armi sequestrate saranno 
sottoposte a perizia balistica 
per accertare se siano state 
usate da camorristi in episo- 
di di violenza accaduti negli 
ultimi giorni. 


Castelli romani: 
anziana uccisa . 


ROMA — Tre giovani incen- 
surati e di buona famiglia so- 
no stati arrestati dai carabi- 
nieri della compagnia di Fra- 
scati quali responsabili del 
brutale assassinio della set- 
tantottenne Brigida Capuani, 
finita a colpi di mannaia nel- 
la sua villa nei pressi di Mon- 
tecompatri, nei Castelli ro- 
mani. 

Dei tre ragazzi, tutti mino- 
renni di 17 anni, i carabinieri 
hanno fornito soltanto le ini- 
ziali: M..D'A., studente al ter- 
zo anno dell'Istituto tecnico; 
F.R., studente del secondo 
anno dell'Istituto industriale; 
e C.M., nullafacente. 


Nei loro confronti, i carabi- 


nieri hanno formulato l’accu-. 


sa di omicidio premeditato a 
scopo di rapina, imputazione 
confermata dal mandato di 
arresto 

| tre, infatti, erano riusciti.a 
introdursi nell’abitazione 
dell'anziana vedova per ra- 
pinarla dei suoi risparmi: ma 
dopo l’atroce delitto, deter- 
minato dall’imprevista rea- 
zione della vittima, se ne so- 
no dovuti andare senza una 
lira, non essendosi accorti 
della presenza all’interno di 
un armadio di una borsetta 
della Capuani contenente UN 
centinaio di mila lire. 
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Domenica 


Tra Cina e Italia volontà di collaborazione 


ROMA — I colloqui fra il presidente del Consiglio Goria e il Capo di Stato cinese Li Xiannian a Villa 
Madama hanno costituito la parte più rilevante della seconda giornata romana del Presidente della 
Repubblica popolare cinese, che si trova in visita di stato in Italia. A essi hanno partecipato anche il 
ministro degli Esteri Andreotti e il viceministro degli Esteri cinese Zhou Nan, | colloqui — afferma un 
comunicato di Palazzo Chigi — sono stati improntati alla più viva cordialità e hanno consentito di 
registrare significative convergenze di impegni, di attenzione e di vedute sulle grandi tematiche di 
comune interesse. Goria e Li Xiannian hanno espresso il più vivo compiacimento per l’intensificarsi dei 
contatti fra i due paesi a tutti i livelli. Essi riflettono — ha rilevato il presidente del Consiglio — non solo 
rapporti plurimillenari fra due grandi civiltà ma anche una precisa volontà di:sviluppare la collaborazione 
nel mutuo vantaggio e nell’interesse della stabilità internazionale e della pace. Finiti gli impegni ufficiali a 
Villa Madama, il Presidente della Repubblica popolare cinese si è recato a far visita a Sandro Pertini, 
nella sua abitazione vicino alla Fontana di Trevi. Li aveva conosciuto Pertirii durante la visita che l’allora 
presidente italiano fece in Cina nel settembre 1980. L'incontro di ieri è stato quanto mai caloroso. Nella 
foto, ilsindaco di Roma Signorello consegna al Presidente cinese una riproduzione della lupa capitolina. 


A TU PER TU FISCALISTI E GIUDICI 


Manette per gli evasori 


Appello a perfezionare la materia degli accertamenti fiscali 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Chi evade il fisco 
deve essere arrestato — 
conferma la Cassazione — e 
i dottori commercialisti si 
riuniscono per fare il punto 
della : situazione alla. luce 
dell’interpretazione —allar- 
mante che rende più facili le 
manette per gli evasori. 

Nel convegno («Responsabi- 
lità e procedimento. penale 
nei reati tributari»), tenuto 
nel fine settimana in un al- 
bergo della capitale, faccia a 
faccia si sono trovati fiscali- 
sti e giudici. Sotto osserva- 
zione la legge 516 del 1982, 
quella che fu chiamata al suo 
apparire «manette agli eva- 
sori» e che oggi preoccupa 
non poco gli operatori eco- 
nomici, i liberi professionisti 
in genere e icommercialisti. 
Una opinione è stata espres- 
sa un po! da tutti gli interve- 
nuti: siamo alla fine di un pe- 
riodo di assestamento, e 


l'applicazione ‘della legge 
per la repressione delle frodi 
fiscali rischia di essere tal- 
mente severa da far nascere 
decine di migliaia di procedi- 
menti penali anche per lievi 
infrazioni e, da ultimo, mi- 
naccia di aprire le carceri 
agli'evasori. 

In cinque anni, quanti ne so- 
no passati dalla sua appro- 
vazione, la legge è stata va- 
riamente applicata in Italia 
dai diversi tribunali. E' so- 
prattutto dall'amministrazio- 
ne finanziaria che — a detta 
dei commercialisti a conve- 
gno — si è per lungo tampo 
astenuta con circospezione 
dall’inoltrare denunce, a 
norma della’ legge 516, ai 
magistrati penali. x 
Poi è arrivata, a fine luglio, la 
sentenza della terza sezione 
penale della Cassazione che... 
ha deciso che le ‘manette 
possono scattare ogni volta 
chel il libero professionista o 
il commercialista nasconda- 
no alcuni redditi. Dal mo- 


mento che sono tenuti alle 
registrazioni contabili per 
documentare. il loro volume 
d'affari — ha argomentato la 
Corte — professionisti e 
commercianti quando non 
scrivono sui libri la verità di- 
mostrano un intento crimino- 
so e non c'è bisogno di pro- 
vare oltre la frode. 

Nel caso deciso, l’ammini- 
stratore di un garage del 
centro di Firenze fu condan- 


‘nato a quattro mesi di reclu- 


sione e a quattro milioni di 
multa per non aver dichiara- 
to un’ottantina di milioni nel- 
la denuncia dei redditi del 
1983. In tribunale era stato 
assolto con la formula «per- 
ché il fatto non costituisce 
reato». 

Con questa sentenza la Cas- 
sazione, convalidando in 
pratica l'opinione diffusa che. 
commercianti, professionisti 
e artigiani rappresentino in 


Italia le maggiori isole di 


evasione, ha dato il via ad 
una nuova fase — secondo i 


ATENEO, NOVE SECOLI . 


ll rettore Roversi Monaco mentre pronuncia il 
discorso; gli è accanto il ministro Galloni.* 


d 


BOLOGNA — L’Università di 
Bologna, la più antica del 
mondo occidentale, ha dato 
il via ieri mattina alle cele- 
brazioni ufficiali per il nono 
centenario dell'ateneo. 

Alla cerimonia, per l’apertu- 
ra dell'anno accademico che 
si è tenuta nella sala dello 
«Stabat Mater», ha parteci- 
pato oltre al senato accade- 
mico e ai rettori di numerose 
università italiane anche il 
ministro della pubblica istru- 
zione Giovanni Galloni, che 
ha colto l'occasione per deli- 
neare quello che a suo giudi- 
zio deve essere il compito 
precipuo degli atenei e le 
condizioni alle quali è auspi- 
cabile il passaggio di compe- 
tenza dai ministero della 
pubblica istruzione a quello 
della ricerca scientifica. 

Nelle parole del rettore boio- 


gnese Fabio Alberto Roversi, 


Monaco sono invece emersi 
l'orgoglio della tradizione 
universitaria, non fine a se 
stessa, ma anche i problemi 
di un ateneo, 


VALLED’AOSTA 
L'ultimo 
abitante 


AOSTA — Con l’approssi- 
marsi dell'inverno i piccoli 
paesi, dove non sono state 
.lealizzate infrastrutture turi- 
Stiche invernali, si vanno via 
via spopolando. Un esempio 


è Saint Rhémy, in Valle d'Ao- 


Sta, ultimo comune della val- 
.le del Gran San Bernardo, a 
Oltre 1600 metri di quota, do- 


Ve è rimasto un solo abitante. 


Emilio Moro, un comasco 
Con tre figli che vivono sulle 
Sponde del Lario, da quando 
(è andato in pensione si è tra- 
Sferito lassù ottenendo la re- 
Sidenza. Nella solitudine oc- 
e .il tempo lucidando le- 
ni, 


Aids e baby-sitter 


Paura per la bimba 


SPOLETO — Due giovani sposi, genitori di una bimba di due 
anni, stanno vivendo momenti d’incubo da quando hanno ap- 
preso che la baby-sitter che segue dalla nascita la loro figlio- 
letta è affetta da Aids. La piccola è già stata sottoposta a test 
analitici, che sono risultati negativi. Dovrà però ripeterli pe- 
riodicamente per un certo tempo, 

E° stata proprio la giovane baby-sitter, una volta resasi conto 
di aver.contratto la malattia, ad avvertire i propri datori di 
lavoro dimettendosi dall'incarico. La ragazza dovrebbe es- 
sere stata contagiata da un ex tossicodipendente, completa- 
mente uscito dal giro della droga, ma che si era ammalato di 
Aids durante i lunghi anni in cui era schiavo dell'eroina e del 
quale sjera innamorata. 

l primi sintomi sono comparsi proprio alla ragazza, che negli 
ultimi mesi aveva subito un sensibile calo di peso e un com- 
plessivo quanto inspiegabile deperimento. Le analisi di labo- 
ratorio alle quali si è sottoposta hanno stabilito senza ombra 
di dubbio la diagnosi: sindrome da immunodeficienza acqui- 
sita. ) 


commercialisti — nell’appli- 
cazione della legge per le 
manette ai frodatori del fi- 
sco. 

Un'offensiva della magistra- 
tura che avrebbe avuto come 
episodi anticipatori nella ca- 
pitale le acquisizioni degli 
elenchi di proprietari di bar- 
che da diporto e quelli di au- 
tovetture con radiotelefono a 
bordo. Sono indici di capaci- 
tà contributiva notevole, se- 
condo la procura della Re- 


pubblica di Roma, da valuta- | 


re attentamente per accerta- 
re eventuali reati fiscali. 
Secondo gli intervenuti al 
convegno (c'erano. anche 
magistrati e superispettori 
del ministero delle Finanze) 
la strada da battere non è 
quella della repressione sel- 
,Vaggia, ma la' messa a punto 
di metodi efficaci di accerta- 
mento. Sono oltre venti mi- 
lioni le denunce presentate 
ogni anno — è stato ricorda- 
to — e il loro controllo è per 
ora difficilissimo. 


Improvvisamente è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Lidia Orsi 
ved. Lussa 


da Tribano 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti NERINO con MARIA, 
LIBERO con ANNA, ANTO- 
NIA con ANTONIO, ELIDE e 
MIRELLA, i pronipoti RO- 
BERTO, GIULIANO, RO- 
SANNA e FABIO. 

I funerali seguiranno martedì 
17 novembre alle ore 9 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 15 novembre 1987 
VITTO TNT E FE ENZI 


RINGRAZIAMENTO 
La figlia di 


Giovanni Del Fabbro 


ringrazia sentitamente quanti | 


hanno voluto onorarne la me- 
moria. 

Una Santa Messa sarà celebrata 
nella Chiesa di San Francesco 
giovedì 19 alle ore 8.30. 


Trieste, 15 novembre 1987 
VERME ESSI RIT SPINTI 


RINGRAZIAMENTO 
Commosse per tante attestazio- 
ni di affetto, abbracciano tutti 
quelli che, coralmente; si sono 
stretti al loro grande dolore per 
la perdita di 


Giuseppe Rizzi 
marito e padre esemplare 
NERINA e 
ARIELLA RIZZI 
Trieste, 15 novembre 1987, 
VT RIETI TETRA IRENE 
V ANNIVERSARIO - 


Ricorre oggi l'anniversario del- 
la scomparsa delnostro caro 


Vittorio Riccobon 
cuoco marittimo 

La moglie ELVIRA, i figli 
SERGIO e MIRELLA, le nipo- 
ti LUANA ‘e SARA, la nuora 
FRANCA e il genero SERGIO 
Lo ricordano con immutato af- 
fetto e rimpianto. 


Trieste, 15 novembre 1987 
BRESSO STI SITE I IBREOAE 


LU 


Improvvisamente è mancato il 
DOTT. 


Guido Salvi 


Ne danno il triste annuncio la 


Ì 


Il 13 novembre, improvvisa- 
mente, è mancata all’affetto dei 


moglie LIDIA, il figlio PAOLO | SUOLCANI 
con la moglie ERIKA, le sorel- PI 
le, il fratello, le cognate, i nipoti, Gaterina Sponza 


i cugini MARIO ed EMMA. 
I funerali seguiranno martedì 
17 corr. alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 novembre 1987. 


ved. Garbin 
(Rina Pulpa) 


da Rovigno d’Istria 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia SABINA con il marito 
TARCISIO NAIDON, i nipoti 
FRANCO, CHIARA e CLAU- 
DIO, la sorella ITA BRUNET- 
TI ei parenti tutti. 


La S.G.A., PAOLO, FRANCO 
e FULVIO ricordano il loro 
fondatore e la loro guida. 


Trieste, 15 novembre 1987 


Si uniscono al dolore: 
— FELIX, DANICA e STO- 
JAN 


Tisste 15'novemibre 1987 I funerali seguiranno lunedì 16 


novembre alle ore 10/dalla Cap- 


LUISELLA, ANTONIO, FE- 
DERICA, LORENZO ricorda- 
no e rimpiangono lo 


Trieste, 15 novembre 1987 


pella dell'ospedale Maggiore 
per il Cimitero di Trento. 


Trieste, 15 novembre 1987 


I condomini di via Matteucci 8 
prendono parte con grande do- 
lore al grave lutto dei familiari. 


Trieste, 15 novembre 1987 


Partecipa famiglia GIULIO 
BOTTERI. 


Trieste, 15 novembre 1987 


ARGIA e famiglia ricorderan- 
no sempre con.affetto l'amica 


Trieste, 15 novembre 1987 


CARLO CREPAS, con GIAN- 
NA ed ELENA, partecipa af- 
fettuosamente al lutto della fa- 
miglia del 


DOTT. 


Guido Salvi 


al quale lo legava stima e amici- 
zia. - 


Ferrara, 15 novembre 1987 


Partecipiamo con dolore: 
— famiglia FAKIN 


Trieste, 15 novembre 1987 


Partecipano al dolore di SABI- 
NA: 


Si associano al dolore della fa- 
miglia i vecchi amici ANGELO 
e RENATA. 


Trieste, 15 novembre 1987 


— famiglie GIUSEPPE SE- 
GARIOL 

— LUCA SEGARIOL: 

— CLAUDIO GIOVANAZZI 


Trieste, 15 novembre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
ROSSI e FURLANI. 


Trieste, 15 novembre 1987 


La Famiglia ROVIGNESE 
«Circolo ARUPINUM» parte- 
cipa addolorata è commossa al- 
la perdita della sua socia fonda- 
trice 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari gli amici BRUNA, GIU- 
LIO e figli. 


Trieste, 15 novembre 1987 


Rina Garbin 


Trieste, 15 novembre 1987 
TROIE INA IL IEI 


Li 


E? mancata all'affetto. dei suoi 


Amalia Cok . 
ved. Puppatti 


Sentitamente commosso parte- 
cipa GIULIO CASTELLAN 


Trieste, 15 novembre 1987 


La FIAT AUTO SpA Succur- 
sale di Trieste, dirigente e colla- 
boratori tutti, partecipano con 
profondo cordoglio al lutto del- 
la famiglia perla:scomparsa del 


DOTT. Addolorati lo annunciano i di 
È HI DORETTA ed ELPIDIO, il ge- 
Guido Salvi nero ANGELO, la nuora NI- 


VES, i nipoti ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 16 
corr. alle ore 12 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore, diret- 
tamente alla Chiesa di.Cattina- 
ra. 


Trieste, 15 novembre 1987 
se ae e] 
RINGRAZIAMENTO 
1 familiari, commossi per le at- 


testazioni di affetto e stima tri- 
butate al caro 


Giordano Brandolin 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. ara 


Trieste, 15 novembre 1987 


La FIAT AUTO SpA, Direzio- 
ne Area di Padova, dirigenti e 
collaboratori tutti, partecipano 
con profondo cordoglio al lutto 
della famiglia per la scomparsa 
«del 


| DOTT. 
Guido Salvi. 


Trieste, 15 novembre 1987 


I colleghi dello studio DEL 
PIERO-BERNETTI e l’avv. 
FABIO GIOSEFFI piangono'il 
carissimo collaboratore e ami- 
co. 


Trieste, 15 novembre 1987 
Trieste, 15 novembre 1987 


Partecipano RENZO e ALIDE VINCCI MENTO 
Trieste, 15 novembre 1987 I familiari del 

i COMM. RAG. 
Sono affettuosamente vicini a Arturo Stalizzi 


LIDIA e PAOLO: ANNA e fa- 
miglia COSCIA 


Trieste, 15 novembre 1987 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
toi x 


Arrivederci 


caro e fraterno amico. 
— VITTORIO 


Trieste, 15 novembre 1987 
LATE TIZI ATI SCONTI ZITTI 


Trieste, 15 novembre 1987 
DISOTTO AIR 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Zita Scholz 


RINGRAZIAMENTO ringraziano sentitamente tutti 
ARTE coloro che in vario modo hanno 
I familiari di preso parte al loro dolore. 
Lidia Scheriani Trieste, 15 novembre 1987 
s e] 
ved. Apollonio 


La famiglia ALBINO MILLO 
ringrazia quanti hanno parteci- 
pato al suo dolore per la scom- 
parsa della cara 


Nelli Mottica 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 15 novembre 1987 
VORRAI TA TITTI SEAT 


I familiari di Trieste, 15.novembre 1987 
(oe e i] 
Enrico Pison IANNIVERSARIO _‘ 
ringraziano sentitamente tutti da 
coloro che hanno partecipato al Matteo Rodriguez 


loro dolore. i 


Trieste, 15 novembre 1987 
Cene] 


Il fratello, la':cognata e i nipoti 
Lo ricordano con immutato af- 
fetto. È È 


Trieste; 15 novembre 1987 
FIRST MII RIT RI RENT AEIARLI RISE 


I familiari di 


Celestino Godan VI ANNIVERSARIO 
ringraziano tutti coloro che agi 
hanno partecipato al loro dolo- Ovidio Paron 
; su) Sei sempre vivo néi nostri cuori, 
Trieste, 15 novembre 1987 Figlie e generi 
TRASPARIRE DBA DISTORTE ASM TASTI zi 
{ Trieste, 15 bre 1987 
II ANNIVERSARIO ; RN E 
I ANNIVERSARIO 
Nonno . i 
Gianni Tersar Andrea Ruzzier 
IU) ricordiamo sempre. Con immutato rimpianto. 
} PAOLA La moglie e la figlia 


Trieste, 15 novembre 1987 | 
TRIRRZ RIE ENTLO  ITAZ I TAZA 


Trieste, 15 novembre 1987 
TRENTIN INS EI TIRI 


x 


t Gisella Giugovaz 
? ; ved. Forni 
Giuseppe Zacchigna ved. Pipan 
non è più con nol. di anni 97 


Lo ricordano con rimpianto e 
tenero affetto la moglie REGI- 
NA, i figli EZIO con ANTO- 
NELLA, FRANCO con la mo- 
glie MARINELLA e i nipoti 
DAVIDE e DANIELE, la so- 
rella, i fratelli e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 16 
corr. alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 15 novembre 1987 


ha chiuso la sua giornata ferre- 
na. 

La ricordano il figlio MARI- 
NO, il nipote RENATO, gli al- 
tri figli OMERO, SILVANA, 
TINA, ADRIANA, la cara 
ROBERTA, le piccole CHIA- 
RA, ALESSANDRA e parenti 
tutti. 

Un grazie particolare ai medici 
curanti dottor SAMANI e dot- 
tor CAMPOS, a tutto il perso- 
nale della Casa di Riposo di 
GEMMA CUSINA per le amo-, 
revoli cure prestate a mia Ma- 
dre. 

Un grazie ancora ai medici, alla 
caposala, al personale della Di- 
visione di Medicina d'Urgenza 
dell’ospedale Maggiore che 
l'hanno curata e assistita fino 
alla fine. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 novembre 1987 
fb a cscscrero de tie 


Ì 


Improvvisamente è mancato 


Tullio Gorsi 


Ne danno l'annuncio la moglie 
LINA, la figlia MARIA con 
GERMANO, i nipoti CRISTI- 
NA e PIERO, le sorelle RO- 
MANA e LINDA, e i parenti 
tutti. 
Un sentito grazie alla dottores- 
sa NADIA KOSCICA per le 
cure prestate. 
I funerali seguiranno lunedì 16 
novembre alle-ore 9.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
te 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 15 novembre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
ZACCHIGNA, LACOTA e 
SELVA. 


Trieste, 15 novembre 1987 


Partecipa la famiglia di FAU- 
STO ZACCHIGNA. 


Trieste, 15 novembre 1987 


ANDREA e ROBERTA parte- 
cipano commossi. 


Trieste, 15 novembre 1987 


Un ricordo e un ultimo saluto. 
Tuo fratello EVARISTO e fa- 
miglia. 

Trieste, 15 novembre 1987 


La Segreteria Generale Sezione 
4.a del Comune di Trieste parte- 
cipa al dolore del collega EZIO 
per la perdita del padre. 


Trieste, 15 novembre 1987 


Partecipa al lutto famiglia 
RUZZIER. 


Trieste, 15 novembre 1987 


T 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Basilia Ghira 
ved. Durin 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli NARCISO ed ELIGIO, le 
nuore ANTONIA e SELMA, i 
nipoti MARISA con MAURI- 
ZIO, GIULIANA e RODOL- 
FO, il pronipote CHRISTIAN 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 10 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 15 novembre 1987 


Partecipano al lutto: 
— LUCY e LEONIDA 


Trieste, 15 novembre 1987 


Partecipano al lutto: 
— PIERO, VALNEA e 
FRANCESCO FRANZIN 


Trieste, 15 novembre 1987 
ROSI ERTE CITI ETRO N 


Ì 


E° mancato al.nostro affetto il 
nostro caro i 


Edoardo Durjas 
{Edo) 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella SILVA con il marito 
GIORGIO, i nipoti LOREDA- 
NA, MASSIMO e DARIO. 

Un sentito grazie al personale 
del Primo Reparto del Lungo- 
degenti. 

I funerali seguiranno lunedì 16 
novembre alle ore 9. dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 novembre 1987 


Partecipano le famiglie: PULI- 
TI, PAGURA, REMOR, SCO- 
MERSICH, RUGGIERO. 


Trieste, 15 novembre 1987 
RI DIRE TE AT SIZE 


t 


Si è spenta serenamente 


Vittoria Birgel 


Ne danno il triste annuncio pa- 
renti e amici tutti. 

I funerali seguiranno domani 16 
corr. alle ore 9.45 dalla Cappel- 


la dell'ospedale Maggiore. RINGRAZIAMENTO 
Trieste, 15 novembre 1987 Tfamiliorici 
RETI TESI OT TIZI 
RINGRAZIAMENTO Norma Petronio 
I familiari di in Fontanot 
Lucia Zigante ringraziano tutte le gentili per- 


sone che in vario modo hanno 
voluto onorare la memoria del- 
la loro cara scomparsa. - 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore e in particolare i condomini ò 
di via Ponzanino 15. Muggia, 15 novembre 1987 

DITTA SITE ZII 
Trieste, 15 novembre 1987 


RINGRAZIAMENTO 
RINGRAZIAMENTO Rei 
I familiari di Renato Strekelj 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Giuseppe Coghetto 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato alloro do- 


lore. Trieste, 15 novembre 1987 


Monfalcone, 15 novembre 1987 
SVI SISTER NIE 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Filomena ved, Colizza 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
delore. 


I familiari di 


Garlo Pecozzi 


ringraziano tutti coloro che 
Renna preso parte al dolore dei 
Agla) Trieste, 15 novembre 1987 
Trieste, 15 novembre 1987 VOTATO PIL ERE 


si di I familiari di 
I familiari di ‘ Alice Radi i 
Y ; i iv 
Costantino Gun pala 
o Guni ved. Filippone 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 15 novembre 1987 
ESENZIONE ZERI 


ringraziano coloro che hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 15 novembre 1987 


I familiari di 


Mattia Urdih : 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo vollero onorarlo. 


Trieste, 15 novembre 1987 
CRT RIN TAN INMTIARI 


Lett DAbeto libra 


SS 


Li 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ignazio Cantoni 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, le nuore, i fratelli, i nipoti e 
parenti tutti: 

I funerali seguiranno lunedì alle 
ore 9.15 dalla Cappella di via 
Pietà. Ù 

Trieste, 15 novembre 1987 


Si associano al dolore le fami- 
glie: 

— TINOLLI 

— VERGINELLA 


Trieste, 15 novembre 1987 


Ti siamo vicine. Le tue colleghe: 
TIZIANA e NORY. 


Trieste, 15 novembre 1987 


Partecipa al lutto famiglia 
PERSI. 


Trieste, 15 novembre 1987 
CREATE TREE IEL TT BR SZ E 


LI 


Il giorno 13 novembre ci ha la- 
sciato il nostro caro 


Tullio Divo 


, Addolorati ne danno il triste 


annuncio i figli DINA e MARI- 
NO, il nipote FABRIZIO con 
GIULIANA. 

I funerali seguiranno lunedì 16 
novembre alle ore 12, dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 15 novembre 1987 


Vicina a MARINO perla perdi- 
ta del suo papà: famiglia CI- 
GUI. 

Trieste, 15 novembre 1987 


Partecipano al dolore di DINA, 
gli amici: NINO, DINO e 
VANDA, ALFIO e UCCI, 
DARIO e MARIUCCI, PINO 
e LINA, MARINO e SILVA' 


Trieste, 15 novembre 1987 


Si è spenta 


Ivetta Rabis 
ved. Pagotto 


Lo annuncia la famiglia PE- 
TROCELLI. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 15 novembre 1987 


Partecipa al lutto l’Istituto 
RITTMEYER. 


Trieste, 15 novembre 1987 
FERTILI UR RATTAZZI PE RNTIIEICIN DONNE 


Pensionati Credito Italiano par- 
tecipano al lutto per la morte di 


Emilio Bertoli 


loro Presidente onorario. 


Trieste, 15 novembre 1987 
TIRRENI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Bruno Tirelli 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente, ringraziano tutti co- 
loro che hanno voluto onorare 
la memoria del loro caro. 

Un grazie particolare al gruppo 
Polstrada di Gorizia e all’Asso- 
ciazione Nazionale della Polizia 
di Stato di Gorizia. 


Gorizia, 15 novembre 1987 
nei 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Rosa Crevatin 
ved. Gherhaz 
ringraziano la Gas Compressi 
Spa e tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 15 novembre 1987 
FILETTI SZIUGA INTO EMETTE 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Lisetta Guerra 
ved. Greppi 


ringraziano quanti in vario mo- * 


do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 15 novembre 1987 


SÙ 
ACCETTAZIONE NECROLOGIE 


IL PICCOLO 


HI ANNIVERSARIO 


Guglielmo Burigana 
Con profondo rimpianto e im- 
mutato amore. 

I tuoi cari 
Trieste, 15 novembre 1987 


IV ANNIVERSARIO siamo ritornati in 
Anna Dudine VIA EINAUDI 3/B 
in Fontanot 


e 
GALLERIA TERGESTEO 


I suoi cari La ricordano sem- 
pre. 


Trieste, 15 novembre 1987 


ATTI ir 


\ 


Autobus nel lago: 37 morti 


CITTA’ DEL MESSICO — Un autobus di pendolari è caduto in un lago a Chalco (25 chilometri dalla 
capitale messicana), dopo che l’autista aveva perso il controllo del veicolo con una visibilità diminuita 


dalla fitta nebbia. Bilancio della sciagura: 37 morti e 4 fer 


LACRISI 


Pi 
Polonia: 
ra 

una raffica 

PDT] = 
di rincari 
VARSAVIA — Reazioni rab- 
biose o. di dolorosa rasse- 
gnazione sono le risposie 
più frequenti con cui i polac- 
chi hanno commentato ieri 
l'annuncio di pesantissimi 
rincari per il 1988, dato ieri 
dai quotidiani e dalla Tv del 
regime. 
Gli aumenti dei prezzi, 
preannunciati giovedì scor- 
so ai giornalisti stranieri, ma 
non resì noti dagli organi di 
informaziorie ufficiali polac- 
chi prima di ieri, sono pari al 
110 per cento per i generi ali- 
mentari di prima necessità, e 
arrivano al 200\per cento per 
le spese di riscaldamento e 
gli affitti ed entreranno in vi- 
gore se l’elettorato approve- 
rà il programma di riforme 
radicali in materia economi- 
ca, nel referendum naziona- 
le in programma per it 29 no- 
vembre. 
Alla conferenza stampa te- 
nuta ieri, il portavoce del go- 
verno Jerzy Urban ha però 
sottolineato che «alcuni dei 
rincari verranno applicati 
anche se il referendum po- 
polare darà esito negativo». 
In Ungheria, frattanto, le ri- 
chieste di una «riforma vera- 
mente efficace», contenute 
in un documento preparato- 
rio — a quanto si afferma — 
da oppositori del regime e 
sottoscritte da 150 intellet- 
tuali durante una riunione 
non autorizzata, sono state 
rese pubbliche ieri da Ipre 
Pozsgay, energico fautore 
delle riforme in seno al Pc 
ungherese, il quale, in un’in- 
tervista al quotidiano «Ma- 
gyar Nemszet», le ha trattate 
con indulgenza. 
Questa è la prima voita che 
un documento approvato in 
una riunione svoltasi fuori 
dell'ambito — dell’ufficialità 
viene divulgato dagli organi 
di informazione del regime 
ungherese. 


ll documento degli intellet- 
tuali, alcuni dei quali sono 
esclusi dalla possibilità di 
pubblicare i loro scritti in Un- 


gheria, è uscito da una riu-- 


nione di 150-160. eminenti 
scrittori, economisti, sociolo- 
gi e altre personalità di cultu- 
ra, che il 27 settembre scor- 
so avevano discusso insie- 
me «la crisi della nazione». 

Il documento chiede fra l’al- 
tro l'istituzione di un «foro 
democratico» in Ungheria 


. Nella foto, le operazioni di recupero. 


Esteri 


Domenica 15 novembre 1987 


ATTENTATRICE SUICIDA ALL'OSPEDALE AMERICANO 


Beirut, donna-kamikaze 


Carica esplosiva in una scatola di cioccolatini: 7 morti 


BEIRUT — Nuova strage a 
Beirut. Questa volta è tocca- 
ta alla clinica universitaria 
americana: lo scoppio di una 
micidiale carica esplosiva 
ha ucciso ieri 7 persone che 
si’ trovavano. nell'atrio del 
centro sanitario. | feriti sono 
37. 

La morte è venuta da un'in- 
nocente scatola di cioccolati- 
ni. Secondo le prime indica- 
zioni, conteneva un chilo di 
tritolo, una bomba e dei chio- 
di. Una carica distruttiva che 
ha straziato i cadaveri di tre 
vittime in maniera irricono- 
scibile. 

L'attentato presenta inquie- 
tanti analogie con l’esplosio- 
ne, anch'essa di matrice ter- 
roristica, avvenuta tre giorni 
fa presso l'aeroporto di Bei- 
rut, con la conseguente mor- 
te di 6 persone e il ferimento 
di altre 73. Anche in quell’oc- 
casione è stata una donna, 
una bionda, a portare la mor- 
te fra gente innocente. E co- 
me all'aeroporto c'è da chie- 
dersi se la terrorista che ha 
portato la scatola ed è rima- 
sta uccisa dallo scoppio ab- 
bia sacrificato. ‘cosciente 
mente sg stessa e la vita di 
persone ignare e sconosciu- 
te 0, invece, sia rimasta vitti- 
ma di un'esplosione prema- 
tura. 

Nei due episodi tragici si in- 


 MANAGUA, ESERCITO SANDINISTA ALL’OFFENSIVA 


Piano di pace, atti di guerra | «Casa Bianca più debole» 


Rientrato da Washington, Ortega scatena l'attacco ai contras 


RIMOZIONE 

DI 
Ollie North 

ug = 

destituito 
WASHINGTON — IlI.col. 
Oliver. North, l’uomo 
chiave dello. scandalo 
«lrangate», è stato re- 
centemente trasferito da 
un settore della Marina 
in cui.si studia il piano 
sul futuro del corpo dei 
«Marines» ad un incari- 
co dì minore responsabi- 
litàe riservatezza. 
Lo ha .affermato ieri il 
«Washington Post», il 
quale dà anche notizia 
che la Marina ha inter- 
rotto la protezione 24 ore 
su 24 di cui godeva il co- 
lonnello, alla cui difesa 
continuano, comunque, 
ad essere assegnate al- 
cune guardie del corpo 
private. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Al suo ritorno a Managua, 
Daniel Ortega, Presidente dei Nicaragua, ha 
convocato i capi militari e si è informato sul- 
l'andamento dell'offensiva anti-contras. L'of- 
fensiva — rivela il «Washington Post» — è 
stata lanciata la scorsa settimana, proprio 
mentrè Ortega giungeva a Washington per 
presentare il suo «piano di pace». In un'inter- 
vista, Sergio Ramirez, vicepresidente, ha 
detto: «La guerra per noi non è finita. Dimo- 
striamo la nostra determinazione a combat- 
fere...». : 

Questa determinazione emerge dall'attacco 
contro i partigiani anti-sandinisti in tre regio- 
ni. La radio comunista parla di una forza di 
quattrocento contras, che è stata «sgomina- 
ta» nella provincia di Jinotega dopo la «so- 
spensione del cessate il fuoco». Diciassette 
guerriglieri sono stati «annientati». «Radio 
Liberacion», la radio dei contras, conferma i 
combattimenti e aggiunge che i sandinisti 
hanno bombardato villaggi rurali. 

[l «Washington Post» attribuisce le rivelazio- 
ni a fonti interne nel Nicaragua. Secondo 
queste fonti la strategia sandinista, volta a 
eliminare la resistenza armata, si articola 


quali è convincere i democratici del Con- 
gresso americano a non concedere nuovi 
aiuti ai contras; 2) amnistia selettiva, che do- 
vrebbe incoraggiare defezioni dalle schiere 
avversarie; 3) azioni militari con due precisi 
obiettivi: talgiare i rifornimenti e costringere 
i contras a esaurire le scorte di munizioni, 
mentre continuano a essere bloccati i nuovi 
aiuti. 

Questa strategia sembra avere trovato un 
prezioso alleato a Washington: è lo speaker 
della Camera, Jim Wright, democratico del 
Texas. Wright crede o finge.di credere alle 


assicurazioni. di Ortega..Ha.partecipato've-. 


nerdì ai colloqui a tre, con lo stesso Ortega e 
con il card, Obando Y Bravo. Ha fornito al 
Presidente nicaraguegno consigli per rimpa- 
stare il suo piano di pace, riducendolo da 
quindici a undici punti. Ha accettato l’ambi- 
gua formulazione, secondo la quale i contras 
dovrebbero deporre le armi entro il 5 genna- 
io e otterrebbero in cambio un'imprecisata 
partecipazione politica. 

Gontro Wright si alzano ora le critiche di gran 
parte del Senato americano, anche fra i de- 
mocratici del Sud. Il Presidente Reagan lo 
accusa di «intrusione», di danneggiare la po- 
litica dell’amministrazione che appoggia i 


travede, comùnque, una co- 
mune.volontà omicida. Poi- 
ché i mandanti dei due atti 
terroristici rimangono nel- 
l'ombra, si possono solo 
avanzare delle ipotesi: una 
supposizione attendibile è 
che-essi volessero, colpire, 
almeno a livello di immagi- 
ne, le truppe siriane che da 
febbraio presidiano il settore 
occidentale (quello musul- 
mano) della città, per assicu- 
rare il mantenimento dell’or- 
dine. 


Si'dà il caso, infatti, che sia 
l'aeroporto sia ‘la clinica 
‘americana (tale solo di fatto, 
in quanto il personale non 
comprende alcun medico 0 
infermiere statunitense) so- 
no posti sotto il controllo dei 
soldati siriani. 

Stando alle testimonianze 
dei Sopravvissuti, l'esplosio- 
ne di ieri è avvenuta ‘alle 
11.15 locali. La deflagrazio- 
ne ha avuto luogo nell’affol- 


« lato atrio, a qualche metro 


dagli ascensori. Un soldato 
libanese rimasto ferito nel- 
l'esplosione, ha raccontato 
di aver notato una bionda 
che sedeva con una scatola 
di cioccolatini in grembo. La 
donna appariva nervosa e 
teneva costantemente, d’oc- 
chio gli ascensori. Poi all'im- 
provviso c'è stato lo scoppio. 


‘AUMENTA DI NUOVO LA TENSIONE NEL GOLFO 
Un'altra ondata di raid iracheni 


L'Iran ferma una nave cinese, mina avvistata da unità russa 


KUWAIT — Aerei .iracheni hanno effettua- 
to ieri violenti bombardamenti in territorio 
iraniano per proseguire l’opera di-distru- 
zione delle strutture petrolifere dell'Iran, 
mentre una nave sovietica rinveniva forse 
una mina galleggiante a metà strada tra la 
costa dell'iran e quella dell’ Arabia Saudi- 
ta. 

‘Le prospettive di pace Contncana ad ap- 
parire assai lontane e motovedette irania- 
ne hanno bloccato nel Golfo un mercantile 
cinese diretto negli Emirati, lo hanno ispe- 
zionato e, solo dopo ore di grande tensio- 
ne, gli hanno consentito di proseguire il 
viaggio. 

Dopo una giornata di oro come quella di 
venerdì — cinque petroliere al servizio 
dell'Iran bombardate secondo Bagdad da 
ondate di caccia iracheni — la tensione 
sembra essere notevolmente aumentata e 
l'Iran ha ulteriormente irrigidito il proprio 
atteggiamento nei confronti degli Stati 
Uniti e dell'Onu. 

Il primo ministro di Teheran, Mir Hussein 
Mussavi, ha detto che la mobilitazione de- 
cisa venerdì è diretta non solo contro l'l- 
rag; ma anche contro gli «atti malefici» de- 
gli Stati Uniti, che Teheran accusa di so- 
stenere il nemico iracheno. Il premier ha 
annunciato che vi saranno «nuove opera- 
zioni» belliche. 

«La mobilitazione permetterà alla nazione 


di affrontare qualsiasi provocazione da 
parte degli Stati Uniti, dei loro alleati e di 
coloro che hanno:invitato le forze ameri- 
cane nel Golfo», ha aggiunto il capo del 
governo della repubblica islamica. 


La petroliera sovietica «Makhachkala» lo- 
calizzava un oggetto, probabilmente una 
mina nel Golfo proprio mentre il diciasset- 
tesimo convoglio formato da petroliere ku- 
waitiane con bandiera americana e navi 
da guerra della «task force» Usa passava 
nelle vicinanze senza apparentemente 
rendersene conto e l’agenzia ufficiale di 
Teheran, «Irna», diffondeva le minacciose 
dichiarazioni del premieriraniano. 


La sospetta mina è stata rinvenuta 50 mi- 
glia a Ovest dell’isola iraniana di Farsi, 
che è una base di partenza per le imbarca- 
zioni veloci che spesso attaccano le navi 
mercantili dirette nei porti arabi del Golfo. 
l jet iracheni, che già nei giornì scorsi han- 
no pesantemente colpito strutture petroli- 
fere dellnemico, hanno preso oggi di mira 
con bombe e razzi i campi di Abed Khan, 
di Marun e di Kaj Saran provocando — se- 
condo Bagdad — gravi danni alle stazioni 
di pompaggio e ad altre installazioni. 

In almeno due riprese, inoltre, gli iracheni 
avrebbero bombardato — secondo l'Iran 
— obiettivi civili nelle province del Khuze- 
stan e di Boyer Ahmad. 


L’ULTIMO MONITO DI CASPAR REINDESOES 


Il capo del Pentagono uscente denuncia le scelte del Congresso 


FILADELFIA — Caspar Wein- 
berger, alla sua ultima sorti- 
ta pubblica in qualità di se- 
gretario alla difesa america- 
no, ha dichiarato ieri che il 
Congresso ha indebolito la 
presidenza, rendendo I'A- 
merica vulnerabile alle in- 
fluenze esterne. 

Mentre ha avuto parole di 
apprezzamento per la presi- 
denza Reagan, il ministro di- 
missionario, che ha parlato a 
Filadelfia a un convegno di 
costituzionalisti, ha dichiara- 
to.che il Congresso «ha ope- 
rato in contrasto con i propri 
obiettivi e con gli interessi 
del Paese». 

La commissione forze arma- 
te del Senato ha approvato 
intanto. all'unanimità la no- 
mina di Frank Carlucci, at- 
tuale consigliere per la sicu- 
rezza nazionale, alla guida 
del ministero della difesa; la 
ratifica del Senato, nel suo 
complesso, è prevista per la 


il suo abbandono cone pre- 
carie condizioni. di salute 
della moglie Jane, ha affer- 
mato.che, grazie a Reagan, 
la presidenza americana ha 
conquistato nuovo. lustro: 
«Ma questo. doveva  fatal- 
mente portare a una contro 
reazione; ed ecco che, anco- 
ra una volta la presidenza, 
l'istituzione della. presiden- 
za, si badi, non la persona 
del Presidente, viene attac- 
cata», ha detto. 

Weinberger ha poi ammonito 
che una presidenza indeboli- 
ta. «si ripercuote. negativa- 
mente sulla capacità difensi- 
va americana, pregiudican- 
do la difesa dei suoi interessi 
all’estero», e ha accusato il 
Congresso di essersi tirato 
indietro su numerosi temi 
cruciali di politica estera, dal 
Golfo. Persico al Nicaragua 
ai negoziati sul disarmo. 

«La situazione che si delinea 
fa temere conseguenze cata- 


«Assistiamo a interminabili 
dibattiti in luogo di azioni 
energetiche, e a sortite ino- 
pinate al. posto di politiche 
coerenti. 

«Non credo che questo sia il 
tipo di segnale che l'America 
deve inviare agli ayatollah, 
all'Unione Sovietica, all’O- 
nu, ai nostri alleati nel mon- 
do», ha concluso Weinber- 
ger.. i 
Si apprende, nel frattempo, 
che con.itvertice tra Reagan 
e Gorbacev ormai prossimo, 
le posizioni americane e so- 
vietiche rimangono distanti 
in almeno tre aspetti relativi 
alla verifica del trattato per 
l'eliminazione degli euro- 
missili — che i due leaders 
intendono sottoscrivere nel 
corso. del prossimo vertice 
— e tuttora non si può esclu- 
dere un nuovo incontro tra il 


“segretario di Stato Shultz e il 


ministro degli esteri sovieti- 
co Shevardnadze per rimuo- 


come segue: 1) iniziative di pace, scopo delle 


RIVELAZIONE D’UN MINISTRO A PRETORIA 


Sud Africa, il Presidente Botha 
ha visitato le truppe in Angola 


PRETORIA — Per dimostra- 
re quanto condivida la scelta 
di inviare truppe sudafricane 
a combattere in Angola, il 
presidente P.W. Botha si è 
«di recente» recato in. quel 
paese, insieme a quattro 
componenti del suo governo, 
i ministri degli esteri Pik Bot- 
ha, delle finanze Barend du 
Plessis, dell'istruzione F.W. 
De.Klierk e della difesa Ma- 
gnus Malan. E’ stato proprio 
quest'ultimo a darne ieri no- 
tizia, senza indicare.con pre- 
cisione quando ciò è avvenu- 
to. { 

«Molto recentemente», ha 
detto comunque Malan, ren- 
dendo anche noto che nelle 
ultime due settimane 33 sol- 
dati di Pretoria hanno perso 
la vita combattendo contro le 
truppe di Luanda e quelle so- 
vietiche e cubane che le ap- 
poggiano. 

intanto ieri a Città del Capo, 
mentre era in corso una pa- 
rata, è esploso un ordigno 
che era stato nascosto in un 


È 


P.W. Botha 


cestino dei rifiuti; un soldato 
è rimasto ferito. 

Nel suo discorso, Malan ha 
detto che l’azione militare in- 
trapresa dai sudafricani nel- 
l’Angola sudorientale è stata 
decisa in quanto «se sovieti- 
cî e cubani distruggessero |’ 
Unita” .(il movimento di re- 
sistenza anticomunista gui- 
dato da Jonas Savimbi) non 
vi sarebbe alcuna garanzia 
che essi si fermerebbero lì, 


dato che avrebbero la strada 
aperta per gran parte dell’A- 
frica australe».' 

Malan ha affermato che se i 
sudafricani non avessero ar-, 
ginato l'offensiva sovietico- 
cubana contro l’«Unita» in 
Angola meridionale «si sa- 
rebbe aperta la strada, dati 
anche gli armamenti perfe- 


zionati dei quali i due paesi” 


dispongono, per infiltrazioni 
in Botswana, Zambia e Zim- 


babwe attraverso la striscia , 


di Caprivi (una lunga fascia 
di terra; 

Spiegando la perdita di uo- 
mini, il ministro della difesa 
ha detto che «il prezzo della 
libertà è alto, ma viene paga- 
to ora per evitare di dover 
pagare un prezzo molto più 
alto in futuro». 

Il ministro ha infine sostenu- 
to che i cubani hanno «perso 
la faccia persino con'i loro 
alleati angolani, dopo averli 
abbandonati a loro stessi al- 
lorché i combattimenti si so- 
no fatti più duri». 


POLIZIA E «AUTONOMI» SI FRONTEGGIANO NELLA HAFENSTRASSE 


Ad Amburgo un lungo weekend di paura 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Week-end di paura 


. ad Amburgo. Da un momen- 


to all’altro nella Hafenstras- 
se potrebbe divampare la 
battaglia tra occupanti abu- 
sivi delle case sul:porto e la 
polizia. Anche se da una par- 
te e dall'altra vengono ripe- 
tuti gli appelli al buon senso, 
e una soluzione del «caso» è 
già stata trovata, si teme che 
i provocatori causino nuovi 
incidenti. 

La manifestazione, annun- 
ciata per sabato, era stata 
proibita dalle autorità, ma i 


dimostranti, nonostante i ti- 
mori, hanno evitato la prova 
di forza. Che cosa ‘accadrà 
oggi? 

Il Senato della città anseati- 
ca si è riunito in seduta 
straordinaria per evitare il 
peggio e il sindaco, il sociali- 
sta Von Donhanyi, sembra 
intenzionato a compiere un 
altro passo verso gli occu- 
panti. 

E' stato già loro offerto un re- 
golare contratto-di affitto per 
abitazioni in cui abitano da 
sei anni illegalmente, e forse 
sarà anche concesso di fir- 
marlo prima che tolgano le 
barricate, come pretendono i 


ribelli. 


_ Molti degli inquilini sono fa- 


vorevoli alla firma,.ma l'Ha- 
fenstrasse è ormai diventata 
un simbolo per l'intera Ger- 
mania, nel bene e nel male, 
o di «libertà» e di rivolta con- 
tro lo Stato, per gli autonomi, 
o di violenza e sedizione. 


leri, pur senza marciare in 


corteo come annunciato, si 


sono riuniti nella strada che 
costeggia l’Elba, nei pressi 
del mercato del pesce, oltre 
quattromila giovani prove- 
nienti da tutto .il Paese, e al- 


‘cune decine erano masche- 


rati. Un numefo dieci volte 


superiore a quello degli oc- 


‘cupanti, che nessuno cono- 
sce con esattezza, ma che 
non dovrebbe superare i ire 
o quattrocento. 


Sulle mura degli otto edifici 
occupati, sono apparse scrit- 
te che. hanno allarmato le 
forze dell'ordine: «Due morti 
non bastano», ha scritto un 
ignoto il giorno dopo l’ucci- 
sione dei due poliziotti e gli 
scontri intorno all'aeroporto 
di Francoforte, il 2 novem- 
bre. 


E, in passato, qualcuno ave- 
va tracciato slogan inneg- 
gianti ai terroristi della Baa- 


contras e che favorisce un ripristino effettivo 
della democrazia, 


Corea, guerra tra i due Kim 


prossima settimana. 


Weinberger, che ha motivato americani», 


sirofiche per. gli 
ha proseguito: 


interessi. vere gli ostacoli. Lo ha affer- 


SEUL — Esplode in Corea la «guerra dei due Kim», La nuova fiammata di violenza e intolleranza ha avuto 
per teatro Kwangju (la città dei sanguinosi scontri del 1980): i sostenitori del candidato alla presidenza 
Kim Dae-Ju!: hanno interrotto il comizio del suo rivale Kim Young-Sam, ferendo a sassate almeno 13 
persone. Ancora una conferma della drammatica spaccatura nelle file dell’ ‘opposizione. 


der-Meinhof, quanto è basta- 
to alla «Bild Zeitung» per tra- 
sformare l’Hafenstrasse in 
una roccaforte della Raf. 


«L'Hafenstrasse ha un enor- 
me. potenziale esplosivo», 
denuncia Peter Gauweiler, 
sottosegretario agli interni 
della. Baviera, pupillo di 
Franz Josef Strauss. Dopo i 
morti.di Francoforte, da par- 
te della destra cristiano-de- 
mocratica si chiede un deci- 
so intervento dello Stato: 
ogni cedimento ad Amburgo, 
si ammonisce, avrà conse- 
guenze pericolose pertutto il 


Paese. 
D Dal 


NON PIU’ DIMENTICATI I CADUTI NEL DEVO 


Vittime del finto sbarco 


LONDRA — Un episodio sconosciuto della‘ 
seconda guerra mondiale, noto come «Ope- 
razione Tigre», verrà ricordato oggi da ingle- 


si e. americani in una località del Devon, 


Slapton Sands, teatro di un finto «sbarco in 
Normandia» in preparazione di quello vero, 
trasformatosi però in una tragedia di ingenti 
proporzioni, in cui persero la vita 750 soldati 
‘americani, ma di cui il mondo non venne mai 
informato. 

Quella che doveva essere una spiaggia ami- 
ca; diventò la tomba di centinaia di ragazzi 
americani per un'incredibile serie di errori 
commessi dai responsabili militari. La quasi 
totale mancanza di testimoni civili permise di 
tenere nascosto l'episodio, la cui gravità ‘è 
emersa solo di recente, in occasione delle 
celebrazioni per il 40.0 anniversario del «D- 
Day», lo sbarco alleato in Normandia. 

1 750 soldati americani morti verranno ricor- 


dati, per la prima volta, con un monumento 
eretto proprio su quella spiaggia, teatro di tre 
operazioni militari; soprannominate «Ana- 
tra», «Castoro» e «Tigre», e assurte ora a 
simbolo di un'incredibile manifestazione di 
inefficienza militare. 

Molti dei soldati, appena giunti dall'America, 
non avevano mai combattuto in- battaglia. 
Venne così deciso di far uso, durante;le eser- 
citazioni, di munizioni vere, ma pergin intop- 
po nel sistema di comunicazioni, nessuno in- 
formò le truppe di tale importante decisione. 


‘Quando i'mezzi di sbarco cominciarono a 


giungere sulla spiaggia, i soldati presero a 
spararsi a vicenda, convinti che le.loro armi 
fossero caricate a salve. Fu una carneficina. 
'Gome se non bastasse; in nottata, l’incrocia- 
tore britannico «Scimitar», la principale nave 
appoggio dell'operazione, venne speronato 
da uno dei mezzi da sbarco SEMIIOSI 


mato a Washington un alto 


funzionario americano. 

Le divergenze tra.le due par- 
ti, ha detto il funzionario, ri- 
guardano questi punti: il ri- 
fiuto sovietico di fornire agli 
‘americani dati specifici che 
permetterebbero agli Usa di 
sapere con esattezza quali 
missili verranno distrutti in 
base all’accordo e dove essi 
si trovano; la richiesta ame- 
ricana di ispezionare le ram- 
pe di lancio missilistiche so- 
vietiche ‘che contengono 
missili (S$25) simili a. quelli 
che devono essere smantel= 
lati (SS20); la richiesta sovie- 
tica di ispezionare le linee di 
produzione dei missili che 
devono essere distrutti, ma 
dove vengono anche montati 
missili che rimarranno in 
USO. 

Il «New York Times» ha scrit- 
to che la controversia sui 
due ultimi punti potrebbe .es- 
sere risolta con l'impiego di. 
osservatori fissi, sovietici 
negli Usa e americani in. 
Urss. 


JUGOSLAVIA 
Nuove critiche 
all'ipotesi 

di accordo 
sulla pesca 


BELGRADO — A favore del- 
lo sviluppo della collabora- 
zione con l’Italia nel settore 
della pesca, ma contro «l’af- 
fitto» del mare jugoslavo &i 
pescatori italiani: è questa la‘ 
posizione. della «camera 
economica» della Croazia — 
a quanto riferisce l'agenzia 
ufficiale «Tanjug» da Zaga- 
bria — in merito alle prossi- 
me trattative tra l’Italia e la 
Jugoslavia sul problema del- 
la pesca nel Mare Adriatico. . 
L'atteggiamento assunto ieri, 
— si precisa — è basato sui. 
risultati dei dibattiti svoltisi 
in proposito, durante le ulti- 
me settimane, a livello delle! 
«camere economiche» di: 
Spalato, Pola, Fiume, Zara.e! 
di altri comuni. E ‘anche di, 
quelli tenuti dalle associa- 
zioni dei pescatori jugoslavi. 
Nel prendere una decisa po= 
sizione contro «l'affitto» deli 
mare jugoslavo, si ricorda 
che il Paese ha compiuto ne- 
gli ultimi anni un considere- 
vole progresso nel settore - 
della pesca e quindi «sono, 

cambiati anche gli interessi 

rispetto al passato». F 
Dure critiche alle basi det 
negoziati italo-jugoslavi sul! 
la pesca sono Sonienzio ans 

che nel numero di ieri del 

quotidiano di Splalato «Slo 

bodna Dalmacija». L'assemi 

blea del comune di Zara — 

riferisce ilgiornale — chiede 

un riesame della «piattafor: 
ma» attuale del negoziato & 

la definisce «inaccettabile e 

anticostituzionale». | Esige. 

inoltre, che nell'avvenire 

«tutti i documenti relativi al 
negoziati con gli italiani sia* 

no di dominio pubblico, é 

non. segreti come avvenuto 

finora». b 

Zara detiene il 25 per cento 

delle capacità di pesca della 

Jugoslavia e il 30 per cent9 

delle capacità di trasforma” 

zione del pescato. 
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RASSEGNA CINEMATOGRAFICA 


L’«onda» australiana Il grande «pentito» 


«Se sono qui è perché c’è una sana democrazia» 


CINEMA 
E italiani 
in Australia 


ROMA — Organizzata 
dall’Anica sotto gli au- 
spici del ministero del 
turismo e spettacolo, si 
svolgerà dal 18 al 23 no- 
vembre a Melbourne e 
dal 19 al 24 novembre a 
Sydney, una manifesta- 
zione del cinema italia- 
no in Australia. 

| film che verranno pre- 
sentati sono: «Lunga vita 
alla signora» di Erman- 
no Olmi, «Notte d'estate 
con profilo greco occhi a 
mandorla odore di basi- 
lico» di Lina Wertmuller, 
«La famiglia» di Ettore 
Scola, «Cronaca di una 
morte annunciata» di 
Francesco Rosi, «Oci 
ciornia» di Nikita Michal- 
kov, «Gli occhiali d’oro» 
di Giuliano Montaldo e 
«L'intervista» di Federi- 
co Fellini. 

Saranno avviati nell’oc- 
casione con l’Australian 
Film Commission collo- 
qui per addivenire ad ac- 
cordi di coproduzione e 
di scambio. 


Nota di 


Callisto Cosulich 


Da domani il cinema Ariston 
chiuderà i battenti alle proie- 
zioni normali, aprendoli per 
5 giorni a una serie di film 
australiani inediti in Italia: 10 
in tutto; due al giorno. Sono 
film realizzati, tutti tranne 
uno, negli Anni Ottanta ed è 
per questo che la rassegna, 
realizzata dall'Agenzia Bio- 
graph, col concorso della Fi- 
ce , di Taormina Arte e del- 
. l'Australian film Commission 
di Sydney, porta il nome di 
«L'ultima onda». 

A dire il.vero, la testata della 
rassegna ha un doppio signi- 
ficato: «ultima ondata», allu- 
dendo così alle «ondate» che 
caratterizzavano i «nuovi ci- 
nema» degli Anni Sessanta 
«nouvelle vague» francese, 
«nova vina» cecoslovacca, 
ecc., ma si riferisce anche‘al 
titolo di uno dei film più signi- 
ficativi della storia del cine- 
ma australiano, «L'ultima 
onda» di Peter Weir, dove il 
tradizionale complesso di 
colpa che i discendenti dei 
galeotti inglesi sbarcati a 
Bodtany bay il 26 gennaio 
del 1788 manifestano nei 
confronti degli aborigeni, è 
all'origine di un’inquietante 
Vicenda dai connotati fanta- 
catastrofici. 

Usare «L'ultima onda» come 


La testimonianza di una rinascita 


iniziata nei primi anni Settanta 


e concretizzatasi in alcune opere 


di successo intercontinental 


emblema di tutta una produ- 
zione, anche se al film di 
Weir non arrise il suctesso 
popolare e universale di al- 
tre pellicole provenienti dal 
«nuovissimo continente» (ia 
trilogia di «Mady Max» e, so- 
prattutto, : «Crocodile: Dun- 
dee», il cui trionfo interconti- 
nentale darà luogo, e siamo 
sicuri, a una saga seriale), 
usare a tale scopo il film di 
Weir, dicevamo, non è un’o- 
perazione arbitraria, se si 
confronta il cinema austra- 
liano con l’unico modello, cui 
è possibile riferirlo, ossia il 
cinema nordamericano: gli 
aborigeni stanno per gli in- 
diani; le selvagge zone cen- 
trali e settentrionali del con- 
tinente rappresentano quel- 
lo che per gli Stati Uniti fu il 
West. 

Non siamo in grado, per ov- 
vie ragioni, di giudicare a 
priori il valore della rasse- 


gna, composta da film che 
nella quasi totalità ci sono 
ignoti. Di certo, comunque, 
esse non mancano d'interes- 
se. 


to una singolare ventura, e 
ha influito non poco i suoi 
contenuti, sulla sua stessa 
immagine: è stato uno dei ci- 
nema più fiorenti al tempo 
del muto, per poi cadere in 
un progressivo letargo che 
divenne totale a partire dal 
1950, per oltre vent'anni. 
Infine; la rinascita, dalla pri- 
ma metà degli Anni Settanta: 
una rinascita che in'un primo 
momento fu’ registrata solo 
dall'universo festivaliero e 
dai cinema d'essai, poi dai 
vari mercati, a cominciare, 
com'era naturale, da quelli 
anglosassoni. 

Essere un cinema anglofono 
è stato per il cinema austra- 


cinema australiano ha avu- 


* 


| Da domaniall’Ariston una serie di dieci film'inediti in Italia 


liano un'arma a doppio ta- 
glio, come per quello britan- 
nico del resto: da un lato la 
possibilità, spesso solo teo- 
rica, di poter contare sul 
mercato vastissimo (il pro- 
prio, britannico, nordameri- 
cano); dall'altro la iattura, 
molto concreta invece, di es- 
sere colonizzato dal «grande 
fratello», il cinema di Holly- 
wood; una colonizzazione a 
doppio senso, che si manife- 
sta col controllo totale che gli 
americani esercitano sul 
mercato nazionale e con la 
«fuga dei cervelli», dato che i 
migliori autori degli antipodi 
sono irresistibilmente attratti 
dalla Mecca del Cinema. 
Altro fatto negativo: l’Austra- 
lia è grande quanto-gli Stati 
Uniti, ma conta solo quindici 
milioni di ‘abitanti; troppo po- 
chi per garantire una produ- 
zione cinematografica auto- 
sufficiente. 


Di qui la necessità di un so- 
stegno governativo che è 
ignoto agli altri paesi anglo- 
foni e che ha indubbiamente 
favorito per l’ultimo decen- 
nio la nascita di una produ- 
zione di qualità: quella \ap- 
punto che l'Australian film 
Commission porta in giro per 
il mondo, come un fiore al- 
l'occhiello. 


ADRIANO CELENTANO 


Nota di 
Renzo Sanson 


L'avventura di Celentano 
continua. leri sera la settima 
puntata di «Fantastico» non 
ha riservato sorprese. «Per 
almeno tre settimane starò 
buono», aveva promesso il 
«molleggiato» ed ha mante- 
nuto la promessa senza fare 
dichiarazioni — compromet- 
tenti. 

Ha invece aperto la trasmis- 
sione cantando un suo vec- 
chio successo, «Il ragazzo 
della via Gluck», come a dire 
«rassicuratevi, sono sempre 
io», accolto da un coro di «A- 
dri-a-no! A-dri-a-n0!». Quindi 
ha fatto il suo atteso monolo- 
90; più demenziale che deli- 
rante. 

«Alcuni segni fanno intuire 
nell'aria che il nostro paese 
sta andando incontro a una 
sana democrazia» ha esordi- 
to con quel faccione da foca 
‘ammaestrata. Ed ha aggiun- 
to: «La trattativa con la Rai 
non è ‘stata facile, per quel 
poco che ho potuto capire. 
Nell'ambiente politico tutti 
desideravano che io fossi 
qui questa sera e al tempo 
Stesso ognuno aveva buoni 
motivi perché io non ci fos- 
SÌ...». 

«Ma è proprio in questa con- 
traddizione che sta la demo- 


IN SAN SILVESTRO 


Due talenti di una scuola nota in tutto il mondo 


TRIESTE — In attesa di gu- 
stare le gemme del concerti- 
smo provenienti dalle musi- 
culture cinesi e coreane, un 
aggiornamento sistematico 
sulla situazione musicale in 
Unione Sovietica viene an- 
nualmente ‘promosso  dal- 
l'Associazione Italia-Urss. 
Ha preso infatti il via venerdì 
sera in S. Silvestro la secon- 
da rassegna che, fino al 22 
dicembre, offrirà un recital di 
poesie, due concerti e un 
paio di conferenze sul'iema: 
un contributo apprezzabile 
anche se non indispensabi- 
le, visto che l'eccellenza del- 
la scuola russa è universal- 
mente nota e che quell'enor- 
me serbatoio di talenti si of- 
fre in maniera massiccia at- 
traverso le normali vie di co- 
municazione, perdurando la 
liberalizzazione dell’espor- 
tazione artistica ed essendo- 
si ‘verificato tale fenomeno 
addirittura con anticipo ri- 
spetto all'era gorbaceviana. 
Per il concerto jnaugurale si 


II pianista 
Selivokin 
e il violinista 
Zhislin 


sono presentati un pianista e 
Un violinista che sono' stati 
ascoltati con enorme. inte- 
resse e applauditi con calo- 
re, nonostante la'cornice fa- 
miliare e non sovraffollata. 
Con Vladimir Selivokin ab- 
biamo intanto soddisfatto 
una curiosità; si è rivisto in- 
fatti il pianista vincitore del 
Premio Busoni al Concorso 
internazionale di: Bolzano 
del 1968 e del quale, forse 
l’unico tra i grandi laureati, 
s’erano perse le tracce. 
Selivokin è il pianista in or- 
ganico alla Filarmonica di 


è 


AGIMUS GORIZIA 
Rinnova la stagione 
con un organista 


LONDRA 
Ubriaconi 
in ti 
LONDRA - Se le richieste 
dei telespettatori inglesi 
verranno. ascoltate, tra | 
non molto le reti televisi- 
ve britanniche, trasmet- 
teranno, bianco su nero, 
inomi dei più incalliti be- 
vitori del regno condan- 
nati per aver guidato in 
stato di ubriachezza. 
L'idea’ è stata lanciata 
nei giorni scorsi dalla te- 
levisione scozzese che, 
“a partire da domani, in- 
terromperà i suoi pro- 
grammi per tre minuti al- 
la' settimana per itra- 
‘smettere i nomi di coloro 
che sono risultati positivi 
all'esame per accertare 
la presenza di alcol. 
I nomi, in caratteri bian- 
chi, appariranno su uno 
schermo nero. 
«Ci è sembrata un'idea 
splendida» ha detto Alan 
Boyd, il direttore dei pro- 
grammi di una rete tele- 
visiva privata, la Televi- 
sion:South, «e intendia- 
imo seguire attentamen- 
te le reazioni del pubbli- 
co». 
Il pubblico, a giudicare 
da un sondaggio condot- 
to da una radio privata, 
pare disposto ad appog- 
giare a grande maggio- 
ranza l'iniziativa: l'85 
per cento degli intervi- 
\‘stati ha infatti detto di sì 
‘al progetto. 
Anche un portavoce del- 
la quarta rete televisiva 
«Channel 4», ha. detto 
che si tratta di una buona 
idea anche se, ha ag- 
giunto, «per il momento 
non abbiamo in pro- 
gramma nessuna inizia- 
tiva del genere». 


GORIZIA — Il concerto del- 
l’organista veronese Cirici- 
no Micheletto ha inaugurato 
venerdì sera la stagione pro- 
mossa dalla sezione gorizia- 
na dell’Agimus. 

Il ciclo è dedicato ai giovani 
ma era un pubblico eteroge- 
neo, anche se non molto nu- 
meroso, quello presente nel- 
la chiesa di San Rocco per 
ascoltare le sontuose sonori- 
tà dell'organo. 

Fornito di eccellente prepa- 
razione tecnica e padrone 
della forma, ha messo in lu- 
ce le sue qualità di interprete 
specialmente nella prima 
parte del programma, tutta 
dedicata a Bach. 

Il dominio della scrittura po- 
lifonica e l’abilità della regi- 
strazione trovavano riscon- 
tro nella severa architettura 
bachiana: nella serena spiri- 
tualità del Preludio al corale 
«Von Gott will ich nicht las- 
sen», nella fantasia e nel gio- 
co serrato delle voci della 
Toccata, adagio e fuga in do 
magg., nel fasto dell’intrec- 
cio tematico del concerto in 
la min. È 

In ogni esecuzione si avver- 
tiva la creatività dell’inter- 


prete, che cerca nello stru- * 


mento le più efficaci combi- 
nazioni timbriche, l'ordine e 
la chiarezza. del procedere 
contrappuntistico. 
Una parentesi di effetto con 
la pomposa Fanfara di Lem- 
mense poi due composizioni 
di ben altra consistenza: la 
scrittura ciclica del Preludio, 
fuga e variazione di Franck e 
il fascino sonoro del mistici- 
smo di Messiaen (brano trat- 
to da «L'Ascension») e del 
suo ideale compositivo 
estremamente mutevole nel- 
la ritmica, nella modalità e 
nella ricerca timbrica. 
Calorosa l’accoglienza del 
pubblico, di buon auspicio 
per .la rassegna. 

[Laura De Simone] 


Mosca e si esibisce da solo 
soltanto compatibilmente col 
suo impegno professionale. 
Ha mostrato subito di quanto 
sia capace, iniziando con lo 
Studio «Patetico» e la Quarta 
Sonata di Scriabin, per con- 
cludere con la Sesta di Pro- 
kofiev. si 
Composto e tecnicamente 
agguerrito, ha saputo trarre 
il partito migliore dal Foer- 
ster malcapitatogli ‘sotto le 
mani. 

Anche il violinista, Grigori 
Zhislin, è oggi inquadrato in 
una professione quotidiana, 
e anche lui ha sbaragliato il 
campo dei concorrenti in un 
concorso da nulla: il «Paga- 
nini» di Genova nel 1967... 
Classe, facilità naturale sono 
le qualità ‘sfoggiate, con la 
collaborazione pianistica di 
Frida Bauer, nel Divertimen- 
to dal «Baiser de la fée» di 
Stravinski, nei Preludi di 
Sciostakovic e in un brano 
spagnoleggiante di Scedrin. 


[c.g.] 


TEATRO / «PRIME» IN REGIONE 


Musicisti sovietici | Da «Macbeth» alla «Putta» 


Martedì a Pordenone Gabriele Lavia, a Trieste il Teatro di Genova 


TEATRO 
Due recite 
scolastiche 


TRIESTE— Con due recite 
straodinarie, Carlo Goldo-; 
ni verrà proposto anche 
agli student] delle scuole 
triestine. Il 21 e il 26 no- 
vembre il Teatro di Geno- 
va proporrà «La buona 
moglie», con Ferruccio De 
Ceresa, Paolo. Graziosi, 
Elisabetta Pozzi, Grazia 
Maria Spina e Gianni 
Piaz. 

Le scuole cche fossero in- 
teressate ad assistere alle 
due recite, in programma 
al Teatro Rossetti con ini- 
zio alle 10, possono telefo- 
nare allo 040 / 567201. Ri- 
sponderà la segreteria del 
Teatro stabile. Il biglietto 
d’ingresso alla «Buona 
moglie» costerà settemila 
lire. 


«Drive in» record 


MILANO — L'onorevole Îlona Staller, alias 
Cicciolina, nella foto con Gianfranco D’Angelo 
travestito da Goria, sarà ospite oggi alle 20.30 
su Italia Uno della trasmissione «Drive in», che 
sta registrando da alcune settimane il più alto 
numero di spettatori di tutti i programmi (film 
esclusi) delle tre reti di Berlusconi: una media 
di 6 milioni a puntata. (Ansafoto) 9 


TRIESTE — Doppio appunta- 
mento con il teatro nel Friuli- 
Venezia Giulia. Martedì an- 
drà in scena al «Verdi» di 
Pordenone il «Macbeth» di 
William Shakespeare diretto 
da. Gabriele Lavia, che de- 
butta nella nostra regione. 
Sempre martedì al «Rosset 
ti» di Trieste arriva «La putta 
onorata» di Carlo Goldoni, 
diretto da Marco Sciaccalu- 


‘ga. 

«Macbeth» salterà la tappa 
di Monfalcòne: Dopo Porde- 
none sarà in cartellone al 
Palamostre di Udine, per tra- 
sferirsi infine a Trieste. Ac- 
canto a Gabriele Lavia reci- 
terà Monica Guerritore, sua 
compagna anche nella vita 
che tra qualche mese gli da- 
rà un figlio. Questo testo vie- 
ne considerato un vero e 
proprio banco di prova per 
tutti gli attori. La critica tea- 
trale lo considera come il 
«supremo fiore del teatro 
medievale». Una vera e pro- 
pria rappresentazione mora- 


Il delirio 
del potere 
e le beghe 
in famiglia 


le. 

Ma Gabriele Lavia non .ha 
scelto «Macbeth» a caso. Ac- 
cusato di avere tradito il tea- 
tro serio per certo cinema di 
cassetta, l’attore e regista si 
è voluto cimentare con que- 
sta grande tragedia del pote- 
re. Un testo composto attor- 
no al 1606, e rappresentato 
per la prima volta cinque an- 
ni dopo nei 1611. 


Il terzo spettacolo in abbona-- 


mento prevede per il pubbli- 
co di Trieste un’opera di Car- 
lo Goldoni: «La putta onora- 
ta». A realizzarla è stato 


APPUNTAME 


Inizia l'attesa. 


per Menuhin 


Torna a Trieste dopo 38 anni 
una mitica personalità del- 
l’interpretazione musicale, 
Yehudi Menuhin, per offrire, 
lunedì 30 novembre, al pub- 
blico del Friuli-Venezia Giu- 
lia una duplice occasione: il 
piacere di uno straordinario 
concerto, e la possibilità di 
contribuire a una grande se- 
rata benefica. 5 
Vivissima è l'attesa per il 
concerto che il leggendario 
violinista terrà al Politeama 
Rossetti sul podio della pre- 
stigiosa Orchestra Sinfonica 
di Varsavia. 

Il programma comprende il 
Divertimento K 205 e la sinfo- 


nia «Linz» di Mozart, l’aria, 


da concerto «Ah; perfido» 
(solista il soprano Alessan- 
dra Althoff) e il concerto n.3 
per pianoforte e orchestra di 
Beethoven (solista il pianista 
francese Jean Marc Luisada, 
rivelazione del Concorso 
Ciani '83). : 
Ha inizio domani la vendita 
dei biglietti a Trieste e Por- 
denone (Utat), a Gorizia (Ap- 
piani), a Udine (Ferrari). 

Il ricavato netto del:concerto, 


‘ sponsorizzato dalla Friulia e 


organizzato dalla Cp.L, an- 
drà in beneficenza all’Airc 
del Friuli-Venezia Giulia, al- 
la Croce Rossa Italiana se- 
zione di Trieste, alla lega 
friulana per la lotta contro le 
malattie cardiovascolari. 


A Gorizia 
Siskovic-Lazko 


Oggi alle ore 11 all’Audito- 
rium di Gorizia peri Concerti 
della Domenica organizzati 
dall’associazione Lipizer si 
esibirà il violinista Crtomir 
Siskovic (con il suo prezioso 
Stradivario «Abergavenny») 
in duo con il pianista russo 
Igor Lazko. 

In programma musiche. di 
Tartini, Schubert)  Svara, 
Dvorak. 5 


Al cinema Ariston 
Storia e diritti 


Oggi alle ore 11 al cinema 
Ariston avrà inizio la rasse- 
gna «Storia e diritti civili», 
con la proiezione del film di 
Stanley Kubrick «Full Metal 
Jacket». 

Nelle mattinate successive 
sono previste repliche riser- 
vate alle ultime classi delle 
Scuole medie superiori, con 
prenotazione obbligatoria da 
effettuarsi telefonando al nu- 
mero 304222 dalle ore 16 alle 
20. 


Al Teatro Verdi 
-La quarta di «Fritz» 


Va in scena oggi al Teatro 
Verdi alle ore 16 la quarta 
rappresentazione dell’«Ami- 
co Fritz» di Pietro Mascagni 
(turni di abbonamento G) con 
gli stessi realizzatori e inter- 
preti applauditi nelle prece- 


- denti. 


Dirige il maestro Evelino Pi- 
dò. Orchestra, coro e tecnici 
del Teatro Verdi. 

Al Circolo Ras 

Concorso Caraian 


Domani alle ore 10 al Circolo 
Ras di via S. Caterina 2 si ini- 
zierà il secondo Concorso 
«Lilian Garaian» per la musi- 
ca, categoria flauto. 


Musica nella regione 

li compositore Merkù 
Domani alle ore 13.30. su Ra- 
diouno nel corso di «La mu- 
sica nella regione», a cura di 
Guido Pipolo, il compositore 
Pavle Merkù presenterà due 
suoi recenti lavori pianistici. 
Seguirà il concerto per violi- 
no e orchestra di Brahms in- 
terpretato dal violinista Ma- 
ximilian Schoener e dall’Or- 
chestra sinfonica «Duna» di 
Budapest, diretta da Janos 
Kralik. i 


è 


Marco Sciaccaluga con gli 
attori del Teatro di Genova. 


Questa commedia è proba- 
bilmente la prima scritta da 
Garlo Goldoni dopo il suo ar- 
rivo a Venezia da Pisa. Nel 
1749 venne rappresentata 
per ventidue sere di seguito 
durante il Carnevale, e otten- 
ne un grandissimo successo. 
Poi fu riproposto di ‘nuovo 
nell'autunno seguente. 


Racconta la storia di Bettina, 
orfana di padre e di madre, 
che è costretta a vivere con 
la sorella e il cognato Arlec- 
chino, entrambi cattivi sog- 
getti. La ragazza ha un fidan- 
zato, Pasqualino, che spera 
di poter sposare. Lui, però, 
non ha né soldi né lavoro. Su 


questo sfondo si incrociano - 


una serie di avventure e si- 
tuazioni, che rendono la pié- 
ce particolarmente gustosa. 


«La putta onorata», dopo . 


Trieste, continuerà la sua 
tournée fuori del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 


n: cuscinetti di 
grasso sulle 
cosce 


polpacci 
troppo grossi 


Ieri sera 


«Fantastico» 


Senza 


sorprese 


crazia. Il fatto stesso che io 
sia qua dimostra che questo 
grande senso democratico 
c'è. E questo è stupendo!» ha 
concluso trionfalmente. 
Ma Celentano si è «pentito» 
— si potra obiettare — pa- 
gando una penale di 200 mi- 
lioni. Pochi in confronto ai tre 
miliardi pattuiti per condurre 
«Fantastico». Tanto è vero 
che il cantante ne ha devoluti 
altrettanti per le ricerche sul- 
l'Aids. 

I conti in tasca a Celentano li 
fa «Panorama» nel numero 
in edicola domani, allegando 
il contratto firmato con la 
Rai, il cui art. 11 riconosce 
all’artista «libertà assoluta di 
esprimersi'sui temi a lui più 
congeniali», mentre l'art. 7 
gli garantisce un rimborso 
spese di 14 milioni di lire alla 
settimana. 

«II nostro paese — ha detto 


PREMIO 
Il «Leader» 
a Gherbitz 


MILANO —. Nel cuore 
della vecchia Milano dei 
Navigli, alla discoteca 
Gerico inaugurata per 
l'occasione, si è svolta 
nei giorni scorsi la con- 
segna del Premio nazio- 
nale «Leader 2000» per.il 
mondo del giornalismo. 
Il premio, sotto il patroci- 
nio dello Snasa (Sinda- 
cato nazionale autono- 
mo scrittori autori), della 
'Cee (Centro europeo 
editoriale) e del mensile 
di economia «Pianeta 
Azienda», è stato asse- 
gnato da una qualificata 
giuria di giornalisti. 

Fra gli altri è stato pre- 
miato il triestino Claudio 
Gherbitz. per l’attività 
svolta nel campo della 
critica musicale (il mae- 
stro Gherbitz è da anni 
fra. i più attivi collabora- 
tori delle pagine di spet- 
tacoli del «Piccolo» e 
quale capo ufficio stam- 
pa del Teatro comunale 
«Giuseppe Verdi» di 
Trieste. 


ELIMINA I CENTIMETRI IN PIU’ 
SOLO DOVE VUOI TU 


Vu 


giro vita 


rasso 
sproporzionato persistente sul 
ventre 


spalle tozze 
rotonde 


braccia troppo 


ancora Celentano — con tut- 
te le beghe che lo caratteriz- 
zano è comunque il più de- 
mocratico del mondo. E noi 
saremo ancora i primi del 
mondo perché da qui partirà 
il buon esempio contro la 
violenza. Ciò è possibile per- 
ché abbiamo l'inventiva: ol- 
tre a essere i figli della foca, 
siamo anche i figli di Leonar- 
do Da Vinci, Dante, Marco- 
ni». È 

E riferendosi al glorioso pas- 
sato dell'Impero romano, ha 
concluso: «Allora eravamo i 
primi. Poi un cretino fece una 
gaffe dicendo di aggiungere 
una frase sulle schede refe- 
rendarie; fecero un casino fi- 
no a incendiare Roma...». 
Quanto ai cacciatori, le loro 
ire verranno placate con uno 
«Speciale Tg1» che andrà in 
onda domani sera, dopo il 
film. 

Il resto della trasmissione si 
può archiviare in due parole, 
anzi in due ospiti (Apollonia 
e Alessandra Martines). Un 
sabato sera, dunque, con le 
solite sorprese. Meglio cam- 
biare canale, per esempio 
sintonizzandosi su Canale 5 
che ieri a «Dovere di crona- 
ca» ha esaminato il «caso 
Celentano» e oggi ne discu- 
terà di nuovo alle 22.30 a «Ti- 
vù Tivù» con l'on. Ilona Stal- 
ler e quelli di «Drive in». 


MESSICO 
Il musical 
di Colombo 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Le avventure di Cristofo- 
ro Colombo saranno tra- 
sferite sul palcoscenico 
con un musical prodotto 
da Messico e Stati Uniti e 
per il quale è stata già 
annunciata la prima 
mondiale: il 18 marzo del 
prossimo anno, a Città 
del Messico, per essere 
poi trasferito a Broad- 
way, Londra e in altre 
città europee. 

«Mio ammiraglio Cristo- 
foro Colombo» sarà il ti- 
tolo dell’opera ia cui di- 
rezione è stata affidata a 
Juan Ibanez, vincitore di 
diversi premi internazio- 
nali. 

Il testo sarà di Charles 
Lee Jackson e Robert 
Ost, le coreografie di 
Todd Jackson, le sceno- 
grafie di Oscar Rodri- 
guez e le musiche di Earl 
Wilsonir. 

| produttori hanno previ- 
sto un investimento di 
350 mila dollari (oltre 
430 milioni di lire). 


lutei 
deformati 


seno poco 
eretto 


ò, 


LINEA PROGRAMMATA 


CON IL METODO SVIZZERO TPM 
(THERMO PHISICAL METHOD) L’UNICO 
IN GRADO DI FORNIRTI LA GARANZIA 
SCRITTA SUI RISULTATI CHE OTTERRAI 


telefona al 732457 


Ti fisseremo un appuntamento per una analisi gratuita della figura 
e ti consiglieremo su come risolvere facilmente i tuoi problemi 


TRIESTE 
VIA P.L. da PALESTRINA, 3 


Aperto da lunedì a giovedì 
dalle 10 alle 20 


e venerdì dalle 10 alle 14 


La pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una particolare azione di vendita, per 
segnalare occasioni stagionali e per tenere sempre vivo e presente il nome 


utile la pubblicità su IL PICCOLO 


d LT 


ant 


> riti 


Cultura e Spettacoli 


NARRATIVA 


Che storica passione 


Fatti di cronaca e d’amore nell’ultimo romanzo di Castellaneta 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Il metronomo della narrativa 
di Castellaneta oscilla conti- 
nuamente tra il gusto di inda- 
gare la cronaca e la società 
e quello di rappresentare 
storie d'amore. Nell'ultimo 
libro («Passione d'amore», 
Mondadori, pagg. 320, lire 
24.000) in primo piano è ap- 
punto una vicenda erotica, 
mentre la situazione politica 
e il costume fanno da sfon- 
do). 

Anche questi temi contano 
moltissimo per lo scrittore 
milanese. Egli stesso, attra- 
verso il suo protagonista ma- 
schile, Diego, uno scrittore, 
lo dichiara nel suo libro, ed è 
evidente che si tratta di uno 
dei punti cardinali della sua 
poetica. Non è tanto impor- 
tante raccontare una storia, 
in'un libro, quanto catturare 
un'epoca e la sua atmosfera. 
Può essere il presente, ma 
anche un passato non troppo 
lontano. Un passato, cioè, 
che contenga già le radici 
del presente (per esempio il 
socialismo, la.lotta di classe, 
la libertà del costume, l’edo- 
nismo, che è uno dei deno- 


‘, minatori comunî dei nostri 


tempi). 

Castellaneta ha rappresen- 
tato la società di fine secolo, 
della Repubblica di Salò, de- 
gli anni del boom economi- 
co, e quella in cui avvenne la 
morte misteriosa dell’anar- 
chico Pinelli. Non c'è nostal- 
gia proustiana, o, più mode- 
stamente, vigevaniana, nella 
ricerca del tempo perduto. 
Castellaneta: ama i sapori 
forti della realtà, anche se 
essa è già fluida nel passato, 
piuttosto che i suoi echi e le 
sue risonanze, alonate di 
rimpianto. 


Gli anni 
del fascismo 


Lo scrittore è fedele a questi 
suoi modelli narrativi anche 
nell’ultimo romanzo. L'epo- 
ca evocata è quella degli an- 
niincuiilfascismo era al po- 
tere e stava progettando l’'e- 
liîminazione di ogni forma di 
opposizione. Quella in.cui gli 
avversari irriducibili, come il 


compositore Nerio, emigra-. 


vano in Francia. Di quegli an- 
ni Castellaneta annota le co- 
se che restituiscono l’atmo- 
sfera, ma anche e soprattutto 
quelle che fanno cronaca. 

Così qui troviamo gli orga- 
netti di Barberia, le lavan- 
daie, il carro che trasporta i 
panni della lavanderia, i gar- 
zoni alle prese con i lingotti 
di ghiaccio, le vecchie pa- 
sticcerie, le scuole di danza; 
ma anche. precisi avveni- 
menti politici o artistici: i fu- 
nerali della compagna di Tu- 


LIBRI 


L’immagine di copertina del libro di Carlo Castellaneta (di Fabrizio Lucioni, da 
Georges Lepape). «Passione d'amore» è anche un quadro d’ambiente, ma 
focalizza soprattutto il rapporto tra i due personaggi. 


rati, Anna Kuliscioff, le can- 
zoni, le operette, la rivista di 
Pitigrilli, ilsuo romanzo «Co- 
caina», con il carico di scan- 
dalo e di trasgressione che 
allora conteneva. 

All’inizio del libro si ha l'im- 
pressione che sia l'epoca sia 
i fatti raccontati. abbiano 
qualcosa di stilizzato, anche 
se con la bravura di un con- 
sumato mestiere. Sembra 
essere entrati nel mondo dei 
bellissimi. cartelloni di Mar- 
cello Dudovick, di avere sot- 
to gli occhi le sue signore fa- 
tali, coni.loro gioielli, i vestiti 
da sera, i lunghi bocchini per 
le sigarette, i caffè di stile li- 
berty, le feste da ballo, i ne- 
gozi d'alta moda, le scarpe 
col tacco alto e il cinturino 
sottile, icappellini conla piu- 
ma di aigrette, e così via. 


Poi l'impressione progressi-i 


vamente scompare, perché 
la passione raccontata, sem- 
pre più ‘invadente, sempre 
più radicale, la travolge. Pro- 
gressivamente i particolari 
dalla vita di allora vengono 
rivisitati. Per esempio i balli, 
(i tanghi, le milongas) svela- 
no per stadi successivi di es- 
sere non tanto qualcosa che 
condensa in sé il costume di 
un'epoca, vagamente umori- 
stica per noi, ma i segni di 


una fatalità e di una pesante + 


incombenza della sorte. 
C'è il passaggio da un livello 


di scenografia a quello di 
una passione selvaggia, con 
qualcosa di barbarico, di fa- 
tale, di carico di destino. | 
tanghi che qui si ballano non 
ricordano certo le parodie 
che vediamo ogni tanto alla 
televisione. Sono invece i 
tanghi e le milongas degli 
scrittori e cineasti argentini, 
Borges compreso. Scuotono 
gli animi con la forza di un 
tornado. 


Il lato più impressionante del 
romanzo di Castellaneta è 
proprio questo: il fato che 
riesce a trasportarci da un 
ambiente che all’inizio sem- 
bra un po' di maniera, super- 
ficiale, da romanzo di Piti- 
grilli, con le trame 'intuibili di 
una società che recita la pro- 
pria esistenza dentro schemi 
ben noti, a un gorgo cicloni 
co, incui la passione infuria- 
ta e distrugge. 

| due protagonisti, Diego e 
Leonetta, possiedono en- 
trambi una loro carica’ di 
mondanità, di atteggiamento 
edonistico ed egoistico nei 
confronti dell'esistenza. 
L'uomo ha precise norme 
etiche, che danno consisten- 
za e serietà al personaggio, 
soltanto nel versante politico 
e artistico. E' stato socialista 
e rivoluzionario in gioventù. 
E' stato sulle barricate ai 
tempi della rivolta di Milano 
e delle cannonate di Bava 


Beccaris. 

Ora attraversa l'età matura, 
e gli ideali di gioventù si so- 
no affievoliti. C'è in lui una 
mescolanza di delusione, di 
disgusto per l'avvento del fa- 
scismo e la sua scostante 
violenza, ma anche un cre- 
scente desiderio di disimpe- 
gno e di vivere per sé. © 

Ciò che lo allontana progres- 
sivamente dal suo passato e 
crea indifferenza per la lotta 
e gli ideali di classe è l'amo- 
re-trappola in cui è andato a 
incappare: la passione per 
Leonetta, la donna gelida, 
capricciosa, dominatrice, 
corrotta, viziata dalla ric- 
chezza, è diversa da tutte le 
precedenti. 

Diego finora è stato in amore 
assolutamente spregiudica- 
to e senza scrupoli. Si è pre- 
so le donne che gli:piaceva- 
no convinto che in amore tut- 
to è lecito, anche usare una 
persona come. strumento. 
Così egli infatti tratta Yvone, 
una ragazza del popolo, che 
batte a macchina i suoi rac- 
conti. 


L’eros 

e l'etica 

Soprattutto. egli ha sempre 
tenuto separate in sé le due 
sfere dell’eros e dell’intellet- 
to e dell’etica. | suoi amori 
non coinvolgono mai la tota- 


lità della persona. Anche di 
Delfina, la moglie fedele, 
onesta e virtuosa, si-è stan- 
cato appunto perché troppo 
carica di virtù e troppo pre- 
vedibile. Di tutto ciò Diego è 
destinato a pagare il prezzo 
innamorandosi in modi in- 
guaribili, senza scampo, di 
una donna. insopportabile, 
crudele, ‘simulatrice, sen- 
suale, lusingata dagli amori 
che respinge, frivola e tea- 
trale; una donna, insomma, 
che pare carica di tutti i pos- 
sibili difetti della «signora fa- 
tale» degli Anni Venti. 
Eppure Leonetta non è sol- 
tanto questo. Al di là dello 
schema della tigre, c'è an- 
che una spessa sostanza 
umana, capace di sofferenza 
e di disperazione. 

Con sapiente costruzione ro- 
manzesca, con analisi strin- 
gente e implacabile, Castel- 
laneta fa sì che i due prota- 
gonisti, un po’ sgradevoli, 
con infinite cose da farsi per- 
donare, immorali, finiscano 
per acquistare una profonda 
dimensione umana nella 
passione che li incatena e li 
travolge, li flagella e li demo- 
lisce. 

Essa li spinge a ogni audacia 
nel campo dell’eros, a una 
continua belligeranza, che 
ha qualcosa di lacerato e di 
tormentoso; ad un prendersi 
a lasciarsi perenne, a una 
sofferenza urlante, a scontri 
sempre più volgari e violenti. 
La passione che li lega è in- 
sieme gioia e sofferenza‘ 
paurosa, paradiso e inferno, 
esaltazione e ineluttabile 
condanna. Una. situazione 
che fa. venire in mente le 
coppie dannate del teatro di 
Strindberg. 


BITINGUELY. Dal 19 novem- 
bre al 31.gennaio sarà trasfe- 
rita a Torino la mostra anto- 
logica dello scultore svizze- 
ro Jean Tinguely, curata da 
Pontus Hulten, e organizzata 
dall’Associazione amici tori- 
nesi dell’arte. contempora- 
nea in collaborazione con la 
«Fiat». Si tratta, grosso mo- 
do, della stessa rassegna 
presentata durante l'estate a 
Venezia, a Palazzo Grassi. 
Molto note sono le «macct 
ne» di Tinguely, ove il movi- 
mento è'inteso'©ome mezzo 
di espressione’ artistica. La 
mostra © comprende circa 
duecento pezzi. 


BM «SAN CARLO». Il consiglio 
d'amministrazione del Tea- 
tro San Carlo di Napoli, pre- 
sieduto dall'avv. Pasquale 
Del. Vecchio, ha respinto la 
scorsa notte le dimissioni 
presentate dal direttore arti- 
stica, Roberto De Simone, 
dato il clima di tensione 
creatosi da qualche tempo in 
vista del rinnovo di alcune 
cariche. nell'ente. 7 


URSS / RELIGIONE 


Cielo, Gorbacev 


Come cambiano le relazioni tra Stato è Chiesa 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA — C'è più Dio con 
Gorbacev? Padre Mikhail 
Dronov, della Chiesa orto- 
dossa . (collaboratore del 
Patriarca), risponde con un 
sorriso di ‘compassione. 


«Gorbacev— dice — è sta- 
to eletto. due anni fa. Che 
cosa sono due anni in con- 
fronto ai duemila anni della 
nostra storia?». 


Non ci sono per ora grandi 
cambiamenti nei rapporti 
tra il Cielo e l'Urss, i cui 
rapporti dai tempo della ri- 
voluzione ‘sono sempre 
stati improntati a una reci- 
proca indifferenza. O peg- 
gio. Ma si sa che il respon- 
sabile sovietico per gli affa- 


ri religiosi, Konstantin Kar- | 


chev, ha ‘fatto impegnative 
dichiarazioni, ha criticato i 
comportamenti vessatori 
usati dal Cremlino, ha assi- 
curato che ci sarà un mag- 
gior realismo politico nei 
confronti della fede, e ha 
preannunciato, fra l’altro, 
l’apertura di 12 nuove chie- 
se cattoliche e la stampa di 
centomila copie della Bib- 
bia. 


Ma la domanda: come sono 
oggi le relazioni tra Stato è 
Chiesa viene accolta da pa- 


Domenica 15 novembre 1987 


Vladimir Il’ic UP’janov, detto Lenin, resta per il 


momento l’unico santo 


riconosciuto dal potere 


sovietico. Nel Paese però, secondo stime non 
ufficiali, ci sono cinquanta milioni di cristiani 


| ortodossi, altrettanti musulmani, oltre a 


cattolici, buddisti, battisti, ebrei, suuna —- 
popolazione di 270 milioni. ; 


dre Mikhail con colpi di tos- 
se e un lungo silenzio. Alla 
) fine dice: «Quello che darò 
è soltanto il mio personale 
punto .di vista. Posso affer- 
mare che settant'anni di 
potere sovietico sono stati 
settant'anni di autogover- 
no». 


Quanta fatica 


pensione e. cominciano a 
venire ‘in chiesa, perché 
hanno più tempo a disposi- 
zione. Ma hanno un'idea 
molto approssimativa della 
religione». 

Quanti bambini vengono 
nella sua chiesa, padre? 
«Pochi, ma meglio così 
perché durante la cerimo- 
nia religiosa si annoiano, 
cominciano a piangere e 


per tre parole 


Quanta fatica per dire que- 
ste tre parole, che possono 
essere variamente  inter- 
pretate. Sopravvivenza. E 
padre Drenev, sfuggendo 
ai. rischi dell'orgoglio, ri- 
marca le «miserie» della 
religione: «Il sentimento re- 


ligioso — spiega — è diffu- . 


so soprattutto tra le donne, 
che hanno un'età superiore 
ai cinguant'anni. Vanno in 


disturbano». 


Potrebbe risultare una. ri- 
Sposta poco simpatica. E' 
solo. diplomatica, padre 
Miktiail non dice che la leg- 
ge vieta ai ragazzi inferiori 
ai dieci anni di frequentare 
le pubbliche riunioni reli- 
giose. A quell’età c'è un'al- 
tra chiesa che li aspetta: 
devono frequentare l'orga- 
nizzazigne giovanile degli 
«ottobristi».. Poi da dieci 
anni a quindici diventeran- 


Comunione nel monastero di Zagorsk, in una foto di Caio Garrubba. | rapporti Stato-C! 


no «pionieri» e infine entre- 
ranno nel «komsomol». 
L'unico vero grande evan- 
gelisa è Vladimir Il’ic Ul’ja- 
nov (Lenin). 


Inumeri 
della fede 


Secondo stime non ufficiali 
i cristiani ortodossi in Urss 
sarebbero circa cinquanta 
milioni, altrettanti i musul- 
mani e alcuni milioni i cat 
tolici, buddisti, . battisti, 
ebrei. Su una popolazione 
di 270 milioni. Nel 1917 a 
Mosca c'erano 657 chiese e 
gli abitanti erano due milio- 
ni. Oggi sono nove milioni e 
‘le chiese rimaste aperte 
una cinquantina. Le altre 
sono diventate musei. La 
cattedrale Nostra Signora 
di Kazan a Leningrado è da 
tempo il «museo di storia 
delle religioni e dell'atei- 
smo», volgare modo di pro- 
paganda ateistica. 


Lenin resta l’unico «santo» 
e pochi dopo di lui sono di- 
ventati «beati». Suoi ed 
esclusivamente suoi sono i: 
monumenti sulle piazze più 
importanti, e sua è l'unica 
immagine con cui viene ce- 
lebrato il settantesimo del- 
la rivoluzione. 


sa non hanno 


finora risentito del «nuovo corso» di Gorbacev. A Mosca rimangono aperte solo una cinquantina di chiese: 


le altre sono diventate musei. 


Dal nostro inviato speciale sul «pack» di Trieste 


Un’intervista a Margherita Hack pu 


Uno spicchio tipicamente invernale di Trieste: 
ambiente difficile per chi ci vive, ambiente addirittura 
ostile per chi vi capita casualmente. (Italfoto) S 


ò diventare un’avventura paurosa, tra ghiaccio e bora: l’ 


Testo di 
Laura Lilli 


(...) All’aeroporto di Ronchi 
dei Legionari la pista era 
ghiacciata e, soprattutto — ci 
fu annunciato prima dello 
sbarco — la bora soffiava a 
centoventi chilometri l'ora. 
lo avevo indosso un cappotti- 
no da inverno romano che, 
non appena misi il primo pie- 
de sulla scaletta, mi.parve di 
carta velina e tentò di volare 
via insieme ai capelli. Il gelo 
schiaffeggiava la faccia (...) 
Cercai subito un taxi. Non ce 
n'erano e con quel tempo 
nemmeno ne sarebbero arri- 
vati, mi disse il conducente 
dell'autobus che andava dal 
terminal in centro, vicino alla 
stazione. Mi disse anche che 
probabilmente non ne avrei 
trovati nemmeno alla stazio- 
ne, appunto, ma che per 
piazza dell’Unità (dove era 
l'albergo) «probabilmente» 
c'erano degli autobus. Così 
almeno era di solito. Certo, 
la bora quella sera era così 
forte, e in più aveva nevica- 
to... 

Salii sull'autobus. Il percor- 
so fino in città fu splendido: 
neve sugli alberi e, nel buio, 
la voce del mare. Ma al ter- 
minal mi ritrovai in preda al- 
la bora e al ghiaccio, in una 
specie di deserto buio, ven- 
toso e gelato. Non'c'era trac- 
cia di autobus:né di passanti. 
Avevo sperato di comprarmi 
una camicia da notte e uno 
spazzolino arrivando a Trie- 
ste, ma nessuna vetrina illu- 
minata era in vista. Incespi- 
cando e reggendomi al mu- 
ro, raggiunsi la stazione, che 
un operaio che passava in 
fretta mi indicò oltre un certo 
muro. È 
Dentro la stazione le luci 
erano accese e un bigliettaio 
al quale nessuno chiedeva 
biglietti mi sorrise. Gli chiesi 
se nei paraggi c'era una far- 


Una nota giornalista ha raccolto in un volume la «storia» dei propri 
incontri con donne celebri e importanti: Lessing, Sontag, Gordimer, 
McCarthy, Levi Montalcini... E alle interviste ha premesso le personali 
vicende che le hanno precedute, gli approcci (spesso ardui) a queste 
personalità. Da «Ortiche & margherite» (Essedue Edizioni) pubblichiamo 


esperienza di Laura Lilli 


care a stringere. 

Andavo a testa bassa, ansi- - 
mando, un: millimetro alla 
volta. Come Dio volle, arrivai 
al 
rio. Era chiuso, nonisi vede- 
vano campanelli, e un cane 
lupo, da dietro al cancello, si 


cancello ; dell’osservato- 


ni mise ad abbaiare. 


per gentile concessione una parte della «prefazione» all’incontro con, 
Margherita Hack, a Trieste. 


macia. Non c'era, ma due 
strade più in là c'era un em- 


' porio, e forse, a sbrigarmi, 


avrei trovato aperto. Vicino 
all’emporio c'era anche la 
fermata di un autobus per 
piazza dell'Unità: non era 
lontano, bastava chiedere. 
Riuscii nel buio e nella bora, 
e camminando rasente i mu- 
ri malferma sul ghiaccio, 
raggiunsi l’emporio. Com- 
prai un maglione non certo 
di .prima scelta, un orribile 
berretto di lana perché le 
orecchie mi si gelavano, del- 
le caize di lana, e.pazienza 
per lo spazzolino. 

Mi spiegarono dov'era la fer- 
mata dell'autobus e, col soli- 
to sistema (ma ora avevo la 
testa coperta, sia pure in mo- 
do non troppo elegante) la 
raggiunsi (...) 

Aspettai una ventina di minu- 
ti, con gli occhi che lacrima- 
vano e i piedi assiderati e, fi- 
nalmente, l’autobus .illumi- 
nato e vuoto sbucò da dietro 
un angolo. Sembrava sban- 
dasse. Ero l’unica passegge- 
ra. Piazza dell'Unità era a 
sole due fermate, mi disse 
l’autista; per l'albergo dove- 
Vo raggiungere la parte op- 
posta a quella della fermata. 
Pensai che le cose stavano 
andando abbastanza bene 
(mi ripromettevo di fare il gi- 
ro della piazza rasente i mu- 
ri), ma quando scesi vidi che 
ad un certo punto quei muri 
erano interrotti da un’enor- 
me impalcatura di lavori in 


corso. Dovevo attraversare 
la piazza. Non c'era altra 
scelta. 
Piazza dell'Unità era una la- 
stra di ghiaccio levigata dal- 
la bora. Bravamente mi av- 
venturai. In una mano tenevo 
la borsa di plastica dell'em- 
porio. ll vento mi strattonava, 
ma ce la stavo facendo. 
Quando fui proprio in mezzo 
alla piazza, però, una folata 
più forte mi gettò a terra: 
caddi in avanti, le braccia 
larghe, la borsa e la busta un 
poco distanti dalle mani. Do- 
vevo recuperarle. Lo feci 
strisciando sul ghiaccio (la 
bora, stando a terra, si senti- 
va meno). Prima una, poi 
l'altra. 
Poi capii che se mi fossi rial- 
zata la bora mi avrebbe fatto 
cadere di nuovo, perciò con- 
tinuai a strisciare fino a 
quando. vidi, in una strada 
trasversale che sboccava 
sulla piazza, le luci acco- 

. glienti di qualcosa che spe- 
rai fosse l'albergo. 
Lo era. Entrai, Tra quel ber- 
retto di lana,il cappotto stro- 
picciato sul ghiaccio e quella 
busta di plastica in mano co- 
me tutto bagaglio, non dove- 
vo .avere un'aria troppo rac- 
comandabile. Ma il portiere 
.non si scompose: vanzi, si 
complimentò con me per es- 
sere arrivata con quel tem- 
po. 

Erano ormai quasi le nove, e 


se volevo mangiare dovevo: 


affrettarmi al ristorante, mi 


disse. lo telefonai a Marghe- 
rita Hack che mi disse gentil- 
mente che stava lavorando, 
e mi avrebbe aspettato an- 
che fino a mezzanotte. Mi ab- 
bandonai alle delizie di un 


pasto,caldo, mentre il portie-. 


re si adoperava per trovarmi 
un taxi per l'osservatorio. 

Non fu facile. Finalmente, at- 
tirato dalla prospettiva di un 


- guadagno eccezionale — mi 


avrebbe condotto all'aero- 
porto anche la mattina se- 
guente — un'amico del por- 
tiere ‘si. disse’ disponibile. 
Chiacchierai (con, l'autista 
mentre egli navigava con 
cautela sul ghiaccio e nel 
vento fino ai piedi della colli- 
na dove si trovava l'osserva- 
torio. Lì si fermò. 

«Non posso salire», disse. 
«Non ho gomme da neve o 
catene. Slitterei».-Inghiottii. 
«E io come faccio?» chiesi. 
«Se riesce a percorre i primi 
metri, dopo c'è un corrimano 
a.cui può tenersi», fu la ri- 
sposta. Avevo ottenuto che 
mi aspettasse, e dunque non 
potevo chiedere di più. 
Ricominciai a camminare sul 
ghiaccio e nel vento, e sta- 
volta in salita. Prima di veni- 
re malamente spinta a terra 
dalla bora, decisi di metter- 
mi carponi. La salita era ripi- 
da, ma riuscii ad arrivare al 
corrimano di. ferro. Nella 
fretta avevo dimenticato i 
guanti, e quindi dopo un po’, 
con le.mani violacee e quasi 
assiderate, cominciai a fati- 


Avevo mal di stomaco. Dopo 
un po’ che il cane abbaiava, 
si aprì la porta dell’osserva- 
torio e il custode fece capoli- 
no. Gridai che avevo un ap- 
puntamento con la professo- 
ressa Hack. 
* apro», disse, e premette il 
pulsante di un citofono. «Ma 
non può venire qui a darmi 
‘una mano? E' tutto ghiaccia- 
to. C'è la bora, eil cane...». 


«Va bene, le 


«Il cane non le farà niente», 


rispose, «e il ghiaccio è trop- 
po. scivoloso, io non ho le 
scarpe adatte». 


Ma che bella notizia. Aprii 


lentamente il cancello, il ca- 
ne intensificò i latrati, ‘poi 
smise e prese a leccarmi i 


piedi, che nel frattempo ten- 


tavo di strusciare a terra, 
uno dietro l’altro. Quando fui 
a un paio di metri dal porto- 


ne, il custode fece un passo 


fuori, allungò il braccio e io 


mi afferrai a lui. Ero di nuovo 
insalvo. > 

Margherita Hack stava fa- 
cendo dei calcoli. Era in pan- 
taloni, un giaccone e scarpe 
da ginnastica. «E' stato un 
po' difficile arrivare», balbet- 
tai, non resistendo al deside- 
rio di una parola di conforto. 
Lei alzò la testa dai calcoli. 
«Perché?» mi chiese, since- 
ramente stupita. «La bora, il 
ghiaccio...» dissi. E lei, nel 
suo accento fiorentino: «Ah, 
sì, è un paio di giorni che c'è 
un bel vento. Ma è bello, noi 
si fa certe passeggiate lungo 
il mare... Allora, lei vuole 
parlare di questi benedetti 
extraterrestri, non è vero? 
Eh; voialtri giornalisti sem- 
pre dietro alle favole...». 


.se interessanti 
‘«provinciali» degli ultimi tre 


Questa è cultura 
«di provincia» 


«Trieste, una cultura "di pro- 
vincia”» è il titolo dell’artico- 
lo di Gabriella Cucchini Zani- 
ni che, sul numero 8 della ri- 
vista bimestrale: sull’orga- 
nizzazione della cultura nei- 
le istituzioni pubbliche edita 
da Maggioli, illustra il ruolo 
svolto dalla Provincia di 
Trieste nel campo della cul- 
tura. 

L'articolo elenca le numero- 
iniziative 


lustri. All'attenzione dei cor- 
rettori di bozze segnaliamo 
un buffo refuso: Biagio Marin 
«poeta svedese». Il numero 
è completato tra l'altro da 
una panoramica sugli istituti 
di cultura stranieri in Italia a 
cura di Maristella Casciato:e 
da un articolo.sul Teatro San 
Garlo di Napoli e sul restauro 
del Teatro Mercadante. 


Quando imonaci 


| insorgono 


L'insurrezione dei monaci ti- 
betani contro i cinesi è og- 
getto di un dossier scritto «a 
caldo» da Pietro Verni ‘che 
appare sul numero di no- 
vembre della rivista di geo- 
grafia.«Geodes» insieme a 
un altro servizio di attualità 
sui Docks di Londra, avviati a 
diventare il nuovo cuore 
commerciale della metropoli 
inglese. 


Imass-media 
nella regione 


Il numero. doppio 75-76 (giu- 
gno-settembre '87) della rivi- 
sta friulana «La Panarie», 
edita. dalla Nuova Base di 
Udine e diretta da Silvano 


Bertossi, comprende contri-.. 


buti storici, culturali e artisti- 


.ci della nostra regione. Il pri- 


mo articolo si rifà all’indagi- 
ne sulla fruizione dei mass- 
media nei. Friuli-Venezia 


Giulia effettuata dalla Swg 


servizi integrati di ricerca di | 


Trieste. Seguono articoli sul- 
l'informazione culturale friu- 
lana, sulla ladinità dell'Alto 
Adige e sugli incontri mitte- 
leuropei di Gorizia: 


Natura e artificio 
nel «football» 


«Natura e artificio nel foot- 
ball» è il tema monografico 
dell'ultimo fascicolo (n. 2) | 
del quadrimestrale di critica 
e storia dello sport «Lancil- 
lotto e Nausica», pubblicato 


‘da Antonio Pellicani editore 


a Roma. Viene riproposto un 
saggio di Norbert Elias ed 
Eric Dunning del 1966 sulle 
regole del gioco, mentre An- 
tonio Roversi e Nicola Maz-. 


zucca contribuiscono rispet-| © 


tivamente con «La corte e lo | 
spogliatoio» e «Capacità mo- | 


bilitante». Nel ricco e stimo-| + 


lante sommario della rivista 
segnaliamo la «riscoperta» 
di Filostrato e della sua 
«Gimnastica», 


Il sistema dei valori 
nelle fiabe popolari | 


Le favole sono sempre attua- 
lie ci possono insegnare pa 
recchio sul nostro passato, 
ma anche sul presente. Lo 
afferma Alenka Goljevscek 
nel saggio sul sistema dei 
valori nelle fiabe popolari 
slovene pubblicato sul nu- 
mero 75/76 della rivista bilin- 
gue «Most», che propone an 
che interventi di Gino Braz- 
zoduro su «presenza e cultu” 
ra slovena nella regione 
Friuli-Venezia Giulia»,  di' 
Marjan Rozane sul modello 
della nazione slovena e l4 
Jugoslavia, di France Bucaf 
sulle radici della crisi attua” 
le; di Taras Kermauner su!| 
diversi contributi letterari ri” 
guardanti il tempo di guerra. 
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URSS / SOCIETA’ 


Tante aperture, ma altrettanti ripensamenti 


MOSCA — Dire che la Rus- 
sia di oggi è dogmatica 
quanto quella del passato 
oltre che non vero è ingiu- 
sto. Nelle librerie le ultime 
novità editoriali hanno titoli 
significativi: «Icambiamen- 
ti» e «L’incrocio» di A. Bar- 
masov. E il mercoledì mat- 
tina alle 6 c'è già la coda 
davanti alle edicole per 
comprare il «Moskovskie 
Novesti», giornale della pe- 
restrojca. gorbacioviana, 
ovvero tutto quello che 
avreste. voluto sapere e 
nessuno vi ha mai detto. 

| sovietici si sentono più li- 
beri e sebbene scettici (an- 
che per natura) sentono di 
respirare un'aria nuova. 
«Adesso non ho paura di 
parlare», ammette felice il 
tecnico Alex Borisev. La 
gente si veste in maniera 
‘più eccentrica, più alla mo- 
da, ha molte più facilitazio- 
ni per viaggiare. Vario è il 
destino degli uomini e dei 
luoghi. Le agenzie dell'In- 
tourist invitano ad andare 
in Siberia, dove «troverete 
grandi alberghi e stupende 
‘piste da sci». 


«Anche gli arrivi dall’estero 
non avevano mai raggiunto 
punte così alte. Gli hotel a 
Mosca sono costantemente 
al completo. «Gli affari van- 
no a gonfie vele e c'è un 
gran via vai di operatori 


weconomici soprattutto ita- 


“liani, tedeschi e giapponesi. 
ima anche americani», dice 


“Mario Bagaglia, che è di- 


vstalinisti. 


rettore della sede moscovi- 
ta del Monte dei Paschi. Ha 
un ufficio nel più bel'centro 


“commerciale della \capita- 


le, il «Mezhdunarònaya», 


«sulle rive del Moscova, sti- 


le californiano, costruito da 
Hammer, il capitalista 
americano amico di Lenin. 
Sulla Piazza Rossa hanno 
aperto gli sportelli sei ban- 
che italiane e c'è anche la 
concessionaria della Rolls- 
Royce. 


Ma in quest'atmosfera nuo- 
va rimangono certi vizietti 
Per. una poco 
comprensibile ragione di 
sicurezza nazionale è vie- 
tata la vendita delle fotoco- 
‘piatrici e i personal compu- 


* fers (quando si riesce ad 


‘acquistarne. uno) sono 
sprovvisti di. stampante. 
Questo per limitare il flusso 


| incontrollato delle informa- 
“zioni. Un amico confida che 


per la stessa ragione sono 
introvabili le carte topogra- 
fiche di Mosca e anche gli 
‘elenchi telefonici, che sono 
rari quanto i posacenere. 
Ma questi probabilmente 
scarseggiano per un difetto 
di piani di produzione. 


LIRICA 
A Parigi 
è la «Norma» 


PARIGI — Con un sobrio 
scenario, ravvivato da 
giochi di luce d'effetto, la 
«Norma» di Pierluigi Piz- 
zi ha esordito venerdì 
sera all'Opéra di Parigi, 
inaugurando la stagione 
lirica 1987-'88 e ottenen- 
do un buon successo di 
pubblico. 

Erano-ormai 15 anni che 
l'opera di Bellini non ve- 
niva proposta nel cartel- 
lone di palazzo Garnier; 
l'ultima volta, il ruolo di 
Norma. fu interpretato, 
nel 1972, da Montserrat 
Caballé. 

Scene, costumi e regia 
della riedizione dell’o- 
pera sono firmati da 
Pierluigi Pizzi, persona- 
lità ben conosciuta dal 
pubblico dell’Opéra pa- 
rigina, che ha avuto mo- 
do fra l’altro di apprez- 
zare in passato un suo 
«Alceste» e un «Assedio 
di Corinto». 

All'ultimo momento, il 
soprano, britannico Ro- 
salind Plowright (che era 
stata Leonora nel «Tro- 
vatore» di Giulini) ha da- 
to forfeit per un’indispo- 
sizione. AI suo. posto, 
Pizzi ha chiamato il mez- 
zosoprano bulgaro Ghe- 
na Dimitrova e. il. pubbli- 
co ha apprezzato la pu- 
rezza della sua voce nel 
ruolo della sacerdotessa 
gallica, lacerata tra l’a- 
more. per un nemico ro- 
mano e la fedeltà alla 
sua patria. 

Secondo alcuni, la Dimi- 
trova ha avuto soltanto 
qualche problema di vo- 
calizzazione nel suo ruo- 
lo, tipico del «bel canto», 
un esercizio invece mol- 
to ben riuscito al contral- 
to Martine Dupuy, che in- 
terpretava Adalgisa. 
Buono in generale il re- 
sto del cast, e curata la 
direzione musicale del 
maestro cileno Maximi- 
liano Valdes. 


Moscoviti al parco Gor'kij, ritratti da Ugo Mulas. | 
sovietici si sentono più liberi e (sebbene scettici) 
sentono di respirare un'aria nuova. 


Sempre in nome dei valori 
nazionali i videoregistrato- 
ri non sono omologati per 
le ‘cassette che vengono 
dall'estero (soprattutto dal 
Giappone). l' sovietici che 
sono persone scaltre han- 
no risolto, il problema com- 
prando al mercato nero i tv 
con. videoregistratori che 
arrivano di contrabbando 
da Tokjo. Costano una for- 
tuna, minimo 7 mila rubli 
(14 milioni e 700 mila lire) 
ma a differenza dei primi 
non si guastano' e in più 
possono, essere usati per 
proiettare le pornocassette 
(costo 400°rubli, 800 mila li- 
re l'una), che è una cifra da 
capogiro, ma con un mini- 
mo di organizzazione può 
essere ammortizzata con 
proiezioni a luci rosse col- 
lettive. in casa. propria, 
prezzo d'ingresso dieci ru- 
bli, emozioni assicurate. 

La domanda per i videore- 
gistratori è di gran lunga 
superiore all'offerta e. in 
Urss esistono, si calcola, 
350 mila apparecchi di cui 
solo mila ‘sovietici. La 
ragione di questa spropor- 
zione è di ordine tecnologi- 
coma anche politico. Il sj- 
stema ha sempre guardato 
(continua. anche ‘ora’ ad 
avere lo stesso atteggia- 


TEATRO 
E c'è pure 
Ronconi 


‘ROMA — Dopo l’asciut- 
tezza della scenografia 
della «Serva amorosa», 
ne «Il mercante di Vene- 
zia», andato in scena al 
parigino Teatro dell’O- 
deon venerdì sera, con 
due giorni di ritardo, Lu-, 
ca Ronconi è tornato alie 
«macchine» che lo han- 
no reso famoso anche in 
Francia, e a una sceno- 
grafia carica di citazioni 
pittoriche. 

E'. il suo, uno spettacolo 
grandioso, ‘in linea con 
la tradizione della Co- 
medie Francaise, che 
Ronconi ha voluto impo- 
stare secondo il teatro 
barocco italiano; uno 
spettacolo. difficile. e 
complesso, perché com- 
plessi e difficili sono i 
personaggi. di Shake- 
speare, «pieni. di doppi, 
tripli fondi» (come dice 
Ronconi), ma uniti da un 
solo. filo conduttore: il 
rapporto indissolubile 
tra il sesso (e l’amore) e 
il denaro. 

Ed è questo rapporto che 
Ronconi evidenzia in tut- 
te le quattro ore e mezzo 

di spettacolo. 

Forse per sottolineare ji 
«doppi, tripli fondi» del- 
l'animo umano, Ronconi 
ha voluto da Margherita 
Palli una scenografia in 
continuo movimento, 
che si svolge su piani 
successivi, in Una conti- 
nua carrellata di imma? 
gini, inquadrando, allar- 


gando, restringendo l’a- È 


zione, cancellando le im- 
magini precedenti e ri- 
velandone di nuove, iso- 
lando i personaggi (gli 


attori sono tutti francesi). 


Un'operazione senz'al- 
tro complessa, che pren- 
de tempo, coperto da 
musiche di Berio e che 
ha lasciato perplessi al- 
cuni critici francesî. 


mento?) con’ sospetto a 
questi strumenti di libera 
comunicazione delle im- 
magini. Vecchio difetto. 
Stalin. diceva: «Una sana 
differenza è la migliore ba- 
se per la collaborazione». 
Poi il regime ha esaspera- 
to. 

Deve essere questa stessa 
ragione che suggerisce di 
ostacolare i contatti tra 
stranieri. e sovietici: ogni 
ospite di albergo deve te- 
nere con sé un tesserino di 
riconoscimento da mostra- 
re all'ingresso. Un gruppo 
di americani — ingenui - 
non comprendono lo scopo 
di quel tesserino, lo mo- 
strano al portiere, quando 
escono. «Il «Mozhdunaro- 
naya» è il centro dove è 
raccolta la più grande co- 


munità straniera dell’Unio-., 


ne Sòvietica, ambiente raf 
finatissimo, ma è un, para- 
diso nel quale i russi non 
possono nemmeno tentare 
di entrare. 

Per questi. motivi non è 
molto cambiata la vita dei 
corrispondenti dei giornali 
occidentali che lavorano 
nei palazzoni. di Kutuzovs- 
kij Prospekt. In modo da as- 
sicurare la massima «pro- 
tezione» ai giornalisti, tutti i 
visitatori vengono control- 


lati dai miliziani, che osser- 
vano attentissimi dalla ga- 
ritta davanti al portone. A 
Mosca lavorano circa quat- 
trocento italiani, per loro 
come per gli altri occiden- 
tali, «ghetti dorati». 
L'opera di Gorbacev, se 
mai verrà portata in fondo, 
ha bisogno di tempi lunghi, 
perché questo è uno ster- 
minato paese rimasto chiu- 
so (e guidato male) per de- 
cenni. Anche per questo è 
molto conservatore. Il nuo- 
vo segretario generale del 
partito ha detto: bisogna 
guadagnarsi lo. stipendio, 
lavorando sodo e accettan- 
do il rischio di essere licen- 
ziati. 

E' stato un trauma. Sono 
diffuse la corruzione (bù- 
starelline, ai meccanici, 
agli imbianchini, e busta- 
rellone ai’ direttori) e la 


‘ scarsa.voglia di sudare, eil 


nuovo corso vuol mettere 
fine all'una e all'altra. 

In molte città metà dei par- 
chi autobus sono fermi, so- 
lo perché nessuno vuol fa- 
re. l'autista, considerata 
un'occupazione faticosa. 
Solo a. Mosca ci sono 40 mi- 
la automobili di Stato, affi- 
dato in uso con autista a 
burocrati di alto rango, che 
vengono usate come taxi 
abusivi. 

Sopravvive la Russia fol- 
cloristica con le macchine 
senza tergicristallo, perché 
quelli di ricambio sono in- 
trovabili e per evitare furti, 
le spazzole vengono tenute 
sotto chiave nella bauliera. 
C'è ancora la Russia fare 
del proletariato internazio- 
nale, che ospita i «popoli 
fratelli» neri e asiatici. Cen- 
tinaia di vietnamiti arrivano 
da Saigon (ma adesso si 
Chiama in un altro modo) e 
nelle sale d'aspetto del- 
l’aeroporto della capitale. 
camminano a fatica portan- 
dosi sulle: spalle pesanti 
scatoloni da imballaggio, 
legati con.lo spago, che sa- 
rebbero le loro valigie. 
Vengono in Urss per cono- 
scere meglio il socialismo 
realizzato e la guida sovie- 
tica li mette subito in riga 
‘per quattro, come soldati. 
Ma qualcosa, piano piano, 
cambia. L’hotel' Lux (ora si 
chiama Centrale) un tempo 
era luogo di intrighi, di spie 
e vi alloggiavano Tito e Ul- 
bricht. Con gli anni il portie- 
Te è invecchiato e l'ascen- 
sore pure. | marmi delle 
scale non sono più splen- 
denti e alla reception ven- 
dono calendari con la car- 
rozza dello zare giornalini 
che hanno in copertina 


Adriano Celentano. 
[Giovanni Morandi] 


...la «piovra» sopravvive, ammonisce Nando Dalla Chiesa 


Intervista di 
A.Mezzena Lona 


Se cercate un Rambo anti- 
mafia non bussate alla sua 
porta. Nando Dalla Chiesa, 
38.anni, professore di socio- 
logia alla Bocconi di Milano, 
è l’altra faccia degli intellet- 
tuali a caccia di facili brividi. 
Lui non gioca a fare il perso- 
naggio eroico. Con le armi 
della ragione, da anni, com- 
batte la sua battaglia contro 
uno dei poteri criminali più 
difficili da sradicare: la ma- 
fia, appunto. 

Nando Dalla Chiesa l’altra 
sera è tornato a Trieste. Il 
circolo culturale «Ercole 
Miani» l’ha invitato al Circolo 
della Stampa per presentare 
il libro «La palude e la città», 
scritto in collaborazione con 
Pino Arlacchi e pubblicato 
da Mondadori dopo il «Delit- 
to imperfetto». 

Qualcosa è cambiato dal 3 
settembre 1982, quando il 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa venne ammazzato a 
Palermo: Si è scoperto che la 
mafia non è mai stata un «og- 
getto estraneo» nel corpo 
dell’Italia democratica. Il po- 
tere criminale ha-avuto al 
fianco lobby politiche, prote- 
zioni economiche, fiancheg- 
giamenti intellettuali. E tut- 
t'attorno si è creato una pa- 
lude di connivenze, di silen- 
zi, di appelli a non crimina- 
lizzare la Sicilia. 

Una breccia nel muro di 
gomma mafioso si è aperta. 
Molto, però, resta ancora da 
fare prima di approdare a 
qualche risultato realmente 
concreto. Lo spiega Nando 
Dalla Chiesa in questa inter- 
vista. 

— Una formica contro la pio- 
vra. Si riconosce in quest’im- 
magine. 

«La mafia non è una piovra. 


‘Questo concetto tende a col- 


locarla in un alone di miste- 
ro. Di leggenda, quasi. Le. at- 
tribuisce la capacità di non 
farsi riconoscere. Come se i 
suoi tentacoli fossero in gra- 
do di imbrigliare chiunque le 
vada contro. La mafia non è 
neanche un potere occulto. 
E’ un fenomeno ben piantato 


nella società.reale. Compo- è 


sto di persone fisiche: ammi- 
nistratori, uomini, politici, 
imprenditori. 

«L'immagine della formica 
allude soprattutto alla pa- 
zienza di chi lotta contro la 
mafia. Alla consapevolezza 
che certe cose si cambiano 
lentamente. Ci vuole tena- 
cia. Essere pronti a incassa- 
re tante umiliazioni». 

— La mafia è un muro di 
gomma: assorbe tutto... 
«Direi piuttosto che, come 


«Ma non è una vera piovra, e nemmeno un muro di gomma. Piuttosto 
è un fenomeno ben piantato nella società reale, che da solo 

non si regge in piedi». A Trieste per la presentazione del libro 

che ha scritto con Pino Arlacchi, il figlio del generale assassinato 

si dice tutto sommato fiducioso: «Il fronte dell’indifferenza 

si è ridotto, la volontà di sradicare questo fenomeno criminale 

è più forte soprattutto nei cittadini, nella gerite comune». 


ogni forma di potere, non 
smette mai di riprodursi. De- 
ve raggiungere i suoi obietti- 
vi. Tutto è finalizzato a que- 
sto. Negli ultimi due anni si è 


? visto che la mafia non ha la 


capacità di assorbire tutto. 
Ci sono state reazioni di fa- 
stidio perché studenti, uomi- 
ni di fede, magistrati, parenti 
delle vittime, non si sono 
stancati di fare pressione 
sulle. istituzioni. La. mafia 
non è un muro di gomma». 


77 Picciotti, capifamiglia, co- 


sche. I burattinai dove sono? 
«Il discorso è complesso. La 
mafia non si regge in piedi 
da sola. Non cammina con le 
proprie gambe. C'è un siste- 
ma di poteri criminali legati 
tra loro, Un reticolo che, oltre 
ai clan mafiosi, comprende 
camorra, n’drangheta, crimi- 
nalità finanziaria, lobby poli- 
tiche, settori delle istituzioni 


MAFIA / LIBRO 


fetto», «Il Giano bifronte». 


la storia». 


rela mafia. 


CINEMA 


Genio, dalla «Rosa» in poi 


Film salvati e rifiutati in una lunga autocritica di Woody Allen 


> 


Woody Allen ormai si è conquistato un posto anche in tivù. Dopo «La rosa purpurea del Cairo», Italia 


1 


trasmetterà domani sera alle 20.30 «Una commedia sexy in una notte di mezza estate», interpretata dallo stesso 
regista accanto a Mia Farrow. Alle 22.10 andrà in onda la versione originale di «Provaci ancora Sam». 


LONDRA — «Vorrei essere 
ricordato come un regista 
autore di uno o magari due 
grandi film: ma non ne ho an- 
cora fatto nessuno che possa 


definirsi tale». Woody Allen, . 


da sempre il più strenuo cri- 
tico di se stesso, ha dato vita 
dai teleschermi della Bbc a 
una lunga confessione auto- 
critica che verteva su proble- 
mi quali l’amore, il sesso, il 
senso della vita. Ù 
Intervistato dal professor 
Christopher Frayling, diret- 
tore dell'Istituto di storia del- 
la cultura del Royal College 
of Arts londinese, il regista 
americano ha spiegato che i 
suoi preferiti, in campo cine- 
matografico, restano «Ladri 
di biciclette» di Vittorio De 
Sica e «La grande illusione» 
di Jean Renoir, «grandiose 
opere tragiche». i 
Allen ha parlato anche della 
sua imminente paternità (sta 


_ gliori 


per avere a 51 anni il suo pri- 
mo. figlio, dall'attrice Mia 
Farrow): «Spero che sia fem- 
mina — ha confidato — per 
me sarebbe molto importan- 
te». . 
Woody Allen, assai restio a 
concedere interviste e a ogni 
forma di mondanità, ha spie- 
gato che il dramma della sua 
vita è la propensione che 
prova verso temi e situazioni . 
drammatiche, che si scontra 
con la costante: pretesa dei 
suoi fan di farli ridere o al- 
meno sorridere: 


«Credo che le mie cose mi- 
siano. \state  quelle* 
drammatiche», ha prosegui- 
to, spiegando che i suoi auto- 
ri preferiti sono il fosco Au- 
gust Strindberg e il tormen- 
tato Eugene_O'Neill, e che 
per lui lo Shakespeare delle 
«Dark tragedies» è di gran 
lunga superiore alle.comme- 
die. : 


«Hannah e le sue sorelle — 
ha spiegato — è uscito fuori 
assai più ottimistico di quan- 
to avrei voluto; e infatti ha 
avuto successo». 

«Il mio film migliore è, se- 
condo me, «La rosa purpu- 
rea del Cairo»; lì intendevo 
dimostrare che siamo tutti 
costretti a scegliere tra real- 
tà e immaginazione, e che 
quella della realtà è una 
scelta forzata: l’unica alter- 
nativa resta la follia», ha det- 
to. 

Quanto ai suoi primi film, 
Woody Allen le considera 
tutte prove da dimenticare: 
«Ciao, Pussycat», del '65, del 
quale firmò la sceneggiatu- 
ra. «fu un immeritato-succes- 
so economico», «Prendi i 
soldi e scappa» (1969) «era 
gravato:da gag e battutine di 
ogni tipo», «Il dittatore dello 
Stato libero di Bananas» 
(1971) «era infarcito di comi- 


cità puerile». 

Nemmeno «Manhattan» vie- 
ne risparmiato dalla falce 
del suo stesso. creatore: 
«L'unica cosa per la/quale il 
film merita di essere visto fi- 
no in fondo è il suo stile», ha 
detto Woody Allen. «Oggi, 
però, lo rifarei in un modo 
completamente diverso». 

Il regista non ha lesinato le 
lodi alle sue due attrici prefe- 
rite: Diane Keaton e Mia Far- 
row (che, per inciso, sono 
state anche le donne della 
sua Vita). «Diane è una stu- 
penda attrice comica, e sen- 
za di lei ’’lo e Annie” sempli- 
cemente non avrebbe potuto 
essere scritto», ha detto. «lo 
mi sono limitato a riprodurre 
le cose che diceva e faceva 
fuori dal set». 

Quanto a Mia Farrow, Woody 
Allen trova. memorabile la 
sua interpretazione di 
«Broadway Danny Rose». 


Troppe le «conni 


Arlacchi e Dalla Chiesa non vogliono criminalizzare l'|- 
talia intera. Si sforzano, però, di superare il luogo comu- 
ne secondo il quale la mafia sarebbe una misteriosa 
piovra caduta sulla Terra da chissà quale pianeta. 

«Si tratta di chiedersi — scrivono Arlacchi e Dalla Chie- 
«sa — se la mafia potrebbe mai essere così forte qualora 
non godesse di un'alta ospitalità ambientale; oppure, 
ancora meglio, si tratta di chiedersi come mai abbia 
potuto prosperare dentro un processo di modernizza- 
zione che avrebbe dovuto espellerla gradualmente dal- 


che vanno contro i loro dove- 
ri». 

— La massoneria da che 
parte sta? 

«Alle volte fa da collante tra 
certe persone. Garantisce 
strutture intermedie. Raffor- 
za rapporti tra élite illegali. 
In certi casi entra a far parte 
delle lobby che compongono 
il reticolo d'appoggio alla 
mafia». 

— Lei parla di «connivenze 
innocenti». Cosa sono? 
«Sono i comportamenti di 
certa gente perbene, che 
contribuiscono a rafforzare 
la mafia. Troppo spesso si fa 
fatica a distinguere ciò che è 
giusto da ciò che è ingiusto. 
E si finisce per dare addosso 
a chi chiede giustizia. Insi- 
nuando che perfino i parenti 
delle vittime di attentati ma- 
fiosi siano animati da secon- 
di fini. Come se la mafia e i 


Droga, armi, interessi politici e finanziari, accordi per 
non cambiare l'assetto delle istituzioni, diventano i pez- 
zi del muro di sbarramento per chiunque voglia elimina- 


[a.m.1.] 


O = 

Vvenze innocenti» 
Silenzi e deformazioni fanno il gioco dell’«onorata società» 
Sbaglia chi dipinge la mafia come una fortezza inattac- ; ee i 
cabile. Questa struttura criminale affonda le sue radici 
nella società in cui viviamo tutti i giorni. Killer, boss, 
famiglie, sono soltanto l’aspetto più evidente dell’«ono- 
rata società», Per capire l'ampiezza del fenomeno biso- 
gna immergersi nella palude delle «connivenze inno- 
centi». Nel silenzio delle istituzioni, nella deformazione 
delle notizie da parte di certi giornali. 

Un mosaico che viene a galla.nella «Palude e la città» 
pubblicato da Mondadori (pagg. 164, lire 16.000). A scri- 
vere questo libro sono stati due professori universitari 
Pino Arlacchi, docente di sociologia comparata all’Uni- 
versità della Calabria e «Visiting professor» alla Colum- 
bia University di New York; Nando Dalla Chiesa, figlio 
del generale Carlo Alberto, titolare della cattedra di so- 
ciologia alla Bocconi di Milano, autore di saggi come «Il 
potere mafioso. Economia e ideologia», «Delitto imper- 


Nando Dalla Chiesa 
durante la sua 

conferenza a Trieste. 
(Italfoto) 


Ci sono in palio anche 


suoi avversari fossero fatti 
della stessa pasta. Sono le 
‘’connivenze innocenti” che 
rendono tutto più difficile». 
— C'è davvero una volontà 
di sradicare la mafia? 

«Lo Stato; il livello politico 
delle istituzioni non ha fatto 
grandi passi avanti nella lot- 
ta alla mafia. La volontà di 
sradicare questo fenomeno 
criminale è cresciuta soprat- 
tutto nei cittadini, nella gente 
comune. Si sono verificate 
forti pressioni da parte del- 
l'opinione pubblica. Anche 
se le reazioni ufficiali hanno 
lasciato, e lasciano, a desi- 
derare. In questa situazione 
la mafia ci sguazza». 


— Si è abituato a convivere 
con la paura? 

«E' difficile dirlo. In certi mo- 
menti si può avere paura. Ma 
la si accetta come un dato 
necessario. Si cerca di non 


SETTIMANALE DI ATTUALITA! © POLITICA E CULTURA ] 


GRANDE CONCORSO 
“LA COMETA” 


Con poche migliaia di lire 
questa ALFA 164 TL PO 


Segui la tua buona stella e partecipa al 
GRANDE CONCORSO “LA COMETA” 


PELLICCE DI VISONE 


x Valore 36 MILIONI 
E ALTRI 500 RICCHISSIMI PREMI È 
PER 100.000.000 DI LIRE 2 

E una pubblicazione CINO del DUCA” È 


La pubblicità è notizia 


parlarne troppo, di non la- 
sciarsi condizionare. Anche 
perché la paura non mi ac- 
compagna sempre». 

— A chi è servito l’assassi- 
nio del generale Dalla Chie- 
sa? 

«L'obiettivo era di non far 
funzionare la Sicilia, a livello 
istituzionale. Così un certo 
gruppo di potere avrebbe 
trasformato l’isola nelia sua 
base di interessi politici ed 
economici. La presenza del 
generale Dalla Chiesa ri- 
schiava di mandare a monte 
tutto il gioco», 

— AI di là della retorica, co- 
m’era suo padre? 

«Ci sono stati molti tentativi 
di accreditare un'immagine 
fasulla di mio padre. Credo 
che il modo migliore per ca- 
pire chi fosse sia andare a 
vedere come lo ricorda la 
gente. Quante scuole, quan- 
te.biblioteche sono state de- 
dicate alsuo nome». 

— E la storia della tentata 
iscrizione alla P 2? 

«Anche lì è tutto molto confu- 
so. Ogni tanto questa storia 
viene data per sicura. I magi- 
strati che si sono occupati 
della P 2 non hanno mai con- 
fermato che mio padre abbia 
chiesto di entrare a far parte 
della loggia di Licio Gelli. 
Credo che si sia tentato di 
trasformare il generale Dalla 
Chiesa in qualcosa che non è 
mai stato». 

— In questi anni avranno 
tentato di farla tacere... 
«Subito dopo l'assassinio di 
mio padre la situazione si è 
fatta pesante. Certe persone 
dicevano che sparavo accu- 
se prive di una base logica. 
Altre temevano che fossi in 
possesso di documenti riser- 
vati. Poi, lentamente, le cose 
sono cambiate. Agli attacchi 
diretti si sono sostituite le al- 
lusioni velate». 

— Ma la palude si sta ‘allar- 
gando? 

«Direi di no. Anzi, si sta re- 
stringendo. Lo si può intuire 
dalla capacità di reazione 
della gente. E anche dal fatto 
che il fronte dell’indifferenza 
è molto ridotto. Un risultato, 
almeno, l'abbiamo ottenuto: 
fare in modo che l'omicidio 
di Carlo Alberto Dalla Chiesa 
non fosse cancellato dalla 
memoria, com'è accaduto 
con Piersanti Mattarella. Do- 
po sette giorni dalla sua mor- 
te nessuno ne parlava più. 
«Certo, il problema vero è 
quello di prosciugare la pa- 
lude. Riuscire a eliminare 
quel reticolo di connivenze, 
protezioni, silenzi, paure, ri- 
dimensionamenti. La mafia 
sopravviverà fino a quando 
ci sarà una palude. Non di- 
mentichiamolo». 


settimana 


Per presentare un nuovo prodotto o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una particolare azione di vendita, per 
segnalare occasioni stagionali e per tenere sempre vivo e presente il nome 


utilizzate la pubblicità su IL PICCOLO 


9.00 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 
la. La terra del ghiaccio e del fuoco, di 
Gerald Durrell. 

Linea verde. A cura di Federico Fazzuoli. 
1.a parte. 

Santa Messa. Dalla Basilica di S. Carlo al 
Corso in Roma. 

Giorno di festa. Itinerari di vita cristiana. 
Linea verde. 2.a parte. 

Tg L'una. Rotocalco della domenica. A 
cura di Beppe Breveglieri. 

Tgi Notizie. 

Toto Tv Radiocorriere. Gioco con Paolo 
Valenti e Maria Giovanna Elmi. 
Domenica in... con Lino Banfi. 

Notizie sportive. Domenica in... 

Notizie sportive. Domenica in... 

Notizie sportive Domenica in... 

90.0 minuto. 

Domenica in... 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Padri e figli. 5.a puntata. Sceneggiato in 6 
puntate. Con Julie Christie, Bruno Ganz. 
La Domenica sportiva. A cura di,Tito Sta- 


10.00 
11.00 
11.55 


12.15 
13.00 


13.30 
13.55 


14.20 
15.20 
16.20 
18.30 
18.55 
19.50 
20.00 
20.30 


| 14.00 
| 
' 


21.55 
gno. 
24.00 Tg i Notte. Che tempofa. 


a 


Radiouno 
Ondaverde Uno, Radiouno, Gr: 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 16.57, 18.56, 
20.57, 22.57. 
Giornali radio: 8, 10.16, 13, 19, 23. 
7.30: Culto evangelico; 7.50: Asterisco 
musicale; 8.30: Mirror. Lo spettacolo 
allo specchio; 8.40: Quotidiano dome- 
nica: la notizia della settimana; 8.50: 
La nostra terra. Rubrica di agricoltura 
del Gr1; 9.10: Il mondo cattolico. Setti- 
manale di fede e vita cristiana; 9.30: 
Santa, Messa; 10.19: Varietà varietà. 
Spettacolo della domenica; 12: Dalla 
Sala A di Via Asiago in Roma; 14: Sot- 
' totiro; 14.30: Raistereouno, Radiouno 
e Gri presentano: Carta bianca ste- 
reo (l.a parte); 15.22: Il Pool sportivo 
in collaborazione col Gri, presenta: 


22.30. 


6: Mangiar cantando, viaggio di Mari- 
na Cepeda Fuentes; 7: Bollettino del 
mare; 8: Radiodue presenta: Sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.15: Oggi 
è domenica. Rubrica religiosa del 
Gr2; 8.45: Donne in poesia tra ’800 e 
'900; 9.35: Latte o limone?; 11: L'uomo 
della domenica; 12: Gr2 Anteprima 
sport. Notizie e anticipazioni sugli av- 
venimenti dei pomeriggio; 12.15: Mil- 
le e una canzone; 12.45: Hit Parade 2 
(ovvero Dischi caldi); 14: Programmi 
regionali, Gr regionali, Ondaverdere- 
gione; 14.30: Il Pool sportivo, in colla- 
borazione col Gr2, presenta: Domeni- 
ca Sport (I.a parte); 15.25: In collega- 
mento con Stereodue e Gr2, Radio- 
due presenta: Stereosport (..a parte); 
16.30: Domenica sport (Il.a parte); 


8.30 Patatrac. Scherzi, giochi, avventure 
10.10 Ciao, Jerry. L’irresistibile archivio se- 
greto di Jerry Lewis, 


11.10 La piccola grande star. 12 film con Shir- 
ley Temple. (V) «PICCOLO COLONNEL- 
LO» (1935). Commedia. moniker. 
12.30 Piccoli e grandi fans. Presenta Sandra 11.55 
Milo. 
13.00 T92.Ore tredici. 
13.25 Tg2 Lo sport. 13.05 
13.30. Piccoli e grandi fans. 2.a parte. 13.15 La macct 
15.40 Tg2 Studio & Stadio. Da Gabicce, ciclo- ria di Raitre. 
cross masters. Da Adelaide, automobili- 14.00 
smo, Gran premio di Formula 1. 16.40 
16.40 Improvvisando. Tutto dal vivo. Conduco- 18.25 
no Fabio Fazio e Paola Onofri. 
17.30 Chi tiriamo in ballo. Presenta Gigi Saba- 19.30 
ni. i 19.40 
19.35 Meteo 2 Previsioni del tempo. 20.00 
19.45 Tg2 Telegiornale. bio». 
20.00 Tg2 Domenica sprint. 20.30 
20.30 «I NUOVI MOSTRI» (1977). Film a episodi. 
Regia di Dino Risi.. 21.10 T93 Sera. 
22.05 La clinica della foresta nera. 


22.50 Tg2 Stasera. Meteo 2. 
23.05 Moda. Di Vittorio Corona. 
23.35 Protestantesimo. 


Radiotre 

6: Preludio; 6.55: Concerto del mattino 
(l.a parte); 7.25: Giornale Radio Tre; 
7.30:Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (Il.a parte); 9.48: Domenica 
Tre. Settimanale di politica e cultura 
del Gr8; 10.30: Concerto del mattino 
(IlLa parte); 11.45: Giornale Radio 
Tre, Economia Tre; 12: Uomini e pro- 
feti. Programma di cultura religiosa; 
12.30: Le Sonate per pianoforte di 
Franz Joseph Haydn. 8.a trasmissio- 
ne; 13.05: Viaggio di ritorno a cura di 
Grazia Levi. Un autunno romantico. 
Racconti dell'800 proposti e realizzati 
da Alberto Gozzi; 14: Antologia di Ra- 
diotre. Un itinerario tra i materiali sto- 
rici della radio raccontato in diretta 
da Ida Dominijanni; 17.30: In collega- 


RA 


10.00 Palermo. Atletica leggera, Targa olimpi- 
ca rossa su strada. 

11.00 Herbert von Karajan dirige Richard 
Strauss: «Don Quixote» op. 35. Mistislav 
Rostropovich. Orchestra Berliner Philha- 


AI secolo Sherlock Holmes. «SHERLOCK 
HOLMES E LA PERLA DELLA MORTE» 
(1944). Film giallo. 

Appuntamento al cinema. 

La macchina del tempo. Videoclip di sto- 


Va' pensiero. Di Andrea Barbato. 

«IL PRIGIONIERO DI ZENDA» (1979). 
Calcio Serie B. Meteo 3. 

19.00 Tg93. Domenica gol. Di A. Biscardi. . 

Rai Regione, Telegiornale regionale. 
Sport Regione. 

«Valiere». Telefilm: «I beneficio del dub- 


La scoperta del comportamento anima- 
le. Di John Sparks; 6.a puntata. 


21.30 Fbi'oggi. Telefilm. «L'attentato». 

22.20 Tg3 Notte. 

22.35 Rai Regione, Telegiornale regionale. 
22.45 Rai Regione. Calcio, de 
ndr ’‘____rr———r—T.r_ 1. ___T———+—+r.- 


11.30, 12.30, 13.30, 15.23, 16.20, 19.30, 


Radio e Televisione 


Domenica 15 novembre 1987 


CANALE 5 


| 


Oggi su Canale 5 alle 20.30 
va inonda la quarta e ultima 
puntata di «Conquisterò 
Manhattan», lo sceneggiato 
tratto dall’omonimo roman- 
zo della scrittrice «rosa» Ju- 
dith Krantz. 


Come in un luccicante mo- 
saico tutti i tasselli si siste- 
mano al giusto posto: è il mo- 
mento della redenzione di 
Maxi (Valerie Bertinelli) che 
riesce nell’intento di rilan- 
ciare la rivista storica del 
gruppo: Buttons: Bows e si 
riavvicina al primo marito 
Rocco Cipriani (Jack Scalia). 
Lily Amberville. (Francesca 
Annis), finalmente si libera 
: dell’assoggettamento al per- 
: fido Cutter (Perry King) e 
rende giustizia al marito de- 
funto, mentre l’odioso Gut- 
ter, insediatosi prepotente 
mente al vertice della casa 
editrice, viene punito delle 
sue malefatte. 

Nell’ultima puntata la storia, 


musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.03: Lirica e sinfonica; 2.06: 
Un po' di jazz; 2.36: Applausi a...; 3.06: 
Dedicato a te; 3.36: Finestra sui golfo; 
5.36: Per un buon giorno. 

Notiziario in italiano alle ore: 1, 2,3, 4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.50, 
4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 
3.33, 4.33, 5.33. 
em 
Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei 
campi, trasmissione per gli agricolto- 
ri del F.V.G.; 9.15: Santa messa; 12: 
Nozze d'argento con il'successo (2); 
12.35: Giornale radio; 19.35: Giornale 
radio. 

Trasmissioni per gli italiani in Istria: 
14.30: Nozze d’argento con il succes- 


Tura] 


OGGI ULTIMO GIORNO 


ar ARISTON 


Un film di 


Stanley Kubrick 


FULL 


Manhattan 
in «rosa» 


l'intreccio si complicano, 
sviluppandosi via via con un 
ritmo serrato. Maxi si getta, 
anima e corpo, nell’opera- 
zione di rilancio di Buttons 
Bows avvalendosi della col- 
laborazione di Rocco, del 
vecchio amico. del padre 
Meyer (Paul Hecht), del fra- 
tello più giovane Justin 
(Adam Storke). La rivista ha 
un incredibile successo. Cut- 
ter però non intende mante- 
nere la promessa fatta a Ma-° 
xi di non vendere la testata e 
si reca. in Canada. 


Gi fe] 
UN BIGLIETTO DA MILLE CORONE 


di Carpinteri e Faraguna 
regia di Francesco Macedonio 


ULTIME REPLICHE 
Feriali 20,30; dom. 16.90; lunedì riposo 


LACONTRADA 


SFTES rime sue FIG 


POLITEAMA ROSSETTI 
_dal 17 al 29 novembre ’87 


Il Teatro Stabile di 
presenta 


LA PUTTA ONORATA 


Genova 


mento diretto con l’Audotorio di via 


\ Tutto il calcio minuto per minuto; 


16.80: Carta bianca stereo (Il.a parte); 
18.20: Gri Sport Tuttobasket; 19.20: 
Ascolta, si fa sera. Rubrica religiosa; 
19.25: Punto d'incontro; 20: Stagione 
Lirica di Radiouno, nell'intervallo\Sa- 
per dovreste; 23.05: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 


14.30: Carta bianca, stereo; 15.22: Tut- 
to il calcio minuto per minuto; 16.57, 
18.56, 23.20: Onda Verde uno; 19.20, 
23.59: Stereouno sera; 21.30: Gri in 


breve; 23.23: Gr1 ultima edizione. 


17.15: Stereosport (Il.a parte); 20: Il ri- 
nascimento della musica. Program- 
ma a cura di Paolo Teodori con la par- 
tecipazione del Coro da Camera della « 
Rai, dei Solisti del Madrigale e dei 
Madrigalisti di Roma; 21: Vita d'arti 
sta. 40 anni di teatro musicale raccon- 
tati in prima persona da Giuseppe Di 
Stefano; 21.30: Lo specchio del cielo. 
Autoritratti segreti raccolti da Alberto 
Papuzzi prima di un altro lunedì; 
22.50: Buonanotte Europa. Un saggi- 
sta e la,sua terra: Pietro-Gitati, 


STEREODUE x 
14.30, 16.30: Domenica sport; 15.20, 


STEREONOTTE 


della Conciliazione in Roma. Stagio- 
ne Sinfonica 1987-'88 dell’Accademia 
Nazionale di Santa Gecilia. Direttore 
Arturo Tamayo; 19.20: Antologia di 
Radiotre (il.a parte); 19.30: L'Inferno 
di Dante; 20.05: Concetto barocco; 21: 
Un'opera. per la parola: Tragedie e 
tragédie Lyrique; 22.05: Frédéric Cho- 
pin. Sonata in sol magg. op. 65; 22.30: 
La cronaca e la storia. Le opere e.i 
giorni di Giacomo Leopardi; 23: Il 
jazz. Presenta Fabrizio Minasi, 


24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde musica e notizie; 5.45: Il gior- 


Radiodue 

Ondaverde Due, RAdiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 


es 


Pip. come 


; ,8.30 News: Quì casa. 


10.00 News: Monitor. Condotto da Alessandro 
Cecchi Paone e Paolo Galimberti. 
«Politica internazionale». Collegamenti 
via satellite con personaggi di spicco. 
«Economia». La borsa di Monitor. 
News: «Punto 7: una vita». Settimanale di 
informazione a cura di Arrigo Levi. 
Musicale: Superclassifica show. 
Show: «La giostra». Conduce Enrica Bo- 
naccorti. 
Tu come noi. Conduce Pippo Baudo. 
Ok Bimbi. Con Sbirulino. 
Parole d'oro. Gioco condotto da Mike 
Bongiorno. 
Forum. Con Catherine Spaak. 
Incontri ravvicinati. 
Fans club. Con Licia Colò e Gian Marco 
Tognazzi. 
Tra moglie e marito Vip. Conduce Marco 
Columbro. 
Miniserie: «CONQUISTERO’ MANHAT- 
TAN». Con Valerie Bertinelli, Barry Bost- 
wick, Perry King. Regia di Richard Mi- 
chaels, Douglas Hicox. (Usa 1987). Dram- 
° matico. (Quarta e ultima puntata). 

22.30 News: Tivù Tivù. Settimanale di attualità 

a cura di Arrigo Levi. 


11.00 


11.30 
11.50 


| 

13.00 
14,00 
14.30 
15.45 
16.50 

fi 17.45 

} 18:20 
18.45 
19.40 
20.30 
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ODEON TV-TRIVENETA 


10.15 Rassegna Tappeti: Se- 
ven carpet new. 

13,30 Film commedia (1966) 
«TRE UOMINI IN FUGA» 


TELEQUATTRO 


18.45 Roberta pelle. 

19.15 Speciale Regione (repli- 
ca). 

19,30 Telequattro Sport, in 


studio Guerrino Bernar- con Louis De Funes, tina Mosora. 
dis. Terry Thomas. 16.45 Vita da scienziato, docu- 
23.15 Telequattro Sport Notte. 15.00 Rassegna gioielli: Anti- mentario. 
chità e preziosi. 17.15 | medicinali: nemici o 
RTA-TELEANTENNA 16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 amici? documentario. 


anni. 


della redazione di Rta. zio Orlando. 

12.00 Gli invasori, telefilm. 

13.00 Angelus, da Piazza San 
Pietro. 

13.15 Formula Uno: Gran Pre- 
mio d'Australia. In diret- 
ta da Adelaide. 

15.30 Domenica Montecarlo 
Sport. 

16.30 Calcio: Manchester Uni- 
ted-Liverpool. 

18.30 Autostop per il cielo, te- 

 lefilm. 

19.30 Linea diretta con lo 
sport, a cura della reda- 

ù zione sportiva di Rta. 

19.45 Teste di gomma. 

19.55 Tmc sport, attualità 
sportiva. 

20.20 Matlock, telefilm. 

21.20 Pallamano: Campionato 

| di seria A1. Cividin Trie- 


22.30/Tf: Insiders. 


ste-Bolzano. 
22.20 Bravo, il concerto della 
Johannes 
Richard 


domenica: 
Brahms, 
Strauss: 

23.20 Cine club «LA TERRA 
DEL DESIDERIO». 
Drammatico con Holge 
‘Lowenadler, Birger 
Malmsten, Gertrud 
Fridh, regia . Ingmar 
Bergman. 


17.27, 19.26, 22.27: Onda Verde due; 
15.23, 16.20: Gr2 notizie; 15.25: Ste- 
reosport; 18.30: Il meglio della hit; 20, 
23.59: Fm musica; 20.05: Disconovità; 
21: Gr2 appuntamento flash; 22.30: 
Gr2 radionotte; 23: Dj mix. 


20.30 Film (1977) «LA RAGAZ- 
ZA DAL PIGIAMA GIAL- 
LO», con Dalila Di Laz- 
zaro, Michele Placido. 


23.30 Tf: Edgar Wallace. 
1.00 Tf: Dott. John. 


Holger Lowenadler (Teleantenna, 23.20) 


GW 


8.30. Bim Bum Bam, con Manuela, Paolo e 
Uan. Cartoni animati. 

10.30 Telefilm: Gemelli Edison. 

11,00 Sport: Domenica Italia 1 Sport. Classifi- 


che, notizie, sintesi di incontri di baskete | 


sport vari. 

Sport: Americanball. Conduce Paola Pe- 
rego. 

Musicale: Domenica Deejay. 

Telefilm: Streethawk. 


13.00 


14,00 
16.00 


17.00 Bim Bum Bam: Cartonissimi con Manue- 
la, Paolo e Uan. 

18.50 Cartone animato: Gli amici cercafami- 
glia. 

19.25 Cartone animato: Denny. «Il prezzo della 
celebrità». 

20.00 Cartone animato: | puffi. 

20.30 Show: Drive in. Con Gianfranco D’Ange- 


lo, Ezio Greggio. 
22.15 Telefilm: Cin Cin. «Amore per il sapere». 


22.45 Telefilm: Giudice di notte. 

23.15 Film: «HO SPOSATO UN MOSTRO VENU- 
TO DALLO SPAZIO», con Tom Tryon, 
Gloria Talbot. Regia di Gene Fowler jr. 
(Usa 1958). Fantascienza. 

0.45 Telefilm: La strana coppia. 

1.45 Telefilm: Sembra facile. «Solo ma non 


troppo». 
1.45 Telefilm: Ai confini della realtà. 


TELECAPODISTRIA TELEPADOVA TVM 

_ "rr —EEAAEAIEEEDNINEJÉ;> 
14.15 Veronica, telenovela. 14.00 «IL DOMINATORE DEL 18.00 Presentazione  promo- 
15.15 «CALDI AMORI A ZERO DESERTO», film con zionale pellicceria Ro- 


GRADI» film commedia 
con Jurie Darie, Floren- 


17.35 «AVVENTURE A CAVAL- 


4.00 Formula Uno: Gran Pre- . 19.00 Rubrica: Parliamo di pe- LO», film per ragazzi 17.30 Italia 7 perlavita:La na- VAGABONDO». 

mio d'Australia. In diret- scavi con Rex Calimer, Alex tura è spettacolo. 22.10 Comica. 

ta da Adelaide. 19.30 Reclame: pubblicità e Bond. 19.30 Usa news: programma 22.20 Primavisione. 
9.45 Calcio: campionato bra: spettacolo. 19.00 Il buon raccolto, sceneg- di cultura e attualità. 22.30 Tvm Notizie. 

siliano. 20.00 Tf: Aeroporto internazio- giato. 20.30 «IO NON SCAPPO FUG- 22.50 Presentazione  promo- 
11.00 Speciale regione. nale, con Adolfo Celi, 20.00 Le due faccie della costa GO» film con Enrico zionale pellicceria Ro- 
11.15 Servizi speciali, a cura Dalila Di Lazzaro, Ora- adriatica. Montesano e Alighiero berta Pelle Trieste. 


20.30 Sette giorni, rassegna 
settimanale di politica 
estera. 

21.00 «UNA VITA BRUCIATA», 
film drammatico con Sir- 
ta Lane, Roger Vadim. 

22.45 Zagabria: © pattinaggio 


artistico su ghiaccio — 


nale d’Italia; Onda Verde notte, not- 
turno italiano; 23.31: Musica e altro: 
eventi e riti musicali; la critica musi- 
cale degli scrittori italiani del Nove- 
cento, di Patrizio Barbaro; 24; Il gior- 
nale della mezzanotte, Onda Verde ni. 


Kirk. Morris e Helene 
Chanel, regia di Tonio 
Boccia. 

15.30 «3.0 CANALE AVVENTU- 
RA A MONTECARLO» 
film con Kents Four e 
Mal, regia di Giulio Pa- 
radisi. ' 


Noschese, regia di Fran- 
co Prosperi. 

22.30 Fuorigioco, settimanale 
sportivo in diretta. 

23.30 Gavilan, telefilm. 

24.30 «PATERNITY» film. con 
Burt Reynolds e Beverly 
D'Angelo, regia di David 


Steinberg. 16.30 Barbara allo specchio. 
17.00 Parliamo di tappeti. 
PANTV 20.00 Film. 


13.00 Show ragazzi: Ma da 
grande che si fa? 
14.00 Film: 


D'AMORE» (Gb. 1971) di TELEFRIULI 

Joseph Losey con Julie 

Christie, Alan Bates. 13.15 «Buine sere Friul», va- 
16.00 Fìlm comico: «5 MATTI rietà. 


ALLO STADIO» con Les 


Charlots. 17.15 Il sindaco e la sua gente; 
17.30 Documentario: La vita replica. s 

intorno a noi. 19.00 Telefriuli sport, risultati 
18,45 Telenovela: Figli miei, e commenti. 

vita mia. 20.00 «Il perduto amore», tele- 
20.00 Telenovela: Povera Cla- film. 


ra. 

21.00 Film avventura: «L'ORO 
DEI 
1953) con J. Payne, A. 
Dahl, regia E. Ludvig. 

22.45 Telefilm: Skyways. 

24.15 Film notte: 
TRAPPOLA». 


so (2); 15: Nazioni vicine; 15.30: L'ora 
della Venezia Giulia, trasmissione 
dedicata agli italiani d'oltre frontiera; 
almanacco, notizie dall'Italia e dall'e- 
stero, cronache locali, notizie sporti 
ve. & 


Trasmissioni in lingua slovena: 8: Se- 
gnale orario, Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 
S. messa dalla chiesa dei Ss. Ermaco- 
ra«e Fortunato di Roiano; 9.45: Rasse- 
gna della stampa slovena in Itali 
9.55: Almanacco musicale; 10.1 
Teatro dei ragazzi; 10.45: Matinée fe. 
stiva; 11.45: La Chiesa e il nostro tem- 
po; 12: Gli sloveni in Italia oggi; 1: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca ri 
gionale; 14.10: Le campane del Nati- 
sone; 14.40: Tavolozza musicale; 15: 
Rotocalco della domenica; 19: Segna- 
le orario, Gr; 19.20: Programmidoma- 


8.00 «Il mondo di domani». (Rubrica religio- 


sa). 

8.30 Film: «SAMOA CINQUANTADUESIMA 
STRADA», con lan Hunter e Leo Carrillo. 

11.15 News: Parlamento In. Rubrica parlamen- 
tare condotta da R. Dalla Chiesa con la 
collaborazione di F. Damato. 

12.00 Telefilm: Cassie and Co. 

13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four. (Cartoni anima- 
ti); 

14.30 Telefilm: Buck Rogers. «Il pianeta delle 
Amazzoni». 

15.30 Telefilm: Il principe delle stelle. 

16.30 Telefilm: Ghostbusters. 

17.00 Telefilm: Boomer, cane intelligente. 

17.30 Telefilm: Truck driver. 

18.30 Telefilm: Jennifer. «Doppie personalità». 

19.00 Telefilm: College. «L'inganno». 

19.30 Telefilm: New York New York. 

20.30 Film: «LA STRANA COPPIA», ‘con Jack 
Lemmon, Walter Matthau. Regia di Gene 
Saks. (Usa 1968). Commedia. 

22.30 News. Cinema e Co. Rotocalco settima- 
nale di cinema. 3 

23.00 Film: «CHI GIACE NELLA CULLA DELLA 
ZIA RUTH?», con Shelley Winters, Mark 
Lester. Regia di Curtis Harrington. (Usa . 
1972). Horror. È 


berta Pelle Trieste. 
18.30 Telefilm: «La barriera». 
18.55 Telefilm: «Squadra se- 
greta». 
19.20 Prima visione. 
* 19,30 Tvm notizie. 
19.50 Cartoni animati. 
20.30. Film: «VAI A LAVORARE 


23.20 Telefilm: «Uncle». 
TELEBARBARA 


9.30 «Padre e figlio». 
10.00 Barbara allo specchio. 
13.30 Parliamo di gioielli - Ge- 
stione asta antiquariato. 


22.00 ‘Parliamo di gioielli - Ge- 

stione asta antiquariato. 
24.00 Video non stop. 
«MESSAGGERO 


115.15 Music box. 


20.30 «Aiutami 
sceneggiato, 
puntata. È 

22.30 «Si è giovani solo ‘due 
Volte», telefilm. 

23.00 Telefriuli sport. 

23.30 Roberta Pelle. 

24.00 News dal mondo. 


a. sognare», 
seconda 


CARAIBI» (Usa 


«L'UOMO 


METAL 


JACKET 


Orari delle proiezioni: 


—ore 11, a prezzo ridotto 
(Lire 4.000) 


—ore 15.45, 17.55, 20.05, 22.15 
(a prezzi normali) 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 


mercoledì 18 


Storia di Bettina, prima parte 


di Carlo Goldoni, 
Regia di Marco Sciaccaluga 


Interpreti principali (in ordine alfabetico) 
Ferruccio De Ceresa, Paolo 
Graziosi, Camillo Milli, Ugo 
Maria Morosi, Gianna Piaz, 
Elisabetta Pozzi, Grazia Ma- 
ria Spina, Marzia Ubaldi, 
Bruno Zanin. 


In abbonamento: tagliando 3 


Prevendita e Prenotazioni: 


Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 


| «La leggenda della 
fortezza di Suram» 


di SERGEJ PARADZANOV 
e DODO ABASIDZE 


® Anteprima ® 


CON LE SUPERMAGGIORATE 
DELLA RIVISTA USA «CHERI» 


AMERICAN 


nz 


LUMIERE FICE 
VIA FLAVIA 9 
GLI OCCHIALI 
D’ORO 
ORE 16 - 18 - 20 - 22 


TITILLATION 


El Sombrero 
Spaghettoteca, panini caldi, cucina alla piastra. Via delle 
Doccie 16/2, tel. 54561: 30 tipi di pasta. Pranzo e cena fino 
alle 02. È 


Ristorante bar Ippodromo 


Oggi dalle ore 19 alle 24. Concertino. | 


Akropolis 
Insalata greca, sudtzukakia, zazziki, 10.000; Toti 21. 
re 
Le verdure all’Arciduca 


Fine settimana con menù alle verdure. Strada per Chiampo- 
re 46, Muggia, telefoni 271131-271919. 


Antica trattoria Al Castello 


Dopo teatro dove? Da Emiliana e Mimmo. Aperto fino alle 
02, chiuso il martedì. Via San Giusto 22, tel. 727613. 


Pim Pom - Grado 
Night club aperto tutte le sere dalle 22 alle 04. Attrazioni 
internazionali. o 


Nuovo Ristorante «Grande Cina» 
Piazzetta S. Lucia, tel. 772556. 


Gnoccoteca Al Prussiano 
Viale Sanzio 42, tel. 54397. 


Eccezionale ; 
TRATTORIA PIZZERIA «ALLA MARINA» Riva Ottaviano Au- 
gusto, tel. 305287. Specialità pesce-pizze, è lieta di offrire 
alla gentile clientela gradito omaggio, dolce della casa, caf- 
fè o amaro. 


Paella alla valenciana 


Tutti i venerdì al Cassetton. Prenotazione per dopo teatro. 
Aperto fino alle 02. Via Ginnastica 29, tel. 768620. 


Ristorante all’Arciduca Muggia 


Chiusura settimanale martedì. 


Porcini, tartufi e selvaggina 


Alla Posada pranzi e cene. 811226. 


Cabaret con Bronzi «Al Bora: 


Ogni venerdì a Ronchi. Prenotazioni 0481/778066. 


Disco Club Paradiso 
Trieste, via Flavia, pomeriggio dalle 15 alle 19.30. Stasera 
discoteca dalle 21 all'una. Donne ingresso gratuito. 


Discoteca Club Vogue 


Sistiana 54/E. Imminente apertura. 


Puglia a tavola © 
Al ristorante Mingolla, Strada Vecchia dell'Istria, 820111. 


‘ Ristorante «Cina-Cina» 
Via Brunner 1, tel. 768477. 


ta TEATRI E CINEMA DI TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88: Oggi alle ore 16 
quarta (turni G) de «L'Amico 
Fritz» di P. Mascagni. Diretto- 
re Evelino Pidò, regia di Mario 
Zanotto. Biglietteria del tea- 
tro. 

TEATRO G. VERDÌ. Stagione li- 
rica 1987/88. Martedì alle ore 
20 recita straordinaria fuori 
abbonamento di «Carmen» di 
G. Bizet. Direttore Hubert Sou- 
dant, regia di Peter Werhahn. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore 16 (durata 2h e 
30') ultima recita il Teatro Sta- 
bile di Torino presenta: «Il ma- 
trimonio di Figaro» di P.A.C. 
De Beaumarchais. Regia di 
Giancarlo Cobelli. In abbona- 
mento: tagliando 2. Prenota- 
zioni e prevendita Biglietteria 
Centrale di galleria Protti. 

TEATRO STABILE: Campagna 
abbonamenti stag. 1987/88. 
Ultime settimane per le sotto- 
scrizioni. presso aziende, 
scuole, circoli culturali e ri- 
creativi, sindacati. Biglietteria 
Centrale di galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Dal 17 al 29 novem- 
bre il Teatro Stabile di Genova 
presenta «La putta onorata» di 
Carlo Goldoni: Regia di Marco 
Sciaccaluga. In abbonamento: 
tagliando 3. Prenotazioni e 
prevendita Biglietteria ‘Cen- 
trale di galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. — Ore 
16.30: «Un biglietto da mille 
corone» di Carpinteri e Fara- 
guna, regia di Francesco Ma- 
cedonio. Prevendita: Utat, gal- 
leria Protti 2; al Cristallo un'o- 
ra prima dello spettacolo. Ulti- 
me repliche. 

JAZZ CLUB MANDRACCHIO. 
Passo di Piazza 1. Martedì 24 
novembre ore 21.30 Ernie Wil- 
kins in Stomping Down Broad- 
way. Per prenotazioni 60889. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Mer- 
coledì prossimo: «La leggen- 
da della fortezza di Suram», di 
Sergej Paradzanov e Dodo 
Abasidze. In anteprima.il ca- 
polavoro, epico-folclorico del 
più maledetto tra i registi so- 
vietici. 

ARISTON. Ore 111, 15.45, 17.55, 
20.05, 22.15: «Full Metal Jac- 
ket» di Stanley Kubrick. V.m. 
18. Ultimo definitivo giorno. 
Da domani: «L'ultima onda», 
rassegna del nuovo cinema 
australiano (programma e ca- 
talogo alla cassa del cinema 
Ariston). 

ARISTON MATTINATE. Storia e 
diritti civili, le realtà extraeu- 
ropee. Solo oggi ore 11: «Full 
Metal Jacket» di Stanley Ku- 
brick. V. m. 18. Ingresso lire 
4.000. N.B.: repliche per le ul- 
time classi delle Scuole medie 
superiori martedì e mercoledì 
alle 11, con prenotazione tele-\ 
fonica al 304222 (ore 17-20). 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Ameri- 
can titillation». 100 minuti di 
luce rossissima.in compagnia 
delle supermaggiorate della 
rivista Usa «CGheri». V. m. 18. 


FENICE. Ore 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15: un'avventura  fanta- 
scientifica: «Robocop - li futu- 
ro della legge». Parte uomo, 
parte macchina, tutto poliziot- 
to. Con Peter Weller e Nancy. 
‘Allen. 

GRATTACIELO. 16.15, 19, 22. 
«L'ultimo imperatore». di Ber- 
nardo Bertolucci, con John 
Lone, J. Chen, Peter O'Toole, 
J. Ruochen. In un kolossal su- 
perbo, prezioso, sfarzoso e 
drammatico con la fotografia 
di Vittorio Storaro. 


EXCELSIOR. 15.30, 17.45, 20, 
22.15. Jack Nicholson, Cher, 
Susan Sarandon e Michelle 
Pfeiffer in un film maledetta-. 
mente divertente «Le streghe 
di Eastwick». V.m.14. 


SALA AZZURRA. Ore 15.30, 
17.30, 19.30, 21.45: un atteso 
ritorno. Al Capone controllava 
Chicago con assoluto potere. 
Nessuno poteva fermarlo fin- 
ché Elliot Ness e un piccolo 
gruppo di uomini «Gli intocca- 
bili» giurarono di annientario. 
Con Kevin Costner, Robert De 
Niro e Sean Connery. 


MIGNON. Inizio ore 15 ult. 22.15: 
«Cercasi l'uomo giusto». L'ul- 
timo divertentissimo film di 
Susan Seidelman, la regista di 
«Cercasi Susan  disperata- 
mente». Un'avvenente donna 
d’affari.s:innamora di un robot 
e lo umanizza. 


NAZIONALE 1. 15, 16.50, 18.35, 
20.20, 22.15. In Dolby stereo: 
«The Believers, i credenti del 
male» di John Schlesinger 
con Martin Sheen. Dalla notte 
dei. tempi, dai recessi più 

, oscuri della superstizione, un 
orror-thriller che vi inchioderà 
alla poltrona. V. m. 14. 


NAZIONALE 2. 15, 16.45, 18.30, 
20.20, 22.15. «Roba da ricchi» 
con Villaggio, Banfi, Pozzetto, 
S. Grandi. Si ride dall’inizio al- 
la fine!!! 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.40, 20; 
22.15. «Il siciliano» di M. Cimi- 
no con C. Lambert. Ultimo 
giorno. 

NAZIONALE 4. 15, 17.15, 19.30, 
21.50: «Maurice». ll nuovo ca- 
polavoro di James Ivory. Il 
film.più premiato alla mostra 
di Venezia. V.m. 14. Dolby Ste- 
reo. lil. settimana, ultimi gior- 
ni 

CAPITOL. 15.15, 17, 18.45, 20.25, 
22.10: sexy, divina, favolosa, 
superstar è Madonna nel suo. 
ultimo film: «Who's that girl» 
con G. Dunne. Straordinario 
successo. Technicolor. 


VITTORIO. VENETO. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.10. Azione e 
suspense nella grande tradi- 
zione «Bond». Dalla rocca di 
Gibilterra a una fastosa Vien- 
na, alla Casbah di Tangeri. Ti: 
mothy Dalton è James Bond in 
«007 zona pericolo». 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 


Ore 16, 18, 20, 22: «Gli occhiali 
d'oro» (Italia '87) di Giuliano 
Montaldo, con Philippe Noiret, 
Rupert Everett, Stefania San- 
drelli, Valeria Golino. Presens, 
tato al Festival di Venezia 
1987. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Oggi ore 10 e 11.30: «La storia 
infinita». 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. ‘15.30, 21.30: «Babe» 
con Tiffany Clark e Samantha 
Fox. Viet. sev. min. anni 18. 


| MONFALCONE 


| TEATRO COMUNALE. Stagione 


cinematografica 1987/88: ore 
16, 18; 20: «Cronaca di una 
morte annunciata» di France- 
sco Rosi, con Rupert Everett, 
Ornella Muti, Gian Maria Vo- 
lontè, Irene Papas, Lucia Bo- 
sè, Anthony Delon. 


TEATRO COMUNALE. Stagione; 
concertistica ’87/'88. 18 no- 
vembre, ore 20.30 concerto 
del Quartetto Artis con ta par- 
tecipazione del violoncellista 
Misha Maisky. Musiche di 
Franz Schubert. 


Uca 


DA DOMANI 


al’ ARISTON 
«L'ULTIMA ONDA» 


Il'nuovo cinema australiano 


. In programma: 

ore 16.10 e 20.10 

MONKEY GRIP. 

di Ken Cameron 

ore 18.8 22 @ 

THE CHANT 

OF JIMMIE BLACKSMITH 

di Fred Scheplsl 
MARTE! 

ore 17 e 20.25 

WRONG SIDE OF THEROAD 

di Ned Lander 

ore 18.35 e 22 

STRIKEBOUND 

di Richard Lowenstein 
MERCOLEDÌ 18/11 

ore 16.45 e 20.15 

PLAYING BEATIE BOW 

di Donald Crombie 

ore 18.30 e 22 

BACKLASH 

di Bili Bennett 


ore 17.15 e 20.30 
UNIFINISHED BUSINESS 
di Bob Eilis 

ore 18.45 e 22 

WRONG WORLD 

di lan Pringie 


ore.16.45 e 20.20 

HALF LIFE 

di Dennis O’Rourke 

ore 18.25 e 22 

DEVIL IN THE FLESH 

di Scott Murray 

I filsa sona la versi iginalo Jaglase, 
con sottotitoli itallani 


INGRESSO GIORNALIERO 
PER 2 FILM LIRE 5.000 
Programma completo, catalogo e informa- 
zioni al cinema ARISTON, telefono 304222 - 


17/11 


NAZIONALE 1 


GRANDE PRIMA 


DOLBY STEREO 


Dalla notte dei tempi, dai recessi più oscuri 

della superstizione, un orror-thriller dell'oc- 

culto. di. JOHN SCHLESINGER il regista 
È —Oscar de «IL MARATONETA» i 


THE BELIEVERS 


(I CREDENTI DEL MALE) 


Î SI RIDE DALL'INIZIO ALLA FINE!!! 


VILLAGGIO BANFI POZZETTO 


» 


ONALES 


Ill settimana 


SICILIANO 


i 


NAZIONALE 4 


Ill settimana 
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Domenica 15 novembre 1987 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 63668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
. d'Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255414 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/i - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9; tel. 3696 - TORINO: corso 


Massimo d’Azeglio 60, tel.. 


6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 


a pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4.impiego.e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
Sionisti - consulenze; 8 istru- 
Zione; 9 vendite d'occasione; 
30 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
fica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
è locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitati, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, Ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
fe, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. i della legge 9- 
12-1977 h. 903). ' 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
#8-9-10-11-12-13-14-15- 
16-17.-18-19-24- 25lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26 - 27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 3 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le ‘omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli 
tazione solo nel caso che ti- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
tori di stampa o impaginazio- 
he, non chiara scrittura dell’o- 
tiginale, mancate inserzioni 
©d omissioni. | reclami.concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 


8/b, 34100 Trieste. Il prezzo’ 


delle inserzioni deve essere 
Gorrisposto anticipatamente 
por contanti o vaglia (minimo 
0 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono:chiamando il numero 
68668 dalle ore 10/alie 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
Momici funzionano esclusiva- 
Mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro: che desiderano rima- 
Nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassettè 
Aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
Î. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
Wimporto di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
fimborso di lire 2.000 per le 
Spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA: PUBBLI- 
CITA EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
lia della corrispondenza indi- 
lizzata alle cassette: Essa hail 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
Strettamente inerenti agli an- 
Nunci, non inoltrando ogni al- 
. tra forma di corrispondenza, 
Stampati, circolari o lettere di 
Propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
ono;essere inviate per posta; 
Saranno respinte le assicurate 
O raccomandate. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 
—_———1111]kZlÀlnk’ os: 
PRESTASERVIZI offresi quat- 
tro ore mattina, Telefonare do- 
po ore 10 al 764068. 50056 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


mm —_— 


CERCASI donna media età, re- 
ferenziata stabile con dormire 


per aiuto domestico compa- * 


gnia signora anziana sola. Tel. 
572354. : 50057 
CERCASI rappresentanti gio- 
vani prodotti dolciari. Pastic- 
ceria triestina Ulicigrai Noghe- 
re Muggia 232335. 023 


CONIUGI soli casa signorile 
cercano domestica fissa refe- 
renziata con esperienza otti- 
mo stipendio. Telefonare 
211027. 63509 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


isso» 
CAMERIERA con esperienza 
per ristoranti-trattorie offresi 
0481-481732 ore serali. 595 


ESPERTA contabilità anche 
computerizzata denunce Iva 
tutti lavori ufficio offresi anche 
part-time. Tel. 824332 serali. 
50104 

ESPERTO import-export 
35/enne conoscenza lingua in- 
glese, referenziato, auto pro- 
pria, disposto viaggi estero, 
trattative alto livello, massima 
serietà, esamina proposte col. 
laborazione. Scrivere a cas- 
setta n: 6/1 Publied 34100 Trie- 


Sie 50019 
ESPERTO paghe, contributi, 
gestione del personale, conta- 
bilità IVA offresi, tel. 52417 ore 


Pest: 63709 
GIOVANE 25.enne con patente 
«D» cerca lavoro come autista. 
Telefonare 824376 ore pasti. 
63491 
LAVORANTE parrucchiera of- 
fresi anche mezza giornata. 
Telefono 300590. 50023 


MADRELINGUA tedesca, otti- 
ma conoscenza italiano, diplo- 
ma scuola superiore lingue, 
maturità artistica italiano, 
competenza fotografia, cerca 
lavoro part-time. Messaggio a 
Gabrielle Paschi, tel. 65933. 
50082 


OFFRESI panettiere e pastic- 
ciere con mansioni dirigenzia- 
li. Telefonare 300478. 

‘63698 


PANETTIERE specializzato of- 
fresi, tel. 211324. 63710 
PENSIONATO giovanile offresi 
giardiniere oppure ortolano 
tuttofare. Telefonare 750042 
ore-serali. 50092 


RAGAZZO 19 enne militesen- 
te, munito di libretto sanitario 
e di patente /«B» cerca qualsia- 
si lavoro. Telefonare ore pasti 
al 571881. 

63700. 


RAGIONIERE pensionato lavo- 
ratore autonomo disponibile 
per la tenuta della contabilità 
aziendale completa prima no- 
ta computerizzata libri iva con- 
tabilità semplificata ordinaria 
giornale bilanci 740 dichiara- 
zione iva offresi part-time tele- 
fono 417349. ‘50079 


SIGNORA cerca lavoro presso 

signora due tre ore pomerig= 
io. . 763995. 

gio. Tel. 76. 63725 


SIGNORA mezza età esperien- 
za quindicennale conoscenza 
sloveno offresi per panetteria 
pasticceria latteria anche 
mezza giornata o aiuto ‘perio- 
do natalizio. Tel. 814580 ore 


asti. 
di 63449 
UOMO referenziatissimo of- 
fresi ore mattino pulizie dome- 


stiche. Telefonare 821493 ore ‘ 


serali. 111 
VENTENNE stenodattilografa 
diplomata con esperienza of- 
fresi anche part-time. Tel. 
768716. )I 

-. 50081 


VOLONTEROSA ventitreenne 
cerca Monfalcone lavoro con 
animali anche allevamenti o 
gi ore pasti. 0481-482559. 


VOLONTEROSO cerca lavoro 
generico bar o negozio Mon- 
STO ore. pasti 
0481-482559. 531 


22.ENNE militesente patente D 
+ KD disposto anche viaggia- 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. ISTITUTO Treccani uffi- 
cio:di Ts, seleziona diploma- 
ti/e, ottimo livello:culturale, re- 
sidenti regione, auto propria, 
da inserire in attività di promo- 
zione, sorretta da telemarke- 
ting che garantisce sicurezza, 
gratificazione professionale, 
28/35 milioni ‘anno tel. 040- 
64515 per primo contatto. 

6463 

A.A.A. STUDIO legale assume 
esperta segretaria e stenodat- 
tilografa. Scrivere a cassetta 
n. 1/1 Publied, 34100 Trieste. 
00002 

A.A. NEGOZIO pelletterie cer- 
ca commessa con provata 
esperienza conoscenza lingue 
Slave età 25-35 anni referen- 
ziata assunzione immediata. 
Astenersi non requisiti. Tel. da 
martedì al 722336 ore negozio 
ù 013 
ACCONCIATURE Norma cerca 
manicure-pedicure via Crispi 
5, Trieste tel. 767233 escluso 
lunedì. 63694 
AFFIDASI lavoro'esterno. Scri- 
vere Ar.Com casella postale 
17183 (20170) Milano. 0240 
AFFIDASI lavoro esterno. Scri- 
vere Ar.Gom casella postale 
17183 (20170) Milano. 0240 
AGENZIA immobiliare assu- 
merebbe per facili mansioni 
ufficio signora possibilmente 
pensionata desiderosa miglio- 
rare condizioni finanziarie, età 
50-60, senza titolo studio, ca- 
rattere socievole. Orario 
12.30-16, sabato 10-12. Scrive- 
re a Cassetta n. 19/J Publied 
34100 Trieste. 022 
'ASSUMESI ovunque residenti 
collaboratori confezione gio- 
cattoli scrivere Bamby via Fi- 
renze 163 Catania. 0141 
ASSUMIAMO ambosessi max 
22enni per facile lavoro-orga- 
nizzato presentarsi lunedì 16 
inv. S. Francesco n. 14 bar Mi- 
nerva dalle ore' 9-12, 15-17. 
6475 Ù 
ATTENZIONE Radio Telex cer- 
ca per nuovi punti vendita il 
seguente personale: appren- 
distì e operai per montaggio 
autoradio, operai per ripara- 
zioni autoradio radiotelefoni 
impianti CB. Possibilità con- 
trattazione con ditta artigiana 
per suddetti lavori ‘in appalto. 


‘ Presentarsi lunedì pomeriggio 


15-19, via Settefontane 27. 
050270 

AUTOTRENISTA patente «E» 
con esperienza assumesì 
prontamente lavoro stagiona- 
le. Telefonare lunedì 824400. 
63713 

AZIENDA CERCA: 10 operai 
per torni C.N.C.; 4 operai per 
centri C.N.C., 1 tornitore; 1 pe- 
rito meccanico uso computer 
per gestione officina; 1 perito 
elettronico con esperienza su 
circuito analogico e analogico 
digitale; 1 ragioniera/e con 
esperienza contabilità ordina- 
ria e magazzino, Inviare curri- 
culum a fermo posta patente n. 
Go 2018266y, Gradisca d’Ison- 
ZON 342 
CAMERIERE esperto pesce re- 
ferenziato cercasi. Telefonare 
ore pasti 225390. 6445 
CAMICERIA uomo cerca com- 
messa esperta, referenze. 
Scrivere a Cassetta n. 23/1 Pu- 
blied 34100 Trieste. 

) 6474 


CERCASI apprendista com- 
messa conoscenza lingue sla- 
ve. Presentarsi. presso Hill 
Sport Basovizza. 63702 


CERCASI baby-sitter, collabo- 
ratrici domestiche, segretarie, 
dattilografe, traduzioni, mae- 
stre, interpreti. Scrivere a cas- 
setta n. 32/H Publied, 34100 
Trieste. 6428 

CERCASI banconiera bella 
presenza max 25 anni per pa- 
ninoteca telefonare 0481- 
93595 escluso lunedì. a 


CERCASI cabarettisti, balleri- 
ne, mimi, animatori, attrazioni, 
cuochi, camerieri. Scrivere a 
cassetta, n. 34/H Publied, 34100 
Trieste. 6428 
CERCASI cuoca veramente 
capace, specialità pesce, pri- 
mi e secondi piatti ogni gene- 
re. Per informazioni telefonare 
allo 040-306680 dalle ore 11 al- 
le 20 ogni giorno escluso il 
mercoledì. 50008 


CERCASI giovani ambosessi 
per semplice lavoro organiz- 
zato. Telefonare lunedì ore 


018 
CERCASI impiegata esperien- 
za pluriennale ramo import 
export indispensabile perfetta 
conoscenza serbocroato et 
possibilmente tedesco o ingle- 
se, Scrivere a cassetta nr. 4/l 


© 9.00-14.00. al 62016. 
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AZIENDA GIULIANA CERCA PER COMPITI 
TEGNICO-COMMERCIALI 


PERITO TECNICO 0D EQUIVALENTE 


ottima conoscenza lingua tedesca 


Scrivere inviando curriculum a: 
CASSETTA N. 10/I PUBLIED 34100 TRIESTE 


CERCASI impiegata max 25 
anni, possibilmente geometra, 
perito o arredatore; dattilogra- 
fa, pratica computer, gestione 
aziendale, manoscrivere a 
cassetta n. 12/| Publied 34100 


Trieste. do 


CERCASI impiegato militesen- 
te o ‘impiegata da inserire ge- 
stione personale o contabilità, 
0481/790401. 343 
CERCASI modella per taglio e 
colore, salone «Giorgio», via 
Filzi 21. 50041 
CERCASI modelle, hostess, 
accompagnatrici per fiere, 
manifestazioni, sfilate, con- 
gressi. Scrivere ‘a cassetta n. 
33/H Publied, 34100 Trieste. 
6428 

CERCASI persona automunita 
pratica Hi-Fi per saltuarie con- 
segne. Scrivere a cassetta n. 
17/1 Publied 34100 Trieste. 

026 

CERCASI pulitrice per stabili, 
telulunedì mattina 213694. 

047 

CERCASI ragazze volonterose 
per impiego di commesse su 
banco ‘ambulante. Telefonare 
solo se seriamente interessa- 
te, tel. 946290. 50024 
CERCASI ragioniere/a per 
praticantato avvio professione 
presso studio commercialista. 
Scrivere a cassetta n. 5/I Pu- 
blied 34100 Trieste. 50024 


CERCHIAMO. modelle per tagli 
moda personalizzati. Com- 
penso. Presentarsi lunedì ore 
13-15 acconciature Marisa- 
Garlo, via Mazzini 18, | piano. 
50045 

DITTA cerca saldatori artigia- 
ni. Tel, 411124-422019. 50066 


DITTA spedizioni internazio- 
nale ricerca libero professio- 
nista dichiarante doganale pa- 
tentato, media età e alta pro- 
fessionalità. richiesti, scrivere 
dettagliando a cassetta nr. 
31/H Publied 34100 Trieste. 
6419 

FABBRICA aifida ovunque la- 
voro confezione: giocattoli. 
Scrivere: Giomodel via Gaeta- 
no Mazzoni 27 Roma. 5R 


IMPRESA triestina ricerca re- 
sponsabile della segreteria 
comprovata esperienza setto- 
re edile cultura superiore abi- 
lità pubbliche relazioni tratta- 
mento economico adeguate 
capacità. Scrivere a cassetta 

n. 18/i Publied 34100 Trieste. 
Di 111 
NEGOZIO centrale assume 
commessa conoscenza lingue 
slave. Massima età anni 35. 
Allegare foto e referenze, scri- 
Vere a. cassetta n. 7/1 Publied 

34100 Trieste. 

50030 


OFFRESI fisso mensile ad am- 
bosessi impiegati in semplice 
lavoro di vendita. Telefonare 
lunedì ore 14.00-19.00 al 
1040/62016. 018 
PADRONCINI, anche donne 
cercansi per consegne in città 
esclusivamente con auto fami- 
liare preferibilmente diesel. 
Telefonare orario cena 0421- 
90428. È 


SOC. Gestetner cerca per po- 
tenziare la filiale di Trieste un 
‘agente di vendita per seguire 
la propria clientela, telefonare 
ore ufficio 61239. 

6468 


SOCIETÀ operante nel settore 
computers e attrezzature per 
ufficio cerca due venditori an- 
che part time telefonare 
713551. 6386 


00001. 


5 Rappresentanti» 
Piazzisti 


sa = 
AVVISO ai rappresentanti: l'in- 
serimento del vostro nominati- 
vo nella nostra banca-dati, vi 
consentirà di ricevere offerte 
di rappresentanza nei settori 
che voi stessi ci indicherete. 
Everap divisione servizi. 041- 
999879. 486 
DITTA generi alimentari cerca 
giovane rappresentante cui af- 

fidare portafoglio clienti acqui- 

siti. Presentarsi lunedì ore 9 

via Rosani 1. 021 

SOCIETA’ forte espansione 
cerca agente capace trattative 
con sindaci. Garantito ottimo 
trattamento. Italservizi GP. 26 - 
25015 Desenzano. 01280. 


Consulenza/Formazione 
E.D.P./Selezione personale 


Funzionario di vendita 
beni durevoli di consumo 


L'azienda nostra Cliente, che produce e.commercializza sul territorio nazionale una 
vasta gamma di prodotti durevoli.di consumo dal marchio molto conosciuto, desidera 
potenziare la propria struttura commerciale inserendo un nuovo funzionario di ven- 
dita per la gestione e lo sviluppo della clientela. nella “zona del Friuli Venezia 
Giulia. Desideriamo incontrare candidati di' 28/80 anni, con un livello. culturale 
medio/alto, i quali abbiano sviluppato un'esperienza di vendita di alcuni anni nello 
stesso settore o in quello dei prodotti di largo consumo e posseggano una spiccata 
motivazione al ruolo commerciale, doti di dinamicità e spirito d'iniziativa. Le carat- 
teristiche di serietà dell'azienda e le buone opportunità di sviluppo della posizione 
rendono la proposta interessante. Le condizioni di inserimento saranno definite sulla 
base delle effettive capacità personali e professionali. 


Si prega di trasmettere curriculum dettagliato ail 
SELE-CEGOS - Piazza Velasca, 5 - 20122 Milano 


SOCIETA’ commerciale cerca 
giovani diplomati cui ‘affidare 
l’incarico di Agenti con rap- 
porto Enasarco per vendita 
spazi pubblicitari su quotidia- 
ni, periodici, riviste di catego- 
ria. Si assicura un congruo an- 
ticipo provvigioni con interes- 
sante percentuale sui contratti 
acquisiti. Scrivere indicando 
referenze ed esperienze a 
cassetta n. 21/1 Publied 34100 
Trieste. 1234 


SOCIETA’ commerciale leader 
settore macchine per ufficio, 
cerca per propria agenzia di 
Gorizia automuniti per amplia- 
mento organico vendita. Non è 
richiesta precedente espe- 
rienza. Offresi: portafoglio 
clienti, interessanti provvigio- 
ni, premi e possibilità di car- 
riera. Presentarsi lunedì 16 
novembre dalle orè 15 presso 
Gestetner Duplicatori Spa, via 
G. Cesare 8/A Lucinico (Gori- 
zia). 309 


ea 


GALLERIA 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


mn 
A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili pittu- 
razioni restauri ‘appartamenti. 
Tel. 811344. 1050. 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tele- 
fonare 811344. 050 


A.A.A.A.A. SGOMBERO rapi- 
damente abitazioni cantine lo- 
cali ritiro mobili cose ogni ge- 
nere acquistando tutto. Telefo- 
nare 755192-947288, via Rigutti 
13/4. 63720 
A.A. SGOMBERIAMO rapida- 
mente convenientemente can- 
tine soffitte abitazioni. Tel. 
766335. 63721 
A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 


è spari 755868-70063 Gambini 


271A. 042 
ABATANGELO PARCHETTI 
727620 trasferito Guardia 8 ri- 
parazioni raschiatura verni- 
ciatura. 6369 


CEGOS 


SA 4 


ACCETTAZIONE 
AVVISI ECONOMICI 


IL PICCOLO . 


siamo ritornati in 
VIA EINAUDI 3/B 


Tua 
Azienda vinicola provincia 
di Gorizia 

" assume 
giavane diplomato massi- 
no 25/27 anni da adibire ad 
ufficio vendite. 
Costituisce titolo preferen- 
ziale eventuali esperienze 
e lingua straniera. 


Scrivere a cassetta n. 9/i 
Publied - 34100 Trieste 


toiletterie, residenti in Veneto. 


Sigla WLA/1017 


ACCONTO minimo, prenota- 
zioni pellicce, consegna di- 
cembre. Laboratorio pellicce- 
tia Rosy via San Lazzaro 19, Il 
piano ascensore. Tel. 630859 
È 1111 
ANTENNA Canale Cinque altre 
emittenti impianti singoli cen- 
trali specializzati installano ri- 
parano preventivi gratuiti. Ri- 
parazione immediata tv colori 
garanzia 3 mesi 763545. 5781 
GIARDINIERE esegue pulizie 
giardini potature taglio alberi 
rimozione terra. Tel. 726848. 
50074 


LABORATORIO montoni, 
creazioni artistiche in pelle e 
coccodrillo. Modifiche pulitura 
‘specializzata. Via Galvani n.5, 
tel. 568367. 050240. 
MURATORE esegue restauri 
tetti appartamenti facciate 
poggioli graffiati armatura 
propria. Tel. 724322. 50074 


PITTORE camere cucine bagni 
appartamenti pitturazioni olio 
porte finestre persiane. Tele- 
fono 755603. 50054 


e 
TERGESTEO 


PITTORE edile esegue ottimo 

* prezzo porte, finestre, muri, 
ringhiera subito. Tel. 201098. 

50039 

PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi. Tel. 734023. 

50027 

1.500.000 mensili guadagnere- 
te confezionando vostro domi- 
cilio nostri prodotti. Scrivere 
Zero-Quattro via Padova 21, 
? 20127 Milano. 4697 


9 Vendite 
d'occasione 


e 


OCCASIONE vendesi 550.000, 


contanti montone donna taglia | 


52 sbaglio misura, tel. 948523. 

50032 
PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 
tutte ie qualità superiori prezzi 
straoccasione dalla vostra 
pellicceria di fiducia Cervo 
viale XX Settembre 16 Ill p. 
ascensore. 4863 


ut. n, 5761 Min. Sanità 


IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 


SENZA MOLLE NE' CUSCINETTI SMONTABILE LAVABILE 
(UTILE PER LA CONTENZIONE DI QUALSIASI 


ERNIA 


Il Tecnico Ortopedico della Sede centrale di Milano effettua prove dei 

iz nuovi modelli leggeri morbidi senza agganciature metalliche a: 
Venerdì 20 Novembre dalle ore 9 alle 13 

2 TRIESTE Abérgo Continentale Via S. Nicolò 25 

(i ‘Sabato 21 Novembre dalle ore 9 alla 12 

é UDINE ‘Albergo Cristallo Piazzale D'Annunzio 2, » 


‘Sede centrale Milano V.le Monza 27 


A.R, DI BERNARDO 


K} 
E GORIZIA Riot iano Corso alla 2910 0 


FARMACA INTERNATIONAL 


alta cosmesi professionale 


SELEZIONA: Pos. A_ISPETTORE/TRICE 
Pos.B VENDITORE/TRICE 


| candidati ideali sono dei venditori professionisti con almeno 2-5 anni 
di esperienza preferibilmente nei settori professionali - profumerie - 


Per la posizione B, potranno essere prese in esame candidature di gio- 
vani anche alia prima esperienza. 

Le condizioni economiche di sicuro interesse sono in grado di soddisfa- 
re pienamente le candidature più qualificate. 3 
Vista l'urgenza della ricerca, gli interessati sono invitati a telefonare ai 
numeri: 011/471138 489739 472614 ore ufficio. 


T' INDUSTRIA 


MOsTE 


SETTORE ARREDAMENTI 
cerca 


GIOVANE VENDITORE 


per provincia di Gorizia 


Scrivere dettagliatamente cas- 
setta n. 9/H - Publied - 34100 
Trieste 


Produttore di: 1DROPITTURE - VERNICI 
= SMALTI - RIV, PLASTICI. Per comple- 
tamento RETE. DI VENDITA, cerca: 
AGENTI E/O CONCESSIONARI 
per le Province dî: UDINE - TRIESTE 
PORDENONE - VENEZIA 

Si. richiede: 
‘© effettiva Introduzione presso negozi di 
colori e vernici e imprese di pitturazione 

rienza specifica nel settore 


‘SI offre: 


ortafoglio Cilenti luppare 


Scrl ‘e a 
COLORIFICIO PAULIN SPA 
C.P. 73 - 32032 FELTRE / BL 


PELLICCERIA artigianale ese- 
gue riparazioni, rimodellatu- 
re, confezioni su misura, puli- 
tura. Prezzi contenuti. Tel. 


741930. 4927 
10 d'occasione 

e —_— — 
NONSOLOLIBRI Barbacan 1, 
telefono 631562, acquista car- 
toline fumetti figurine fotogra- 
fie ‘autografi cinema sport. 
Sgombera appartamenti canti- 
ne. 50032 
PRIVATO collezionista acqui- 
sta opere 800/900 pittori anche 
triestini a mercato nazionale e 
locale. Scrivere a Publied cas- 
setta n. 3/J, 34100 Trieste. 
00003 


11 


A.A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere sgomberi 
anche. gratis interpellateci 
neg. via Udine 19 tel! 412201 
AB 43038. 63311 
ACQUISTIAMO mobili so- 
prammobili d'ogni epoca 
sgomberiamo abitazioni canti- 
ne soffitte. Salonicchio, via del 
Toro 6, tel. 768102/765347. 
63556 

CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto, 1.400.000, 
con trasporto. 0431/93147. 2 


Acquisti 


Mobili 
e pianoforti 


Commerciali 

—_—_—____ 
CENTRAL Gold'compra oro ar- 
gento a prezzi superiori. Cor- 
so Italia, 28. Primo piano. 
6325 
INGROSSO confezioni vende a 
prezzi di realizzo capi abbi- 
gliamento; Tel. 824332 serali. 
50104 


PORIE » LEGNO 


IN DIVERSE ESSENZE PRONTA CONSEGNA 


Foo net 


ORO monete compero prezzi 
massimi. Laboratorio orafo 
Clementi, via S. Nicolò 32, se- 
condo piano. Tel. 61468. 


63724 


sl Alimentari 


—_rr-nsnme» 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca.a domicilio offre sino al 


‘21 novembre Nastro azzurro 


2/3 Map 1.050 latt. 675 vino 
Montagner 2 lit. Vap 2.950, 
Glen Grant 12.900, Cartizze 
4.900, extravergine De Santis 
4.950, girasole Sigillo 890 in 
via Commerciale 27, Pagliaric- 
ci 2, Canova 9. e a casa vostra 
telefonando 569602, 728215, 
418762. 6337 
cicli 


pajdeeree 


A.A.A.A.A. TRIESTE automobi- 
li, concessionaria Fiat, via 
Roiano 6, tel. 413337. Usato se- 
lezionato con garanzia «Sus»: 
126 ‘79, '85, Panda 30 ‘81, 127 
'80,, Uno 45 Super '83, Uno 70 
SX '85, Duna 60 ’'87, Ritmo 85 
Super '81, 60 CL ’83, 105 TC 
'81, ‘83, XI/9 Spyder '84, Rega- 
ta Diesel Super '85, Croma 
Turbo ABS '87, 900 pulimino 
‘80, 900 E furgone rialzato ’83, 
Austin Metro '86, A 112 Ele- 
gant ‘79, Bmw 316 '86, Citroen 
Mehari ‘79, Transit pullmino 
'82. Permute, rateazioni. 


Auto, moto 


6469 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 422 


6 

A.A.A. AUTOSALONE Emauto, 
Fiat, Mercedes nuove, via F. 
Severo 65, tel. 54089 occasioni 
garantite 1 anno: Mercedes 
190 E '85, '83, 200 E '87, Bmw, 
316 '86, Porsche 924 turbo ’82, 
Y10 Fire.'87, Delta 1.3 ’83, Golf 
GTI ‘82, Golf GL '81, 131 1600 
super '81, 500 L, 132 2000 i.e. 
automatica, Ritmo Diesel '81. 


< telefonare 830009. 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 6416 


A.A. GARAGE FERRARI sport 
and classic Cars Zanetti |. Pre- 
notazioni Mercedes nuovi mo- 
delli, usati in garanzia 6 mesi; 
190 85, 190 16 valvole '87, 200 
E ’86, 250 D, 280 ‘82, 380 '83, 
500 Sec '85, 450 SLC, 300 E '86, 
Porsche Sc '83, Targa '84, Vol- 
vo familiare 240 '84, 740 '85, 
Croma Turbo i 87, Alfa 90 ’85, 
Golf GTI, Jaguar 4.2, 5.3 XJS, 
Daimler 8v, Bentley. SI, Ame 
Eagle 4x4, Range Rover 4 por- 
te ‘82, Ferrari Mondial 8, Sa- 
muray 1300 4x4 '86, 745 tùrbo. 
Permute rateazioni leasing. 
773316. sa 


AFFARONE Ford Fiesta otto- 
bre 1984 km 32.000 originali 
vendo anche ratealmente tel. 
040-392472. 50071 


ALFA 33 Quadrifoglio Oro 
1984, 33 Quadrifoglio Verde 
1984 belle occasioni all’Auto- 
car Forti 4/1 828655. T.A.344 


AUTOSALONE Catullo:usato 
selezionato: Alfa Sprint Veloce 
’84, Renault 14 GTL '80, Super- 
cinque TL '86, Lancia Delta GT 
1600 '85, Bmw 315 '82. V. Fabio 
Severo 52. 


3 
AUTOSALONE Catullo usato 
selezionato: VW Golf Cabriolet 
'83, VW Golf GTD '85 super ac- 
cessoriato. 3 


AUTOSALONE Renault Gerzel 
- Volvo 740 turbo Intercooler 
'85 condizionatore, Supercin- 
que GTL '85, Lancia Thema 
turbo i.e. climatizzata '86, Pan- 
da 30 '81, R5 TL '82, garanzia 
dilazioni 60 mesi, Muggia tel. 
040-274275. 137 
BARCOLAUTO vendita e assi- 
stenza Lancia Autobianchi. 
Usato garantito: Delta GT ‘83, 
Prisma 1600 '85, Y10.4 WD ‘87, 
Delta 4 WD '87, Thema Turbo 
S.W. '87, Panda 750 ‘86, Golf 
1100 ’82, Arna SL ’84, Saab 
900, Turbo ‘81. Via del Cerreto 
4/A, tel. 422911. 6457 
CONCESSIONARIA SAAB'E 
SUBARU GIROMETTA, AUTO- 
RIZZATO SEAT. Saab 90007, 
9000i pronta consegna. Occa- 
sioni: Saab 900T, Bmw 316 4p, 
Mercedes 350 SE, Visa Cabrio- 
let, R11 Diesel, Ascona 1.3 S, 
Golf, Metro, Citroen 2 CV, Rit- 
mo 60 CL, Alfasud Sprint. Via 
Franca 4/2, tel. 304893. 24 
CONCESSIONARIA Suzuki au- 
to SJ/410-413 furgone Carry 
pronta consegna. Lutman 
Gualtiero. Tel. 0481-20144. 14 
CONCESSIONARIA Yamaha 
vendita di fine stagione. Lut- 
man 0481-20144. 506 


DAIRATSU 4x4,126 P4, Alfa 33 
Quadr. verde '85, Alfa 33 Fam. 
‘85, Giulietta 1600/1800 '80 "81 
‘82, A 112LX °84, Junior '82'84, 
Mini 90/1000, Mini Metro '82, 
Uno 458 '84, Fire ‘86, Panda 30 
'81 82, Panda 45 '81, n. Ritmo 
85S '83, Ritmo Cabrio Palinuro 
'84, AR Duetto 1600 '81, R5 
GTL '80, RS Alpine '81, Seat 
Ibiza '85, Golf GTI ‘81 ‘82, Golf 
GTI NM '86, Golf GTD '84, Fiat 
500 L, Volvo 740 T. In. SW ‘86, 
Mercedes 190 E '85, Mercedes 
190 D ’86, Maserati Biturbo 420 
'85, Porsche 3000 SC '83, Por- 
sche 924 5m'81, pulmino 900 E 
7 posti. My Car, senza antici- 
po, senza cambiali, pagamen- 
to sino a 60 mesi, aperto anche 
il sabato. My Car, v: F. Severo 
122, tel. 569119. 4 
ESSELLE Auto Severo 126. 
Tel. 566180 vende Bmw 316 
(1800) 1981, Delta 1300 LX '86, 
'81, Panda 45'81, Panda 3080, 
Golf GTI 1600 ‘81, 112 Abart 
’81; Fulvia coupé, Flavia coupé 
da amatore visitateci. 6472 
FIAT Uno Fire 5 mesi colore 
bianco vende dipendente Fiat 
50075 
FUORISTRADA Suzuki mod. 
410 chiuso, bellissimo e anco- 
ra in garanzia, vendo. Corso 
Gavour 15, Trieste. 63558 
GARAGE Regina BMW 31B8iL, 
320iL, in pronta consegna. 
Servizio assistenza, ricambi 
originali. Raffineria 6, tel. 
040/725345. 6439 
MERCEDES d'importazione 
con garanzia originale ditta 
Steering Gorizia 0481/84480. 
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OCCASIONE: Sierra 1.8 GL tri- 
mestrale T.A. Trieste Motori, 
F. Severo 18, tel. 68539. _ 6435 
OCCASIONI garantite Ritmo 
60CL/'81, R5 C. Aut:/'83. Gara- 
ge Regina. Raffineria 6. 6439 
PANDA 4x4 perfetta, settem- 
bre '86. Tel. 64528, 17-19 feriali 
di 50049 
PEUGEOT 205, anno '83, 1100, 
ottimo stato, vendo. Telefona- 
re al 65242. 50003 
POSTI auto in abbonamento: 
mensile, semestrale, annuale. 
Garage Regina Raffineria 6. © 
6439 

REGATA 100 S Weekend '85 
perfetta prezzo Quattroruote. 
Tel. 773139. 50050 
RS Turbo Escort anno '87 ac- 
cessoriata qualsiasi prova. 
Tel. 826032. 63638 
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TRIBUNALE DI TRIESTE | 


N. 107/85 RE. 
Si rende noto che alle ore 
11.80 del 1.0 dicembre 1987 
si procederà alla vendita 
con incanto del seguente 
immobile, di proprietà di 
RIOLINO MARJAN: P.T. 585 
di Sgonico c.t. 1.0, p.c. n. 
152/2 (fondo. con casa in 
corso di costruzione - tipo 
villa) e P.T. 186 di Sgonico 
p.c. n. 149 di mq 500, al 
prezzo base di LE 
250.000.000, con offerte in 
‘aumento: non inferiori a L. 
3.000.000. 
Deposito per cauzione e 
spese, da effettuare entro 
le ore 12 del giorno prece- 
dente la vendita: 25% del 
prezzo base. 
Termine per il deposito del 
saldo prezzo: 30 gg dall’ag- 
giudicazione definitiva. 
Informazioni in’ Cancelle- 
ria, stanza 241. 
Trieste, 29 ottobre 1987 


IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(Giuseppe Ciccarelli). 


Tuca] 
NA7ITT RE. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Si rende noto che alle'ore 
9.30 del 3.12.1987 si pro- 
cederà ‘alla vendita con 
incanto dei seguenti im- 
mobili di proprietà di Pe- 
ter Gruden: 

1/2 p.i. della P.T. 1537 di 
Aurisina Cave, Corpo 
Tav. 1, p.c. 1245/1, prato e 
p.c. 591 edificio al civico 
n. 14 di Aurisina Cave. 
Prezzo di ‘base: Lire 
70.000.000 (settantamilio- 
ni). 

Offerte,minime in aumen- 
to: 3.000.000 (tremilioni). 
Deposito per cauzione e 
spese, da effettuare entro 
le ore 12 del giorno prece- 
dente la vendita: 25% del 
prezzo base. 

Termine per il deposito 
del.saldo prezzo: 30 (tren- 
ta) giorni dalla aggiudica- 
zione definitiva. ; 
Informazioni in Cancelle- 
ria, stanza n. 241. 
Trieste, 6 novembre 1987 


IL CANCELLIERE 
(Giuseppe Ciccarelli) 


UGa 


TRIBUNALE FALLIMENTARE 
DI TRIESTE 
Fallimento n. 18/1984 


Si rende. noto che il 
17.12.4987 ad ore 10.30 nella 
stanza n. 261 del Palazzo di 
Giustizia sarà venduto me- 
diante incanto l'immobile si- 
to in Turriaco - via Verdi n. 57 
(P.T. 299.di Turriaco, p.c. 133 
e p.c. 148/35, FABBRICATO, 
CORTE. E ORTO) di pertinen- 
za del fallimento di Jacomini 
Olindo. 

Prezzo base ridotto lire 
44.000.000: cauzione di L. 
11.000.000 da depositarsi in 
Cancelleria entro le ore 12 
del 16.12.1987; offerte in au- 


mento da L. 2.000.000; saldo 


prezzo da versare entro 30. 
giorni dall'aggiudicazione. 
Maggiori informazioni pres- 


| so. il curatore avv. Alfredo 


Antonini (tel. 040/301129 + 
301728) o, preferibilmente 
presso la cancelleria. (tel. 
040/73296). 
IL CANCELLIERE 
(dott. Giuseppina Ricciotto) 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Si rende noto che alle ore 11.30 
del 1.0 dicembre 1987 si proce- 
derà alla vendita con incanto 
del seguente immobile, di pro- 
prietà di COLONI DARIO e BIE- 
CHERI PATRIZIA in GCOLONI: 


P.T. 21649 di Trieste, Ente in- 
dip. costituito da 2 locali siti al 
3.0 piano casa civ. n. 32 di via 
Giulia, costruita sulla P.T. 8489 
di Trieste, nonché gabinetto e 
parte dell’atrio siti al 3.0 piano 
e porzione del sottotetto, al 
prezzo base di Lire 21.000.000, 
con offerte in aumento non in- 
feriori a Lire 500.000. 


Deposito per cauzione e spese, 
da effettuare entro le ore 12 del 
giorno precedente la vendita: 
25% del prezzo base. Termine 
per il deposito del saldo prez- 
zo: SOgiorni dall'aggiudicazio- 
ne definitiva. 
Informazioni 
‘stanza 241. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(Giuseppe Ciccarelli) 


in Cancelleria, 


1326] 


TRIBUNALE DI TRIESTI 


N. 57/66 RIE. 


Si rende noto che alle ore 11.45 
del 1.0 dicembre 1987 si proce- 
derà alla vendita con incanto 
del seguente. immobile di pro- 
prietà di ROMA ved. PITASSI 
STELLA: 
P.T. 36102 di Trieste. c.t. 1.0, 
Unità cond. costituita da allog- 
gio con 2 terrazzini sito al 5.0 
piano casa civ. n. 4 (recte 4/1) 
di via S. Francesco, costruita 
sulla p.c. n. 846 in P.T. 23110 
con 28/1000 p.i. della P.T. 23110 
di Trieste, al prezzo base di L. 
185.000.000, con offerte in au- 
mento non inferiori a L. 
3.000.000. 
Deposito per cauzione e spese 
da effettuare entro le ore 12 del 
giorno precedente la vendita: 
25% del prezzo base. Termine 
per il deposito dei saldo prez- 
zo: 20 giorni dall'aggiudicazio- 
ne definitiva. 
Informazioni 
stanza 241. 
Trieste, 29 ottobre 1987 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 

(Giuseppe Ciccarelli) 


in Cancelleria, 


TUTTE] 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Si rende noto che alle ore 11.15 
del 1.0 dicembre 1987 si proce- 
derà alla vendita con incanto 
del seguente immobile di pro- 
prietà di MALOSSI LUCIO: 
15/60 p.i. P.T. 36838 di Trieste 
c.t. 1.0, con’ le congiunte 
64/1000 p.i. c.t.1.0, P.T. 3186 dì 
Trieste (locale d’affari sito al 
pianoterra casa civ. n. 15 di via 
Franca), al prezzo base di L. 
18.790.000, con offerte in au- 
mento non inferiori a L. 
500.000. 

Deposito per cauzione e spese, 
da effettuare entro le ore 12 del 
giorno precedente.la vendita: 
25% del prezzo base. 
Termine per il deposito del sal- 
do prezzo: 30 giorni dall'aggiu- 
dicazione definitiva. 
Informazioni ‘in Cancelleria, 
stanza 241, 


Trieste, 29 ottobre 1987. 


IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(Giuseppe Ciccarelli) 


$ 
ì 
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STUPENDO fuoristrada Mer- 
cedes bianco, 10 mesi. Trieste 
Motori, F. Severo 18, tel. 68539 
E 6435 
TRIESTE Motori, autorizzato 
Peugeot, F. Severo 18, tel. 
68539: Lancia Thema i.e., 
Saab 900 T Sp. 6435 
UNO 45 SL, rossa, accessoria- 
ta, dipendente Fiat vende, an- 
che ratealmente. Telefono 
413337 ore ufficio. 6469 
VENDESI Golf GTI '81 nera con 
«optional». Tel. 730317 ore pa- 
sti. 50053 
VENDO Porsche 924 anno '78 
perfettissima L. 9.000.000 trat- 
tabili tel. 568493. Fabio. 

50033 

VENDO o permuto R5/77 in ot- 
timo stato, tel. 576066. 50085 
124 Special T accessoriata ne- 
ra occasione vendesi. Lunedì 
948265. 50051 


Roulotte 
nautica, sport 


A. SKIPPERPOINT vende 
Amarage 8 mt '80 27.000.000 
perfetto. Tel. 040/308655- 
308677. 1234 
A. SKIPPERPOINT vende Co- 
met 1000 "81 54.000.000 perfet- 
to. Tel. 040/308655-308677. 


1234 

A. SKIPPERPOINT vende Elan 
Tovarna 5 mt '87 in garanzia, 
Evinrude 70 cv 14.000.000. Tel. 
040/308655-308677. 1234 
A. SKIPPERPOINT vende 
Ketch svedese 11,70 epoca 
perfette condizioni. 
75.000.000. Tel. 040/308655- 
308677. 1234 
COMET 850 esente patente e 
immatricolazione superattrez- 
zato vendesi telefonare seral- 
mente 040-948448. 63471 
GORIZIA vendesi apparta- 
mento 4 vani moderno ottime 
rifiniture cantina posto mac- 
china adatto anche uso ufficio 
via IX Agosto 6. Scrivere: carta 
identità n. 55168973 fermo po- 
sta - Gorizia. 582 
JOHNSON Tomos Zodiac Cal- 
legari Gobbi nuovi e usati pri- 
ma di ogni acquisto interpella- 
teci. Centro Motonautico Gori- 
zia 0481/84480. 297 
STRAORDINARIO porte aperte 
domenica 15 novembre. Gies- 
secaravan presenta la più va- 
sta scelta dell'anno di camper, 
autocaravan, motorhome, rou- 
lotte, carrelli tenda. Decine di 
occasioni selezionate, verifi- 
cate, garantite. Decine di mo- 
delli nuovi 1988 di moltissime 
primarie marche. Per sceglie- 
re adesso (pagamento conse- 
gna anche 1988) con prezzi 
1987. Vasta esposizione co- 
perta. Giessecaravan via Noa- 
lese 95, Zero Branco. 


0422/97057. 495 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A. CERCASI appartamentino 
in affitto per non residente re- 
ferenziato Quattromura 
713577. 037 
ALVEARE 724444 ricerchiamo 
per referenziati non residenti 
arredati confortevoli bi-iri- 
stanze, serietà contrattuale, 
garanzie. 63722 


In compagnia di Ricard 


APPARTAMENTO grande 3-4 
stanze vuoto o ammobiliato 
cercasi tel. 410797. 021 
CASAPIU’ 60582 cerca per 
propria clientela selezionata 
non residente appartamenti 
arredati. Assicuriamo massi- 
ma serietà, riservatezza, nes- 
suna spesa per proprietari. 7 
CERCASI urgentemente ma- 
gazzino da 60 a 100 mq zona 
Hortis o dintorni preferibil- 
mente affitto, telefonare 
303741 lunedì. 6465 
CERCO urgentemente appar- 
tamentino arredato o non ter- 
mine un anno. Ore pasti 
411707. 021 
DIRIGENTE azienda non resi- 
dente cerca zona Barco'a ap- 
partamento 4 camere doppi 
servizi salone. Telefonare ore 
pasti 418872. 50103 


DITTA per ampliamento pro- 
prio organico cerca apparta- 
mento uso ufficio zona centra- 
le o rive. Telefono 380513. Ore 
pasti. 


021 


CERCHIAMO 
URGENTEMENTE 


IN TRIESTE E 
CIRCONDARIO 
APPARTAMENTI 
DAI 40 Al 90 MQ. 
E STABILI 
IN BLOCCO 


PAGAMENTO IN CONTANTI 
DEFINIZIONE RAPIDISSIMA 


RABINO..- 


TRIESTE 
VIA'GORONEO 33 
TEL. (040) 762081 


MONFALCONE, Ronchi, Sta- 
ranzano, Vermegliano refe- 
renziato cerca urgentemente 
appartamento ammobiliato o 
casetta 045-35124. 341 
PROFESSIONISTA genovese 
causa trasferimento cerca af- 
fitto temporaneo appartamen- 
to zona residenziale 3 camere 
2 servizi salone con giardino 
privato-condominiale. Refe- 
renze. Tel. 010-312423 (ore pa- 
sti). 50065 
UFFICIALE in trasferta cerca 


ammobiliato per un anno. Tel. 


411534. 50051 
VICE direttore banca interesse 
nazionale in Monfalcone cerca 
appartamento: minimo 3 ca- 
mere letto, salone, servizi, non 
ammobiliato, garage. Telef. 
0481-40061-40062 feriali.. 536 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
e —— 


A.A. GESTIMMOBILI affitta 
non residenti completamente 
ammobiliato due stanze sog- 
giorno cucinotto bagno riposti- 
glio ampia terrazza panorami- 
co. Per informazioni 772244. 

A. AFFITTASI Eremo bassa 
prestigioso, ammobiliato, 110 
mq, vista golfo. Non residenti. 
Quattromura 773577. 037 


in giro per l'Italia 


lissimi di questo sport. 


tri 1988. 


RICARD, all'insegna della freschezza di un incontro e di una 
felice riscoperta, ha organizzato la scorsa estate piacevoli par- 
ty nei più prestigiosi circoli nautici dell'Adriatico e del Tirreno. 

Il gusto di RICARD ha sorpreso piacevolmente nell’accosta- 
mento con un caldo e croccante fritto di pesce e ha suggerito 
nuovi gusti con i suoi magici long drinks scrupolosamente pre- 
parati dai promoters secondo il classico rituale. 

RICARD ha firmato in allegria le conclusioni di questi incontri 
con l'offerta di simpatici omaggi. 

In concomitanza con gli incontri nei Circoli Nautici, gli appas- 
sionati di Golf hanno seguito di circolo in circolo il TROFEO 
RICARD, con quel ciassico senso agonistico proprio dei fede- 


E la sera tutti in pista nelle più frequentate discoteche con gio- 
chi, regali e il gusto di RICARD a far sognare tutti. 

Conclusa l'estate, rimane un piacevole ricordo di tanti momen- 
ti RICARD trascorsi insieme e la sicurezza di ritrovarli bevendo 
un RICARD nel lungo inverno, in attesa del nuovo giro di incon- 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


WASEZATIAIA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597. ® UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432). 
203924 ® PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono. (0434) 255114 


A. AFFITTASI Opicina villetta 
ammobiliata 4 stanze, cucina, 
servizi, giardino. Non residen- 
ti. Quattromura 773577. 037 
A. AFFITTASI appartamentino. 
ammobiliato 350.000 più spe- 
se. Non residenti. Quattromu- 
ra 773577. 037 
ADRIA 60780 affitta Barcola 
non residenti splendida man- 
sarda salone matrimoniale cu- 
cina bagno 1.200.000. 050267 
ADRIA 60780 affitta Burlo arre- 
dato contratto annuale camera 
soggiorno cucina bagno posto 
macchina. 

50267 


ADRIA 60780 affitta Foraggi ar- 
redamento nuovo matrimonia- 
le soggiorno cucina bagno 
ses cirio 050267 
ADRIA 30780 affitta centrali 
ampie metrature uso ufficio. 
050267 

ADRIA 60780 affitta locale cen- 
trale adatto negozio-ufficio 
rappresentanza. 050267 
ADRIA 60789 affitta locale cen- 
trale stabile recente 75 mq 
compensando spese. 050267 
ADRIA 60780 affitta zona Gari- 
baldi magazzino 150.mq. 
050267 

ADRIA S. Spiridione 12 60780 
affitta S. Croce non residenti 
arredato matrimoniale sog- 
giorno cucina bagno riposti- 
glio soffitta 450.000. 050267 
AFFITTASI Istituto Linguistico, 
appartamento adatto 2-3 stu- 
dentesse. Agenzia Meridiana, 
733275. 7434 
AFFITTASI alloggio ammobi- 
liato non residenti camera da 
letto soggiorno cucinino ba- 
gno entrata. Tel. 822101. 111 
AFFITTASI centralissimo pre- 
stigioso ufficio ampia metratu- 
ra trattative riservate. Proget- 
to casa 767548. 024 
AFFITTASI locale commercia- 
le mq 36 uso deposito/magaz- 
zino S. Giacomo. Agenzia Me- 
ridiana, 733275. 7434 
AFFITTASI piccoli uffici pronti 
costi interessanti eventual- 
mente ‘anche per periodi brevi 
040/390039. 50067 
AFFITTASI privatamente loca- 
le fronte strada via Madonnina 
mq 23. Tel. ore pasti al 767583 
7 50102 
AFFITTASI ufficio centrale, 3 
stanze. Solario Immobiliare, 
tel, 61061, orario 16-19. 6471. 
AFFITTIAMO Roiano piccolo 
attico mobiliato: soggiorno 
matrimoniale cucina bagno 
ampio terrazzo 600.000 mensi- 
li IMMOBILIARE BORSA tele- 
fono 68003. 6462 
AFFITTIAMO locale negozio 
con vetrine inizio Via dei Mo- 
reri: 44 metri quadrati perfetto 
stato 320.000 mensili. IMMO- 
BILIARE BORSA telefono 
68003. 6462 
AFFITTIAMO via Tibullo arre- 
dato: soggiorno matrimoniale 
cucina bagno due poggioli 
cantina autoriscaldamento. 
400.000 mensili. IMMOBILIA- 
RE BORSA telefono 68003. 
6462 

AFFITTIAMO vicinanze Piazza 
Garibaldi mobiliato: soggiorno 
due stanze cucina bagno toi- 
lette 500.000 mensili. IMMOBI- 
LIARE BORSA telefono 
68003. 6462 
AFFITTO appartamento Mug- 
gia 3 letto soggiorno cucina 
bagno garage giardino 273645 
è 50059 
AFFITTO posto macchina zona 
Giardino pubblico. Telefonare 
411342. 50063 
AGENZIA affitta zona Rossetti 
soggiorno matrimoniale ba- 
gno centralriscaldamento te- 
lefono arredato compreso 
spese 450.000 non residenti. 
Tel. 411534. 50051 
ALPICASA Goldoni uso ufficio 
4 stanze servizi 900.000. 
733229. 025 
ALPICASA affittiamo non resi- 
denti camera cucina bagno 
400.000 mensili. 733209. © 025 
ALVEARE 724444 Rossetti zo- 
na verde soggiorno matrimo- 
niale cucina bagno compreso 
consumi 550.000. 63722 
ARA 65010 ore 9-11 affitta Ga- 
latti locale affari 200 mq ri- 
strutturato lire 2.000.000... 029 
ARA 65010 ore 9-11 affitta non 
residenti zona Baiamonti ap- 
partamento ammobiliato 4 po- 
sti letto lire 450.000; altro vuo- 
to paraggi lire 350.000. 029 
CASAPIU’ 60582 appartamen- 
to in villetta, vuoto, cucinotto, 
tinello, tre stanze, bagno, 
500.000. Non residenti, con- 
tratto pluriennale. T 
CASAPIU’ 60582 ‘arredati, sog- 
giorno, cucina, matrimoniale, 
bagno, da 320.000. Studenti. 


td 
CASAPIU’ 60582 arredato, cu- 
cinino, soggiorno, matrimo- 
niale, bagno 300.000. Non resi- 
denti. 7 
CASAPIU’ 60582 villa vuota, 
salone, cucina, due stanze, 
servizi, box, autometano. Non 
residenti referenziatissimi. 
Trattative: riservate. 7 
CASAPIU’ 60582 vuoto, cucina, 
matrimoniale, singola, bagno, 
320.000. Non residenti, con- 
tratto biennale. 7 
DOMUS Commerciale vuoto: 
salone cucina 3 camere acces- 
sori. Non residenti. Referen- 
ziando. 800 mila. 69210. 1 
DOMUS NUOVA ACQUISIZIO- 
NE Bonomea vista golfo se- 
miarredato: soggiorno cucina 
3 camere 2 bagni terrazzo. So- 
lo non residenti. Contratto 
biennale. 600 mila. 61763. 1 
DOMUS NUOVA ACQUISIZIO- 
NE Goroneo uso ufficio: salone 
5 stanze accessori doppio in- 
gresso. 950 mila. 61763. 1 
DOMUS NUOVA ACQUISIZIO- 
NE D'Annunzio negozio 35 mq 
c.a. con bagno. 500 mila. 69210 
1 


DOMUS NUOVA ACQUISIZIO- 
NE Rosmini pied-à-terre arre- 
dato solo contratto breve ter- 
mine. 69210. 1 


DOMUS NUOVA ACQUISIZIO- 


NE Severo arredato: cucina 
camera bagno. Non residenti. 
Referenziati. 420 mila. 61763. 


1 
DOMUS NUOVA ACQUISIZIO- 
NE casetta arredata: cucina 3 
‘camere bagno. Sola non resi: 
denti, referenziando: 700 mila. 
‘69210. 1 
DOMUS Tribunale, magazzi- 
no, accesso autovetture e po- 
sto auto, 1 milione.  69210.1 
DOMUS in casetta vuoto: cuci- 
na tinello 3 camere accessori. 
Non residenti. 550 mila. 61763 
x ft 


‘730344. 


. Economia 
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DOMUS non residenti referen- 
ziati in villa primoingresso con 
giardino, posto auto, autome- 
tano, saloncino, due camere, 
cucina con dispensa, due ba- 
gni, due terrazzi, cantina. 
69210. Ì 


FONDAZIONE pubblica affitta 
locale mq 134 pianoterra via 
Machiavelli. Telefonare 
761413 feriali 9-13. 50055 
FONDAZIONE pubblica affitta 
locale,mq 37 primo piano via 
Rismondo. Telefonare 761413 
feriali 9-13. 50055 
GREBLO 68789 affitta San Gia- 
como appartamento ammobi- 
liato per non residenti. 023 
IL'caminetto via Roma 13 affit- 
ta Barcola appartamento arre- 
dato in casetta soggiorno stan- 
za servizi posto macchina sco- 
perto. Non residenti tel. 69425 
È 021 
IL caminetto via Roma 13 affit- 
ta Conti appartamento arreda- 
to soggiorno stanza servizi 
non residenti tel. 69425. 021 
IMMOBILIARE TERGESTE af- 
fitta locale d'affari mq. 95 zona 
semicentrale adatto qualsiasi 
attività. 767092. 25 
LORENZA affitta appartamenti 
liberi 3-6 stanze accessori dal- 
le 360.000 in su. Tel. 734257. 
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LORENZA affitta appartamenti 
uso ufficio dai 200 mq agli 80 
mq vari\prezzi, varie zone cen- 
trali tel. 734257. 20 
LORENZA affitta locali uso de- 
posito max 50.mq vari prezzi. 
Tel. 734257. 20 
LORENZA affitta non residenti 
ammobiliato, stanza, tinello, 
cucinino, bagno. 350.000. Altro 
stanza, cucina, bagno, wc 
250.000. Tel. 734257. 20; 
LORENZA affitta studenti, 2 
stanze, cucina, soggiorno, ba- 
gno mansarda nuovissima pri- 
mo ingresso, 600.000. Altro.S. 
Marco 2 stanze cucina, bagno 
400.000. Tel. 734257. 20 
MONFALCONE Giusimmobi- 
liare affitta Ronchi Monfalcone 
appartamenti ben arredati 
43934-779805. 339 
MUGGIA affitto appartamenti 
ammobiliati non residenti. Tel. 
272192. 293 
PIRAMIDE 729233 affittasi 
Rossetti locale 60 mq + 40 
soppalco 380.000 mensili. 10 
PIRAMIDE 729233 affittasi via- 
le 7 stanze servizi riscalda- 
mento autonomo 1.500.000 
mensili. 10. 
PIZZARELLO 766676 attico si- 
gnorile Rossetti 200 mq 
1.200.000 affittasi. 019 
PIZZARELLO 766676 ufficio via 
Milano signorile tre stanze 
doppi servizi affittasi 650.000 
mensili mq 70. 019 
PIZZARELLO 766676 zona Tri- 
bunale uffici signorili 110 mq 
comforts affittasi 850.000 men- 
sili. : 019 
POSTO moito affittasi garage 
privato zona Biasoletto. Tel. 
733822 ufficio. 50100 
QUADRIFOGLIO propone ap- 
partamenti arredati non resi- 
denti, zone Bellosguardo, Via- 
le, Ginnastica. 630175. 12 
RIVIERA 224426: Duino appar- 
tamento 100 mq confortevole 
arredato solo non residenti., 
63723 ML 
RIVIERA 224426: adiacenze 
Rossetti mansarda 70.mq arre- 
data graziosa 400 mila mensili 
i 63723. 
ROIANO alta affittasi casetta 
ammobiliata con giardino. 
Scrivere a cassetta n. 20/1 Pu- 
blied, 34100 Trieste. 50083 
STUDIO 4 728334 affitta parag- 
gi Università non residenti ar- 
redato due stanze cucina ba- 
gno — Battisti mansarda due 
stanze soggiorno servizi. 049 
STUDIO 4 728334 affitta uffici 
Canale Rossini quattro stanze 
servizi ascensore riscalda- 
mento — Battisti tre stanze 
servizi autometano CORE 


VESTA affitta appartamento li- 
. bero per non residenti, piazza 
Garlo Alberto, piano secondo, 
due stanze, salone, cucina, 
doppi servizi, poggioli, riscal- 
damento centrale, ascensore. 
; 050268 
‘VESTA affitta appartamento 
per non residenti, arredato, 
Giardino pubblico, piano setti- 
mo, due stanze, saloncino, cu- 
cina, bagno, terrazza, riscal- 
damento centrale, ascensore. 
730344. 050268 
VESTA affitta appartamento 
per non residenti, arredato, 
via Piccardi, piano settimo, lu- 
minoso, due stanze, salonci- 
no, cucina, doppi. servizi, ter- 
razza; riscaldamento centrale, 
ascensore. 730344 
VIP 64112 ROZZOL ufficio 100 
mq doppi servizi 600.000 men- 
sili, 026 
VIP 64112 zona PONTEROSSO 
locale d'affari 200 mq affittasi 
2.300.000 mensili. ,026 
VIP 65834 CORSO ITALIA pre- 
,stigioso ufficio 200 mq 
1.300.000 mensili. 026 


| Capitali 
20 Aziende 


sm 
A.A:;A. FINANZIARIA veneta 
concede prestiti fino 
50.000.000, 10.000.000 24 rate 
da 480.000, 60 rate da' 230.000. 
Telefono 7362. 012 
A.A. GESTIMMOBILI cede 
CALZATURE PELLETTERIE 
con laboratorio riparazioni 
pelli. 772244. 021 
A.A. GESTIMMOBILI cede 
PROFUMERIA BIGIOTTERIA 
con annessa cabina ESTETICA 
massaggi. 772244. 021 
‘A.A. GESTIMMOBILI cede 
SPACCIO ANALCOLICI LAT- 
TERIA CAFFE' semicentrale 
35.000.000. 772244. 021 
A.A. GESTIMMOBILI cede av- 
viate TAVERNETTE, PANINO- 
TECHE, RISTORANTINI, BUF- 
FET..772244. 021 
A- ANCHE in firma singola fino 
50 milioni in pochi giorni (5 mi- 
lioni 24 ore). Tel. 040/390055. 
Nessuna spesa anticipata. 
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A parrucchiera qualificata of- 
fresi gestione salone di presti- 
gio centro, in piano. Telefona- 
re mattinata 771437. 6448 
A.i. CENTRALISSIMO NEGO- 
ZIO AVVIATISSIMO, 50 mq + 
retro. Tabelle X, XIV/5 MERCE- 
RIA. Informazioni dettagliate 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 750777 
5 033 
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AERITALIA 


ERTICE A BRUXELLES 


Cee: l’asse preoc 


Domenica 15 novembre 1987 


terale Parigi-Bonn 


BRUXELLES — Dopo la deci- 
sione.di costituire un «comi- 
tato di coordinamento» fran- 
co-tedesco sulle questioni 
economiche e finanziarie, i 
ministri delle finanze di Pari- 
gi e di Bonn dovrebbero do- 
mani illustrare ai colleghi 
dei «Dodici», il significato 
dell'iniziativa scaturita dal 
vertice a Karlsruhe tra il Pre- 
sidente francese Mitterrand 


e il cancelliere della Rfg, 


Kohl. 


La mossa di Francia e Ger- 
mania federale, ufficialmen- 
te non commentata, ha tutta» 
via destato qualche sorpresa 
e qualche preoccupazione a 
Bruxelles, dove, nella tor- 
mentata congiuntura finan- 
ziaria internazionale, si 
guarda con favore a qualsia- 
si rafforzamento del coordi- 
namento monetario nella 
Cee, ma dove si.diffida di ini- 
ziative bilaterali. 

Il «comitato di coordinamen- 
to». franco-tedesco appare; 


poi, ricalcare meccanismi e 


obiettivi del comitato dei go- 
vernatori delle banche cen- 
trali dei. paesi comunitari, 
che esiste già. da tempo e 
che funziona regolarmente 
(l’ultima riunione risale a 
martedì scorso, a Basilea). 

L'attesa per uno scambio di 
idee sull’iniziativa di Karl- 


Aerei con più cervell 


Elettronica di bordo e materiali speciali 


Fino al ’92 saranno spesi in ricerca 850 miliardi l’anno 


ROMA — L'Aeritalia investirà nella ricerca 
850 miliardi l’anno, dal 1988 al 1992, con un 
impegno crescente rispetto agli ultimi anni. 
Le spese di ricerca sono state infatti di 533: 
miliardi nel 1986 e dì 730 miliardi nel 1987. Lo 
ha reso noto l'ing. Maracci, responsabile del- 
la ricerca per il gruppo Aeritalia (Iri-Finmec- 
canica), in occasione di un incontro con la 
stampa aerospaziale italiana, al quale ha 
partecipato anche il ministro della Ricerca, 
Antonio Ruberti. 

Accanto all'incremento dell'impegno finan- 
ziario, crescerà anche.il personale impegna- 
to, che da 1.270 unità del 1981 ha raggiunto le 
1.900 quest'anno e toccherà le 2.020 nel 
1988. 

Il 60% delle attività — ha detto Maracci — si 
svolge nei settori dell'elettronica di bordo e 
dei materiali compositi. Con l'elettronica di 
bordo cresce il «cervello» dell’aeroplano nel 
quale un sempre maggior numero di funzio- 
ni, dalla navigazione alla conduzione del Je- 
livolo, sono affidate ai computer in ausilio del 
pilota che può così disporre dai maggiori 
strumenti e informazioni nel prendere le sue 
decisioni operative e per evitare e anticipare 
le situazioni più difficili. 

«Con i materiali compositi (fibre di carbonio)» 
l'industria aeronautica ha la possibilità —se- 
condo Maracci — di sostituire molte parti in 


cità. 


| materiali 
sono invi 


da segreto. 


artificiale, 


metallo risparmiando fino al 30% del peso e 
disponendo di migliore robustezza ed elasti- 


L'Aeritalia ha progettato e costruito infibra di 
carbonio le parti del Boeing 767 che è stato il 
primo aereo civile a utilizzare i materiali 
compositi,.con'i quali è realizzato, ad esem- 
pio, il timone di coda. Questo, con i suoi 10. 
metri di lunghezza, è stato per vari anni il 
pezzo in fibra di carbonio per aeroplani più 
‘grande realizzato al mondo. 
mpositi, non essendo di metallo 
al radar e si prestano anche a 
interessantissime applicazioni in campo mi- 
litare: L'Aeritalia, assieme con la Selenia, 
sta studiando, e ha raggiunto risultati definiti 
significativi, la realizzazione dell’aereo «in- 
visibile», i cui studi sono ovviamente coperti 


Tornando:in campo civile, la ricerca è indiriz- 
zata a migliorare la sicurezza, l'economicità 
di gestione degli aerei e il'confoft dei pas- 
seggeri con sistemi integrati di intelligenza 
con studi sui motori (propfan che 
farà risparmiare il 30% di carburante) con 
ricerche per ridurre l'inquinamento e la.ru- 
morosità dei jet. i 

Nel suo intervento, il ministro Ruberti ha par- 
lato della politica generale della ricerca, 


(e e esere 


RISPARMIO 
In gara banche e assicurazioni 


DI 


per la «voglia di sicurezza» 


gs _ 


Il tavolo dei relatori all’incontro-dibattito sultema «Risparmio: quale futuro», 


E 


organizzato in occasione del ventennale della sezione di Trieste della Junior 


Chamber. (Italfoto) 


del lavoro del grande svi- 
luppo del mercato finanzia- 
rio in questi ultimi anni. 


TRIESTE — Dove va.il rispar- 
mio italiano? E dove va, so- 
prattutto, dopo la «grande 
paura» che ha scosso i mer- 
cati borsistici di tutto il mon- 
do? Si potrebbe riassumere 
così, parafrasando il titolo di 
una fortunata collana edito- 
riale, l'interrogativo di fondo 
che ha ispirato l’incontro-di- 
battito promosso ieri, nella 
sala del Cca, dalla sezione di 
Trieste .. dell'associazione 
giovanile internazionale Ju- 
nior Chamber, in occasione 
del ventennale dalla fonda- 


Questa «voglia di Sicurezza» 
non è tuttavia. assimilabile 
alle tradizionali motivazioni 
del risparmio. Ci troviamo 
invece di fronte a un radicale 
mutamento culturale, il cui 
motivo di fondo-è la ricerca 
| del benessere oltre l'età del- 
la pensione. Perciò il grande 
affare dei prossimi anni sarà 
la pensione integrativa, e su 
questo terreno sta maturan- 
do una sempre più stretta in- 


‘zione. x tegrazione fra banche e assj- 
Bisognerà vedere dove si in-  CUrazioni. 
dirizzeranno ora le’ scelte © Sul. «prodotto»-assicurazio- 


dei. risparmiatori, dopo le 
«scottature» provocate dal 
«lunedì nero» di Wall Street, 
per soddisfare quella «voglia 
di sicurezza» che è stata alla 
base — come ha sottolineato 
il.prof. Paolucci, vicepresi- 
dente della Banca nazionale 


ne si è soffermato il prof. 
Dordoni, docente universita- 
rio, specialista di matemati- 
ca attuariale. Il tempo del- 
l'assicurazione concepita in 
modo statico è definitiva- 
mente tramontato. Si va ver- 
so strumenti sempre più di- 


namici, complessi ed elasti- 
ci, capaci di adattarsi alle 
specifiche esigenze del 
cliente. E si va verso un si 


stema pensionistico a tre pi 


lastri, in cui si integrano la 
pensione sociale minima, 
quella. aziendale e quella (fa- 
coltativa) individuale. 
Il dott. Piccini, direttore della 
Cassa di risparmio di Trie- 
ste, ha infine ricordato gli 
aspetti peculiari del rispar- 
mio ‘a Trieste: una massa 
‘enorme di depositi (3 mila 
500 miliardi, cui si aggiunge 
la stima di 2 mila 500 miliardi 
di titoli pubblici amministrati 
dalle banche per conto della 
clientela), ma con una cre- 
«scita. inferiore negli ultimi 
anni rispetto al resto d'Italia, 
e una grande concorrenza 
tra banche, che tiene conti- 
nuamente in tensione verso 
il basso la struttura dei tassi 
d’interesse. 

‘ [Paolo Fragiacomo] 


sruhe e, soprattutto, per un 
esame riservato della situa- 
zione internazionale finan- 
ziaria e monetaria caratte- 
rizzano la vigilia della riunio- 
ne, domani, a Bruxelles, del 
consiglio dei ministri delle fi- 
nanze dei «Dodici», sotto la 
presidenza di turno del da- 
nese Palle Simonsen. 

Il franco francese in pericolo 
d’una ennesima svalutazio- 
ne, e il marco tedesco mi- 
nacciato da una nuova riva- 
lutazione si alleano e d'ora 
in poi agiranno di conserva. 
Come. è possibile una simile 
accoppiata, annunciata ve- 
nerdì dal cancelliere Kohl e 
dal Presidente Mitterrand? E 


lalliraha qualcosa da temere | 


o da guadagnare da questo 
patto finanziario? 


A prima vista, in effetti, que- 
sta coppia di valute appare 
maie assortita. Il deutsche 
mark si è rivalutato di oltre.il 
50 per cento rispetto al dolla- 
ro: era a quota 3,44 appena il 
25 febbraio del 1985, e ve- 
nerdì era a quota 1,69, dopo 
aver sfiorato l'altra settima- 
na.l’1,65, e ilmarco rischia di 
stritolare anche la valuta 
francese nei confronti della 
quale ha raddoppiato il suo 
valore negli ultimi dieci anni. 
Il franco ha superato la so- 
glia di'3,35 oltre la quale si 


VOCI 


comincia a parlare di svalu- 


tazione ed è scivolato verso | 


3,40. Sarà proprio inevitabile 
un nuovo ritocco delle parità 


prima delle elezioni presi- | 
denziali del 1988? «Non c'è | 
da drammatizzare — dicono | 
a Francoforte —. Il livello mi- | 


nimo di 3,43 non & ancora 


stato toccato», e, si aggiun- è 


ge, la causa è esterna: la col- 
pa è del dollaro. li marco su- 
perforte e .il franco debole 
non devono trarre in inganno 
sulla reale situazione econo- 
mica dei due paesi. La Fran- 
cia sta meglio di quanto sem- 
bri, è la diagnosi dei tede- 
schi. Le esportazioni france- 
sì sono in aumento, si produ- 


ce di più e si consuma di più. © 


Tra una Francia che tenta di 
accelerare la sua andatura e 
una Germania che. cerca di 
non rallentare il passo è 
quindi possibile | trovare 
un'intesa vantaggiosa: ‘par- 
tendo da punti diversi, il tra- 
guardo .è lo stesso, come 
identici pericoli. 

Le esportazioni francesi di 
generi di lusso sono dirette 
in gran parte degli Stati Uniti, 
e i vantaggi derivati da un 
franco debole nei confronti 
dei partnereuropei sono ben 
lontani. da compensare. le 
mancate vendite oltre ocea- 
no. 


Titoli Mediobanca 
a enti pubblici? 


ROMA —. Una parte delle 
quote di Mediobanca che An- 
tonio Maccanico sta ceden- 
do potrebbe essere rilevata 
dalle Ferrovie dello Stato. è 


Secondo il settimanale Epo- 
ca, infatti, il presidente del- 
l’ente delle Ferrovie avrebbe 
telefonato al presidente di 
Mediobanca Antonio Macca- 
nico per proporre l’operazio- 
ne. Maccanico non ha rispo- 
sto no. Anzi, sempre secon. 
do quanto riferisce il setti- 
manale si è messo subito a 
lavorare a un grosso proget 
to: costituire un terzo polo, 
accanto a quello pubblico in 
senso stretto e a quello pri- 
vato, rappresentato dagli en- 
ti pubblici. 

«Infondo—ha fatto sapere a 
Ligato — se devono entrare 
le Ferrovie, perché non al- 
largare il discorso ad altri 
enti, come l'Enel, che pre- 
sentano le stesse caratteri- 
stiche e necessità finanzia- 
rie?». 


CAFFE? 
Traffico 
al «top» 


TRIESTE — Le movi 
.mentazioni del caffè Ver- È 
de nei magazzini del- | 
l'Ente porto di Trieste fl 
mantengono un ritmo so- & 
stenuto sia negli arrivi 
via mare sia attraverso 
ferrovia e ‘autotreni: At- fl 
tualmente sono.in depo- 
sito, in attesa di ordini di 
vendita, circa 900 mila È 
sacchi (fra cui un grosso È 
contingente di caîfè ap- È 
partenente ‘. all'Istituto 
brasiliano del caffè). 

| prezzi del caffè natura- {| 
le del tipo Robusta quo- 
tati nella Borsa di Lon- 
dra sono scesi dal 6 di 
ottobre 1a ieri, mentre È 
qualche spunto di au- È 
mento è in atto nei tipi. 
Arabica «altri dolci» quo- 
tati al terminal di New 
York. 

Il mercato cafféicolo in- 4 
ternazionale risente og- { 
gi dei forti stock nelle 
mani degli importatori e $ 
dei torrefattori, nonché È 
delle oscillazioni valuta- 
rie. In merito ài consumi 
internazionali, . statisti- 
che ufficiose dei vari 
paesi confermano l’esi- 
stenza di una certa stabi- 
lità in Europa, con qual- È 
che contrazione negli fi 
Usa. 

Il consumo italiano si ag- 
gira attualmente intorno 
a 4,23 chilogrammi di è 
caffè crudo pro capite, È 
Per quanto concerne la 
piazza triestina, il consu- } 


be aggirarsi intorno ai 
4,35 kg, senza tener con- è 


lieri. 

La movimentazione del 
caffè crudo  nell’Ente 3 
porto della nostra città È 
dovrebbe chiudersi a fi- 
ne anno su un volume di 
circa 5,2 milioni di sac 
chi fra arrivi e partenze. È 
[d.1,] 


mo per abitante dovreb- W 


to delle vendite ai fronta- È 


Agli enti pubblici, secondo 
Epoca, ‘potrebbe essere as- 
segnato un sei per cento 


complessivo deli capitale di 


Mediobanca. Ligato si è già 
dichiarato disponibile ad ar- 
rivare anche al 2 per cento. 

Sempre per quanto riguarda 


le Ferrovie le segreterie na-. 


zionali Filt, Cgil, Fit, Cisl, Uil 
trasporti ‘e Fisafs Cisal de- 


nunciano «il grave attacco. 


che la legge finanziaria sta 
portando alle Ferrovie e con- 
seguentemente ai lavoratori 
utenti ed ai ferrovieri. 

ll governo — si legge in un 
comunicato — «viola leggi 
ed atti programmatici relativi 
al piano generale dei tra- 
‘sporti, regolamenti interna- 
zionali ed accordi preceden- 
temente fatti. Con queste 


| particolari motivazioni le se- 


greterie nazionali intendono 
caratterizzare la partecipa- 
zione dei ferrovieri alla lotta 
comune di tutti i lavoratori 
italiani per la modifica della 
legge finanziaria». 
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Berger in «pole position» 

Gerhard Berger è partito in «pole position» nel Gran Premio d'Australia che 
ha preso il via stamane alle 4.30 sul circuito di Adelaide. 

Gerhard Berger con la Ferrari ha conquistato la terza pole position di questa 
stagione. Il pilota austriaco è rimasto in testa alla classifica delle prove con 
tempo realizzato venerdì. Pochi piloti sono riusciti a migliorare i tempi 
precedenti a causa delle condizioni della pista, molto sporca, e del caldo 
torrido che ha messo a dura prova gomme e motori. Alla vigilia della corsa 
qualche preoccupazione hanno destato le condizioni di salute del pilota 
‘della Ferrari che‘accusava anche dolori 'alle-orecchie. Berger è stato curato 
con una terapia intensiva da una dottoressa austriaca che lo segue. in quasi 
tutte le corse. Nelle prove di sabato è rimasto per cinquanta minuti dentro la 
macchina nei box per non affaticarsi troppo ma anche perché nessuno 
riusciva a battere il suo strepitoso tempo di venerdi. Soltanto Prost è riuscito 
‘ad andare più forte portandosi alle spalle del ferrarista nello schieramento 
di partenza. Questa la griglia di partenza del Gran Premio d'Australia di 
Formula uno al termine della seconda sessione di prove ufficiali di 
qualificazione: 1) G. Berger (Ferrari) in 1°17?267 alla media oraria di km 
170,076; 2) A. Prost (McLaren) 1°17?'967; 3) N. Piquet (Williams) 1°18”’017; 4) 
A.Senna (Lotus) 1°18”°488; 5) T. Boutsen (Benetton) 1°18?'523; 6) M. Alboreto 
(Ferrari) 1°18”?578; 7) R. Patrese (Williams) 1°18”°813; 8) S. Johansson 
(McLaren) 1’18”?826; 9) T. Fabi (Benetton) 1°19?461;10) A. De Cesaris 
(Brabham) 1°19”?590. 


Lo secondo direttiva CEE, a 90 kimi. 


TAX10e AX11; consuino om 


CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


INZIARIA - CITROEN LEASING. 


RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


CITROEN 


LAZIO 10 
BRESCIA 10 
SAMBENEDETT. 10 
ATALANTA 9 
BARI 9 
MESSINA 9 
UDINESE 8 
GENOA 8 
MODENA 8 
PARMA 7 

| AREZZO 6 
TARANTO 6 
BARLETTA 4 

3 


‘Oggi 


La serie A 
al riposo 


NAPOLI 
SAMPDORIA 
MILAN 


JUVENTUS 
ROMA 


FIORENTINA 
INTER 


VERONA 
TORINO 


ASCOLI 
PESCARA 


COMO 
PISA 
CESENA 


AVELLINO 
EMPOLI (-5) 


Prossimo 


turno 

ASCOLI-PISA 
COMO-EMPOLI 
FIORENTINA-SAMPDORIA 
JUVENTUS-CESENA 
MILAN-AVELLINO 
NAPOLI-TORINO 
ROMA-INTER 
VERONA-PESCARA 


Classifica 


serie B 

BOLOGNA Ù 13 
LECCE 12 
CATANZARO 12 
PIACENZA 11 
PADOVA 10 
CREMONESE 10 


TRIESTINA (-5) 


in campo 
ATALANTA-BARLETTA 
BARI-TARANTO 
CREMONESE-CATANZARO, 
LAZIO-AREZZO 
LECCE-BRESCIA 
MESSINA-GENOA 
MODENA-PIACENZA 
PADOVA-TRIESTINA 
SAMB.-BOLOGNA 
UDINESE-PARMA 
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CALCIO, ORE 14.30 


Padova-Triestina all’Appiani 


Il Parma ospite al «Friuli 


Padova 
Triestina 

Gandini 
Costantini 
Orlando 
DalPrà 


Benevelli 1 
2 
3 
4 
Da Re 5 Cerone 
6 
Îé 
8 
9 


Donati 
Russo 
Piacentini 


Ruffini 
Mariani 


Biagini 
Scaglia 
Casagrande 8 Strappa 
Fermanelli 9 Cinello 
Longhi 10 Causio 


Simonini 11 Papais 


A disposizione 
Pelosin 12 Cortiula 
Tonini 13 Polonia 
Pasqualetto 14 Di Giovanni 
De Solda 15 Ispiro 
Zanin 16 Santonocito 
Buffoni All. Ferrari 


Arbitro: Luci di Firenze 


Udinese 


Dopo i confronti di vertice dei 
turni scorsi, il campionato 
cadetto, assestata provviso- 
riamente la classifica, si con- 
cede un po’ di tregua. Non ci 
sono incontri di particolare 
interesse, ossia diretti, fra 
squadre di pari forza, nel tur- 
no odierno. La qual cosa po- 
trebbe riserbare sorprese, 
solo che qualche grande 
compia uno scivolone inatte- 
so 0 che qualche «piccola» 
compia imprese da libro d'o- 
ro. Attendiamo dunque fidu- 
ciosi i responsi, pronti a 
prendere atto delle novità 
proposte dai dieci campi di 
gioco. 

Il Bolegna, che ha appena 
elevato il suo glorioso vessil- 
lo più in alto di tutti, scende a 
San Benedetto del Tronto 
per saggiare la tenuta degli 
uomini di Domenighini, rilan- 
ciati proprio dalla visita della 
Triestina. Chi si arrenderà, 
fra i protagonisti in rossoblù 
della contesa? La Samb è già 
salita fin troppo, per i suoi 
meriti. Ma la costanza, si di- 
ceva una volta, è la virtù dei 


forti. Lecce-Brescia mette di 


fronte due compagini di lun- 
go corso: una sola sconfitta, 
due punti di differenza in 


è classifica, ma essi sono tre 


(a sfavore delle rondinelle) 
se guardiamo la mèdia in- 
glese. 


Serie C1 


Sintesi differita 


su Raitre (ore 22.45) 


del derby triveneto 


e di Udinese-Parma 


La zona promozione è molto 
vasta, guai a chi indugia, ma 
anche chi è in ritardo può re- 
cuperare. ll Catanzaro, ap- 
pena frenato dal Bologna, 
aspira a rifarsi a Cremona, 
ma.igrigiorossi certo non so- 
no d’accordo con questi pro- 
grammi. E il Piacenza? 
Obiettivamente. da tempo 
aspettiamo la sua caduta, 
ma sempre ci delude. Si ve- 
de che è più forte delle no- 
stre valutazioni... Oggi gioca 
a Modena, che è in basso. 
Bisogna tifare Piacenza, sta- 
volta. 

Il Padova torna all’«Appiani» 
dopo due trasferte risoltesi 
in altrettante cadute (Arezzo 
e Piacenza). Già dimenticato 
il suo poderoso sprint d'av- 
vio, oggi vive di rendita, con 
quei sei punti raccolti all’ini- 
zio, cui ha aggiunto quattro 
pareggi. Ma forse. quella 


Serie C2 


odierna sarà una partita mol- 
to sentita, dal pronostico dif- 
ficile. Due punti in palio, e 
basta, ammonisce Ferrari. 
Già, ma come saranno spar- 
titi, dopo la visita della Trie- 
stina, che manca di Bivi, co- 
me il Padova manca di Vali- 
gi? 

La Lazio, ancora alla ricerca 
di sé stessa, ospita l'’Arezzo, 
che conosce fin troppo bene 
le proprie debolezze. Fuori 
casa i toscani hanno raccolto 
un solo punto, i biancoazzur- 
ri vengono dall’importante 
successo casalingo sull’Ata- 
lanta. Salvo sorprese gros- 
se, la legge dell’Olimpico 
avrà la sua vittima designa- 
ta. 

Derby pugliese fra Bari e Ta- 
ranto. Il parente ricco (non 
solo per la classifica, ma per 
censo dirigenziale) contro il 
parente povero, che per 


Dilettanti 


giunta si troverà di fronte 
Maiellaro, ceduto per biso- 
gno la scorsa estate. Non sa- 
rà Tuverì a dirigere l’incon- 
tro, ma il pronostico è tutto 
peri galletti. 


La norma del «non c'è due 
senza tre» starebbe benissi- 
mo al Messina, che ha vinto 
le ultime due partite. AI «Ce- 
leste» è difficile passare, il 
Genoa ha appena preso un 
brodino con la generosa Udi- 
nese, come se la caverà in 
Sicilia? E che dire del Barlet- 
ta, chiamato dopo la prima 
sconfitta casalinga a rendere 
visita a una affermata Ata- 
lanta? 

Resta Udinese-Parma. Scon- 
tro quasi alla pari, con risul- 
tato quasi «firmato», perché 
il Parma lontano dal. suo 
campo ha fatto un solo pun- 
to; l'Udinese al «Friuli» rie- 
sce a farsi'rispettare. Atten- 
diamo il debutto di turno, per 
questa partita. Quale «rosa» 
grande fiorisce nel giardino 
di Pozzo... 


Una sintesi delle partite del- 
l’Appiani e del Friuli che in- 
teressano tutti gli sportivi 
della regione è prevista su 
Rai Tre alle ore 22.45: un ap- 
puntamento da non perdere 
per gli appassionati di caicio 
triestini e friulani. 

[d.d.r.] 


2.a Categoria 


Parma 


Abate 1 Ferrari 
Galparoli 2 Gambaro 
Bruno 3 Apolloni 
Galbagini 4 Fiorin 
Righetti 5 Dondoni 
Pusceddu 6 Carboni 
Caffarelli 7 Turrini 
Firicano 8 Sala 
Graziani 9. Di Nicola 
Dossena 10 Pasa 


‘ Vagheggi 11 Baiano 


A disposizione 
Brini 12' Donati 
Rossi 13 Rivolta 
Manzo 14 Di Già 
Chierico 15 Osio 
Russo 16 Melli 
Lombardo All. Vitali 


Arbitro: Quartuccio 


Girone A 


Ancona-Virescit 
Lucchese-Centese 
Ospitaletto-Livorno 


Spal-Prato, * 

Spezia-Monza 
Vicenza-Reggiana 

Vis Pesaro-Trento 

Classifica: Vicenza e Virescit 
punti 12; Ancona e Spezia 10; 
Lucchese, Pavia.e Monza 9; 
Vis Pesaro, Fano, Centese e 
Rimini 8; Reggiana, Prato, 
Spal e Trento 7; Derthona 5; 
Livorno e Ospitaletto 4. 


Serie C1 
Girone B. 


Cagliari-Reggina 
Campania-Casertana 
Catania-Torres 
Cosenza-Teramo 
Foggia-Salernitana 
Francavilla-Campobasso 
Frosinone-Ischia 
Licata-Monopoli 
Nocerina-Brindisi 

Classifica: Reggina, Torres e 
Cosenza punti 11; Campobas- 
so, Ischia e Monopoli 10; Fro- 
sinone e Salernitana 9; Fog- 
gia, Licata, Francavilla, Cata- 
nia e Campania 7; Cagliari, 
Teramo e Brindisi 6; Caserta- 
na e Nocerina 5. 


Girone B 


‘Alessandria-Pordenone 
Casale-Legnano 
Mantova-Suzzara 
Novara-Treviso. 

Pro Patria-Telgate 

Pro Sesto-Vogherese 
Sassuolo-Chievo 
Varese-Giorgione 

Venezia M.-Pergocrema 
Classifica: Venezia M. punti 
14; Chievo 13; Telgate 12; 
Alessandria ‘11; Vogherese 
10; Mantova e Treviso 9; Por- 
denone e Novara 8; Legnano 
e Sassuolo 7; Casale, Suzza- 
ra, Giorgione e Pro Patria 6; 
Varese, Pro ‘Sesto. e Pergo- 
crema 4. È 


Interregionale 
Girone D 


Baracca L.-V. Veneto 

Castel S.P.-Opitergina 
Cesenatico-Pasianese 
Contarina-Santarcang. 
Gorizia-San Marino 
Miranese-Russiì 
Rovigo-Clodia 

San Polo-San Donà 
Classifica: San Marino punti 
14; Miranese e Rovigo 11; Ba- 
racca L. e San Polo 10; San 
Donà e Opitergina 9; Gorizia e 
Pasianese 8; V. Veneto e Glo- 
dia 7; Castel S.P. e Contarina 
6; Santarcang. 5; Russi 4; Ce- 
senatico 3. 


Promozione 


Cordenonese-Buiese 
Cormonese-Cussignacco 
Fontanafredda-Sacilese 
Lucinico-P. Cervignano 
Monfaicone-Manzanese 
Portuale-Spilimbergo 
Sanvitese-It. S. Marco 
Trivignano-Juniors 
Classifica: Trivignano e Saci- 
lese punti 12; Cormonese e 
Monfalcone 11; Sanvitese 10; 
Fontanafredda e Cussignacco 
9; Juniors e Manzanese 8; lt. 
S. Marco 7; Buiese e Portuale 
6; P. Cervignano, Lucinico e 
Spi mneerso 5; Cordenonese 


1.a Categoria 
Girone B 


Latisana-Sevegliano 
Palmanova-Lignano 
Pieris-San Canzian 
Ponziana-Percoto 

Pro Fiumic.-Fortitudo 
Ronchi-Gradese 

S. Giovanni-Primorje 
Sangiorgina-Costalunga 
Classifica: S. Giovanni, Li- 
gnano, Ponziana e Seveglia- 
no punti 10; Costalunga, San 
Canzian, Palmanova e Latisa- 
‘na 9; Gradese, Ronchi e San- 
giorgina 8; Primorje 6; Pieris, 
Pro. Fiumicello, Fortitudo e 
Percoto 5. 


COME SARA’ LA NUOVA CITROÈN AX CINQUE PORTE? 
SCOPRILA E VINCILA DAI CONCESSIONARI CITROEN. 


14, 15,16 NOVEMBRE: VIENI ALLA FESTA DELLE CINQUE PORTE PUOI VINCERE DIECI AX. 


La nuova AX cinque porte è arrivata. Veloce, fino a 168 km/h; economica, quattro litri per 100 chilometri*; ancora più comoda, perché ha due porte in più. 
Rivoluzionaria. Ma come sarà? Romantica, futurista, classica o cubista? Venite a scoprirlo sabato, domenica e lunedì da tutti i Concessionari e Vendite Autorizzate 
Citroén. Potete vincere 10 nuovissime AX cinque porte. Nuova Citroén AX cinque 
porte: 954, 1124, 1360 cc. Quattro versioni a partire da, lire 9.769.000 iva inclusa. 


Girone E 


Begliano-Aquileia 
Capriva-Torre Tap. 
Fogliano-Poggio 
Piedimonte-I. Turriaco 

Pro Romans-Staranzano 
Ruda-Torviscosa 
Villanova-Medeuzza 
Villesse-Mossa 

Classifica: Torviscosa punti 
13; Ruda 11; I. Turriaco 10; 
Pro. Romans e Medeuzza 9; 
Aquileia, Staranzano e Pog- 
gio 8; Piedimonte, Torre Tap., 
Mossa e Villesse 7; Fogliano 
e Villanova 6; Capriva 5; Be- 
gliano 3. 


2.a Categoria 
Girone F 


Buttrio-Kras 

C.G.S.-S.L. Vivai Busà 
Muggesana-Vesna 
Opicina-Edile Adr. 

San Nazario-C.E. Prisco 

San Sergio-Opicina Sup. 
Zarja-Giarizzole 
Zaule/Rab.-Stock È 
Classifica: Vesna punti 12; 
Zarja 11; San Sergio, Buttrio, 
Zaule/Rab., Opicina e Mugge- 
sana 10; C.G.S. e C.E. Prisco 
9; Opicina Sup. e Giarizzole 7; 
Kras, Edile Adr. e S.L. Vivai 
Busà 6; San Nazario 3; Stock 
2. 


AUT. MIN. RICH. 
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ITALIA-SVEZIA / LA PARTITA 


S 


La «figura» della partita, come dicon 
Vialli, 23 anni, attaccante emergente del nostro calcio. Ei 


> = ono 


o gli spagnoli, è sicuramente lui Gianluca 
grazie alla sua doppietta 


che l’Italia è qualificata in anticipo per gli Europei. Il complimento più ambito arriva 
da Enzo Bearzot, che ebbe fiducia nel ragazzo portandoselo in Messico per i 
Mondiali dell’anno scorso: «Questa partita poteva vincerla solo Vialli!». «Cosa 
posso dire? Posso solo ringraziare» fa il giocatore con quella sua aria sempre in 
bilico fra il serio e lo scherzoso, come se non riuscisse a prender definitivamente 
sul serio nemmeno se stesso. «Si, forse ha ragione l’allenatore della Svezia: sono 
stato fortunato. Ma ho il merito di averci provato. E anche sul primo gol avevo tirato 
in porta, parola». Due gol splendidi, in sequenza nelle fotp segnati nella stessa 
porta in cui nel’69 contro la Germania Est (partita decisiva per le qualificazioni del 
londiale dell’anno dopo) aveva segnato il grande Gigi Riva. 


rc III DE; * _e re ris di 000 


è Firicano 


‘SERIE B/ TRIESTINA 


Con due gol del sampdorian 


| (2) EG i È 
Vialli rimanda a c 
o gli azzurri si qualificano alla fase finale dei campi 


ITALIA-SVEZIA | LE INTERVISTE 
Vicini: «Un grande r 


2-1 


MARCATORI: 27° Vialli, 38° 
Larsson, 47° Vialli. 

ITALIA: Zenga 7, Bergomi 7, 
Francini n.g. (dal 24° De Agostini 
7, Baresi 6,5, Ferrara 7, Bagni 6,5 
(dal 45° del secondo tempo Ance- 
lotti n.g.), Donadoni 6, De Napoli 
77,5, Altobelli 6,5, Giannini 7, Vialli 
8. 


SVEZIA: Ravelli 6, Nilsson R. 6, 
Hysen 6,5, Larzzon 7, Persson 6, 
Thern 6, Stromberg 7, Prytz 6,5, 
Nilsson B. 6 (dal 20° s.t. Limpar 
6,5), Extroem 6,5 (dal 20° s.t. Cor- 
neliusson 6), Pettersson 6,5. All. 
Nordin. 

ARBITRO: Prokop (Germania 

* 


Est). 

NOTE: Spettatori paganti 60.000 
circa per incasso di 1 miliardo. 
‘Ammonito: Altobelli. Angoli 4-2 
per l’Italia. 


Servizio di 
Giuseppe Tassi 


NAPOLI — L'Europa è in due 
parabole. pazze, due magie 
balistiche firmate dal genio 
calcistico di Gianluca Vialli. 
L'Italia cancella così lo sco- 
modo spettro della Svezia e 
agguanta la qualificazione 
europea che le sfuggiva dal- 
l'edizione 1972. E' un tra- 
guardo storico, perché il cal- 
cio continentale ci aveva si- 
stematicamente . respinto, 
con. la sola eccezione del 
1980, quando l’Italia approdò 
d’ufficio alla fase finale come 
paese organizzatore. 

Sul prato del «San Paolo» 
popolato da una folla che, 
senza retorica, è davvero il 
dodicesimo uomo in campo, 
la buona stella di Vicini riful- 
ge ancora una volta. La sua 
Italia, vista slegata e. affranta 
nelle ultime esibizioni, trova 
la concentrazione e la di- 
mensione fisica per espri- 
mere una gara palpitante, 
densa di contenuti. 

Vialli indovina i tiri del desti- 
no, siglando l'1-0 e poi il 2-1, 
quando il primo tempo è già 
abbondantemente ' scaduto. 
Nemmeno lo stop di Francini 
(infortunatosi dopo‘24 minu- 
ti) altera la fisionomia della 
squadra; De Agostini regge 
degnamente il‘campo, anzi 
diventa elemento determi- 
nante con due passaggi-gol. 
È quando la Svezia produce 
il. suo rabbioso finale; ecco 
Zenga esibire due parate de- 
cisive, un timbro d'autore sul 
passaporto per l'Europa. 
Favorita da una sorte beni- 
gna, l'Italia ha il merito di co- 
struire una gara tatticamente 
accorta, che diventa pre- 
messa del successo finale. 
In difesa Ferrara soffoca Ex- 
troem con straordinaria vi- 
goria fisica, Bergomi domina 
Pettersson, senza scompor- 


Si rinnova una sfida 


A Padova gli alabardati senza Bivi, i veneti senza Valigi 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


Le strade di Triestina e Pa- 
dova si incrociano di nuovo, 
dopo essere risultate diver- 
genti, negli ultimi anni. La 
Triestina è rimasta in B, do- 
po la promozione alla fine 
del campionato 1982-83, il 
Padova ha pagato vicende 
sfortunate, peggio della 
squadra alabardata, ed è tor- 
nato in B lo scorso giugno, 
assieme al Piacenza, dopo 
un torneo di testa. 

Senza forzare i termini, è da 
sottolineare comunque che 
c'è la presenza di Buffoni a 
fare da catalizzatore in que- 
ste vite parallele: prima ha 
portato in B la Triestina, che 
vi mancava da quasi un ven- 
tennio, poi ha riportato alla 
luce, nel torneo cadetto, il 
Padova, che se ne era allon- 
tanato da poco. 

Sarà un vantaggio, per, Buf- 
foni, nell'odierna partita al- 
l’«Appiani», poter vantare 
conoscenze approfondite 
della Triestina? Il discorso 
non è pertinente: della «sua» 
Triestina ormai è rimasto so- 


lo Costantini, nel frattempo 


diventato capitano. E lui la 
Triestina non la vede in cam- 
po, da avversaria, dalle par- 
tite di due stagioni fa, quan- 
do allenava il Cesena. 

Una contesa alla pari dun- 
que, per quanto riguarda i 
due. allenatori. Anche per- 
ché, con i sistemi delle regi- 
strazioni tv e delle videocas- 
sette, ormai è possibile ve- 
dere le partite anche senza 
presenziarvi. Quindi Ferrari 
e Buffoni non hanno più nulla 
da scoprire delle loro avver- 
sarie. Salvo rimpiangere, 
l'uno e l'altro, l'assenza di 
due uomini importanti dello 
scacchiere, come la punta 
Bivi e rispettivamente il cen- 
trocampista Valigi. 

Veniamo ai fatti in casa ala- 


bardata. leri mattina, a Pro- 
secco, Papais ha svolto l'al- 
lenamento completo, come i 
suoi compagni. E' perfetta- 
mente recuperato quindi, in 
grado diessere incampo 0g- 
gi. E in ottime condizioni di 
forma, da quanto si è potuto 
vedere. Così come sono in 
buone condizioni Scaglia, 
che dovrà sostituire Bivi, e Di 
Giovanni, pronto per il solito 
impiego di emergenza. 

Ma il più in forma di tutti è 
apparso — e la cosa fa rad- 
doppiare il rammarico per 


l'assenza, che si protrarrà 
anche nella successiva par- 
tita casalinga con il Modena 
— proprio la punta Bivi, col- 
pito da doppia squalifica. 

Toccherà a Cinello, al centro 
dell'attacco, reggere il'peso 
maggiore dell'offensiva ala- 
bardata. «Sono più respon- 
sabilizzato — ha detto il friu- 
lano — ma in fondo è un ri- 
torno all’antico, come quan- 
do giocavo nell’Empoli. Non 
dimentichiamo però che pur 
partendo da più indietro c'è 
‘anche Scaglia che può dare 


SERIE B / PADOVA è 5 
Esaurito l’Appiani? 
Buffoni conta di tornare al successo 


PADOVA — ll bilancio del Padova depo nove giornate di 
campionato è il seguente: 3 vittorie, 4 pareggi e due 
sconfitte. Per una matricola non è male, anche se in 
casa biancoscudata si recrimina per i punti persi nelle 
ultime due trasferte di Arezzo e Piacenza. è 

All’Appiani i veneti hanno pareggiato (con Modena e 
Lecce). Oggi tocca alla Triestina, e Buffoni sta preparan- 
do la squadra giusta perché l’imbattibilità casalinga 
continui. L'allenatore padovano ci tiene a vincere que- 
sta partita contro la sua ex squadra, soprattutto per fu- 
gare polemiche e dubbi sulla tenuta della squadra, 
Dopo l'allenamento di ieri allo stadio Monti (un lavoro di 
rifinitura) ha tirato un sospiro di sollievo: le condizioni 
fisiche dei giocatori sono. buone. Ha recuperato Casa- 
grande, come si sono rimessi dagli acciacchi dei giorni 
scorsi Longhi, Fermanelli e Zanin. Mancherà solo Vali- 
gi, espulso ad Arezzo e squalificato per due giornate. 
intanto cresce l'attesa in città per l’incontro, considerato 
il più classico dei derby triveneti. Non è il caso discomo- 
dare vecchi ricordi per affermare che la rivalità (e l’ami- 
cizia) tra le due squadre si è sempre risolta in campo. 
L'ultima volta che la Triestina vinse all’Appiani risale al 
campionato 1981/82; allora le due squadre militavano in 


serie C. 


La prevendita dei biglietti prosegue regolarmente; tem- 
po permettendo, oggi all’Appiani ci dovrebbe essere il 


tutto esaurito. 


Pèr quanto riguarda la formazione che scenderà oggi in 
campo, salvo cambiamenti dell'ultima ora sempre pos- 
sibili con Buffoni, dovrebbe essere la seguente: Bene- 
velli, Donati, Russo, Piacentini, Da Re, Ruffini, Mariani, 
Casagrande (Desolda), Fermanelli, Longhi, Simonini. 


[Ferdinando Viola] 


una mano. La partita sarà 
dura, ma un punto dobbiamo 
conquistarcelo. 

Il Padova? E' partito benissi- 
mo, poi si è un po' bloccato. 
Ma non facciamo troppo affi- 
damento sulle sue due scon- 
fitte esterne . ultimamente 
collezionate. In casa si tra- 
sformerà e sarà un avversa- 
rio difficile. Noi però siamo 
tutti in buone condizioni, in 
fondo è da dopo San Bene-, 
detto che stiamo giocando in 
maniera soddisfacente, 
creando in ogni partita diver- 
se occasioni da gol». 

Per la trasferta Ferrari ha 
convocato diciassette gioca- 
tori, partiti ieri pomeriggio 
per Padova. La formazione è 
quella solita, con Scaglia al 
posto di Bivi; in panchina ci 
saranno Cortiula, Polonia, Di 
Giovanni, Ispiro e Santonoci- 
to, che sta facendo progressi 
nell’affiatamento con i nuovi 
compagni. , i 

«Sarà una partita sul.terreno 
pesante — ha commentato 
Stefano Strappa, sulla cui 
leggerezza fisica qualcuno 
aveva scherzato —. Ma state 
certi che un levriero come 
me si farà valere. Quanto al- 
l'impegno della squadra, es- 
so è fuori discussione. Dopo 
una serie di tre sconfitte in 
trasferta è giunto il momento 
per cambiare registro». 

E’ appena il caso di ricorda- 
re che nel Padova abbonda- 
no gli «ex». Non c'è solo l'al- 
lenatore Buffoni, ma figura- 
no anche Ruffini, indimenti- 
cato autore del gol-promo- 
zione contro il Parma; Zanin, 
autore del gol a Pescara che 


poteva rappresentare la pro- 


mozione, della Triestina in 
serie A (fu l'ultima vittoria in 
trasferta degli alabardati).e il 
portiere pierissino Pelosin, 
approdato: al Padova dopo 
un breve soggiorno a Trento, 
dove è finito ‘invece il n. 12 
Bisioli. 


Sport 


si, Francini (e poi De Agosti- 
ni) incrociano il giovane 
Thern. 

Bagni segue con qualche af- 
fanno Stromberg, ma questa 
volta il filtro centrale è sor- 
retto da un De Napoli di 
straordinaria esuberanza fi- 
sica, mentre il «principe» 
Giannini scende dal suo 
morbido piedistallo per ca- 
larsi tra i mortali. Così sco- 
pre insospettate doti di in- 
contrista, rilancia profondo e 
con buona puntualità, si in- 
serisce in prima persona 


: sfiorando più volte il gol. 


L'Italia, che è costretta ad af- 
fondare in verticale perché il 
centrocampo svedese non 
concede spazio alla mano. 


vra, costruisce la sua prima. 


chicca per il «San Paolo» al 
24’, quando Vialli imbecca in 
verticale Giannini, il regista 
tocca al volo di destro, il pal- 
lonetto scavalca Raveli, ma 
incoccia il palo. 

Il tempo di maledire i numi e 
Vialli inventa la sua prima 
perla. L'azione parte da Ber- 
gomi, procede con un assist 
in verticale di De Agostini. 
Vialli scappa come una frec- 
cia sul lato sinistro dell’area, 
arriva quasi sulla linea di 
fondo. Quando si rende con- 
to che nessuno ha seguito la 
sua splendida cavalcata, 
scarica un sinistro pazzo, lif- 
tato, con l'esterno del piede, 
e la palla, quasi calamitata 
corre verso l’angolo alto più 
vicino, lasciando muti gli 
svedesi e scatenando il deli- 
rio del «San Paolo». 

La Svezia gioca con la sere- 
nità dei grandi, nulla altera il 
suo schema collaudato e, co- 
me un segno del destino , ar- 
riva il pareggio. Stromberg 
vola via ondeggiando la cri- 
niera, centra per Extroem 
che finta; il rimpallo piove 
sui piedi di Larsson che non 
perdona e batte Zenga nel- 
l'angolo basso'alla sinistra 
del portiere. 


Il cronometro corre, l'Italia 


pensa già a un secondo tem- 
po da correre tutto in salita, 
quando Vialli dispensa la 
sua seconda magia. De Ago- 
stini (47’) batte ‘un calcio di 
punizione. dalla . sinistra. 
Vialli è libero sul lato oppo- 
sto dell’area, batte al volo 
d’istinto, la palla tocca il suo- 
lo, s'impenna, cozza contro 
latraversa, il palo e infine ro- 
tola in gol: 2-1. 

Il «Rocambole» sampdoria- 
no esulta, l'Europa è di nuo- 
vo agguantata. 


La ripresa è un lungo tunnel 
in cui gli azzurri spendono 
barlumi di gioco sorveglianz 
do le proprie paure, con Zen- 
ga paratutto. 


NAPOLI — Azeglio Vicini 
sembra meno felice di 
quanto potrebbe: in fondo 
ha ottenuto il nonvindiffe- 
rente risultato di portare in 
Europa il nucleo della sua 
Under21, sulla quale aveva 
costruito sino all'anno scor- 
‘so le proprie fortune. Sem- 
bra teso, ma smentisce. 
«Credetemi, sono conten- 
tissimo, più di quanto possa 
apparire. Abbiamo ottenuto 
un grande risultato, abbia- 
mo concluso il primo ciclo 
di un lavoro lungo e diffici- 
le. Si trattava di qualificare 
la squadra per gli Europei e 
avere così la possibilità di 
aggiungere una fondamen- 
tale esperienza a una base 
fatta di ragazzi, che nel No- 
vanta saranno ancora mol- 
to giovani eppure maturi». 
Certo, non tutti concedeva- 
no a questa formazione 
molte possibilità un anno e 
un mese fa, quando Vicini si 
sedette per la prima volta in 
panchina a Bologna. «Lo 
so. Ma sapevo anche di po- 
ter contare su un blocco. 
Non abbiamo molti uomini 


NAPOLI — A due ore dalla 
partita che vale l'Europa il 
neo presidente della Feder- 
calcio Antonio Matarrese 
ha raccontato ai giornalisti 
le linee della sua politica 
federale, toccando molti te- 
mi: dai rapporti giocatori- 
stampa, ai premi, alle pole- 
miche tra i tecnici azzurri, 
al‘ futuro, ‘della’ nazionle 
olimpica, terzo straniero, 
alla possibile riconferma di 
Vicini. 

Ma andiamo con. ordine. 
Caso Bagni. Matarrese non 
è tornato. sull'argomento 
specifico, ma ha indirizzato 
ai giocatori un. pistolotto 
moraleggiante che suona 
più o meno così: «Se si vuo- 
le rispetto dalla stampa, bi- 
sogna rispettarla; la nazio- 
nale deve seminare ovun- 
que simpatia ed educazio- 
ne. La Federcalcio non tol- 
lererà, comportamenti. irri- 
guardosi verso chiunque». 

Premi. leri gli azzurri han- 
no incassato l'ennesimo 
gettone d'oro, residuo del- 
l'era-Carraro, ma presto la 
grana dei premi riaffiorerà. 


SERIE B / UDINESE 


L'uomo nuovo 


ITALIA-SVEZIA / MATARRESE 


Ecco il pensiero del nuovo capo del calcio . 
Caso-Bagni, premi, dissidi Vicini-Maldini, l’Olimpica, il terzo s 


della stessa formazione, 
anche se ormai i napoletani 
sono quattro, ma il lavoro 
degli anni passati mi ha 
consentito di avere un nu- 
cleo di ragazzi moralmente 
molto legati tra di loro, che 
si conoscono bene sul cam- 
po, e questo è stato un filo 
conduttore fondamentale». 

La partita non ha lasciato 
molti attimi di traquillità. 
L'infortunio di Francini 
sembra aver agevolato il 
gioco di squadra visto quel- 
lo che ha fatto De Agostini e 
Vialli ha inventato gol. in- 
credibili: c'è anche un po' 
di fortuna in questo succes- 
so? { 

Vicini non si risente più di 
tanto. «Chiaro che ci vuole 
anche un po’ di fortuna. Ma 
non mi pare che ne abbia- 
mo avuta più del lecito. De 
Agostini si è inserito con 
estrema autorità, è stato 
davvero bravo. Però Fran- 
cini avrebbe consentito una 
maggiore efficacia sui pal- 
loni alti nel contrastare i di- 
fensori svedesi che avan- 
zavano. Sono due giocatori 


IL presidente si è impegna- 
to a ridiscutere il problema 
al termine della fase di qua- 
lificazione europea. 

Dissidi Vicini-Maldini, La 
convocazione di Paolo Mal- 
dini.in nazionale A ha fatto 
riemergere l'antico duali- 
smotra il c.t. della naziona- 
le e l’ex braccio destro di 
Bearzot, oggi selezionatore 
dell’under 21. «Non dram- 
matizziamo questa rivalità 
— ha detto Matarrese —. 
Presto anche i tecnici az- 
zurri capiranno come si de- 
ve lavorare con me e col vi- 
cepresidente Ricchieri. A fi- 
ne novembre è già stato fis- 
sato un vertice con tutti i re- 
sponsabili delle squadre 
nazionali. In quella circo- 
stanza ci chiariremo le 
idee. In tutte le famiglie si 
litiga, poi arriva il capofa- 
miglia a sistemare tutto. Se 
qualcuno non capirà la le- 
zione, è libero. di andarse- 
ne». 

Olimpica. Nessuna schiari- 
ta sul fronte della nazionale 
a cinque cerchi, che do- 
vrebbe esibirsi a Seul, a 
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isultato di grandi giovani» 
Vialli non si sente Gigi Riva, Altobelli rimanda l'addio, De Agostini raggiante 


diversi, non c'è dubbio, ma 
‘anche con Francini le cose 
stavano andando bene». 
«Quanto a Vialli, non di- 
mentichiamo che in altre 
circostanze Gianluca non 
aveva avuto fortuna nelle 
conclusioni. Questa volta è 
stato bravissimo. 

Vialli viene paragonato a 
Gigi Riva. «No. Piuttosto im- 
proponibile — replica Vialli 
—. Datemi sette-otto anni 
ad alto livello, poi ne ripar- 
leremo. Non so se questi 
due gol possono cambiare 
la valutazione che si da di 
me. So che per un attaccan- 
te segnare è vitale, se inve- 
ce non ci riesci sei colpevo- 
le. 

Altobelli, sottolinea con 
piacere che ha centrato il 
primo obiettivo. «Vicini mi 
aveva convocato apposita- 
mente per poter accompa- 
gnare questa squadra nei 
primi passi. lo sapevo che 
se avessimo mancato, la 
qualificazione per l’Euro- 
peo il ct sarebbe stato co- 
stretto ad anticipare il rin- 
novamento. Adesso, inve- 


campionato già in corso. 
«Non vogliamo perdere 
nessun obiettivo, le. Olim- 


, piadi ci interessano, ecco- 


me. Presto andrò personal- 
mente.a Seul per rendermi 
conto della situazione. Stia- 
mo cercando, in accordo 
con le società, una soluzio- 
ne organica del problema. 

«Il calendario, comunque, 
non sarà ritoccato: semmai 
slitterà all’inizio del cam- 
pionato. Non possiamo per- 
metterci di offrire alla gente 
un torneo dimezzato, senza 
tanti protagonisti. La. solu- 
zione-Mandella di sospen- 
dere il campionato per al- 
cune giornate non mi sem- 
bra percorribile. «Terzo 
straniero. La lega si è 
espressa a chiare lettere 
per il terzo straniero. lo, in 
prima persona, ho difeso 
l'avvento in Italia dei se- 
condo straniero, ma. oggi 
mi trovo in una posizione 
diversa. Nell’ultimo anno 
abbiamo investito all’este- 
ro 60 miliardi di capitali per 
acquisire giocatori di altre 
federazioni. Anche qui in- 


‘Sono chiamati a voltar pagina i bianconeri che ospitano il Parma 


SERIE B/PARMA 
Difesa abbottonata 


Con Vitali tre punti in due partite 
PARMA — L'allegra banda del buco di Zdenek Zeman 
ha lasciato il posto a una difesa arcigna, determinata. 


Così il Parma di Gian Pietro Vitali, il nemico della zona, 
in due domeniche è riuscito a dare spettacolo e anche a 


racimolare tre punti. 


Dopo ildisastro di Bologna è arrivato Gian Pietro Vitali, 
il quale ha «abbottonato» la squadra: terzini e stopper 
incollati ad avversari fissi, un libero di ruolo e via dicen- 


do. 


: Poi ha completato il mosaico con due tasselli preziosi: 
Baiano, fantasista troppo chiuso a Napoli, e Pat Sala, 
vecchio lupo il quale ha garantito tranquillità 
Vitali — privato per Udine del capitano Zannoni, l’uomo 
di maggior rendimento — ancora non ha detto a chi 
affiderà la maglia numero 10. Forse a Daniele Pasa, il 
piccolo Zico trascinato in una crisi di gioco che gli è 


costata il ruolo di titolare. 


La formazione non dovrebbe discostarsi molto da quel- 
la che ha battuto il. Piacenza e pareggiato a Taranto. 
Vale a dire: Ferrari, Gambaro, Apolloni, Sala, Dondoni, 
Carboni, Turrini, Fiorin, Di Nicola, Pasa (Di Già), Baia- 


no. 


[Massimo Torelli] 


SERIE GC 2/ PORDENONE 


Una dura trasferta 
L’undici di Fedele ad Alessandria 


PORDENONE — Le mazzate del giudice sportivo hanno 
messo nei guai il Pordenone alla vigilia della trasferta di 
Alessandria. A Margiotta espulso per proteste nel'derby 
con il Venezia-Mestre, sono state inflitte due giornate di 
squalifica: all'allenatore Fedele, che richiamato in pre- 
cedenza si è alzato dalla panchina per chiedere un cam- 
bio (il suo gesto è stato travisato e l'arbitro lo ha spedito 
negli spogliatoi) addirittura cinque. 

L’Alessandria, intanto, bussa alle porte e non è certo 
una trasferta da sottovalutare. 


Nel Pordenone farà il suo rientro l'attaccante Gava, che 
ha scontato il turno di squalifica e la cui assenza contro 
il Venezia-Mestre si è fatta sentire non poco. Fedele non 
ha ancora decios chi sostituirà Margiotta. Nella partitel-- 
la di giovedì contro la formazione Berretti, ha schierato 
nel ruolo dell'ex mestrino prima Mastropasqua e quindi 


Birtig. 


[Renato Casagrande] 


Servizio di 
Guido Barella 


GORIZIA — Anche ieri matti- 
na la pioggia non ha dato tre- 
gua: all'Udinese, che sul 
campo di Straccis ha com- 
pletato la preparazione in vi- 
sta dell'incontro odierno con 
il Parma. Una pioggia fasti- 
diosa, anche se non conti- 
nua: 

E sul campo di Straccis i 
bianconeri sembravano di- 
vertirsi da matti in un mini 
torneo di calcio-tennis per il 
quale Bora Milutinovic. ave- 
va anche preparato il premio 
finale: un grappolo d’uva e 
altra frutta da dividere tra i 
componenti della squadra 
vincitrice. 

Insomma, se lo scopo del ri- 
tiro era quello di ricreare Un 
certo clima tra i componenti 
della rosa, beh, allora, si può 


dire con certezza che a qual- 


cosa la permanenza a Gori- 
zia è servita. Se poi il ritiro 
doveva anche servire a capi 
re i.problemi di questa Udi- 
nese sul campo, allora la ve- 
rifica può venire soltanto dal 
campo. 

E il campo sarà buon arbitro 
questo pomeriggio, quando 
opposto all'Udinese scende- 
rà quel Parma che sembra 
essere uscito dalla spirale 
negativa nella quale si era 
‘cacciato per non aver assi- 
milato la zona predicata da 
Zeman. S 

L'Udinese è quindi, volenti o 
nolenti, al dunque. Più che al 
risultato:(che comunque non 
dovrà non essere positivo: 
ma in casa i bianconeri han- 
no perso soltanto due punti 
fino a oggi, impattando con 
Bari e Cremonese), ci si rife- 
risce al gioco, gioco che. ha 
«sempre lasciato a desidera- 
re anche in occasione delle 
prove al «Friuli», 

E allora qualche piccola rivo- 
luzione non dovrebbe. man- 


care. A fronte delle assenze 
forzate di Fontolan e Crisci- 
manni (anche ieri mattina i 
due hanno svolto lavoro a 
parte) si dovrebbe assistere 
«all'entrata in campo, con la 
maglia da titolare, di Firica- 
no che nella partita di gio- 
vedi con la Pro Gorizia ha di- 
mostrato di saperci fare e di 
meritare la fiducia dei tecni- 
ci. 

Ecco quindi che Manzo do- 
vrebbe invece finire in pan- 
china, dove, a rappresentare 
le punte, ci sarà ilneo acqui- 
sto Russo, ancora alla ricer- 
ca della miglior intesa possi- 
bile con i compagni. In cam- 
po; infatti, Lombardo dovreb- 
be presentare la coppia Gra- 
ziani-Vagheggi. 

Una Udinese quindi che spe- 
rimenta soluzioni nuove nel- 
la zona nevralgica del terre- 
no, quel centrocampo croce 
e delizia degli sportivi friula- 
ni. | tanti bei nomi che lo 
compongono non sono .riu- 
sciti ancora a dare un senso 
al loro essere in campo. 
Ecco quindi che Firicano, un 
out sider nel vero senso del- 
la parola potrebbe rappre- 
sentare il rimedio tanto cer- 
cato. ; 

AI di là di tutte le tattiche, co- 
munque, l'Udinese sembra 
realmente ‘ intenzionata. a 


voltar: pagina. E' con questo 


spirito che si è svolto il ritiro 
di Gorizia. 

Oggi il responso del campo. 
Ma soltanto alle 16.15 sapre- 
mo se tutto ciò serve real- 
mente, e domenica prossima 
si replica. Ecco quindi il si- 
gnificato vero della gara di 
oggi, una gara che non può 
non essere vista strettamen- 
te correlata a quella di do- 
menica prossima, quando i 
bianconeri affronteranno in 
campo neutro il Catanzaro (il 
terreno calabrese è stato 
squalificato). 


asa i vichinghi 


onati europei 


ce, so di poter partecipare 
agli Europei. 

Il mio addio è rimandato. 
Vado in Germania perché 
c'era un passaggio a livello 
da superare e l'ho trovato 
aperto. E’ vero, nel secon- 
do tempo sono retrocesso 
anche per dar man forte al- 
la difesa, ma era importan- 
te non subire gol: c'era bi- 
sogno anche di me, la Sve- 
zia premeva perché ormai 
non aveva più niente da 
perdere. 

Luigi De Agostini trasuda 
soddisfazione: sono partiti 
dalsuo piede isuggerimen- 
ti per i due gol di Vialli. Il 
fatto che lui fosse l'unico ju- 
ventino in campo e che fos- 
se entrato solo in sostitu- 
zione di Cabrini nemmeno 
l’ha sfiorato. 


w«Vicini mi ha fatto i compli- 


menti, e la cosa mi ha fatto 
molto piacere. In ogni caso > 
non ponetemi adesso il pro- 
blema se. devo giocare a 
centrocampo o da terzino 
fluidificante. Il mio obiettivo 
era dimostrare che so fare 
sia l'una sia l'altra cosa: 


traniero 


seguiamo un progetto se- 
rio, equilibrato, che riassu-* 
ma le volontà di tutti. 
«Le analisi saranno atten- 
tissime. e cercheremo di 
raccordare la nostra politi- 
ca con quella delle altre fe- 
derazioni europee. Il 10 di- 
cembre ci sarà un incontro 
Uefa-Cee che già potrebbe 
fornire qualche utile orien- 
tamento. La soluzione di tre 
stranieri tesserabili e due 
soli in campo è un'idea da 
valutare». 
Contratto di Vicini. «Pensa- 
vo che scadesse nel 1990, 
poi ho appreso che il rinno- 
vo è previsto nel giugno 
prossimo. La decisione di 
contornare Vicini spetterà, 
comunque, al consiglio fe- 
derale nelsuo complesso. 
«Il mio. orientamento? 
Quando Carraro scelse Vi- 
cini io caldeggiai la sua 
candidatura. Non posso 
certo rimangiarmi la parola 
ora. Bisogna tener conto di 
tutto quanto ha fatto di bene 
in oltre un anno per l’am- 
biente azzurro». 

7 [Giuseppe Tassi] 


ATREVISO 
Morto 
Cecotti 


E’ morto ieri pomeriggio. 
all'ospedale di Treviso il 
giocatore Massimo Ce- 
cotti, originario di Man- 
zano, che da alcuni gior- 
ni era in coma irreversi- 
bile. 

Domenica scorsa il terzi- 
no della Pro Patria, du- 
rante la partita del cam- 
pionato di C2 disputata 
con la sua squadra a 
Treviso, era stato colto 
da malore e aveva dovu- 
to lasciare il campo. Era 
stato quindi sottoposto 
alla Tac all’ospedale di 
Treviso. 


PED: PATISICRNIRA VARIONIIOTE CERICESVATE £ - — 


ARNO ONECET COPIE ERA ARTI RIA ELRAUMNA CREIAMO A. 
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‘BASKET / LA NAZIONALE 


Play contati in Usa 


‘ Nel difficile inizio tournée anche I° infortunio a Gentile 


LAWRENCE — Nando Genti- 

ile torna a casa. L'infortunio 

* rimediato nella prima partita 

! della tournée americana del- 

: la nazionale, a Durham con- 
tro i «Blue Devils» di Duke, 

| persa dagli azzurri per 98- 

:79, lo costringerà a stare fer- 
mo almeno 7 08 giorni. 

| In queste condizioni, Gamba 

»e.i dirigenti federali hanno ri- 

tenuto ‘più logico un ritorno 

| del giocatore a Caserta (che 

‘ avverrà oggi, dopo l’incontro 

‘con Kansas University, che 

' si è concluso quando in Italia 

‘ era l'alba), dove potrà esse- 

' re seguito direttamente dai 

* medici della sua. società, la 
Snaidero. A Gentile è stato 
diagnosticato un «distacco 

‘lamellare» a livello dello 

| scafoide del collo del piede 
destro. 

! «E' accaduto in un attimo — 
racconta l'azzurro —. Avevo 
appena fatto un movimento 
di arresto e tiro (e si era pre- 

‘so una stoppata, n.d.r.), 

* quando, ricadendo, ho urtato 

| contro il piede maledetto, tre 

» volte infortunato nel giro di 

? dieci mesi: a fine gennaio in 

| Jugoslavia in una partita di 

1 Coppa, all’inizio di agosto a 

' Bormio durante i mondiali 

' juniores, adesso qui». 

+«E' una vera jella soprattutto 

* il dover lasciare in un mo- 

| mento in cui ci sono partite a 
* ritmo intenso e potevo com- 
| pletare un'esperienza nuova 
pe: importante contro questi 
» americani. Alcuni sono feno- 

* meni fisicamente, gente che 

| ha una velocità spaventosa 

: nel tiro e nel passaggio». 

: Con-l'infortunio di Gentile 

| continua la «maledizione» 
che sembra accanirsi contro 
{ gli uomini della nuova Italia 
di Sandro Gamba. La catena 
! di incidenti, cominciata dal 
‘ pre-raduno di Trieste in gue 
, gno (Fantozzi e Lamberti), è 
| proseguita alla ‘vigilia. della 
! gara con la Svizzera (Bruna- 
“ monti e Magnifico) e poi in 
Ungheria (ancora Fantozzi), 

senza dimenticare appunto 

| l’altro infortunio a Gentile, a 
Bormio, quando era con'gli 

| juniores. 

L'uscita di scena del giovane 

casertano: mette ancora più 

in difficoltà un settore, quello 
dei playmaker, che di diffi- 
coltà ne ha già denunciate 
parecchie, soprattutto contro 
| il pressing a tutto campo de- 

Ì gli americani, che toglie luci- 

| dità in un momento in cui 
serve ragionare anche per 

| evitare le trappole del rego- 
| lamento universitario al qua- 
le gli azzurri non sono abi- 
tuati. 

» «Gli americani — commenta 

Roberto Brunamonti, il capi- 

tano — hanno. grossissime 


AUTO 
Mondiale 
turismo 


TOKIO — Le Ford Sierra 
RS500 sono tolte dalla 
classifica della 1000 km 
di Bathurst, gara valida 
per il campionato mon- 
diale turismo svoltasi in 
Australia all'inizio di ot- 
tobre. La notizia è giunta 
in Giappone alla vigilia 
dell'ultima prova stagio- 
nale in programma oggi 
sul'circuito del Fuji. 
Roberto Ravaglia (Bmw) 
è ora al comando della 
nuova graduatoria mon- 
diale con 230 punti con- 
tro i 228 di Ludwig e 
Niedzwiedz. 

Il pilota veneziano, cam- 
pione europeo turismo 
uscente, ha quindi molte 
più possibilità di ‘aggiu- 
dicarsi il titolo iridato 
conduttori. 

La Fisa ha per ora solo 
reso nota la squalifica 
ma non la motivazione 
ufficiale. Contro le Ford 
Sierra RS500 pendeva 
un reclamo relativo alla 
presunta irregolarità dei 
passaruota —.che sa-: 
rebbero stati allargati ol- 
tre i limiti — e degli at- 
tacchi delle sospensioni. 
| commissari tecnici di 
Bathurst avevano rinvia- 
to la decisione alla Fisa 
in quanto in Australia 
non. esistevano analo- 
ghe vetture di serie con 
le quali poter effettuare 
un confronto diretto. 

AI di là di ogni possibile 
ricorso in appello da 
parte della Ford, resta il 
fatto che le.vetture pre- 
parate dallo svizzero Eg- 
genberger hanno corso 
nelle medesime condi- 
zioni tecniche anche nel- 
le successive gare di 
Calder (Australia) e Wel- 
lington (Nuova Zelanda). 
Inoltre le Ford rischiano 
la squalifica anche in 
quest'ultima gara in 
Giappone. 


FOVILE ARE CETTE COSI EEO RK EEEERR ZENIT AGISRCER TEA 


ui 


COSTATA ERIN VITE È + — 


FRI PATTIIE RITORNATI 


individualità mala differenza 
più consistente è nel fisico, 
la stessa che in fondo riscon- 
triamo nel nostro campiona- 
to, soprattutto con i giocatori 
di colore. E hanno questa in- 
credibile intensità difensiva, 
peraltro. comprensibile: qui 
giocano al massimo 20 parti- 
te a stagione, ogni volta puoi 
dare davvero tutto. Da noi, 
con sette mesi di attività inin- 
terrotta, sarebbe utopistico 
pretenderlo». 

Su Brunamonti ora ricade 
praticamente tutto il peso di 
guidare la squadra in questa 
tournée. Out prima Fantozzi 
e poi Gentile, con la rinuncia 
a Montecchi (lasciato a casa 
a favore di lacopini) ed 
escluso ‘un suo ripescaggio 
per la seconda settimana 
americana, resta solo Della 
Valle come soluzione alter- 
nativa, anche se si tratta di 
un playmaker atipico. 

«Se fossi stato preparato fisi- 
camente — afferma il capita- 
no azzurro — non ci sarebbe 
stato problema ma sono ri- 
masto fermo dieci giorni e, 
quando siamo partiti, lunedì, 
avevo nelle gambe solo due 
allenamenti e una partita. 
Sono venuto perché è, un 
grosso piacere giocare in 
maglia azzurra, in particola- 
re in questa occasione che 
sono capitano, chissà quan- 
do mi accadrà ancora...». 

E invece si trova a far fronte 
a una situazione di dispen- 
dio che, contro squadre che 
difendono in questo modo, 
giudica «equivalente ognuna 
a quattro partite delle no- 
stre». 

A questo si aggiunge il pro- 
blema del regolamento uni- 
versitario americano: «Ci 
hanno creato — dice ancora 
Brunamonti — una grossis- 
sima confusione soprattutto 
le rimesse dal fondo anziché 
da lato, le interpretazioni dei 
passi, determinati fischi per 
palleggio di cinque secondi. 
Più andremo‘avanti più im- 
pareremo, qualcosa ci'servi- 
rà per le altre partite, lo met- 
teremo a frutto sul piano pra- 
tico perché fare esperienza 
è importante ma Vincere è... 
meglio». 

Gentile, alle prese con la 
borsa del ghiaccio sul piede 
malandato, non condivide to- 
talmente: «I risultati contano 
fino a un certo punto, questi 
sono avversari che non in- 
contreremo più in queste . 
condizioni. Serve formare il 
gruppo che dovrà fare le 
qualificazioni olimpiche». 
Anche se proprio il c.t. mini- 
mizza, la questione delle re- 
gole potrebbe diventare un 
moda per accampare facili 
attenuanti. 


BASKET / STEFANEL 


Oggi a Roma, mercoledì il Cibona 


Continua il Lon ma si attende Petrovic a Chiarbola 


Potenza della nazionale: 
Stefanel Trieste e Castor 
Pordenone sono protago- 
niste del più importante 
campionato che si gioca 
oggi (nel senso di domeni- 
ca 15 novembre) in Italia. 
Lo stesso accadrà la setti- 
mana prossima. Per. la- 
sciar spazio alla tournée 
degli azzurri negli Stati 
Uniti, A1 e A2 riprenderan- 
no infatti appena tra quin- 
dici giorni con il derby di 
Gorizia tra Segafredo e 
Fantoni Udine. 


Sull’aereo per Roma sono 
saliti ieri sera undici gioca- 


tori della Stefanel. C'erano 
i soliti dieci: Lokar, Bonino, 
Fischetto, Ardessi, Sartori, 


Riva, Tasso, Zarotti, Canta- 
rello e Martini. C'era anche 
Ivan Viola, guardia diciot- 
tenne, che all'ultimo mo- 
mento potrebbe sostituire 
Fischetto, che ha ancora 


un ginocchio in disordine. 


Vincendo oggi a Roma con- 
tro il Valentino del bomber 
Castellano, la Stefanel può. 
catapultarsi in zona play- 


off e continuare una stri- 
scia vincente aperta dome- 
nica scorsa con il successo 
di Chiarbola con il Fanti. 
Un successo elettrizzereb- 
be anche la vigilia dell’a- 
michevole spettacolo alle- 
stita per le 21 di mercoledì 
quando scenderà sul par- 
quet di Chiarbola, Drazen 
Petrovic, il diavolo di Sebe- 
nico, forse il più forte gio- 
catore europeo degli anni 
Ottanta, con il suo Cibona 
Zagabria dei vari Cvijetica- 
nin, Sunara, Cutura, Ara- 
povic. 

E' la prima e ultima occa- 
sione per vedere Petrovic 
a Trieste con la maglia di 
Cibona. L'asso jugoslavo 
infatti si trasferirà poi per 
quattro anni al Real Ma- 
drid. Poi Petrovic avrebbe 
già espresso il desiderio di 
tornare con Tanjevic, il 
coach che lo portò a dicias- 
sette anni in nazionale. E 
se giungesse a Trieste? 
Potrebbe farlo se a quell’e- 
poca la Stefanel sarà in A1 
'e avrà ancora Boscia in 


BASKET / CASTOR 


ll Perugia al Forum 
Quasi uno spareggio per risalire 


PORDENONE — La Ca- 
stor, sull’onda del ritrova- 
to successo del turno pre- 
cedente, attende a. pie’ 
fermo e con un morale 
senz'altro più alto di qual- 
che settimana addietro, 
l'insidia del Conad Peru- 
gia, ospite bggi al Forum. 
L'incontro suona: già da 
spareggio per abbando- 
nare le zone basse della 
classifica e si preannun- 


cia quindi carico di tensio-_ 


ne. 


La Castor in settimana: ha 
potuto finalmente allenar- 
si a ranghi completi. An- 
che l’inforiunato Dimatore 
ha ripreso la preparazio- 
ne ma, quel che più conta, 
sia Turel che Mottini sono 
sembrati in buone. condi- 
zioni e pure.il pivot Govoni 
ha evidenziato progressi 
inaspettati. 


La vittoria di domenica 
scorsa con la Ranger ha 
forse fatto ritrovare alla 
Castor la convinzione nei 


propri mezzi e la squadra 
ha pure riscoperto il mi- 
glior Mottini, giocatore in- 
dispensabile per emerge- 
re dalla difficile situazione 
di classifica. 


Il Gonad Perugia però non 
è quella banda di disperati 
che la posizione in classi- 
fica potrebbe far suppor- 
re. Anche per la formazio- 
ne umbra gli infortuni a 
giocatori cardine, il play 
titolare Pepe è stato «out» 
per diversi incontri e il pi- 
vot Dordei rientrerà forse 
oggi, sono stati troppo pe- 
nalizzanti. 
Gli umbri al completo pos- 
sono tranquillamente gio- 
care alla pari con le mi- 
gliori formazioni della B1, 
come la sconfitta di misu- 
ra con i marziani della Ci- 
trosil sta a dimostrare. Im- 
pegno non certo agevole 
quindi per la Castor che 
dovrà esprimersi al mas- 
simo per incamerare i due 
punti. 

[c.f.] 


Sport 


panchina. 

Sempre mercoledì a Chiar- 
bola dalle 16 alle 17 Petro- 
vic terrà uno stage per le 
guardie della Stefanel. , 


Tornando alla Bi, oggi è 
una giornata importante, 
con il big-match Mister 
Day-Teorema e la corazza- 
ta Citrosil che rischia sul- 
l’infuocato campo di Ragu- 
sa. Ecco il quadro: Stamu- 
ra-Sarvin, Fanti-Monte- 
gran, Castor-Conad, Ragu- 
sa-Citrosil, Valentino-Ste- 
fanel,  Popolare-Caruso, 
Mister Day-Arese, Ranger- 
Inalca. 


Questa la classifica: Citro- 
sil Verona 14; Teorema 
Arese,. Mister Day Siena 
10; Virtus Ragusa, Stefanel 
Trieste 8; Stamura Ancona, 
Fanti Imola, Valentino Ro- 
ma, B. Popolare Sassari, 
Docksteps Montegr., Ran- 
ger Varese, Inalea Mode- 
na, Caruso Trapani.6; Ca- 
stor Pordenone, Sarvin Ca- 
gliari 4; Conad Perugia 2. 
[Silvio Maranzana] 


DONNE 
‘Crolla 
la Crup 


83-74 


CARISPARMIO AVELLI- 
NO: Chanej 22, Williams 11, 
Bellastella 19, ‘Tesadimigni È 
15, Bastiani 15, Pasolini 2. Ù 
CRUP TRIESTE: Meucci 
28, Randall 12, Brucicchi 10, 
Colomban 4, Huez 11, Paco- 
ric 6, Guilford 2. 

NOTE: tiri liberi, Carispar- 
mio 15 su 25, Crup 14 su 18. 


La Crup.è.nel dramma, 
ultima nella | classifica 
della serie A1 di basket 
femminile. E° stata rag- 
giunta in graduatoria 
dalle avellinesi che ieri 
l'hanno sconfitta sul loro 
campo. 

Il match di ieri sera era 
già un primo spareggio 
per evitare la retroces- 
sione. Le triestine si so- 
no. presentate con la 
Guilford gravemente 
menomata per un infor- 
tunio e hanno avuto nel- 
la Meucci che ha segna- 
to 28 punti la trascinatri- 
ce. 


BASKET 
Sabato 
aRoma 
«All Star 
Game» 


ROMA — Sabato si giocherà 
al Palaeur di Roma il «pome- 
riggio delle stelle», l'ormai 
classico «All Star Game», 
confronto tra i migliori stra- 
nieri di A1 e A2. La selezione 
di A1'sarà guidata da Dan 
Peterson, che sarà coadiu- 
vato da Franco Casalini (il 
suo successore ed ex «se- 
condo» sulla panchina della 
Tracer), mentre la .A2 è stata 
selezionata da Riccardo Sa- 
les. 

La settima edizione dell’«AlIl 
Star Game» è stata presenta- 
ta dal presidente della Lega 
basket, Gianni De Michelis, 
insieme con il vicepresiden- 
te (e «boss» della Dietor) Po- 
relli. 

La partita sarà trasmessa in 
diretta dalla Rai, l'inizio è 
stato fissato per,le 16.30 di 
sabato prossimo. Le’regole 
fissate prevedono quattro 
tempi di 12' ciascuno, più lo 
svolgimento di ùna gara di ti- 
ro da tre- punti. 

Nella mattinata di sabato si 
svolgerà anche l'assemblea 
‘della Lega basket. 

Ne!le precedenti sei edizioni 
dell’«All Star Game», la sele- 
zione di A1si è imposta quat- 
tro volte (1983 a Caserta, 
1984 a Treviso, 1985 a Firen- 
ze e 1986 a Roma) mentre la 
A2 vinse la gara di esordio 
(1982 a Milano) e la «prima 
volta» nel Palaeur (1985). 
Ecco l’elenco dei seleziona- 
ti. 

A1: 4 Larry Wright (play, 
Bancoroma), 5 Aza Petrovic 
(play/guardia, Scavolini), 6 
Drazen Dalipagic (ala, Hita- 
chi), 7 Dan Gay (pivot, Are- 
xons), 8 Oscar Schmidt (ala, 
Snaidero), 9 Corny Thomp- 
son (pivot; Divarese), 10 
Greg Stokes (pivot, Dietor), 
11 Bob McAdoo (ala, Tracer), 


12 Lee Johnson (ala, Eni-. 


chem), 13 J.J. Anderson (ala, 
Neutroroberts), 14 Raphael 
Addison (ala, Allibert), 15 
Dan Roundfield (pivot, S. Be- 
nedetto). Riserve: Ben Po- 
quette (pivot, Irge), Charlie 
Sitton (ala, B. Brescia). 

A2:/4 Mihovil Nakic (ala, Fan- 
toni), 5. Marcel. De Souza 
(guardia/ala, Alno), 6 Joe 
Bryant (ala/pivot, Maltinti), 7 
Dan Caldwell (ala, Standa), 8 
Kevin Restani (pivot, Seba- 
stiani), 9 George Singleton 
(ala/pivot, Jollycolombani), 
10 Claude Riley (ala/pivot, 
Spondilatte), 11 Wayne Sap- 
pleton (ala/pivot, Sabelli), 12 
Cedric Hordges (pivot, Anna- 
bella), 13 Wallace Bryant (pi- 
vot, Yoga), 14 Roosevelt 
Bouie (pivot,;-Cantine Riuni- 
te), 15 MarkLandsberger (pi- 
vot, Jollycolombani). Riser- 
ve: Mark Smith (ala, Rimini), 
Tony Zeno (ala; Facar). 


PALLAMANO 


Cividin, affermazione perentoria 


Brillante prestazione collettiva 


ROTELLE 


2-3 


MARCATORI: al 18°42 Mara- 
botti, al 22°25 Jaime, al 48°4 
Paoli, al 52°35 Bono, al 59°59 Fi- 


gar. 

MENTA-PIU’ GORIZIA: Tur- 
chetto, Manni, Vidoz, Perez, 
Medeot, Brandolin, Figar (1), 
Bono (1), Marrone. 
VIAREGGIO: . Pardini, Bene- 
detti, Marabotti (1), Paoli (1), 
Jaime (1), Bertolucci, Mazzoni, 
Moreta, Gemignani, Barsi. 
ARBITRO: Bassi di Lodi. 


GORIZIA — Par paura di 
osare di più gli hockeisti 
goriziani della Menta-Più 
«hanno subito la loro.prima 
sconfitta casalinga. Senza 
nulla togliere al merito de- 


PALLAVOLO. 


Hanno ceduto per paura di osare 
Sconfitta interna della Menta Più a opera del Viareggio 


gli avversari, una squadra, 
quella viareggina, comple- 
ta intutti i reparti e con i’ar- 
gentino Jaime capace di‘ 
far impazzire qualsiasi av- 
versario, la Menta-Più per 
questa sconfitta deve dire 
solo mea culpa. 

| goriziani, infatti, pur con 
la scusante dell'assenza 
dell'argentino Quiroga, 
squalificato, avrebbero do- 
vuto cercare con più insi- 
stenza la via della rete, 
specie quando ‘in svantag- 
gio di due gol, la partita era 
già, in un cetro senso, se- 
gnata. 

Ma l'allenatore Bercé si è 
dimenticato in panchina il 
suo secondo straniero Pe- 
rez, una punta che, forse, 


Giomo, Mantova i in un 


Vittoria limpida anche con Hovland info 


3-1 


Servizio di 
Claudio Fontanelli 


GIOMO: Hovland, Kasic, Dal 
Fovo, Babini, Bonola, Veneruc- 
ci, Cavasin. 

MANTOVA: Passani, Negri, 
Diz, Colla. Bertolini, Bolletti, 
‘Barbieri, Nobis, Freddi, Ghitti, 
Malagutti. Berselli. 

ARBITRI: Pinetti e Donato. , 


FONTANAFREDDA — Il 
menisco di Hovland (ma 


sarà poi indispensabile an- 
dare negli States per ope- 


rarsi oppure c'è di mezzo il 
beachvolley?) non ha im- 
pedito alla Giomo di aggiu- 
dicarsi piuttosto facilmente 


| l’incontro casalingo con il 


Mantova. 

Bonola e compagni hanno 
però faticato parecchio a 
entrare nel clima giusto, e 
l'aver ceduto il primo set 
agli avversari, encomiabili 
per abnegazione ma non 
certo irresistibili tecnica- 
mente, va tutto a demerito 
della Giomo. 

Nelle restanti tre frazioni il 
dominio della formazione 
allenata da Koudelka è sta- 
to limpido. Kasic ha diretto 


avrebbe potuto cambiare il 
volto dell’incontro, 
La Menta-Più a prescinde- 
re dal risultato negativo ha 
dimostrato di non essere 
da meno dei più quotati av- 
versari e forse se la dea 
bendata, assieme a Pardi- 
ni, portiere saracinesca, 
non si fosse sempre oppo- 
sta alle conclusioni di Mar- 
rone e soci l’incontro 
avrebbe potuto prendere 
un'altra svolta. 
La ‘Menta-Più specie nel 
primo tempo è andata più 
volte vicina alia rete. Nel 
secondo tempo in svantag- 
gio per 3-0 la squadra ha 
avuto il pregio di non de- 
mordere fino all'ultimo. 
[Antonio Gaier] 


Ì 
cone 
ato 

magistralmente la squadra 
e, Viste le condizioni non 
perfette dello schiacciato- 
re statunitense, ha dirotta- 
to il'gioco offensivo su Bo- 
nola e Dal Fovo. 
In chiave difensiva la Gio- 
mo ha forse giocato il suo 
migliore incontrò di questo 
sinizio di stagione. Sempre 
attenti nel reparto arretra- 

to, dove Hovland'e Zanzani 

hanno più. volte. salvato 

palloni importanti, i bian- 

corossi sono stati più. che 

buoni anche a. muro dove 

ha trovato modo di metter- 

si in evidenza anche Babi- 

ni, 


25-13 


CIVIDIN: Leghissa, P. Sivini 1, 
Oveglia 3, Pischianz 11, Fuliani, 
Valli, Kavrecic Iol Sivini Bonaz- 
zi 2, Cizmic 7, Marion. 
LOACKER: Kovacsics, Amplatz 
1, Birello 1, Zgaga 1, Mayr 1, Ci- 
coria 3, Kucera 1, J. Widmann 2, 
A. Widmann, Klemera 3, Putfer, 
Tirpamer. 
ARBITRI 
rona. 


Servizio di 
Ugo Salvini 


: Corsini e Taddei di Ve- 


Con una PSehionia e cristal- 
lina affermazione, la Cividin 
ha dimostrato di essere sulla 
-strada giusta per raggiunge- 
re la migliore condizione in 
vista degli appuntamenti de- 
cisivi di questa prima parte 
del campionato. 
Opposta a un avversario che 
vantava ottime credenziali, 
strutturato bene dal punto di 
vista fisico, forte di un prece- 
dente molto positivo in pri- 
mavera a Chiarbola, la com- 
pagine verdeblù si è distesa 
con efficacia in attacco, se- 
gnando un punteggio finale 
superiore alla media e al 
contempo . assorbendo . in 
modo esemplare in difesa i 
tentativi del Bolzano. 
Recuperato perfettamente il 
portiere Leghissa, che ha di- 
sputato una gara egregia, 
dando consistenza a tutta la 
difesa, attestati in buon ordi- 
ne davanti a lui gli. altri a 
neutralizzare il pericolo rap- 
presentato dagli. altissimi 
Zgaga e Josef Widmann, ol- 
tre che le incursioni dell’agi- 
lissimo Klemera, la Cividin 
ha potuto ‘disporre piena- 
mente del campo,-conducen- 
do le redini del gioco dall’ini- 
zio alla fine se si esclude un 
brevissimo tratto all’avvio, 
quando gli ospiti hanno resi- 
stito per qualche minuto sul 
piano di parità. 


contro il forte Li Pischianz segna 11 gol 


E’ bastato ai ragazzi di Pelle- 
grini (Lo Duca continua a sof- 
frire in tribuna) entrare nel 
clima della partita e per il 
Loacker non c'è stato più 
niente da fare. Imbrigliati 
adeguatamente  Zgaga e 
Joef Widmann, prese le mi- 
sure dello scattante Kleme- 
ra, i triestini si sono potuti 
sbizzarrire all'attacco. 
Già alla fine del primo tempo 
la Cividin era in vantaggio 
nettissimo (14-6); nella ripre- 
sa nelle file dei padroni di 
casa si sono alternati anche i 
giocatori della panchina, ma 
il livello del gioco è rimasto 
costantemente . apprezzabi- 
le. 

Su tutti ancora una volta, in. 
fatto di marcature, si è distin- 
to capitan Pischianz, che ha 
fatto registrare un eloquente 
bottino personale di undici 
gol. Ma tutti si sono espressi 
su un valido tenore fisico e 
tecnico, a iniziare da Piero 
Sivini, ancora una volta intel- 
ligente fonte della manovra e 
stavolta anche perfetto ese- 
cutore di una delle reti più 
belle della serata. 

Tutto liscio dunque in casa 
Cividin, anche se rammarica 
vedere relegato sugli spalti 
Schina, 

Ora all’orizzonte dei triestini 
si presenta un turno di riposo 
a causa degli impegni con la 
nazionale e subito dopo, sa- 
bato 28, lo scontro clou con 
l’Ortigia di Siracusa. 
Risultati della quinta giorna- 
ta: Ortigia Siracusa-Filomar- 
ket Imola 31-24; Conversano- 
Trentingrana Rovereto 22- 
20, Gasser Speck Bressano- 
ne-Rubiera 24-19, Acqua Fa- 
bia Gaeta-Jomsa Rimini 33- 
26, Bologna-ScafaTi 21-17. 
La classifica; Ortigia, Gasser 
Speck 10; Cividin 9; Filomar- 
ket, Acqua Fabia 8; Jomsa, 
Rubiera, Conversano 3; 
Loacker, Scafati, Bologna 2; 
Trentingrana 0. 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


A.I. MUGGIA CENTRO cedesi 
negozio abbigliamento avvia- 
tissimo tabelle IX, X, XI e bi- 
giotteria. Informazioni detta- 
gliate ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 033 
A. FINANZIAMO privati dipen- 
denti artigiani erogazioni im- 
mediate Dataprint Italia 0481- 
83637. 310 
ABBIGLIAMENTO tabella IX- 
X-XIV rionale bene avviato 
vendesi per trasferimento. Tel. 
762921 oppure 817372. 347 
ADRIA 68758 cede AUTOSA- 
LONE vendita auto moto ac- 
cessori 40.000.000. 050267 
ADRIA 68758 cede BAR avvia- 
tissimo centrale fortissimi in- 
cassi trattative riservate. 
050267 

ADRIA 68758 cede BOUTIQUE 
avviata centrale ottima clien- 
tela marche esclusive. 

050267 

ADRIA 68758 cede CAFFE' 
LATTERIA zona Università 
37.000.000. 050267 
ADRIA 68758 cede CARTOLI- 
BRERIA centrale vastissima li- 
cenza 60.000.000. 050267 
ADRIA 68758 cede DROGHE- 


RIA ottima zona-licenza mol-; 


tissime voci. 050267 
ADRIA 68758 cede Negozio ta- 
bella XII videocassette e affini 
con licenza importazione ma- 
terie prime. 050267. 
ADRIA 68758 cede PANETTE- 
RIA PASTICCERIA forno pro- 
prio rione popoloso. 050267 
ADRIA 68758 cede PULITURA 
A SECCO buon rione prezzo 
occasione. 050267 
ADRIA 68758 cede avviatissi- 
mi ALIMENTARI e SALUME- 
RIE varie zone e prezzi. 
050267 

ADRIA 68758 cede avviato AB- 
BIGLIAMENTO bambino cen- 
trale buon reddito. 050267 
ADRIA 68758 cede avviato BA- 
RANALCOOLICO zona resi- 


denziale. 050267 
ADRIA 68758 cede causa ma- 
lattia FRUTTA VERDURA po- 
sto fisso mercato coperto. 
050267 
ADRIA 68758 cede laboratorio 
‘artigianale MERCERIE FILATI 
tessuti ottimo rione 60.000.000 
050267 
ADRIA 68758 cede licenza am- 
bulante FIORI PIANTE e alberi 


di Natale. 050267 
ADRIA S. Spiridione 12 68758 
cede ABBIGLIAMENTO S. Gia- 
como licenza vastissima 
40.000.000. 050267 


ADRIA S. Spiridione 12 68758 
cede avviata EDICOLA forti in- 
cassi rione popolosp. 050267 

ALIMENTARI tabella | con ri- 
vendita caffè, dolciumi, bibite, 
zona intensissimo passaggio. 
Ottimo prezzo. Casapiù SURE 


ALVEARE 724444 Voana 


scuole bar superalcolici buon 
reddito 60 mq più magazzino 
compreso inventario 
37.000.000. 63722 
BOUTIQUE calzature pellette- 
rie buon avviamento vendesi 


licenza arredamento. 61430 — 


pomeriggi. 019 
CANARUTTO 500-600 mq atti: 
vità commerciale Corso. Trat- 
tative riservate. 69349. 6461 
CANARUTTO bar 50 mq licen- 
za-muri paraggi Diaz anche 
gestione. Trattative riservate. 
69349. 6461 
CANARUTTO bar-buffet tavola 
calda centrale. Trattative ri- 
servate. 6461 
CANARUTTO bar-trattoria pa- 
raggi piazza Garibaldi 
70.000.000 licenza-arredo. 
Trattative riservate presso i 
nostri uffici. 69349. 6461 
CAUSA malattia vendo a prez- 
zo di realizzo importante 


azienda incisoria. L'offerta è” 


caratterizzata da: addestra- 
mento iniziale anche nelle tec- 
niche di vendita. Risultati inte- 
ressanti e reali prospettive. 
Telefonare anche festivo 
722482. 50016 
CEDESI avviata FALEGNAME- 
RIA attrezzata, in capannone 
mq 600 più scoperto in affitto, 
zona Fiera. Esente provvigio- 
ne. Trattative riservate. Agen- 
zia Meridiana 040/733275. 
7433 


CEDESI in gestione d'azienda, 
o vendesi, negozio abbiglia- 
mento medie dimensioni cen- 
tro storico Udine. Tel. 
0432/292649. {1 


CERCASI torno panetteria o 
laboratorio pasticceria in ge- 
stione. Scrivere a cassetta n. 
14/I Publied 34100 Trieste. 
63698 

CERCASI gestore per panino- 
teca, centro, tel.55117. 50089 
CERCASI licenza drogheria + 
profumeria eventuale zona 3 
tel. 574080 ore negozio. 011 
CERCO estetista qualificata 
con possibilità licenza, tel. 
774119. 50084 
DOMUS licenza articoli rega- 
lo, bigiotteria e gioielleria in 
posizione centrale, cedesi. In- 
formazioni presso il nostro uf- 
ficio. Galleria Tergesteo 14. 

1 


EDICOLA centralissima ottimo 
reddito dimostrabile vendo ur- 
gentemente. Tel. 826457 dalle 
16 alle 20. 63716 


MI1356 


TABACCHERIA 


conannessa avviatissi- 
ma licenza 


OSTERIA TRATTORIA 


vero affare cedesi. 


Telefonare ore ufficio 
569904 


MUGGIA CENTRO 


Licenza tabella XIV, arti- 
coli cartoleria, cancelle- 
ria, parrucchieri, pulizia 
della casa, detersivi. Con 
negozio. frontestrada di 
185 mq cedesi. Scrivere a 
cassetta n. 11/7 Publied 
34100 Trieste. 


FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 040/ 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste. 5765 


FINANZIAMENTI rapidissimi 
per artigiani, commercianti, 
professionisti. Dipendenti pro- 
testati, tel. 64100. 041 
GORIZIA (provincia) tabacchi- 
no valorì bollati articoli fuma- 
tori. Grimaldi 0481/45283. 
1000 

IMMOBILIARE TERGESTE ce- 
de attività frutta verdura zona 
S. Giacoma,y ottimo reddito. 
767092. 25 


IMMOBILIARE TERGESTE 
vende a Tricesimo (UD) avvia- 
tissimo ISTITUTO ESTETICA 
con cinque cabine lavoro at- 
trezzatura completa. Prezzo 
affare. 040/767092. 25 
IMMOBILIARE TERGESTE 
vende licenza frutta verdura 
arredamento attrezzatura zo- 
na rionale. Ottimo reddito. 

767092. 25 
IN solo 10 giorni mutui immo-. 
biliari per acquisto, ristruttura- 
zione, liquidità; 1.0-2.0 grado, 

con/senza ipoteca, anche pro- 
testati, tel. 61890. 041 

LATTERIA centrocittà, forte 
passaggio, nuovissima, ven- 
desi, affare eccezionale. Tele- 
fonare 767621. 50061 

MUGGIA centro vendo tabac- 
chino con vasta licenza sicuro 
investimento. 272192. 293 
PULISECCO ottimo avviamen- 
to reddito elevato licenza arre- 
damento solo 30.000.000. FA- 
RO 729824. IL: 

RABINO 762081 abbigliamento 


mercerie avviatissimo cliente- ‘ 


la propria ottimo reddito, 
41.000.000. 14 
RABINO 762081 bar licenza 
superalcolici ricevitoria Toto- 
calcio buona posizione, 
43.500.000. 14 


RABINO 762081 frutta verdura 
tabella VI ottimo lavoro dimo- 
strabile, 36.500.000. 14 
RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento caffè lat- 
teria ottima clientela, 
43.000.000. 14 
RABINO 762081 licenza calza- 
ture pelletterie rionale labora- 
torio riparazione scarpe, 
24.500.000. 14 
RABINO 762081 licenza dro- 
gheria zona A2 ottime possibi- 
lità sviluppo, 35.000.000. 14 
RABINO 762081 osteria con 
cucina zona centrale quaranta 
posti sedere, 89.000.000. — 44 
RABINO 762081 pizzeria trat- 
toria con giardino proprio ar- 
redamento nuovo, 111.500.000 
14 
RIVIERA 224426: licenza dro- 
gheria-profumeria zona esclu- 
siva, trattative riservate. 
63723 
RIVIERA 224426: licenza frut- 
ta-verdura zona Conti locali 
100 mq affitto basso 40 milioni 
5 63723 
UNIONE 733602 centrale licen- 
za edicola giornali buon reddi- 
to trattative riservate. 135 
UNIONE 733602 pulitura a sec- 
co buon lavoro ottimo reddito 
26.000.000. 135 
VENDESI licenza frutta-verdu- 
ra, alimentari zona Servola. 
Tel. 814604. 050004 
VENDESI motivi familiari li- 
cenza latteria lavoro assicura- 
to mq 27. Scrivere a cassetta 
n. 8/1 Publied 34100 Trieste. 
50031 
VENDESI muri bar licenze al- 
colici superalcolici sopraele- 
vato miniappartamento canti- 
na tel. 942655 ore 14-16. 
50098 


| Case, ville, terreni 
21 Acquisti 
e ————— 


A.A.A.A.A. VUOI conoscere 
una stima gratuita del tuo im-. 
mobile? Telefonando alla Tre | 
774881 un funzionario sarà a 
tua disposizione. 035 
A. DISPONIBILI 90.000.000 ap- 
partamento 80 mq zona Com- 
merciale, Gretta, massima se- 
rietà, Quattromura 773577. 

037 

ACQUISTEREI per contanti ap- 
partamento 120 mq in zona re- 
sidenziale posto macchina tel. 

60480 ore pasti. 021 
ACQUISTO appartamento due 
camere zona Gretta, Commer- 
ciale, Barcola anche da ristrut- 
turare con box 631512. 036 
AGENTE immobiliare cerca 
per propria clientela piccoli 
medi appartamenti. Telefona- 
re 910075 ore 9-12.30. 63717 
ALPICASA cerca per proprio 
cliente soggiorno cucina due 
stanze. Definizione immediata 
733209. 025 
ALVEARE pronto acquisto pic- 
colo centrale Giulia, Rozzol, 
bi/tristanze poggiolo. 63722 
CASETTA o villetta con giardi- 
no cercasi per contanti. Tel. 
728451. 17 
CERCASI casette-villette per 
propri clienti. Inintermediari. 
Tel. 65012. 27 
CERCASI per acquisto locale 
fronte strada 40-70 mq centra- 
le semicentrale telefonare 
393139 ore 17-19. 5001 
CERCHIAMO da privato a Opi- 
cina cucina 3 stanze o casetta. 
Tel. 630174. 12 
CERCO appartamento signori- 


. lezona Besenghi o altre pano- 


ramico salone 3 stanze. Tel. 
733419. 10 
CERCO piccolo appartamento 
anche da ristrutturare purché 
stabile decoroso. Telefonare 
763189. b 14 
CERCO urgentemente in ac- 
quisto appartamento oppure 
villa di prestigio. Scrivere a 
Cassetta n. 16/J Publied 34100 
Trieste. 024 
ESCLUSIVAMENTE residen- 
ziale due camere salone servi- 
zi terrazzo, possibilmente ga- 
rage. Studio BG. 272500. _ 016 
GEOM. Sbisà: cerca APPAR- 
TAMENTO prestigioso zona 
centrale ampia metratura per 
cliente seriamente intenziona- 
to; massima discrezione 
942494. 0007 
TERRA e e 
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IL PICCOLO i i Domenica 15 novembre 1987 


È. —. ARIDOPSIOA pod 
eni 


sei Campionati del Mon 


Nella storia dei rally nessu- che hanno superato l’esa- 


no ha vinto come Lancia: me dei rally. Ma le imprese 


della Delta HF integrale ri- 


do, per 37 volte prima as- guardano anche tutti gli 


soluta nelle singole prove automobilisti italiani, sicu- 


mondiali. Nessuno, tranne ri di poter trovare nella 
La Delta HF integrale vince tre titoli Mondiali e il titolo Europeo 
. nello stesso anno. Un’impresa che non può essere superata. 


o PETRI | 
Lancia, è presente da 20 camma Lancia la stessa 


anni nei rally con un impe- Delta che ha vinto la Cop- 


gno immutato, indipen- pa del Mondo eruppo N, 


dentemente dai risultati al battendo tutte le migliori 


‘traguardo. Nessuno potrà auto di serie. E che, ade- 


superare il record stabilito guata alle normative spor- 


quest'anno dalla Delta HF tive del gruppo A, è Cam- 
integrale, vittoriosa nei tre” 


DI 


Mondiali Rally in palio, 


soluta. Così si esprime, 


nel Campionato Europeo e ‘nelle gare come sulle stra- 


nel Campionato Italiano de, la supremazia integra 


per vetture di Produzione. 


Otto volte prima assolu- tecnologica tutta italiana. 


La Lancia ringrazia le scuderie Mar-. 
tini Racing, Jolly Totip e Grifone 
. . . e e 3 Esso e i suoi meravigliosi equipag- 
; ° IGO, gi: Biasion-Siviero, Alen-Kivimaki. 
Montecarlo ; Portogallo ; Campione del Mondo Rally Gr. N 1987 per vetture strettamente di serie. Kanklibeatironen, ci 
Campione d’Europa Rally 1987. 3 : . ri, Fiorio-Pirollo, Tabaton-Tedeschi- 
; ni. E ringrazia anche gli sponsor che 

hanno collaborato alle vittorie: 
Bilstein - Brembo - Esso (per benzi- 
na) - Ferodo - Magneti Marelli - Mar- 
tini & Rossi - VS Olio Fiat - TRW Sa- 
belt-Savara - Siem - Speedline - 

Steyer Puch - Totip - Weber. 


ta al traguardo nel 1987: 


Acropoli, Olympus, Nuo- » 


va Zelanda, Argentina, 


Lubrificazione' specializzata Olio Fiat per Lancia con 
VS+ Turbo Synthesis. 


1000 Laghi, Sanremo. Ri 


sultati importanti per tutti 


i lancisti, che sanno di po- 


La Delta HF integrale del Martini Racing 


ter contare su tecnologie Campione d’Italia Rally 1987 per vetture di Produzione. Siae ona E 


pione del Mondo Rally as. 


le Lancia, una superiorità. 
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